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DIFFICOLTOSA LA RICERCA DEI RIMEDI 


La riforma della casa 
e la crisi dell'edilizia. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 
Per dare nuovo slancio al 
settore dell’edilizia in cui par- 
ticolarmente gravi sono i ri- 
flessi della stasi economica, 
si procederà con urgenza al 
varo di varie misure espansive 
e di sostegno contenute in uno 
«stralcio» del disegno di legge 
di riforma della casa. Bisogne- 
tà vedere se «lo stralcio» sarà 
varato con una «leggina» e 
quindi approvato dal Parla 
mento, o se invece si seguirà 
la via più rapida del decreto - 
legge approvato dal governo. 
La questione è stata oggetto 
oggi di ampio esame da parte 
della commissione lavori pub: 
blici della Camera che da tem- 
po, attraverso un comitato ri- 
stretto, sta esaminando il pro- 
blema in incontri con le cate- 
gorie interessate. Se ne è par- 
lato anche alla commissione 
affari interni della Camera e 
se ne discuterà nel prossimo 
consiglio dei ministri, in pro- 
gramma per la metà della 
prossima settimana. 


Il nodo, malgrado le molte 
discussioni odierne, in prati. 
ca è ancora da sciogliere. Da 
parte governativa, data l’ur- 
genza di interventi nel setto- 
re, si propende per il decreto- 
legge, da parte della commis: 
sione si ‘insiste per la legge 
ordinaria. Comunque, in que- 
sta situazione di stallo che da 
tempo blocca il «pacchetto» di 
misure di rilancio, qualcosa si 
sta muovendo. Colombo ha or- 
mai superato anche le ultime 
resistente del ministro dei la. 
vori pubblici Lauricella contro 
lo «stralcio» attraverso un de- 
creto-legge del titolo 5.0 del di- 
segno di legge sulla nuova po- 
litica della casa. Il titolo 5.0 
concerne i finanziamenti per 
la concessione di mutui edili- 
zi fino al 70 per cento, la pro- 
roga delle agevolazioni venti. 
cinquennali e varie altre misu- 
te espansive. 

Lo «stralcio», come alterna- 
tiva @ un decreto-legge gover- 
nativo, è stato. prospettato 
dallo stesso Lauricella. Fin qui 
‘il ministro socialista si è mo: 
strato decisamente ostile alla 
idea dello «stralcio», caldeg- 
giata invece da diversi mini. 
stri democristiani, compreso 
Donat Cattin. Il ripensamento 
di Lauricella può spiegarsi 
con l'effettiva gravità della si- 
tuazione nella edilizia. Come 
ha rilevato l'on. De Cocci (DC) 
il declino dell’attività costrut- 
tiva e delle progettazioni ha 
superato il livello di guardia. 
Le costruzioni cominciate nel 
"70 «non sono più di 250 mila, 
rispetto alle 400 mila e. oltre 
che sarebbero necessarie». Co- 
me si vede, al di là dei propo- 
siti di riforma è la conereta 
disponibilità di alloggi che vie- 
ne messa in pericolo. 

I comunisti hanno vivace. 
mente protestato per la richie- 
sta dello «stralcio»! Stamane 
l'«Unità» ha parlato di colpo 
di scena. L'«Avanti» ha osser- 
vato da parte sua, in un arti. 
colo dal quale traspariva un 
certo imbarazzo, che è urgen- 
te un «pacchetto» di misure di 
rilancio del settore, ma non 
si può parlare di «stralcio». In 
questa atmosfera un po’ surri. 
scaldata, si è riunito il comi. 
tato ristretto della commissio- 
ne lavori pubblici di Monteci- 
torio. Il comitato ha insistito 
perché le misure per l’edilizia 
vengano incluse in una «leggi. 
na» che dovrebbe essere pre- 
disposta e varata dalla com- 
missione stessa. 

Quindi, in realtà, si trat- 
ta di uno «stralcio». I so- 
cialisti non vogliono ricono- 
scerlo, ma non possono negare 
l'evidenza. Perciò cercano di 
far sì che «stralcio» e disegno 
di legge dî riforma della casa 
procedano di pari passo. 

Al termine della riunione 
del comitato ristretto, il rela- 
tore socialista di maggioranza 
Achilli ha infatti dichiarato 
che le norme anticongiuntura- 
li per l'edilizia devono essere 
approvate contemporaneamen- 
te alla riforma della casa e 
comunque il loro esame non 
può essere iniziato prima del. 
la votazione in commissione 
del nuovo testo della riforma. 

Come si è accennato, della 
tiforma della casa si è occu- 
pata oggi anche la commissio- 
ne interni della Camera, che 
ha formulato non poche criti. 


| che al progetto di legge già 


predisposto dal governo e in 
discussione alla parallela com- 
missione lavori pubblici. A 
conclusione di una serie di in- 
contri che un comitato ristret- 
to presieduto da Sullo ha avu- 
to con i rappresentanti delle 


| Categorie interessate, la com- 


Missione ha mosso una obie- 
zione di fondo, osservando 
Che la proprietà del suolo non 
costituisce, anche sulla base 
di recenti decisioni della Cor- 
te costituzionale, diritto alla 
edificazione. 

Ed ecco un quadro delle al 
ire osservazioni mosse al pro- 
getto governativo dalla com- 
Missione affari interni: 1) E° 
Utile che la materia urbanisti- 


i 
ca e i problemi della edilizia 

| siano trattati unitariamente. 
Non è accettabile invece una 
delega legislativa triennale, la 
quale rinvia nel tempo l’attri- 
buzione alla regione dei com. | 
piti legislativi. 2) I criteri sta- 

| biliti per l'indennità di espro- 
l'prio appaiono macchinosi e | 
soprattutto onerosi per la col 
lettività. 3) L'edilizia popolare 
assistita da contributi statali 
diretti o indiretti, o comunque 
nascenti da espropriazione per 
pubblica utilità, non deve mai 
costituire elemento di specu- 
lazione da parte degli assegna- 
| tari. 4) Il meccfinismo genera 
le della legge ed in particolare 
quello sulle procedure di 
esproprio risulta macchinoso 
| e  farraginoso, e soprattutto 
ispirato a maggior fiducia ne- 
gli. organi burocratici dello 
Stato che nelle regioni e'negli 
enti locali. 

In definitiva, tenendo conto 
anche dei numerosi rilievi fat- 
ti dai sindacati e dai rappre- 
sentanti delle altre categorie 
interessate, si può dedurre che 
il progetto governativo sarà 
alquanto tormentato. 


Roberto Perugini 


DOPO DIECI GIORNI DI AGITAZIONI SINDACALI E DI CAOS 
E SE MORI RE NOA IRE AIA 


Torna la normalità 
nel settore postale 


E’ stata composta la vertenza sorta sull'equilibrio retributivo 
Misure di emergenza per smaltire l'enorme accumulo di giacenze 


400) posizione prestabilita 


15% 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


mato un altro sciopero di 48 
ore, la CISL e la UIL per i gior- 


Dopo dieci giorni sono termi-| ni 28 e 29, mentre la CGIL, sem- 


nati gli scioperi e l’agitazione 
dei postelegrafonici che domani 
riprenderanno il normale lavo- 
ro, La cessazione è stata decisa 
dopo due incontri svoltisi in 
giornata, uno in mattinata al 
ministero della riforma burocra- 
tica e un altro nel pomeriggio 
al ministero delle poste. | 

La categoria era in agitazione 


| dal 14 aprile, lamentando «alcu- 
| ni squilibri economici introdot- 


ti unilateralmente dal governo 
nel provvedimento di riassetto 
delle carriere e delle retribuzio- 
ni degli statali». Per questi mo- 
tivi i 170 mila postelegrafonici 
avevano attuato un’astensione di 
24 ore il giorno 14, e dal 15 si 
erano astenuti da qualunque 
forma di lavoro straordinario e 
di cottimo nella rigida applica- 
zione del regolamento postale. 
Prima di essere convocati, oggi, 


| dai ministri Gaspari per la ri- 


forma burocratica e Bosco delle 
poste, le organizzazioni sindaca- 


li di categoria avevano program- 


pre di 48 ore, da attuarsi nel pe- 
Tiodo dal 24 al 29, secondo le 
decisioni delle assemblee pro: 
vinciali della categoria aderenti 
alla FIP-CGIL. 

‘Negli incontri con i sindacali 
sti, i ministri Gaspari e Bosco 
hanno dato assicurazione che 
verrà presentato, nel corso del 
prossimo consiglio dei ministri, 
un disegno di legge, da appro- 
vare con procedura di urgenza, 
con il quale «viene riparato — 
ha detto al termine dell’incon- 
tro con Bosco, il segretario ge- 
nerale del SILP - CISL, Bruni — 
alle anomalie che hanno forma- 
to la causa della vertenza, ripri- 
stinando l'equilibrio retributivo 
che era stato rotto unilateral- 
mente dal governo con il prov- 
vedimento di riassetto». 

Alla riunione preparatoria del 
mattino è seguita quella pome- 
ridiana al ministero delle poste, 
dove i sindacati hanno avuto 
modo di essere messi a parte 
dei contenuti del disegno di leg- 


IL CAPO DEL GOVERNO IN 


VISITA ALLA 


FIERA DI MILANO 


COLOMBO RICORDA I RISCHI 
IN POLITICA E IN ECONOMIA 


Ancora un deciso «no» al PCI e alle tentazioni autoritarie 
Lavoratori e imprenditori esortati a una 


maggiore produzione 


Milano, 23 | 

«Dobbiamo e vogliamo essere 
assolutamente intransigenti nel- 
la difesa della libertà. A questo 
ideale risponde il nostro rifiuto 
di ogni forma di equivoco sul 
problema dei rapporti con il 
partito. comunista. La nostra 
impossibilità di collaborazione, 
al governo o nella maggioranza, 
con i comunisti si’ fonda su 
questa, convinzione, si alimenta 
della. insuperabile opposizione 
al modello di sviluppo e di so- 
cietà, al collocamento interna- 
zionale che il partito comunista 
propone al Paese. Ma la nostra 
ferma difesa della libertà si fon- 
da anche sulla convinzione che | 
le istituzioni si possono salva- 
guardare solo da. chiare, preci- 
se, definite posizioni democra- 
tiche. Sarebbe un errore fatale 
per la democrazia cedere alla 
tentazione del blocco d’ordine, 
alle non mai sopite tendenze 
verso l’autoritarismo. La nostra 
Costituzione democratica è. na- 


La situazione 


Il presidente, del consiglio, in 
un discorso fatto in occasione 
della sua visita ufficiale alla Fie- 
ra di Milano, ha rivolto un nuo- 
vo appello al senso di responsa- 
bilità di tutti i cittadini, perché 
collaborino con il governo e il 
Parlamento nella difesa delle isti- 
tuzioni democratiche. Colombo ha 
osservato che sarebbe un errore 
fatale per la democrazia cedere 
alla tentazione del blocco d'ordi- 
ne e alle non mai sopite tenden- 
ze verso l’autoritarismo. Il pre- 
sidente del consiglio ha anche 
Tibadito la impossibilità di una 
collaborazione con il PCI. In me- 
\Fito alla situazione economica, ha 
‘Filevato la necessità che, attra- 
verso una minore tensione nelle 
fabbriche e una maggiore utiliz. 
zazione degli impianti, si giunga 
ad un rilancio produttivo, con- 
dizione indispensabile per la ac- 
cumulazione delle risorse neces: 
sarie a realizzare le riforme so- 
ciali. 

Sono stati revocati gli scioperi 
e l’agitazione dei postelegrafoni- 
ci. La decisione delle federazioni 
di categoria è venuta a seguito 
delle assicurazioni fornite dal go- 
verno circa le richieste del set. 
tore. 

Continuano i voli orbitali di 
«Salyut» e. di «Soyuz 10», con a 
bordo Shatalov, Yesileyex e Ru- 
quanto pare, i due 
saranno raggiunti 
da almeno un'altra navicella, e 
tutti insieme tenteranno poi la 
formazione di una stazione orbi- 
tale. Si dice a Mosca che il pro- 
‘getto sovietico. prevede l’'aggan- 
cio di quattro veicoli. pilotati 
attorno a un cilindro centrale 
formato dall'automatica «Salyut». 

A New York è stato compiuto 
un altro attentato. dinamitardo 
antisovietico: ne ha fatto le spe 
se l'ufficio dell'organizzazione di 
import-export «Amtorg», che ha 
subito rilevant; danni. Fortunata 
merite nessuna vittima, in quanto 
una telefonata anonima (fatta da 
un inidividuo che ha affermato di 
appartenere alla «Lega di difesa 
ebraica») ha consentito di sgom- 
berare in tempo l’edificio. Un al- 
tro ordigno esplosivo è stato di- 
sinnescato. 

Il segretario di stato america- 
no, Rogers, ha confermato la sua 
missione nelle capitali del Medio 
Oriente, tendente a trovare una 
soluzione limitata alla crisi, me- 
diante un accordo per la riaper- 
tura del Canale di Suez. Al ri- 
torno negli Stati Uniti, Rogers 
farà sosta anche a Roma; egli ha 
negato, in una conferenza stam- 
pa, che gli Stati Uniti abbiano 
aumentato negli ultimi tempi le 
forniture militari a Israele, 


Dobbiamo guardarci dal rischiò | 


ta dalla Resistenza e sulle ro-; 
vine dell’esperienza fascista. | 
gravissimo di dividere il Paese 
in due blocchi contrapposti, da 
cui deriverebbe una radicaliz- 
zazione della lotta. politica». 
Questo nuovo appello al senso 
di- responsabili! perché tutti. 
collaborino nella difesa delle 
istituzioni democratiche è stato | 


Tatto dal presidente del consi- | 
glio in un discorso pronunciato 
durante una visita alla Fiera 


di Milano. 
Colombo, accompagnato dal 
prefetto di Milano Mazza, è| 


giunto nel quartiere fieristico 
alle 11.30. Dopo un. cordiale 
scambio di saluti con le auto- 
rità e con i dirigenti della ras-! 
segna, ha cominciato la visita, 
parte a piedi e parte con una 
elettrovettura «Belvedere», dei 
vari settori. Al termine, rag- 
giunto il palazzo del «Centro in- 
ternazionale degli scambi», .il| 
presidente del consiglio’ ha pro- 
nunciato un discorso, spesso in- | 
terrotto da applausi. 


Oltre a quanto detto sopra, 
Colombo, soffermandosi sui 
problemi dell’attuale situazione 
economica, ha sostenuto che la 
azione del governo è diretta a 
consolidare l’attuale sistema di 
economia mista, basato sulla 
coesistenza e la collaborazione 
fra aziende private e aziende 
pubbliche. A questo punto si è ri- 
ferito all'esempio della Montedì- 
son, «un gruppo che nessuno ha 
intenzione di trasferire nell’am- 
bito del sistema delle partecipa- 
izoni statali e al quale si vuole 
conservare il carattere di grande 
impresa privata con un largo 
azionariato popolare». 


Circa l’insoddisfacente anda 
mento produttivo e le difficol. 
tà di alcuni settori, Colombo 
ha ‘affermato che «il protrarsi 
di una situazione di conflittuali. 
tà permanente rischierebbe, so- 
prattutto per le piccole e me- 
Gie industrie, di spingere mol- 
te delle nostre aziende fuori dal 
mercato, con gli inevitabili ri- 
fiessi anche sul piano della oc- 
cupazione. Deve farsi strada 
sempre. più la convinzione che 
una produzione inadeguata, o 
una stasi nella produzione, im- 
mediatamente sì reflettono sul. 
la vitalità delle aziende, sulla 
‘occupazione e sulle condizioni 
di vita dei lavoratori». 

Da parte loro — ha aggiunto 
Colombo — le imprese debbono 
edeguarsi alle nuove realtà con- 
trattuali: «questo adeguamento 
deve essere garantito a un tem- 
po con la piena utlizzazione de- 
gli impianti e con un largo svi 
luppo degli investimenti, che 
accrescano la produttività at- 
traverso il necessario ammoder- 
namento tecnologico, Di que- 
ste nuove realtà intendiamo di- 
scutere a fondo con i rappre. 
sentanti dei lavoratori e degli 
imprenditori». 

«Il governo, per quanto attie- 
ne alle sue responsabilità, farà 
tutto il possibile — ha concluso 
Colombo — per stimolare e aiu- 
tare il rilancio degli investimen- 
ti per la ripresa dell’attività 
economica, mentre porterà a- 
vanti con' decisione la politica 
delle riforme». (Italia - Ansa) 


+ 


DAL 28 GIUGNO 


LOTTO: 200 LIRE 


la giocata minima 


Roma, 23 

La giocata minima del Lotto 
per tutte le dieci ruote sarà 
elevata, a partire dal 28 giu 
gno, da 150 a 200 lire. Lo rende 
noto il ministero delle finanze, 
precisando che dalla stessa da- 
ta viene soppresso il bolletta- 
rio per le giocate del lotto del 
tipo da 100 lire. (Ansa). 


ACCUSE SVEDESI A MOSCA 


«FALL-OUT» SOVIETICO 
sulla Scandinavia 


Stoccolma, 23 
In un memorandum consegna- 


to martedì all'ambasciata sovie: 
tica, il governo svedese ha con- 
| testato a Mosca un’altra viola- 
zione del trattato per ia messa 
al bando degli esperimenti nu- 


cleari: secondo la nota, un’esplo- 
sione sotterranea, avvenuta il 
23: marzo a Ovest degli Urali, 
spalancò un cratere e provocò 
una fuga di radioattività. che 
raggiunse la Scandinavia una 
settimana dopo. Nelle ultime 


| settimane, il livello di radioatti- 


vità è risultato superiore alla 
normale nella Svezia meridio- 
nale e centrale, 

£° la quarta volta, dal 1965, 
che esperti svedesi affermano 
di essere stati in grado di ac- 
certare violazioni del trattato 
antinucleare: le precedenti risal- 
gono al 15 gennaio 1965, 27 otto- 
bre 1966 e 18 dicembre 1966. L'8 
dicembre 1968 venne contestata 
un'analoga violazione agli' Stati 
Uniti. Il memorandum di Stoc- 
colma dice: «Il governo svedese 
Titiene che le ripetute violazio- 
ni compromettano l’integrità del 
trattato di interdizione degli 
esperimenti nucleari». (Ap) 


| ge. Al termine dell'incontro, un 
comunicato ministeriale ha pre- 
| cisato che «è stato raggiunto lo 
| accordo sui »unti controversi 
che riguardavano categorie di 
personale appartenente a car- 
Tiere atipiche e specifiche delle 
aziende PP. TT.» e che i sinda- 
cati «hanno deciso la cessazio- 
ne di tutte le agitazioni in cor- 
so o programmate, per cui da 
domani, 24 aprile, tutto il per- 
sonale riprenderà il lavoro nor- 
male». «E' stata espressa altresì 
— conclude il. comunicato uffi 
ciale — la comune volontà di 
Tiportare nel più breve tempo 
‘possibile la normalità in tutti i 
settori di un delicato servizio 
pubblico come quello postale e 
| telefonico». 


In serata, il ministro Bosco 
ha dato disposizioni precise, al- 
lo scopo di smaltire l’enorme 
accumulo di giacenze e di ripor- 
tare la normalità nel settore 
postale nel più breve tempo 
possibile. «In particolare — in- 
forma un comunicato — saran- 
no attuati.i necessari turni di 
straordinario con l'adozione di 
idonei criteri lavorativi; inoltre 
saranno messi in. servizio tutti 
gli automezzi dell’amministra- 
zione, con facoltà, da parte del- 
le singole direzioni provinciali, 
di richiedere prestazioni extra- 
contrattuali ai servizi di tra- 
isporto in appalto». Bosco ha in- 
vitato tutto il personale postele- 
grafonico «ad adoperarsi in ogni 
modo — come sempre, del re- 
sto — affinché le giacenze po- 
stali possano essere smaltite 
nel più breve tempo possibile». 
Finita l'agitazione, restano co- 
munque i danni calcolabili, se- 
condo fonti sindacali, a circa 
8-10 miliardi di lire, spesa che 
dovrà sostenere l’amministra- 
zione postale. 

Revocato lo sciopero dei po- 
stelegrafonici resta in piedi 
quello dei ferrovieri proclama: 
to per il 28 aprile. Le tre fede- 
razioni di categoria stanno 
aspettando di avere da parte 
del. ministro dei trasporti Vi 
glianesi assicurazioni circa il 
| provvedìmento che abolisce gli 
| appalti e sistema in ruolo i 13 
| mila lavoratori interessati. Lo 
i sciopero della.categoria, che gli 
stessi sindacatì sono pronti ‘a 
tevocare ma anche a inasprire 
qualora entro il 28 «non inter- 
vengano fatti nuovi», sarà at- 
tuato «a singhiozzo», nel senso 
che i lavoratori degli appalti si 
fermeranno per tutto l’arco del- 
la giornata del 28, mentre» il 
restante personale (circa 185 
Mila) si asterrà solo mezz'ora 
per ciascuno dei tre turni; i tre- 
ni pertanto verranno bloccati 
per tre volte nella giornata, 

Anche la situazione dei 180 mi- 
la lavoratori alberghieri è an- 
cora in alto mare; essi inaspri- 
ranno l'agitazione se non ver- 
ranno riprese le trattative in- 
terrotte dalla controparte. Una 
schiarita si è invece registrata 
nel settore sanitario, dove i 
6.400 medici mutualistici del- 
lInam, Enpas, Inps, Empals el 
degli altri enti interessati, han-| 
no raggiunto un primo accor- 
do, nel corso di un incontro 
con il sottosegretario al lavoro 
Rampa, circa il rapporto della 
categoria con il servizio sani- 
tario nazionale. 

R. R. 


Mosca — I tre cosmonauti sovietici della «Soyuz 10» — Yeliseyev, il veterano Shatalov 
durante una prova a terra: a differenza degli americani, che usano le pesanti 


leggere e i 


SENZA «ARMATURA» 


tute spaziali, 


Finanziari e legali L. 600 . Redazionale è cronaca L. 400 (festivi L. 500) - Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. 1n più 
« ESTERO: annuo L. 33.000, sem. L. 17.000, trim, 8.750 (col Piccolo del lunedì: 38.000, 19.500, 10,000) 


NELLO SPAZIO 


+ Copie. arretrate il doppio 
— —  T—t_—€<€ 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
e Rukavishnikov (da sinistra — 


essi indossano le. stesse tute 


caratteristici caschi «da riposo» utilizzati nel corso dell’attuale missione, .a tutto vantaggio del «comfort» 


IMMINENTE UN NUOVO LANCIO DOPO QUELLO DI SH 


ALOV E COMPAGNI? 


Soyuz: insegue Salyut 
nell’attesa di rinforzi 


Forse in orbita tre altre astronavi con equipaggio umano: assieme alla «numero 10» 


si aggancerebbero alla navicella non pilotata. per fo 


rmare una stazione spaziale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 23 

Il colonnello Vladimir Shata- 
lov e gli altrì due membri del- 
la «troika» dì «Soyuz 10»;-Alek- 
siei Yeliseyev e Nikolai Ruka- 
vishnikov, inseguono stasera in 
orbita terrestre la stazione vuo- 
ta «Salyut», e ‘probabilmente, 
durante la notte, verranno a 
loro volta inseguiti da «Soyuz 
ll»: fonti moscovite, nonché 
l'osservatorio tedesco di Bo- 
chum, prevedono infatti che al- 
meno un'altra capsula sarà lan- 
ciata, più o meno a 24 ore di 
di distanza  dall’astronave al 
comando di Shatalov. 

E’ anzi possibile che siano 
più d'una le capsule con equì 
paggio umano che attendono 
il momento del lancio nel co- 
smodromo sovietico di Baîko- 
nur; a Mosca nulla vien detto 
in via ufficiale, tuttavia am- 
bienti bene informati del ‘Îmon- 
do scientifico hanno confidato 
che îl progetto «Salyut»«Soyuz» 
arriva a prevedere fino a quat- 
tro lanci con equipaggio: quai- 
tro «Soyuz» a raggiera. cioè, 
st incastrerebbero nel cilindro 
centrale costituito dalla «Sal 
yut». Queste confidenze non so- 


FORSE UN ALTRO GESTO INTIMIDATORIO DELLA «LEGA DI DIFESA EBRAICA» 


BOMBA ESPLODE A NEW YORK 
CONTRO UN UFFICIO SOVIETICO 


Notevoli danni, ma nessuna vittima: una telefonata anonima ha consentito 
di far sgomberare appena in tempo i locali - Disinnescato un altro ordigno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 23 
Un ordigno, formato da 
quattro candelotti di dinami. 
te, è esploso ieri sera, negli 
uffici dell’«Amatorg»y (l’orga- 
nizzazione commerciale sovie- 
tica di esportazioni - importa- 
zioni negli Stati Uniti) al di- 
ciottesimo piano.di un edifi- 
cio di Manhattan: non ci sono 
stati feriti, in quanto i locali 
erano stati sgomberati in tem- 
po, ma i danni materiali so- 
no rilevanti. Qualche minuto 
dopo la deflagrazione, un al- 
tro ordigno è stato trovato al 
piano superiore, anch'esso oc- 
cupato dall’«Amtorg», e disin- 
nescato in tempo: una succes- 
siva perquisizione dei vigili 
del fuoco di New York ha per- 
messo di accertare che nello 
edificio, che conta 22 piani, 
non si trovavano altre bombe. 
La «Lega di difesa ebraica» 
— che da tempo conduce in 
America un'azione anti-sovie- 
tica, per protestare contro le 
vessazioni nei confronti degli 
ebrei dell'URSS — ha subito 
negato ogni responsabilità nel- 
l'attentato: tuttavia, il suo lea- 
der — il rabbino Meir Kaha- 
ne — ha espresso il proprio> 
«plauso» per l’accaduto. Da 
notare anche che, una ventina 
di minuti prima dello scoppio, 
uno sconosciuto aveva telefo- 
nato a un'agenzia di Stampa, 
dicendo di appartenere, ap: 
punto, alla «Lega di difesa 
ebraica» e aggiungendo lo slo- 
gan della «Lega» stessa: «Li- 
berate tutti i prigionieri ebrei 
Sovietici». L’ignoto interlocu- 


tore aveva annunciato l’immi- 
nente esplosione della bomba 
nel palazzo di Manhattan, 
consentendo alla polizia di fa- 
re sgomberare le 60. persone 
che — in quell’ora di punta — 
trovavano negli uffici compre- 
si tra il 17.0 e l’ultimo piano 
‘ dell’edificio. 

Venti minuti dopo, come si 
è detto, l’ordigno è esploso, 
in un vano delle scale, presso 
la sede dell’«Amtorg»: pareti e 
porte degli uffici hanno subito 
notevoli danni. Quanto all’or- 
digno inesploso, collocato al 
piano di sopra, era formato 
anch'esso da candelotti di di- 
namite, collegati a un dispo- 
Sitivo a tempo. Già il 13 aprile, 
un gruppo di giovani appar- 
tenenti a un’organizzazione di 
«studenti attivisti per l’ebrai- 
smo sovietico» aveva fatto ir- 
Tuzione nell’ufficio  dell'«Am- 

.torg», lasciando liberi un cer- 
to numero di topi, mentre al- 
tri giovani del gruppo «spar- 
gevano» varie dozzine di rane 
nella sede della compagnia ae- 
Tea sovietica «Aeroflot» (già 
danneggiati da bombe in gen- 
naio e nello scorso novem- 
bre), in un’altra parte della 
città. 

Stasera, il portavoce del di- 
partimento di stato america. 
No ha affermato che «questa 
è un'azione di individui devia- 
ti». Azioni di questo genere — 
egli ha continuato — non solo 
minacciano gente innocente, 
ma ostacolano i nostri sforzi 
volti a influenzare il governo 
sovietico, affinché consenta la 
libera emigrazione e ponga fi. 


ne alla. sua discriminazione 
culturale e religiosa. 

Al portavoce è stato chiesto 
se gli autori dell’attentato ap- 
partengano a qualche organiz- 
zazione sionista. «Credo che 
nessuno. sappia bene chi ha 
commesso questo attacco» egli 
ha risposto, facendo poì pre- 
sente che l’incaricato d’affa- 
ri sovietico ha presentato una 
formale protesta al diparti- 
mento di stato, stamane, e.ag- 
giungendo che il governo ame- 
Tricano. non soltanto ha. accet- 
tato tale protesta, ma l’ha sot- 
toscritta. 


U. P.I 


ATTO DI SABOTAGGIO 
alla Fiat Mirafiori? > 


Torino, 23 

Un atto di sabotaggio sarebbe 
stato compiuto questa mattina 
negli stabilimenti della. Fiat-Mi- 
refiori. Nel sottopassaggio di 
Mirafiori Ovest, che collega la 
sezione meccanica con la sezio- 
ne presse, è stata riscontrata 
una fuoriuscita di olio dalla sa- 
racinesca di una tubatura che 
corre nel sottopassaggio. 

Dato il forte quantitativo di 
olio uscito — circa seimila chi- 
logrammi — l’uso del sottopas- 
saggio è stato temporaneamente 
bloccato. Secondo le indagini 
compiute, la saracinesca è stata 
«dolosamente manomessa». La 
azienda si è riservata di pre- 
sentare denuncia all’autorità giu- 
diziaria. (Ansa) 


| lanciata 


no state però tanto categori- 
che da far capire se il pro- 
getto della «Vcetviorka» («quar- 


il fatto che la «Salyut» è stata 
tenuta da sola în orbita per 
quattro giorni in quanto iî tec- 
nicì spaziali sovietici volevano 
provare il suo propulsore (ne- 
cessario per ogni «rendez-vous»), 
gli. strumenti di bordo, la sta- 
bilità dell’orbita: ora, dopo il 
nerfetto esito del collaudo, è 
probabile che lo stato maggio- 
re sovietico non sì limiterà a 
jar partecipare all'impresa sol- 
tanto «Soyuz 10», ma manderà 
«rinforzi» con almeno un’altra 
astronave. 

Per' quasi tutta la giornata, 
l'itinerario orbitale di «Soyuz 
10» non è coinciso con quello 
della «Salyut»: l’apogeo della 
navicella con equipaggio era di 
246 chilometri, una ventina in 
più dî quello della capsula 
lepre. Ma, în serata (come del 
resto gli esperti avevano pre- 
visto), si è avuta notizia — da 
parte della «Tass» — di una 
correzione ‘ dell'orbita di «So- 
yuz»y: non sono statì precisati 
i parametri della nuova orbita, 


‘| ma sì ritiene che, con questa 


manovra correttiva da terra, 
î due veicoli siano stati «alli- 
neati», in vista di un incontro 
e, a quanto sì presume, di un 
aggancio. Da-notare la .confer- 
rma. della. probabilità che, pri- 
ma. 0 poi, si verifichi în orbita 
un, «docking», forse anche mul 
tiplo) che,-al fianco del vete- 
rano. dello spazio Shatalov vi 
sono : Veliseyev, cioè il pedone 
cosmico. che nel volo. «Soyuz» 
45 «contribuì a.un aggancio :«a 
corpo libero), e Rukavishni 
kov, definito dalla «Tass» un 
«ingegnere sperimentatore è spe- 
cializzato in stazioni orbitali». 

Questa sera, poi, in un artico- 
lo diffuso dall'agenzia «Tass», 
due scienziati sovietici, Denis- 
sov e Alimov, hanno conferma- 
to implicitamente che il lancio 
della «Soyuz 10» con tre uomini 
a bordo ha per, fine la crea- 


zione di una stazione orbitale. |. 


Infatti, nel loro articolo intiîto» 
lato: «Esperimento complesso 
sull'orbita circumterrestre», i 
due scienziati dichiarano che 
«la logica dello sviluppo della 
cosmonautica sovietica compor- 
ta la creazione di stazioni or- 
bitalì durature». A. tale pro- 
posito, Denissov e Alimov scri. 
vono che la stazione \«Salyut», 
il 19 aprile scorso, 
«costituisce un laboratorio com- 
plesso». 

Infine, senza alludere a un 
eventuale aggancio tra «Soyuz 
10» e «Salyut», èî due scienziati, 
riferendosi al programma ame- 
ricano «Skylab», scrivono che 
le «stazioni orbîtali» progetta- 
te nell’URSS potranno «essere 
utilizzate come laboratori cele- 
sti, destinati a esperimenti di- 
versì nel campo della fisica 
delle particelle elementari e 
delle radiazioni cosmiche». 

A più riprese, intanto, mel 
corso della giornata odierna, la 
televisione sovietica — collega- 
ta con quella degli altri paesi 
comunisti în «Intervisionen — 
ha mostrato vari film dal <9- 
smo: l’ultimo ha preceduto la 
uscita di «Soyuz 10» dalla zona 
di radiovisibilità dell’Unione 
sovietica. Successivamente, i tre 
cosmonauti denominati în 
codice «Granity uno, due e tre 
— sì sono tenuti in contatto 
con «Zaria» («Aurora»), cioè 
il responsabile delle comunica- 


zionî di Baikonur, attraverso 
le navi-appoggio oceaniche della 
marina sovietica. n 
Giuseppe, Ganessa 
dell'«Ansa» 


UN «TEAM». 
ECCEZIONALE 


Mosca, 23 

Vladimir Shatalov, 43. anni, 
due volte «eroe dell'Unione So- 
vietica», figlio di «un. ferroviere 
che. în guerra si guadagnò il ti- 
tolo di «eroe del lavoro ‘sociali 
sta», è il comandante dell’opera- 
zione combinata «Soyuz-Salyut», 
così come nell'ottobre. 1969 fu 
al comando dell'intera «missio- 
ne Troikay e dei sette cosmo- 
nauti degli equipaggi congiunti 
di «Soyuz» 6-7-8. E’ significati 
vo che. Shatalov e Yeliseyev sia- 
no stati uomini-chiave di ambe- 
due le precedenti missioni. col- 
legate al programma per la co- 
struzione dì una stazione orbi- 
tale: il volo doppio «Soyuz» 4-5, 
e quello triplo dì otto mesi più 
tardì. In quest’ultima missione, 
Shatalov e Yeliseyev.erano com- 
pagni nella «Soyuz» 8. 
Yeliseyev è, anch'egli, due vol- 
te «eroe dell'Unione Sovietica», 
titolo che viene. conferito per 
straordinari atti di coraggio in 
guerra o in' pace. Era delegato 
al 24.0 congresso del PCUS, ed 
è membro del comitato centrale 
del Komsomol, la «Lega dei gio- 
vani comunisti». Ha 36 anni e, 
nei dispaccì «Tass», è definito 
«ingegnere di bordo». Fa pate 
della nuov. leva dî cosmonauti 
ingegneri (e non solo piloti e 


navigatori): è infatti docente di 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Mosca — Lo stacco della. «Soyuz 10» dalla rampa di lancio 


istituto di ricerche, collegato: ui 
programmi spaziali. di Mosca. 

L'uomo nuovo; Nikolai Ruka- 
vishnikov, «ingegnere sperimen- 
tatore», ha. 39 anni ed è anche 
egli figlio «di ferrovieri. I geni- 
tori fecero, anzì, da pionieri del- 
le ferrovie sovietiche, costruen- 
ido strade ferrate în «terre ver- 
ginì» dell'URSS, così come il fi- 
glio sta facendo, da. pioniere sul- 


, i 
GIA" TESTATE MULTIPLE 
su missili sovietici? 
New York, 23 

L'Unione Sovietica potrebbe 
aver già cominciato a installare 
testate multiple su ‘alcuni dei 
suoi missili: lo scrive oggi il 
«New York Times», afferman- 
do che questa opinione è stata 
espressa da alti funzionari del- 
l’amministrazione americana. 

Il giornale rileva che i fun- 
zionari statunitensi, dopo aver 
esaminato rapporti compilati 
dai servizi di informazione; han- 
no detto che vi sono ragioni per 
ritenere, che su alcuni missili 
sovietici intercontinentali «SS- 
9, le ogive nucleari da 25 me- 
gaton siano state sostituite con 
testate multiple (tre da cinque 
megaton), ciascuna delle quali 
può essere diretta su un diffe 
na IE i 

@ stesse fonti — prosegue ii 
quotidiano —. hanno reso noto 
che l’URSS consegue rapidi pro- 
gressi nella costruzione di nuo- 
vi grandi depositi per missili: 
almeno, 40 depositi di questo ti- 
po, più grandi di quelli riservati 
ai missili «SS-9», sono stati co- 
struiti in più di mezza dozzina 
di località, sovietiche. 


selenze tecniche, lavora. in. un 


(Ansa - Reuter) 


le nuove vie del. cosmo. (Ansa): 
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Finale nazionale al Lido di Caorle, 1 e 2 giugno — Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura . Caorle 


Organizzazione O.M.I.T.A. - Milano 
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Agitazioni alla Fiat 
Mille operai sospesi 


Torino, 23 

La direzione FIAT ha comu- 
nicato stasera che, in seguito 
a un prolungato arresto di 
lavoro messo in atto da operai 
dei circuiti di verniciatura dei 
modelli «124» e «125», stasera 
alle 20 gli addetti a una delle 
linee di montaggio — circa 
mille persone — sono dovute 
essere mandate a casa in anti- 
cipo per mancanza di lavoro. 

Intanto, espresso un giudizio 
«negativo» sulla risposta del- 
la FIAT ai contenuti della 
piattaforma rivendicativa pre- 
sentata all'azienda dalle orga- 
nizzazioni sindacali, e da al- 
cuni giorni in discussione nel- 
la sede dell’unione industriali, 
il coordinamento nazionale 
FIM-FIOM-UILM ha «deciso lo 
inizio della lotta con la pro- 
clamazione di uno sciopero di 
quattro ore consecutive, da ef- 
fettuarsi nella giornata di mer- 
coledì 28 aprile, in tutti gli 
stabilimenti e filiali del com- 
plesso». 

L’avv. Cuttica, direttore del 
personale della FIAT, ricolle- 
gandosi a quanto già detto nel- 
la. prima riunione di merco- 
ledì 21, ha ricordato che «pun- 
to fondamentale della tratta 
tiva in corso è la sopravviven- 
za dell'azienda, e ciò impone 
di mantenere la produttività 
complessiva e la competitività 
dei prodotti. La somma delle 
cose richieste nelle piattafor- 
me di rivendicazione — ha ri. 
levato — risulta incompatibile 
con tale punto fondamentale, 
e parimenti lo sono alcuni a- 
spetti singoli, come ad esem- 
pio tutti quelli che provoche- 
rebbero una minore utilizza- 
zione degli impianti. 

«L'economia. italiana — ha 
detto l’avv. Cuttica — ha sem- 
‘pre maggiori esigenze di piena 
‘utilizzazione delle sue risorse. 
In un non certo ricco di 
capacità di investimento, ri- 
durre l'utilizzazione degli im- 
pianti esistenti, rendere infrut- 
tuosi gli investimenti già com- 
piuti, determina un gravissi- 
mo pregiudizio alla realizza- 
zione dei necessari nuovi in- 
vestimenti. Contro una media 
di circa seimila ore annue di 
utilizzazione degli impianti 
nell’industria straniera, in Ita- 
lia se ne hanno soltanto tre- 
mila-3.500». (Ansa) 


Si dimette il direttore 
del giornale delle AGLI 


Roma, 23 

‘Bruno Olini, consigliere nazio- 
nale e provinciale delle ACLI, 
ha annunciato di essersi dimes- 
so dal movimento e, di conse- 
guenza, dal consiglio nazionale, 
dal consiglio provinciale di Ro- 
ma e da direttore responsabile 
del giornale «La voce del lavora- 
tore». Nella lettera indirizzata al 
‘presidente Gabaglio, Olini (che 
ha sempre fatto parte del grup- 
po di opposizione all'attuale li- 
nea delle ACLI), ribadisce il suo 
«netto dissenso nei confronti 
delle scelte metodologiche, ideo- 
logiche, politiche e dottrinali 
operate soprattutto dal vertice 
nazionale, contrastanti con il 
iero sociale cristiano e con 

lo statuto delle ACLI». (Ansa) 


Più che mai necessaria 
l'alleanza della SEATO 


Londra, 23 

Nel comunicato pubblicato og- 
gi, al termine della riunione di 
due giorni tenuta a Londra, i 
consiglieri militari dell’organiz- 
zazione del trattato di difesa 
del Sud-Est asiatico (SEATO) 
dichiarano che è necessario man- 
tenere e migliorare l'efficacia 
militare della SEATO allo scopo 
di opporsi alle attività militari 
e paramilitari comuniste. Essi 
sottolineano che «la concezione 
militare della SEATO è oggi più 
valida e più necessaria che in 
passato». 

La riunione, alla quale Fran- 
cia e Pakistan, sebbene membri 
dell’organizzazione, non hanno 
partecipato, era di preparazione 
in vista della conferenza che il 
consiglio ministeriale della S.E. 
A.T.O. terrà martedì e mercoledì 
prossimi a Londra. 

Nel corso della riunione — di- 
ce il comunicato — l'ammiraglio 
John Maccain jr., comandante 
delle forze americane del Paci 
fico, ha sottolineato che le in- 
cursioni compiute «ontro «e 
roccaforti e le linee di comuni. 
cazione nemiche» nel Laos e in 
Cambogia hanno inferto colpi 
decisivi alla capacità dell’avver- 
sario di lanciare operazioni su 
vasta scala nel Vietnam del Sud 
e contro altri futuri obiettivi 
nell'Asia del Sud-Est. (Ansa) 


CENSURATO DA MOSCA 


un libro di Simonov 
Berlino, 23 
Lo scrittore sovietico Kon- 
stantin Simonov ha dichiarato 
durante una visita alla galle- 
ria d’arte «Majakowski» di Ber- 
lino Ovest che la censura ha 
‘bloccato la pubblicazione di 
uno dei suoi libri «Un altro li- 
bro sulla guerra». (Ansa) 


UN MOVIMENTATO | DIBATTITO IERI MATTINA AL SENATO 


IL PICCOLO 


INTENSE INDAGINI DOPO LA NOTTE DI BOMBE NELLA METROPOLI LOMBARDA 


La polizia già sulle tracce 
degli attentatori di Milano 


Volantini del «S.A.M.» sui luoghi degli scoppi - Incendiata l’auto di un estremista di destra 
Pioggia di interrogazioni e interpellanze: Restivo risponderà alla Camera venerdì prossimo 


Milano, 23 

La polizia sta indagando per 
identificare i responsabili degli 
attentati avvenuti la scorsa not- 
te a Milano, in quattro punti 
diversi della città, attentati che 
seguono quelli dei giorni scorsi 
contro la sede della federazione 
provinciale del PSI e la sezione 
del PCI di Affori (compiuti tra 
venerdì e sabato scorso), e il 
lancio di bottiglie incendiarie 
contro l'università statale. 

I funzionari dell'ufficio politi. 


co hanno interrogato numerose 
persone, e secondo quanto sì è 
appreso vi sarebbero già nume- 
rosi elementi, tali da consentire 
di giungere in breve all'accer- 
tamento di precise responsabi- 
lità. Sì ritiene che gli attentati 


Accuse fra PSI e MSI 
sull'ordine pubblico 


«La violenza è dovuta alle forze reazionarie e conservatrici» 
dice la sinistra - Nencioni risponde ricordando il rapporto Mazza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

‘Breve, ma vivacissimo dibat- 
tito, stamane al Senato sul bi- 
lancio del ministero dell’interno. 
Il socialista Righetti e il missi. 
no Nencioni hanno trattato il 
problema dell'ordine pubblico e 
sono entrati in diretta polemica 
parlando dei recentissimi inci: 
denti di Milano. Particolarmen- 
te accesa è stata la reazione dei 
senatori socialisti e dell'estrema 
sinistra per talune affermazioni 
del presidente del gruppo mis- 
sino, ma tutto si è risolto con 
uno scambio di battute tra gli 
opposti settori. 

Righetti ha dichiarato che gli 
episodi di violenza, come quel 
lo verificatosi ieri nel consiglio 
regionale lombardo, sono do- 
vuti a forze conservatrici e rea- 
zionarie, che trovano complici. 


tà nel mondo economico e fi- 
nanziario e in parte nella buro- 
crazia. «Per ristabilire l'ordine 
democratico — ha detto il sena- 
tore socialista — si rendono in- 
dilazionabili adeguate misure in 
modo che la celebrazione del 25 
aprile possa rappresentare un 
rinnovato impegno contro i ri- 
gurgiti fascisti. Contro il tenta- 


tivo di radicalizzare la lotta 
politica — ha concluso — le 
forze di polizia debbono agi- 


re con risolutezza, evitando ogni 
accusa di convivenza e di com- 
plicità con gli elementi reazio- 
nari e dimostrando di essere al 
servizio del cittadino». 
Nencioni ha esordito accusan- 
do il senatore Righetti di aver 
dato una versione menzogne- 
ta dei fatti di Milano. Tra le 
frequenti interruzioni dei sena- 
tori della sinistra, egli ha quin: 


PENNACCHINI RISPONDE ALLE INTERROGAZIONI 


Di turno alla Camera 
il triste caso Berger 


Negata la responsabilità 


per la morte della donna 


finita in un manicomio criminale causa la droga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 23 

Alla Camera si è parlato oggi 
dell’incredibile vicenda che si 
concluse tragicamente con la 
morte dell’attrice americana Ca- 
rol Berger, accusata insieme 
con il marito William, poi as- 
solto per insufficienza di pro- 
ve, di aver detenuto una insi- 
gnificante quantità di stupeta- 
certi. La vicenda ha commos- 
so l’opinione pubblica italiana, 
e ha avuto splacevoli ripercus- 
sioni anche all’estero: ma Oggi, 
il sottosegretario alla giustizia 
Pennacchini, rispondendo a in- 
terrogazioni del socialdemocra- 
tico Orlandi e del liberale Boz- 
zi, ha giustificato pienamente 
l'operato degli agenti e del per- 
sonale di custodia, deludendo 
profondamente gli interroganti. 

Secondo Pennacchini, la. si- 
gnora Berger ebbe tutta l’assi- 
stenza necessaria alle sue pre- 
carie condizioni di salute (era 
assai deperita e depressa, era 
reduce da un grave attacco di 
epatite virale ed era stata ope- 
rata 18 mesì prima per un fi- 
broma uterino). Il 16 settembre 
1970, perdurando le cattive con- 
dizioni della Cora ‘Berger, 
si chiese al giudice istruttore 
l'autorizzazione a trasferirla 
dal manicomio di Pozzuoli a 
una clinica meglio attrezzata, 
ma il trasferimento fu dispo- 
sto solo il 2 ottobre, quando le 
condizioni della malata erano 
diventate molto più gravi, Po- 
chi giorni dopo l’infelice mo- 
riva. 

Il sottosegretario Pennacchi- 
ni ha definito infondata la vo- 
ce. che la signora Berger fosse 
stata abbandonata senza cure 
nel manicomio di Pozzuoli: ella 
fu invece curata e assistita con 
‘umanità — ha aggiunto Pennac- 
chini — come dimostrano le 
cartelle cliniche e gli altri docu- 
menti sanitari. 

Infondata — secondo il sot- 
tosepretario — è anche l’accu- 
sa che la signora Berger fosse 
stata legata al letto di conten- 
zione: non sarebbe stato neces- 
sario, date le sue condizioni 
fisiche e l'assoluta mancanza di 
atteggiamenti ‘ violenti n peri 
colosi. 

Gli accertamenti necroscopi. 
ci, gli accertamenti della pro: 
cura di Napoli -e le dichiarazio- 
ni dello stesso marito della 
Berger hanno permesso di ac- 
certare che non esistevano re- 
sponsabilità di nessuno. Dopo 
aver ricordato che il giudice 
istruttore del tribunale di Na- 
poli dichiarò. improponibile la 
azione penale contro la signora 
Berger, ormai morta, Pennac: 
chini ha aggiunto: «Appare per- 
ciò del tutto stonata la cam- 
pagna di stampa imbastita da 
quotidiani e settimanali». 

Il sottosegretario ha poi 0s- 
servato che la diffusione della 
droga è motivo di gravi preoc- 
cupazioni ed esige una vasta 
opera di educazione, soprattut- 
to preventiva. Le leggi vigenti 
sono: adeguate, se applicate con 


rigore: numerose proposte di 
legge sono state presentate da 
deputati e senatori e il governo 
— ha concluso Pennacchini — 
è favorevole all'aumento delle 
pene per il traffico e lo spac- 
cio degli stupefacenti, accom. 
pagnato da un minor rigore 
per l’uso esclusivamente perso- 
nale di droghe. 

Sia Orlandi che Bozzi si sono 
detti insoddisfatti della rispo- 
sta osservando che è assurdo 
il ricovero in manicomio cri, 
minale di persona sospettata di 
far uso della droga. 

R. R. 


IL PLI SOLLECITA 
la legge sullo sciopero 


Ù Roma, 23 

L’on. Bozzi, presidente del 
gruppo liberale a Montecitorio, 
ha dichiarato: «Dopo l'iniziativa 
da me presa nell'ultima riunio- 
ne dei capigruppo e accolta dal 
presidente della Camera, la pro- 
posta liberale di disciplina degli 
articoli 39 e 40 della Costituzio- 
ne (associazioni sindacali e di. 
ritto di sciopero) dovrà essere 
posta al più presto all'ordine 
del giorno della commissione la- 
voro. (Ansa) 


di dichiarato che se si vuole ri- 
portare in Italia la pace socia- 
le, occorre smentire le «men- 
daci e tendenziose interpreta- 
zioni che da determinate forze 
poltiche si danno agli episodi 
di violenza, nel tentativo di ad- 
dossarne la responsabilità alle 
forze di destra». 


Il senatore missino ha poi 
accusato il ministro dell'interno 
di non tutelare l'ordine pubbli 
co, considerando di nessuna ri- 
levanza gli atti di violenza com- 
messi dai gruppi della sinistra 
extra-parlamentare e agendo 
di conseguenza con criteri 
di «inammissibile discrimina- 
zione», 

«Il rapporto del prefetto Maz- 
za — ha proseguito — rappre- 
senta una esplicita accusa al 
comportamento delle autorità 
‘pubbliche. Di fronte alla gravità 
della denuncia del prefetto di 
Milano — ha concluso — il mi- 
nistro ha il dovere di agire 
energicamente oppure, se le ri- 
tiene infondata, deve esonerare 
il prefetto dal suo incarico». 
Dopo questa prima fase movi 
mentata dal dibattito sono sta- 
ti affrontati i problemi del mi- 
nistero del turismo e dello spet- 
tacolo. 


Il democristiano Mazzarolli 
ha sostenuto la necessità di av- 
viare una vera e propria politi- 
ca della musica, tenendo pre- 
senti tutte le esigenze di ordine 
artistico, formativo ed economi. 
co e concependo l’attività musi- 
cale come un servizio sociale. 

«Il turismo — ha sottolinea- 
to Darè (PSDI) — deve essere 
ormai considerato come una 
delle maggiori industrie nazio- 
nali, e come tale deve essere 
patenziato mediante una politi. 
ca di investimenti e reinvesti- 
menti, atti ad assicurare la ri- 
cettività a prezzi contenuti e a 
valorizzare l’ambiente naturale». 

Se da un lato si deve ricono- 
scere l'utilità di una normativa 
regionale in materia turistica, 
in relazione alla varietà. delle si- 
tuazioni locali. «Si deve in pari 
tempo considerare essenziale — 
ha precisato Premoli (PLI) — 
il mantenimento da parte del 
potere centrale di una funzione 
di indirizzo, soprattutto in con- 
siderazione della grandissima 
importanza che il turismo va 
sempre più assumendo nell’eco- 
nomia nazionale. 

«Considerato, però — ha pro- 
seguito — che finora il ministe- 
ro non è stato in grado di dare 
al settore del turismo la siste- 
mazione richiesta dal suo par- 
ticolare mercato, a seguito del- 
la costituzione delle regioni è 
indispensabile prendere in esa- 
me due possibilità: riduzione 
del ministero a una direzione 
generale alla dipendenza della 
presidenza del consiglio; sostan- 
ziale rivalutazione del ministe- 
ro medesimo, Quale che sia la 
sorte del ministero». 

R. R. 


siano stati compiuti dalle stes- 
se persone che agiscono da qual- 
che tempo nel capoluogo lom- 
bardo e nella provincia, tutt'al 
più con l'aiuto di qualche ele- 
mento proveniente da altre lo- 
calità. 

Per quanto riguarda l’attenta- 
to contro l'università statale, lo 
ufficio politico ha inviato alla 
magistratura un altro rapporto 
con. le testimonianze di alcune 
persone che avrebbero visto în 
azione î gruppetti che hanno 
lanciato le bombe incendiarie. 

Tre degli attentati della scor- 
sa notte sono avvenuti quasi 
contemporaneamente, subito do- 
po la mezzanotte. Come è noto, 
la prima bomba-carta è esplosa 
in un edificio di via Taormina 11 
dove hanno sede la sezione del 
PCI e quella del «comitato anti- 
Jascista». L’ordigno è stato lan- 
ciato dal marcipiede, e attra- 
verso una finestra del seminter- 
rato è finito nella sede della 
«Cooperativa Sassetti» esploden- 
do. Sedie, tavoli e suppellettili 
della cooperativa sono stati dan- 
neggiati. 

Lo scoppio ha mandato in 
fra.ntumi anche i vetri delle fi- 
nestre fino al terzo piano del- 
l'edificio. Sul posto è stato tro- 
vato un volantino con scritte 
inneggianti al jascismo e firma- 
to «SAM» (Squadre azione Mus- 
solini), la stessa sigla trovata 
sul muro della federazione del 
PSI e su un altro volantino tro- 
vato nei pressì della sezione del 
PCI di Affori dopo gli attentati. 

Pochi minuti dopo è stata la 
volta della bomba-carta scaglia- 
ta contro la sede della sezione 
del PSDI, nel vecchio casello 
daziario di Porta Volta. L'atten- 
tatore ha lanciato l'ordigno dal 
lato di viale Pasubio e l'esplo. 
sione è avvenuta neî pressi di 
un pergolato che è stato in par: 
te divelto. Sî sono rotti î vetri 
delle finestre e di una porta a 
vetri vicino alla quale si trova- 
va Antonio Nicita, vicesegreta- 
rio della sezione socialdemocra- 
tica. L'uomo è rimasto legger- 
mente ferito a una mano. 

Quasi nello stesso tempo una 
bottiglia incendiaria, che non è 
esplosa, è stata lanciata contro 
la tenda che un gruppo di ope- 
rai ha eretto davanti all'ingres- 
so della fabbrica di televisori e 
radio «Brion Vega» in via Por- 
denone. 

Il quarto attentato è avvenu- 
to qualche ora dopo: è stata 
presa di mira una palazzina in 
viale Monza che ospita le se- 


zioni del PSI, del PCI e del- 
VANPI. L’ordigno è stato lan- 
ciato attraverso le sbarre del 
cancello ed è finito nel giardino 
antistante l’edificio. Lo scoppio 
ha provocato la rottura dì al- 
cuni vetri. 

C'è da segnalare inoltre l'in- 
cendio dell’ automobile di un 
esponente del gruppo «Alfa», 
Franco Moiana di 20 anni. La 
polizia ha jrattanto ‘intensifica- 
to i servizì di sorveglianza a 
edifici pubblici, sedi di partito 
e di organizzazioni. Nei quartie- 
ri cittadini automobili dei com- 
missariati e ‘pattuglie della «vo- 
lante» sì avvicendano lungo iti 
nerari prestabiliti a pochi minu- 
tì di distanza le une dalle altre. 

Gli incidenti verificatisi la not- 


te scorsa a Milano hanno provo- 
cato, come era facile prevedere, 
una. vera.e propria pioggia di 
interrogazioni e interpellanze, 
presentate soprattutto da grup- 
pi parlamentari di sinistra con- 
tro il «rinascere dello squadri- 
smo fascista». Il primo a scat- 
tare è stato il PSI che ha pre- 
sentato ùn’interpellanza firmata 
dal capogruppo della Camera 
Bertoldi e da Lombardi e Scal- 
fari. 

Il ministro degli interni Re- 
stivo risponderà personalmen- 
te alle interrogazioni sul «rap- 
porto Mazza» e sulla situazione 
dell’ordine pubblico a Milano; 
nella seduta di venerdì della 
prossima settimana a Monteci: 
torio. (Ansa - Italia) 


Sabato, 24 aprile 1971 


LA DESIGNAZIONE DI CEFIS ALLA MONTEDISON 


I socialisti guardano 
alla presidenza dell’ENI 


Temendo di restare indietro nella spartizione 
delle cariche «sparano» contro il vice, Girotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 23 
La designazione di Cefis_ alla 
presidenza della Montedison 


continua a essere oggetto di va- 
lutazioni e commenti. E' da ri- 
cordare, ancora una volta, che 
designazione non vuol dire no- 
mina perché per giungere al. 
l'insediamento: dell’attuale pre- 
sidente dell’ENI a Foro Bona: 
parte. devono essere ancora 
sciolti non pochi nodi. 

Prima di accettare la nomina 
che sarà fatta dal consiglio di 
amministrazione del gruppo nel- 
la riunione prevista per il 3 
maggio prossimo, Cefis vorrà 
infatti vedere soddisfatte alcu- 
ne condizioni. Secondo alcune 
voci Cefis avrebbe fatto sapere 
che alla Montedison non vuole 


’OSPITE CANADESE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Il ministro degli esteri canadese Michel Sharp, in visita privata a Roma, è stato 
ricevuto alla Farnesina dal collega italiano Aldo Moro, col quale ha discusso dei rapporti 
fra il suo paese e la CEE, della situazione nel Medio Oriente e altri problemi internazionali 


TRISTE CERIMONIA IN UNA CLINICA DELLA CAPITALE 


Muore tre ore dopo 
le nozze con De Filippo 


«In extremis» il matrimonio con Lidia Martora, che fu prima attrice 
della sua compagnia per 25 anni - L’attore divorziato da tre giorni 


CON TATTICA DA FAR WEST UN’AUDACE RAPINA SULLA «PALOMBARESE» 


Assalto all’autocorriera 
di tre banditi presso Roma 


L'hanno fatta dirottare, impossessandosi poi di 5 sacchi postali con denaro 


Roma, 23 

Una spettacolare rapina è sta- 
ta compiuta, questo pomeriggio, 
nei pressi di Marcellina, un pae- 
se del comune di Tivoli: tre 
malviventi armati hanno dirot- 
tato una corriera della linea Pa- 
lombara - Roma appartenente 
alla ditta «CAPS», impadronen- 
dosi di cinque sacchi postali 
contenenti denaro per un am- 
montare non ancora stabilito. 

La rapina è accaduta poco do- 
po le 16: a quell'ora l’autocor- 
riera, che da Roma si stava di- 
rigendo a Palombara Sabina, 
con circa 20 passeggeri a bordo, 
si è fermata alla stazione di 
Marcellina, dove ha preso a bor- 
do un passeggero. A circa cin- 
que chilometri dall'abitato, il 
mezzo pubblico è stato però su- 
perato da una «1750», che lo ha 
«stretto», costringendolo a fer- 
marsi. A questo punto, il pas- 
Seggero salito a Marcellina ha 
estratto da sotto la giacca un 
fucile a canna mozza, e ha inti. 
mato ai passeggeri del veicolo 
di non muoversi. Subito dopo, 


uno degli occupanti della «1750», 
anch'egli armato di doppietta a 
canne mozze, è salito sul pull 
man e ha costretto l'autista 
(mentre il suo complice teneva 
a bada i passeggeri) a seguire 
l'automobile, che nel frattempo 
sì era rimessa în marcia. 

Il pullman, a questo punto, è 
stato fatto dirottare in una tra- 
versale della «Palombarese», do- 
ve i malviventi si sono impos: 
sessati di cinque sacchi postali 
che erano a bordo, trasportan- 
doli nella «1750». Dopo avere 
sparato alcuni colpi in aria, per 
intimorire gli occupanti del mez- 
zo pubblico, i tre rapinatori si 
sono allontanati velocemente. 

Verso le 19.30 una pattuglia 
della «Mobile» ha rinvenuto sul- 
la via Tiburtina, all'altezza del 
«raccordo anulare», tre dei cin- 
que sacchi postali, naturalmen- 
te vuoti. Posti di blocco sono 
stati istituiti dai carabinieri e 
dalla polizia sulla Tiburtina e 
sulle altre principali strade vi- 
cine, ma finora senza esitò. 

(Italia) 


«LAGUNARE» ANNEGA 


in un'esercitazione 


Mestre, 23 
A Ca’ Savio, în provincia di 
Venezia, durante un'’esercita- 
zione militare di un reparto 
anfibio del reggimento «Se- 
renissima», un soldato è mor- 
to dopo che un'ondata aveva 
investito una barca sulla qua- 
le si trovavano venti militari 
e un ufficiale. Tutti quanti 
sono caduti in acqua, che in 
quel punto era profonda un 
metro e mezzo, e hanno rag- 
giunto la riva, ad eccezione 
di Aldo Faccini, di 21 anni di 
Sant'Angelo di Piove di Sac- 
co (Padova). Il suo 'corpo è 
stato poco più tardi recupe- 
rato nello specchio d'acqua 
antistante la caserma. 
Sulle cause della morte del 
«lagunare» è in corso un’in- 
chiesta. (Ansa) 


f Roma, 23 

Peppino De Filippo sì è spo- 
sato nelle prime ore del pome- 
riggio con l'attrice Lidia Marto- 
Ta nella clinica romana di 
«Villa Flaminia». ‘Poche ore 
dopo la Martora è morta. L'at- 
trice, sottoposta lunedì scorso 
a un intervento chirurgico, era 
stata colpita mesi fa da una 
grave malattia. De Filippo, che 
solo tre giorni fa aveva ottenu- 
to il divorzio da Adele Carloni, 
dalla quale viveva.separato dal 
1947, viste le gravi condizioni 
della Martora ha telefonato 
verso le 13 all'assessore allo 
anagrafe Gaspare Caputo chie- 
dendogli di recarsi quanto pri- 
ma nella clinica per unirlo in 
matrimonio con l'attrice, Alle 
15 è stata celebrata la ceri- 
monia. 

Peppino De Filippo, visibil- 
mente commosso ha pronun- 
ciato il «sì» stringendo tra. le 
sue le mani della compagna 
della propria vita di uomo e 
di attore. Quindi le ha acca- 
rezzato la fronte e si è scusa- 
tv per non avere avuto il tem- 
po di donarle un fiore. «Me 
lo hai donato facendomi diven- 
tare tua moglie», ha risposto 
Lidia Martora, con un filo di 
voce e con un sorriso che per 
un attimo le ha illuminato il 
volto disfatto dal dolore. 

Dopo la breve cerimonia 
svoltasi alla presenza dei testi- 
moni (il chirurgo, prof. Telli- 
ni e il fratello della sposa, 
Luigi Maresca), la signora De 
Filippo ha espresso il. deside- 
rio, esaudito subito, di volersi 
confessare e comunicare. Quin- 
di si è assopita mentre la so- 
sella Marisa ha cominciato a 
piangere sommessamente. An- 
che Peppino non ha trattenuto 
le Jacrime, e ha osservato con 
amarezza che «è triste aver 
atteso 25 anni per sposarsi in 
un ‘clima’ così mesto». 

Lidia Martora è morta alle 
18, solo tre ‘ore dopo il suo 
matrimonio. E’ stata assistita 
fino alla fine dal marito e dai 
fratelli Luigi e Marisa Maresca. 
L'attrice, che si era assopita 
dopo la breve e triste cerimo- 
nia, non si è più destata. «Non 
ho avuto nen:meno il tempo di 
dire addio a mia moglie» ha 
commentato Peppino De Filip- 
po in preda a una profonda 
sofferenza. 

Lidia Martora che aveva 54 
anni, era figlia d’arte. Suo pa- 
dre, Alberto, era attore di tea- 
tro. La sorella, Marisa Mare- 
sca, è stata «soubrette» e ha 
avuto una certa notorietà nel 
dopoguerra fino agli anni cin- 


quanta (tra l’altro a lei si de- 
ve il lancio in teatro di Walter 
Chiari). 

Lidia Maresca (in arte si 
fece chiamare Martora) debut- 
tò poco prima dell'ultima guer- 
Ta nella compagnia dei fratel 
li De Filippo. Sostenne una 
parte in lingua italiana nella 
commedia di Eduardo De Fi- 
lippo «A Coperchia è caduta 
una stella». Durante la guer- 
Ta, tra Peppino e Lidia Mar- 
tora nacque un'affettuosa ami. 
cizia che si consolidò con gli 
anni. 

Nell’ immediato dopoguerra, 
la compagnia si trasferì da Ro- 
ma a Napoli, dove i due fra- 
telli si separarono. Lidia Mar- 
tora seguì Peppino che costi- 
tuì una compagnia da solo (la 
sorella Titina, invece, rimase 
con Eduardo). Da allora, per 
venticinque anni, Lidia Marto- 
rta fu la prima donna della 
compagnia di Peppino De Fi- 
lippo; da meno di un anno ave: 
va abbandonato le scene. Vi- 
veva con Peppino De Filippo 
in una villa del quartiere no- 
mentano a Roma. (Ansa) 


| 


ASSOCIAZIONI D’ARM 


e manifestazioni 
Roma, 23 

Il «Comitato d'intesa tra le 
associazioni nazionali d'arma» e 
l'«Unione nazionale ufficiali in 
congedo», che — come informa 
un comunicato — «rappresenta- 
no le corrispondenti armi, cor- 
pi, specialità e servizi esistenti 
nelle FF. AA. dello Stato, e po- 
ste sotto la sorveglianza del mi- 
nistero difesa», allo scopo di 
«chiarire eventuali equivoci che 
possano sorgere da iniziative al- 
le quali esse sono estranee», co- 
municano «di non aver mai né 
aderito né concluso intese di al. 
cun genere con altri organismi, 
enti, associazioni, per la realiz- 
zazione di ma..ifestazioni in co- 
mune). 

«Le associazioni nazionali d’ar- 
ma, carabinieri, fanti, granatio- 
ri di Sardegna, bersaglieri, al- 
pini, cavalieri, artiglieri, carri: 
sti, genieri e trasmettitori, au- 
tieri, paracadutisti, ma:inai, a- 
viatori, finanzieri, commissaria- 
to, sanità, cappellani e unione 
nazionale ufficiali in congedo 
— aggiunge il comunicato — 
rappresentano la coutinuità e 
la proiezione delle FF. AA. nel. 
la vita civile della nazione e 
quindi sono esse, riunite nel 
comitato d'intesa, l’espressione 
più genuina e diretta della fra- 
ternità di sentimenti che unisce 
il popolo italiano ai suoi sol 
dati». 

«Per questo motivo — conclu- 
de il comunicato — le associa- 
zioni nazionali d'arma e l'U.N. 
U.C.I., che non sono seconde a 
nessuno nella difesa del senti. 
mento nazionale e nell’esaltazi 
ne delle glorie e delle tradizio- 
ni delle FF. AA., partecipano e- 
sclusivamente a manifestazioni 
da esse stesse indette e diret- 
tamente organizzate, n a cele- 
brazioni la cui garanzia di le- 
gittimità è assicurata dalla pre- 
senza di reparti in armi». 

(Ansa) 


GRAVE INCIDENTE IN PROVINCIA DI ENNA 


CAMION MILITARE SBANDA 
UN SOLDATO MORTO E 5 FERITI 


Tra gli infortunati anche un giovane di Trieste 


Enna, 23 

Un militare morto e altri cin- 
que feriti rappresentano-il bi- 
lancio di un incidente stradale 
accaduto nei pressi di Aidone, 
in provincia di Enna. Un ca- 
mion della compagnia trasmis- 
sione, della brigata Aosta di 
Messina, in esercitazione nella 
zona, guidato dal soldato Fran- 
cesco -Bartolotta di 25 anni, e 
con a bordo un ufficiale ed al- 
tri militari, mentre percorreva 
la strada statale 280, nell’abbor- 
dare una curva sbandava pauro- 
samente e, dopo essere salito 
lungo una scarpata, si ribaltava. 

Il soldato morto è Giuseppe 
Di Mattia di 21 anni, di Napoli; 
i feriti sono Claudio Coatt, di 
21 anni di, Trieste, che ha su- 
bito una frattura costale; Gio- 
vanni Trincale di 23 anni, di 
Messina, per frattura del baci. 
no; sono sotto choc per contu- 
sioni varie Agazio Galati di 21 


anni, di Catanzaro, Francesco 
Bartololla di 25, di Limina, in 
provincia di Messina e Antonio 
Monaco di 20, di Napoli. La sal- 
ma del Di Mattia è stata compo- 
sta nella camera mortuaria del 
cimitero di Aidone, a disposi- 
zione dell’autorità giudiziaria. 
Le indagini per accertare le cau- 
se dell’incidente, sono condotte 
dalla tenenza dei carabinieri di 
piazza Armerina in collaborazio- 
ne con il nucleo di polizia giu- 
diziaria di Enna. (Ansa) 


OCCUPATA ALL’AQUILA 
la sede dell’ISEF 


L'Aquila, 23 

I 350 iscritti all'ISEP (Istituto 
superiore di educazione fisica) 
hanno occupato la sede dell’isti- 
tuto dell'Aquila per protesta con- 
tro la legge dell'Armellina e 
l'emendamento sostitutivo all’ar- 
ticolo 3 della medesima legge. 
(Ansa) 


l’attuale ripartizione per setto: 
ri. In particolare, non vuole più 
tre vicepresidenti ma uno solo. 

Secondo Cefis, quest’unico vi- 
cepresidente non dovrà essere 
Tullio Torchiani. E' probabile 
che Cefis accetti una vicepresi* 
denza Cicogna. La triplice ripar- 
tizione rimarrebbe a livello di 
amministratori delegati, anche 
se Cefis ha espresso delle ri 
serve sul nome di Gino Sferza. 


Cefis inoltre, intenderebbe no- 
minare amministratore delega? 
to un uomo di sua fiducia, pro- 
veniente dai quadri dell’Agip. 
Sono ovviamente solo voci @ 
indiscrezioni. ma è ben noto 
che proprio nelle attuali ripar: 
tizioni di poteri al vertice del 
colosso della chimica va indi. 
viduata una delle cause premi: 
nenti dell’attuale stato di stallo 
del gruppo. 

Commentando la designazione 
di Cefis l'«Avanti!» di stamane 
ha osservato che «non possono 
non essere espresse perplessità 
sul modo in cui questa opera- 
zione viene condotta, Teniamo 
a sottolineare che la critica non 
è rivolta alla persona del desi- 
gnato quanto invece agli indiriz- 
zi che da questo modo di agire 
possono essere presunti». 

Il quotidiano socialista ha ag- 
giunto che «è proprio il lega: 
me Montedison - piano chimico 
che comporta come corollario 
il discorso sul nuovo assetto di: 
rigenziale dell'ENI. L’ENI in- 
fatti, ha una grossa presenza 
nel settore chimico, dove opera 
attraverso l’Anic. Se dovesse 
prevalere il disegno, che pure 
esiste, di lasciare VENI senza 
‘un presidente, affidandone prov- 
visoriamente le funzioni al vice- 
presidente Girotti si resterebbe 
infatti in una posizione quanto 
mai confusa, deleteria in una 
situazione congiunturale in cui 
le incertezze sono già molte». 

«Prima della scadenza, fissata 
per il 3 maggio, data in cui si 
terrà il consiglio di amministra- 
zione della Montedison, è quin- 
di indispensabile sciogliere tut- 
ti i nodi connessi a questa ope- 
razione. L'indirizzo del partito 
socialista, vale la pena ricordar- 
lo — ha osservato infine l'«Avan- 
til» —, è quello di attribuire 
all'iniziativa pubblica il ruolo 
che le compete, per i capitali 
che investe e per gli interessi 
generali di cui è portatrice. So- 
no decisioni che debbono essere 
prese col massimo della chia- 
Tezza». 


Come si vede i socialisti sono 
usciti allo scoperto, sparando 
a zero contro Girotti. E’ questa 
una piena conferma delle voci 
già segnalate ieri, secondo le 
quali la designazione di Cefis 
alla presidenza della Montedi- 
son ha accentuato, o per lo 
meno posto in luce, î contrasti 
tra i partiti del centro-sinistra 
sul problema delle nomine alla 
Montedison e al vertice di una 
serie di enti ed istituti bancari. 

I socialisti, fermi nell’atteg- 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 
Cefis, il presidente designato 
della Montedison 


giamento assunto fin dal giorno 
delle dimissioni di Campilli, in 
favore di una soluzione «conte- 
stuale» del problema delle no- 
mine, sono nettamente contrari 
a uno «slittamento» del previ- 
sto vertice del centro-sinistra 
dedicato al «pacchetto» delle 
presidenze; tale slittamento 
significherebbe una soluzione 
«spezzettata» e non assunta 
quindi in una «visione globale». 

Il problema più controverso 
è appunto quello della succes: 
sione di Cefis alla presidenza 
dell'’ENI per l'opposizione del 
PSI alla nomina di Girotti, che 
è invece sostenuta dalla segrete” 
ria d.c., quantomeno in una s0- 
luzione provvisoria. I socialde- 
mocratici, dal canto loro, rico- 
noscerebbero a Girotti la capa- 
cità tecnica indispensabile per 
dirigere l'ente petrolifero di 
Stato, e sarebbero disposti ad 
accettare tale soluzione. 

Il PSI potrebbe accettare la 
«reggenza» provvisoria di Gi. 
rotti, nel caso in cui si raggiun- 
gesse un accordo per assegna» 
re la presidenza a un suo cane 
didato nel prossimo autunno. 
Per le candidature socialiste si 
fanno i nomi di Francesco For- 
te e Giorgio Ruffolo. Una «chia- 
rificazione» potrà tuttavia aver: 
si solo nel vertice previsto per 
l’inizio della prossima settima» 
na, mentre continuano a molti 
plicarsi le candidature alle va- 
Tie cariche. 

Per l'IMI si parla di Bru- 
no Visentini; per la finanziaria 
ENI-IRI-EMI-IFIM di Mario An- 
dreis; per l’Istituto bancario 
San Paolo di Torino del sena- 
tore Francesco Albertini; pet la 
Cassa di risparmio di Torino 
di Emanuela Savio. E* poi an: 
che sul tappeto il problema del 
rinnovo della presidenza del 
CNEL e, in una prospettiva più 
ampia, quello del vertice della 
RAI da tempo in attesa di de: 


cisioni. 
Gino Roberti 


i 
Îl 


* 


(Telefoto UPI al «Piccolo»} 


Roma — Festa della «matricola». Gli studenti inscenano una decapitazione in Piazza di Spagna 


LA SCUOLA DEI POVERI 


così un altro anno scola- 

stico sta per fimire, senza 
che la scuola italiana abbia 
potuto o saputo fare un pas- 
so avanti sulla via delle rifor- 
Eppure — unico 
fatto positivo — il problema 
della scuola è ormai entrato 
Nella coscienza del popolo ita- 
liano, dopo la lunga parente- 
si della pigrizia succeduta al- 
la guerra. 

Alcune cose sono state ca- 
Dite da tutti, ad ogni livello 
intellettuale e sociale: che da 
Una scuola popolare, per tut- 
ti, non si può tornare indie- 
tro, che una scuola di massa 
non può avere le stesse ca- 
Tatteristiche di una scuola di 
élite, che è giusto fare spa- 
zio a tutti coloro che hanno 
il desiderio di avanzare sulla 
Via della cultura e della scien- 


| 2a, superando tutte le difficol- 


tà di ordine economico e so- 
Ciale, che è urgente colmare 
la frattura drammatica tra la 
Scuola e la vita, educando le 
Tiuove generazioni sempre me- 
No nel senso dell’astratto e 
Sempre più nella concretezza 
dei problemi che contano ogni 
giorno. 

Mi accorgo, di mese in me- 
se, che alcuni di questi mo- 
tivi moderni sono netti nella 
Coscienza degli stessi giovani 
che talvolta hanno la fortuna 
di guidare i movimenti stu- 
denteschi, quando non ‘sono 
Sopraffatti dalla demagogia 
barolaia, che cova sempre in- 
Sidiosamente în ogni ambien- 
te del nostro Paese, special- 
Mente quando gli esponenti 
| Vengono travolti dalla psico 
logia della massa, che tende 
@ spostare tutte le questioni 
ca piani di estremismo, i qua- 
‘1 si sfogano nelle parole, ma 
lasciano nella realtà le cose 
ome erano prima. 

Le assemblee studentesche, 
Specialmente se seguite da chi 

a la capacità e la fantasia 
bolitica per captare i proble- 
îni dei giovani, servono a ma- 
turare le anime di coloro che 
Stanno formandosi quotidia- 
Mamente, ed insieme a filtrare 


|! valori, a decantare le posi- 


| Zioni anacronistiche, ad inse- 
Share a parlare e a tacere, 
ad ascoltare e ad essere ascol- 
lati: in questo senso, dovreb- 


| bero essere Ja vera continua- 


zione del dialogo scolastico, 
Se la scuola fosse sempre in 


| Srado di saper trasformare 


a lezione cattedratica in un 
Solloquio continuo, ininterrot 
to, fra le due componenti che 

anno vita al processo edu- 
Cativo, 

Ma se la lezione non istrui- 
Ste al dialogo, alla ricerca co- 
Mune della verità, allora a 
Nulla servono le assemblee, e 
tutta l’opera della scuola di- 
Venta appunto nozionistica, 
deteriore, noiosa, pedante, e 
Non riesce a suscitare gli in- 
leressi di chi sta crescendo 
IN questo mondo, così com'è 
= con i suoi pregi ed i suoi 
difetti — e non in un mondo 
Immaginario, che non esiste 
Nei fatti. 

E noi siamo ancora lontani 
va questo tipo di scuola, ed 
| *atanto mandiamo avanti tut- 

l, allo sbaraglio, dalle ele- 

Mentari alle università, sen- 

a prevedere gli sbocchi so- 

Ciali a cui ognuno dovrà ine 

Vitabilmente andare incontro, 

ante volte con delusioni co- 
ti e dolorosissime. 


Scrive Luigi Firpo — con 


| ue suo stile inconfondibile 


è sembra avere la forza del 
&chiavelli —: «L'era tecno» 


logica e del tempo libero im- 
pone il recupero integrale e 
scrupoloso di tutte le energie 
intellettuali disponibili, ed è 
provato che i figli dei poveri 
sono altrettanto intelligenti 
dei figli dei ricchi. Il proble- 
ma è un altro — incalza lil. 
lustre scrittore — e consiste 
nel dare ai figli dei poveri 
un'Università almeno altret- 
tanto seria e decorosa di quel. 
la che accolse in passato i 
figli dei ricchi. Perché diver 
samente, saranno i primi a 
pagare ancora una volta il 
prezzo di tutti gli errori, visto 
che i secondi potranno sem- 
pre andarsene a Losanna, a 
Cambridge, a Boston. L'equi- 
voco da cui bisogna uscire è 
quello, patetico ma esiziale, 
della «scuola di Barbiana»: 
l'idea che i metodi appassio- 
nati e severì applicati da don 
Milani in una scuola elemen- 
tare rurale possano venire 
trapiantati, come se nulla fos- 
se, all'Università». 

E prosegue: «Certo, è stupi. 
do bocciare in prima un figlio 
di contadini, che conosce due- 
cento piante per nome, solo 
perché non sa commentare i 
versolini di Angiolo Silvio No- 
varo. Certo, bisogna colmare 
il distacco, presto incolmabi- 
le, tra il bambino che parla 
in dialetto e pascola le pe- 
core, e il bambino che ha in 
casa la «tata» e vede Caro- 
sello. Ma proprio questa di- 
scriminazione, tanto più do- 
lorosa in quanto operata so- 
pra innocenti, questo sperpe- 
ro mostruoso di talenti po- 
tenziali suona come un'accu- 
sa contro riformatori dogma- 
tici e velleitari». 

Ho ripreso questo concetto 
di un grande maestro per po- 


‘ter aggiungere un piccolo pa- 
rere a livello di scuola me- 
dia, inferiore e superiore, qua- 
le punto di preparazione agli 
studi universitari. Anche qui 
occorrono decisioni profon- 
de, e non. palliativi che non 
risolvono nulla: è stato giu 
sto respingere la «legge-pon- 
te», se si riflette che in quel- 
la legge si stabilivano tre set- 
timane di ricupero per gli 
scolari non promossi, ma ri- 


mandati in alcune materie:, 


tre settimane di giugno, nella 
fretta della chiusura dell’an- 
no scolastico, per riparare le 
lacune di un anno, che maga- 
ri si trascinano da tutta la 
vita. 

Ben altro occorre alla scuo- 
la italiana, proprio alla scuo- 
la dei poveri, perché i ricchi 
continueranno ancora a ser- 
virsi delle medievali lezioni 
private: si deve giungere al 
tempo pieno, per chi ha vo- 
glia di imparare e di andare 
avanti, o quanto meno ai cor- 
si di recupero che siano tenu- 
ti nelle scuole stesse — dai 
professori che valgano, ovvia- 
mente — e che durino tutto 
l’anno scolastico, necessaria 
integrazione di quanto viene 
impartito nelle ore mattutine 
d'insegnamento. Anche per 
questa via — che molto co- 
sterà allo Stato, ma nulla 
si ottiene senza un costo ade- 
guato — si deve giungere ad 
una scuola che sia sempre 
meno giudicante, e sempre 
più formatrice di uomini li- 
beri e dignitosi: perché senza 
cultura e senza consapevolez- 
za e responsabilità individua- 
le, non possono né crescere 
né durare la libertà e la di- 
gnità umana. 


Guido Miglia 


IL PICCOLO 


UNA MOSTRA CHE NON RAPPRESENTA SOLTANTO UN COLLAUDO DELLE FORZE CULTURALI 


Attendendo Pordenone ’74 


Grigoletti risveglia la coscienza 


La bella e nutrita rassegna allestita sulle rive del Noncello richiama perentoriamente l’attenzione 
su un periodo artistico isolato nella dimenticanza - La «rivoluzione dei trovarohe) e i suoi equivoci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Pordenone, aprile 

Il giorno della vernice peri 
la critica îl sindaco di Porde- 
none, avv. Giacomo Ros, du- 
rante il brindisi alla fine del- 
la colazione annunciò che nel 
*74 sarà allestita una grande 
mostra di Giovanni Antonio 
Pordenone e che questa — del 
Grigolettì e del suo tempo — 
può essere considerata anche 
come collaudo delle forze, e 
non soltanto culturali, che do- 
vranno preparare quella. Non 
è nemmeno il caso di ripeter- 
lo, sì capisce: Giovanni Anto- 
nio Pordenone e il suo Cin- 
que cento sono più grandi, 
molto più grandi, dì Michelan- 
gelo Grigolettì e del suo Otto- 
cento, più grandi e anche me- 
glio conosciuti. A proposito del 
Pordenone, più che giusto è 
qui doveroso ricordare la de- 
cisiva mostra che nel 1939 gli 
venne dedicata a Udine quan- 
do nelle auliche sale del Ca- 
stello sì concretarono per la 
prima volta gli studi di Gi: 
seppe Fiocco che vent'anni pri- 
ma aveva definito «ignoto» lo 
artista e che tenacemente quan- 
to genialmente era andato poi 
scoprendolo e definendolo e 
riconoscendolo nelle opere, non 
soltanto alla luce dell'arte ve- 
meziana, ma anche di quella 
tolmezzina che del pittore era 
stata culla. 

Mi sia concesso un ricordo 
personale. Il giorno dell’inau- 
gurazione di quella mostra or- 
mai tanto lontana, Fiocco ave- 
va in tasca la prolusione, cioè 
un compendio scientifico dei 
suoì studi compiutamente espo- 
stì nel volume, meraviglioso 
per queì tempì, edito per la 
occasione da «La Panarie» di 
Chino Ermacora, e che rimar- 
rà sempre fondamentale. Se- 
nonché Giuseppe Bottai, mini- 
stro della pubblica istruzione 
e venuto a Udine în rappresen- 
tanza del governo, non si limi- 
tò a pronunciare parole uffi- 
cialì ma, senza che alcuno se 
l’aspettasse, lesse lui una pro- 
pria prolusione. Fiocco se ne 
stette zitto in disparte e così 
noi, non solo dovettimo rinun- 
ciare al godimento che ci 
avrebbero dato le parole del 
maestro illustre, ma anche al 
piacere di dargli una soddisfa- 
zione în quel grande salone da 
parata affollatissimo, e în quel 
giorno di grande festa per l’ar- 
te. Fiocco ci rimase male, ma 
per fortuna sua, e anche no- 
stra, tante e tante altre soddi. 
sfazioni lo aspettavano, e an- 
che quella di aver conservato, 
a 37 anni, tutta la sua vivacità 
e combattività come ha dimo- 
strato în uno strambo episo- 
dietto, non certo provocato da 
lui e accaduto appunto duran- 
te la colazione di cuì dicevo. 

Riprendo il discorso che vuol 
dire questo: la mostra del Gri- 
goletti e del suo tempo ci sco- 
pre, quasì direi all'improvviso, 
un'intera epoca, quella della 
prima metà dell'Ottocento, che 
s'è alquanto addormentata nel- 
la nostra coscienza e della qua- 
le abbiamo smarrito i contor- 
nî. Sappiamo molto di più, 
infatti, della pittura, e în gene- 
re dell’arte, deì secoli prece- 
denti e della seconda metà 
dell'Ottocento di quanto sap- 
piamo della pittura e dell’arte 
în genere dî quei decennì in 


Fletcher Knebel: Gamal (Dall’Oglio 
Editore, pagg. 356, lire 2500) — Flet- 
cher Knebel è autore di noti roman- 
zi; americano dell’Ohio, è uno dei 
più importanti corrispondenti politi 
ci di Washington. Tra le sue opere 
di narrativa, numerosi i best-seller, 
come «Seven Days in May», «Conven- 
tion», «Night of Camp David» e «Va- 
nished», Nel 1969 è uscito nell’edi- 
zione inglese un ultimo suo lavoro, 
che ora viene pubblicato in Italia 
col titolo «Gamal» dall'editore Dal- 
l'Oglio, in quell’eccezionale collana 
di narrativa che è «Il Camaleonte». 


«Gamal» è un romanzo a sfondo 
politico, poliziesco, psicologico. L’au- 
tore non ha fatto economia, in quan: 
to a ingredienti: ne è risultata una 
lettura estremamente piacevole, ric- 
ca. di spunti interessanti, addirittura 
brillante qualora si faccia eccezione 
per una certa forzatura d’insieme che 
qua e là è inevitabile avvertire. Co- 
munque in letteratura, come del re- 
sto in quasi tutti i campi, ‘è questio- 
ne di gusti: e non c'è dubbio che 
«Gamal» abbia tutte le carte in re- 
gola per piacere à una grande quan- 
tità di gente. Ecco, in breve, la tra- 
ma. Dan Smith, negro, ha fondato 
il Movimento dei Negri del Ventun 
Febbraio, che prende il nome dal 
giorno in cui fu ucciso Malcom X. 
Il Movimento ha carattere rivoluzio- 
nario, e sì propone di costringere 
gli Stati Uniti a cedere ai negri quat- 
tro stati del Sud: questi dovranno 
formare una nuova repubblica, esclu- 
sivamente negra, il Gamal. La prima 
azione del B.OF. (così viene chiama: 
to. per brevità il Movimento) è il 
tentativo d’impadronirsi di alcune 
‘case di ricchi e famosi uomini bian- 
‘chi, in modo da avere in mano una 
formidabile arma di ricatto di fron: 
te alla quale dovrebbero cedere tutti 
i «nemici» bianchi. Uno degli uomi. 
ni la cui casa viene occupata è Tim 
Crawford: giovane, bella moglie, due 
figli piccoli, brillante posizione socia- 
le ed economica, splendida casa, va- 
sta. tenuta, Tim è il prototipo del 
bianco arrivato: quando si trova a 
contatto con î membri del BOF av- 
viene il dramma. Naturalmente, que 
sto non rimane circoscritto a'una so- 
la famiglia: esso si allarga a mac- 
‘chia d'olio, invade tutto il paese, ne 


La rassegna 


è coinvolto lo stesso presidente, un 
Philip Randall immaginario ma non 
troppo. La conclusione è altamente 
tragica; tragica per i membri del 
BOF, s'intende, che dovranno fare i 
conti con la giustizia degli uomini 
bianchi mentre il loro capo muore 
bruciato nell'incendio di una casa 
in cui si era rifugiato. b 

Non è facile afferrare bene il fine 
ultimo che si proponeva di raggiun- 
gere Knebel con questo libro, a me- 
no che non si trattasse, fra l’altro, 
di cercar di sensibilizzare in qualche 
modo l'opinione pubblica del suo 
paese al problema negro. In tal ca- 
s0, bisogna riconoscere che c'è riu- 
scito. Valga a dimostrarlo questo 
passo, scelto fra i tanti significativi 
al proposito. Parla Steele, capo del 
distaccamento BOF che occupa la re- 
sidenza di Crawford: «Il pensiero 
non c'entra. L'anima è sentimento. 
Significa sentire da tre secoli il pie- 
de del bianco sul nostro collo, signi. 
fica sopportare le sue insolenti spac- 
conate, significa umiliarsi per avere 
gli avanzi della tavola del bianco nel 
paese più ricco del mondo, significa 
sentirvi sostenere che io sono inferio- 
re a voi perché sono negro. L'anima 
vuol dire essere in fondo al pozzo, 
amico, e quando siamo laggiù tutti 
assieme condividiamo tutto, siamo 
uguali, e odiamo il nemico, siamo 
tutti fratelli», 

Evidente la simpatia dell'autore 
per i negri, dunque. Ma, con tutto 
ciò, il libro si conclude con la loro 
disfatta. Perché, in fondo, Knebel 
deve assomigliare un poco alla mo- 
‘glie del suo protagonista, Liz, gran- 
de sostenitrice dei diritti dei negri, 
finché non se li trova in casa. Allo- 
Ta, immediatamente, trova assurde 
le loro richieste, ne ha paura e qua- 
si orrore. 

In effetti, è possibile che il reale 
significato di «Gamal» vada oltre 
quello accennato prima. Forse l’auto- 
te ha voluto, con il suo libro, non 
tanto sensibilizzare i bianchi al dram- 


| ma dei negri, quanto piuttosto met- 


terli in guardia dal pericolo sempre 
latente, ma che potrebbe manifestar- 
si in modo esplosivo da un momen- 
to all’altro, che i negri, rappresenta 
no. Non spetta certo a noi giudicare 
‘questo intento, anche perché siamo 


dei libri 


troppo poco toccati dal problema raz- 
ziale, qui in Italia, almeno sul pia- 
no bianco-negro. A noi è pertinente 
solo esprimere un’opinione sul libro. 
Ebbene: è un romanzo che si fa legge 
re. Non eccelso, ma senz'altro buono. 


Almanacco Bompiani 1971 - Ciò che 
i vostri figli non vi dicono (pagg. 
203, lire 3000) — Negli ultimi anni 
si sono affermati due modi diame- 
tralmente opposti d'intendere la vi. 
ta: quello dei giovani e quello degli 
adulti. Naturalmente una frattura tra 
le generazioni c'è sempre stata, ma 
mai come ora aveva assunto dimen- 
sioni così macroscopiche. Questo a 
grandi linee, l'assunto da cui ha pre- 
so l’avvio il nuovo «Almanacco Bom- 
piani 1971», che si propone di esa. 
minare alcuni dei punti di frattura 
in cui più nitidamente risalta il di- 
vario esistente fra il mondo dei gio- 
vani e il «sistema». Anzi: l’unità di 
misura usata per le due diverse va- 
lutazioni non è già l’età anagrafica, 
ma piuttosto. l'integrazione o meno 
nel sistema stesso. Le ragioni di que- 
sta scelta sono fin troppo evidenti: 
come può esistere il ventenne per- 
fettamente «integrato», così non è ra- 
ro trovare il quarantenne pienamen- 
te calato nella contestazione. 

La linea di frattura è stata rileva 
ta non tanto per i grandi problemi, 
già espressamente trattati in nume- 
tose altre pubblicazioni anche a ca- 
rattere prettamente scientifico e non 
divulgativo come il presente «Alma- 
nacco», quanto piuttosto, per i co- 
Siddetti «problemi minori», il cui 
quadro d'insieme, tuttavia, si rivela 
d'importanza determinante, 

Alcuni dei punti esaminati sono 
così l’amicizia, l'amore, l’arte, l'au- 
torità, la carriera, la Chiesa, le co- 
municazioni di massa, il conformi: 
smo, la democrazia, îl divertimento, 
la droga, la famiglia, la fuga da ca- 
sa, il lavoro, la liberta, l'onore, la 
proprietà, la rivoluzione, la salute, 
la scuola, lo Stato, ì trasporti, la 
violenza e numerosi altri; alcune di 
queste ‘voci hanno il titolo prece. 
duto da asterisco, altre no: le prime 
riguardano «comportamenti e rispo- 
ste dei giovani», le seconde proble- 
mi e comportamenti degli adulti. 


Cc. S. 


cui si ebbero le parentesi neo- 
classica e romantica, che la 
lontananza ce le ‘mette nella 
giusta prospettiva che scolori- 
sce le reciproche opposizioni, 
le quali ebbero natura lettera- 
ria teorica e polemica, e ce le 
fa invece vedere nella sostan- 
ziale unità del loro carattere 
plastico, diciamo pure, senza 
paura, tecnico e accademico. 

Trattandosi di arti figurative, 
e nel caso nostro più partico. 
lare di pittura, a decidere so- 
no i valori plastici e non altre 
cose, perché neì valori plastici 
devono convergere tutte le al- 
tre cose, perché, insomma; 
quando c’interessiamo a una 
pittura, cerchiamo nella pittu- 
ra lo specchio dì un tempo di 
cultura, di civiltà o anche, se 
vogliamo, di costume. E’ una 
maniera dì ragionare che do- 
vrebbe essere buona anche 0g- 
gi a petto dell’arte contempo- 
ranea, la quale, prima che di 
filosofi, di stilemi, di proteste, 
d’invenzioni fatte per se stes- 
se, dì allusioni enigmatiche o 
emblematiche, deve essere fat- 
ta di buona, energica, espres- 
siva pittura (0 scultura, o gra- 
fica e via dicendo), la quale 
come pittura e non come ap- 
parato esterno ad essa deve 
essere buona, creativa, origi- 
nale. 


Emozione atona 


E° vero che quella parente 
sì neoclassica-romantica (insi- 
sto nel dire che ju una e non 
due parentesi) a noi e ai no- 
stri ascendenti almeno da un 
secolo a questa parte sì pre- 
senta fredda, professorale, ora- 
toria e, dunque, emotivamen- 
te atona, senza dentro una pus- 
sione che invece sentiumo nel 
melodramma lirico contempo- 
raneo di quella pittura, e che 
ad essa è sopravvissuto per 
decenni e che ancora, se as- 
sisto all'esecuzione di ‘un’ope- 
ra lirica diretta da un grande 
maestro ed eseguita da una 
grande orchestra e da grandi 
cantanti, non me la sentirei 
di affermare che non gli so- 
pravviva appunto per il calo- 
re della sua passionalità. Alla 
fine quella pittura è del tutto 
uscita dalla nostra coscienza 
e l'abbiamo, îsolata nella di- 
menticanza. Eppure anch'essa 
è un momento dell'animo uma- 
no, un momento vero che non 
può essere buttato senza pro- 
durre un buco nel fluire, che 
è continuo, sia pure con alti 
e bassi e con contraddizioni, 
della storia. 

Non dirò che la mostra di 
Pordenone riesca @ ridare più 
autorità e prestigio a quel pe- 
riodo, @ riscaldarlo, a ripro- 
porcelo con sorprese che ne 
risollevino il tono fino a pren- 
derci veramente e a farcì ri- 
vedere e correggere sostan- 
rialmente giudizi di storici e 
di critici, e a ripopolare d’in- 
teressì vitali i vuoti della di- 
menticanza. Riprendo in ma- 
no il vecchio «Atlante di sto- 
ria dell’arte italiana» di Ojet- 
ti e Dami, che ha 37 anni, e 
all’inizio del capitolo dedicato 
alla pittura dell’Ottocenio ri- 
leggo: «Da noi la pittura era 
stata sempre creduta un'arte 
d’imitazione del vero, anche da 
chi più lo aveva stilizzato. Ap- 
pena il dogma dello studio del- 
le statue si sostituì all’osserva- 
zione del vero, tutti entraro- 
no di corsa nell’accademia del 
manichino e nel teatro dei can- 
tanti; ma tanto rapida fu la 
conversione, qualcosa della 
prima sincerità restò nei mi- 
gliori, ad esempio nei ritrat- 
ti, ch'erano come le confiden- 
ze della loro vita privata al 
confronto dell'apparato in cla- 
mide e toga della loro vita 
pubblica». Queste stesse cose 
l’Ojetti le aveva già scritte nel 
*29 in «La pittura italiana del- 
l'Ottocento» dove si legge an- 
che: «Certo è che da noi i pit- 
torì dettì Romantici furono 
tutti dei falsi romantici che ac- 
cettarono nomi e temi e dot- 
trine dai loro amici scrittori, 
ma continuarono a dipingere 
è loro quadri plastici nella pal- 
lida e chiusa luce dell’accade- 
mia neoclassica, cogli stessi 
gesti da melodramma e con la 
stessa liscia pittura, vestendo 
con costumi del ’200, del ’300, 
del ’400 glì stessi coristi che 
dieci o vent’annì prima erano 
stati vestiti da grecì e da ro- 
manî. La rivoluzione fu dei 
trovarobe». 


E questa spiritosa uscita, «ri- 
voluzione dei trovarobe», dove- 
va restare la non lusinghiera 
etichetta di quel Romanticismo 
italiano, etichetta ripresa an- 
che dal direttore della mostra 
e curatore del veramente bel- 
lo, completo, esauriente cata- 
logo, Giuseppe Maria Pilo, che 
nel suo analitico capitolo scri- 
ve: «...sì disse, non senza sar- 
casmo, ,la rivoluzione dei tro- 
varobe”». E il Cecchi, nella 
sua «Pittura îtaliana dell’Otto- 
cento», pubblicata la prima 
volta nel '26 e ripresa nel 9371 
dopo i volumi del Somaré 
(1928) e il ricordato dell’Ojet- 
ti del ’29, dicendo dell’Hayez 
afferma che «è ancora un neo- 
classico, che timidamente ba 
gna le sue figure in una lu 
ce filtrata dagli sfondi vene:| 
ziani» sostituendo «dei sogget- 
ti medievali e della Rinascenza 
a quelli classici». 


Il tempo del Grigoletti che 
Pilo ha proiettato nélla mo- 
stra în una sintesi tanto intel- 
ligente da bastare a darcene 
un’idea esatta, va dal Mattei- 
nì (1754-1831) e dall'Appiani 
(4754-1817) al Favretto (1849 
1887), cioè è proprio il tempo 
della contrapposizione del ro- 
mantico al neoclassico intesì, 
ripeto, ideologicamente, cere 
bralmente, e non plasticamen- 
te. Se fosse stato possibile por- 
tare a palazzo Ricchieri anche 
un paio di Piccio di quelli che 
hanno jra è protagonisti il pae- 
saggio, e în cui meglio vien 
fuori la discendenza dalle ju- 
sioni chiaroscurali e dalle di- 
latazioni atmosferiche del Leo 
nardo lombardo, del Giorgione 
e del Correggio, molto di più 
si sarebbe capito cosa ju il ve- 
ro romanticismo ottocentesco 
nell'Italia settentrionale. 

Ma alla fine ìl punto non è 
proprio questo, e invece è quel- 
lo di sganciare una buona vol- 
ta il neoclassicismo dalla fa- 
mosa frase che il Winckelmann 
scrisse nel 1755: «Per noi, la 
unica via per divenire grandi 
e, se possibile, inimitabili, è 
l'imitazione degli antichi...», 
perché essa chiuse in un equi- 
voco cerchio il senso più intì- 
mo e vero di un movimento 
artistico e mise fuori strada 
le reazioni a quel movimento. 
Il chiarimento, a me sembra, 
lo troviamo nel capitolo di Ar- 
gan sul catalogo: «Approfon- 
dendo lo studio dell’arte del 
Settecento, nelle sue modalità 
più direttamente dipendenti 
dalla cultura dell’Illuminismo, 
non sì poteva non giungere al- 
la conclusione che il periodo 
neoclassico non. rappresenta, 
tra la fine del XVIII e il prin- 
cipio del XIX secolo, un tem- 
po d’arresto o d’involuzìone, 
ma una fase coerente e neces- 
saria, di chiarificazione, del 
processo con cui non l’arte 
soltanto, ma tutta la cultura 
sì disimpegna dal potere poli- 
tico e religioso, e sostituisce 
al principio d'autorità il prin- 
cipio di critica. Poiché code- 
sto processo, cominciato nel 
Settecento, si prolunga fino ai 
nostri giorni, è chiaro che pro- 
prio nel periodo neoclassico si 
formano le fondamentali strut- 
ture dell’arte moderna, cioè di 
un'arte che non è più contem- 
plazione, dimostrazione, “me- 
ditazione, esaltazione di verità 
rivelate, né più dipende da 
un'ispirazione soprannaturale, 
ma sì qualifica come discipli- 
na autonoma, con un proprio 
metodo e’ una propria storia 
e, soprattutto, una finalità pro- 
gressiva ed educalwa nell’am- 
bito della società del tempo». 

Poco conta, dunque, la «ri- 
voluzione del trovarobe» e mol. 
tissimo la conquista della li- 
bertà dell’arte, conquista già 
virtualmente attuata dal Cana- 
letto nel Settecento a petto del 
Tiepolo, che nemmeno d'un 
palmo si scosta dal conformi 
smo meritandosi quella con- 
danna che lo seppellì ch'era 
ancora vivo e che sembra gli 
sia stata amnistiata per buona 
condotta in virtuosismo. 

Certamente il Grigoletti e 
gli artisti del suo tempo non 
ebbero una ‘precisa coscienza 
di questa libertà, ma una va- 
ga ìntuizione che rivelano, non 
già nelle ambiziose composizio- 


nì storiche, ma qualche volta 
neì rapidi bozzetti, quando 
questi corrispondono a idee 
non organizzate secondo i ca- 
moniì accademicì, ma secondo 
gli impulsi della sensibilità 
plastica e coloristica, e rivela- 
no quasi sempre nei ritratti. 
E, infatti, î ritratti sono i ve- 
rì protagonisti della mostra, 
come furono i veri protagoni- 
sti di quel tempo. Davanti al 
personaggio in posa, e che non 
poteva non essere il personag= 
gio. vero dell’epoca, sia esso 
il nobile o il borghese di ran- 
go 0 le loro donne 0 i loro 
figlioletti, il pittore era natu- 
ralmente costretto a studiare, 
non solo l'abbigliamento ovvia- 
mente aderente al costume, e 
quindi vero, ma anche, e di 
più, gli elementi fisionomici 
nei quali veniva a galla il ca- 
rattere, la psicologia del per- 
sonaggio, e quindi la sua ve- 
rità. Le dimensioni stesse del- 
la tela e la parsimonia dei co- 
lori negli abbigliamenti ma- 
schili e, almeno relativamente, 
anche in quelli femminili, gli 
consentivano di concentrare 
l'impegno su poche forme e su 
pochi toni, di adeguarlo, dun- 
que, alle loro possibilità che 
non erano più quelle dei gran- 
di predecessori e, poiché sia- 
mo in ambiente veneto, dei 
grandi predecessori veneti e 
veneziani, dei grandi coloristi, 
insomma. Ed è curioso che 
una certa grazia cromatica, as- 
sorbita a Roma dal toscano 
Pompeo Batoni, sia stata por- 
tata a Venezia nella rigida ac- 
cademia del Cicognara dal to- 
scano settecentesco Teodoro 
Matteini, grazia che si ritro- 
va mel Grigoletti, ma non nel- 
Hayez, di cui il non certo 
spietato Cecchi scrive che 
«quanto al colore, non c'è luo- 
go a scandaliy, «si mantiene 
monotono ed evasivo» e «quei 
tetri rapporti che a tanta par- 
te della sua ritrattistica dan- 
no un tono commemorativo e 
funerario». 

Ma il più bel ritratto della 
mostra, îl più saldo di disegno 
e il più veramente veneziano 
di colore, e quello dell’udinese 
Odorico Politi fatto al conte 
Antonio Bartolini. Il Politi, na: 
io nel 1785, più vecchio di cin- 
que anni. del goriziano T'ominz, 
di.sei dell’Hayez-e- di quindici 
del Grigoletti, va collocato fra 
i più robusti ritrattisti veneti 
e italiani di quel tempo, anzi 
di tutto l’Ottocento, e infatti 
nel suo capitolo sul catalogo, 
Valsecchi, critico acuto d’arte 
contemporanea e da ‘mettersi 
fra i più intelligenti storici non 
cattedratici della pittura vene- 
ziana, scrive che al Grigoletti 
«non sì può negare una spicca- 
ta potenza di colorista, che il 
Politì ebbe di certo più sotti- 
le, dorata e preziosa» e allo 
stesso Politi riconosce anche, 
Jra gli allievi del Matteinì, una 
più viva forza immaginativa. 

La forza del Grigoletti, ci 
me del resto quella di tutti i 
pittori del suo tempo presen: 
ti o no alla mostra, non arri. 
va a mettere insieme î gran- 
di quadri celebrativi che pre- 
tendevano di toccare le vette 
rinascimentali, e a palazzo Ric- 
chieri non è stata portata l’in- 
felice Assunta della cattedrale 
di Esetezgom în Ungheria, ul- 
timata nel 1854, grande uno 


sproposito, quattro volte l’As- 
sunta di Tiziano ai Frari e del- 
la quale è quasi una copîa, 
ma c'è il quadrone dei due Fo- 
scari, eseguito per commissio- 
ne di Ferdinando I d'Austria 
e attualmente al. Kunsthistori- 
sches Museum di Vienna, olio 
su tela dì metri 3,36 per 4,75: 
senza star È a criticare l'ora 
toria melodrammatica, ma sol- 
tanto per rilevare la debolezza 
plastica e cromatica del dipin- 
to ultimato nel 1843, vorrei at- 
trarre l’attenzione sulla man- 
tellina di ermellino del doge 
che è proprio soltanto una 
macchia di bianco sorda e 
spolpata, del tutto senza volu- 
me. e insensibile a riflessi, ri- 
verberi, corrispondenze e rea- 
zioni all’incrociarsi delle luci 
dirette e riflesse. E dire che 
in quegli anni, o di lì a poco, 
nascevano in Francia gli stu- 
pendi bianchi degli impressio- 
nisti che erano soltanto sensi- 
bilissima e meravigliosa e ae- 
rea e solare e trasparente vi. 
brazione di colorì diventati lu- 
ce. Ma tutti è bianchi di tutti 
questi pittori, e quasi anche 
quelli del Politi, sono biacca 
e stridono aciduli fuori del 
fono. 


Rigore critico 


La mostra, è lecito ribadire, 
non è soltanto completa quan- 
to basta per rilevare îl caratte- 
re del Grigoletti e del suo tem- 
po, ma è allestita con accorto 
rigore critico. Per dimostrare 
questo, qui basti dire che Pilo 
non s'è accontentato di rag- 
gruppare î dipinti per autore, 
come avviene normalmente, ma 
ha voluto qualche volta met- 
tere a diretto confronto autori 
diversi perché più immediata 
mente ne risultassero le affini- 
tà o le discordanze. E cito ad 
esempio l'avvicinamento del ri- 
tratto della signora Sara Gen- 
tilomo del Grigoletti (m. 170) 
al ritratto di signora di Franz 
Eybl (n. 96) e alla testa di don- 
na di Friedrich von Amerling 
(n. 93), due viennesi quasi per. 
fettamente coetanei del porde- 
nonese e a lui affini per edu- 
cazione, ma di lui tanto più 
freddi, tanto più rigidamente 
accademici. 

Le opere. esposte sono. più 
di.duecento e,-oltre il Grigolet- 
ti, sono rappresentati Mengs, 
Lampi, Appiani, Matteini, Ca- 
nova, Kreutzinger, Pellegrini, 
Bison, Cicognara, Querena, 
Borsato, Natale e Felice Schia- 
voni, Politi, Migliara, Tominz, 
Hayez, Waldmiiller, Lipparini, 
Amerling, Winterhalter, Eybl, 
Marsure, Caffi, Molmenti, Bor 
ro, Cremona, Zandomeneghi e 
Favretto. Gli articoli sul cata- 
logo, oltre quelli citati di Pi- 
lo, Argan, Valsecchi, sono di 
Giuseppe Fiocco, Angelo Pili- 
puzzi, Decio Gioseffi, Elena 
Bassi, Guido Perocco, Elfrie: 
de Baum, Mario Praz e tutti 
insieme formano un'agguerrita 
antologia che fa il più aggior- 
nato punto sul tema che me- 
ritava davvero di essere ripre- 
so dalla critica e di essere ri- 
presentato al pubblico. 

Mostra interessantissima e 
utilissima dunque, ottimo col- 
laudo, che non fa una grinza, 
per la preparazione di quella 
del Pordenone del ?74. 

Arturo Manzano 
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SPACAL 


Dai mani di René Descartes, Ste- 
lio Crise invoca gli auspici più fau- 
sti per la nuova galleria d’arte Car- 
tesius che, in via Giulia 10, a Trie- 
ste, affianca alla saletta d'esposizione 
un'officina incisoria, attrezzata con un 
torchio calcografico, Gli auspici sono 
già realizzati, dacché la mostra inau- 
gurale accoglie litografie e matrici 
dipinte di Luigi Spacal. Il catalogo 
ha le proporzioni di una minuscola 
monografia: esauriente la nota bio- 
grafica, attentamente scelte le dodi- 
ci proposizioni che formano l’antolo- 
gia critica, fedeli le quattro illustra. 
zioni a colori e le tre tavole in bian- 
co e nero, tutte a piena pagina. Le 
opere esposte sono scalate nel tem- 
po dal 1967 all'anno presente e, quan- 
to allo spazio, dai piccoli fogli stam. 
pati in colori e in rilievo alla com. 
posizione parietale che accosta l'in» 
tiera serie di matrici lignee destina. 
te a una sola incisione, in grande 
formato, esaltandone vieppiù il sen- 
so monumentale. 

Tante volte e così a lungo abbia 
mo dato libero corso su queste co- 
lonne al nostro entusiasmo nei con. 
fronti di Spacal, che temiamo di ri- 
peterci. Diremo solo che egli è, per 
eccellenza, il poeta della nostra epo- 
ca. Poeta, poiché mai viene meno al. 
l'essenzialità del segno-parola. Non il 
piacere virtuosistico delle tecniche, 
non le estrosità dell’improvvisazione, 
non le divagazioni letterarie, non i 
rimandi ad altro, per incapacità di 
esprimersi con i mezzi a cui lo chia- 
ma la sua alta vocazione. Ma poe- 
ta della nostra età: e, quindi, trat- 
tenuto da un estremo pudore nel ma- 


ventano, perciò stesso, quel sentimen- 
ti profondi di tutti, che la banalità 
del commercio quotidiano aveva con- 
sunto. E° soprattutto l'amore per i 
segni antichi del lavoro umano, dove 
esso strettamente si congiunge alle 
peculiarità della terra carsica e del 
mare istriano, Qui il segreto della 
coerenza di Spacal, incisore senza 
cifra, senza stilizzazione, che pur si 
riconosce a prima vista in ogni se- 
gno. Spacal rimane sempre se stes: 
so e sempre sì rinnova. Su quest'ul- 
timo aspetto ci soffermeremo, rime- 
ditando le opere esposte alla Car- 
tesius, 

Due ci sembrano i fattori emer- 
genti nell’ultima fase: il colore si al 
larga in una gamma più estesa e 
squillano — dopo la severità quare- 
Simale dei bianconeri — le dissonan- 
ze di rossi e di azzurri e le marezza- 
ture si coniugano a diverse campitu- 
re vivaci; il rilievo delle forme si 
sviluppo in modalità contigue dalle 
stampe xilografiche alle stampe con 
matrici in plastica, agli oli, ai pan- 
nelli con matrici dipinte e gli effetti 
di più profondo aggetto e d’incastro 
imparentano quest'ultimi alle scultu- 
re d’un tempo. Ma nelle sculture vi 
fu qualcosa di futile, di giocato, Qui 
il ritmo è solenne e severo, accom» 
pagnato ora dall’alternarsi in ‘oppo- 
‘ste direzioni dei cunei orizzontali che 
ordinano l'architettura del piedritto 
e altrove dalla serialità delle matrici 
complementari fra di loro, essendo 
ciascuna marchio di un colore e tut- 
te elementi della medesima immagine. 

Parecchie sono le opere inedite, fra 
i legni e fra le stampe, e ognuna è 
juna scoperta, almeno per chi scrive 
e trova di fronte a questi testi e \so- 
lo di fronte a loro, intatte le emo- 
zioni di un quarto di secolo fa. 

I. N. 


MAGNOLATO 


La mostra personale nella galleria 
del Ventaglio non è la prima che 
Cesco Magnolato tiene a Udine dove 
è ben noto almeno dal 1958, da quan. 
do. cioè venne per la prima volta 
presentato al pubblico del capoluo- 
go friulano dalla galleria del Gira» 
sole. E’ noto soprattutto come inci 
sore all’acquaforte di cui, mi pare, 
è insegnante all'accademia di Vene 
zia. Nato a Noventa e residente a 
San Donà di Piave, e quindi veneto 
della più bell’acqua, come incisore, 
e ancora di più come pittore, di ve- 
neto ha ben poco © ciò per una cari- 
ca espressionistica che mette in agi- 
tazione, direi addirittura in furia, 
tutto, dall'immagine che sembra sem- 
pre investita da un vento di bufera, 
alla contrapposizione acutamente ri- 
sentita del nero al bianco di cui 
nemmeno l’intervento dell’acquatinta, 
dove avviene, attenua l’esaltazione, 
allo sconvolgimento del tono nei di- 
pinti causato dall'assalto dei colori 
sempre tenuti .su una scala alta e 
dallo scalpitare delle pennellate cor- 
pose, spesse e staccate e irrompenti. 
Certamente la forza c’è in questi la- 
vori e c'è un contenuto che può es- 
sere fatto risalire al neorealismo, un 
contenuto esistenziale, direi, ma che 
tuttavia si svolge con un discorso 
aggiornato, con un qualche cosa che 
richiama la vita dell’uomo, ma senza 
riferirvisi raccontando realisticamen- 
te, e invece ricorrendo ad allusioni 
che. si risolvono in concitazioni gra» 
fiche e coloristiche, appunto espres- 
sioniste. Ciò che colpisce è anche, 
e diciamolo francamente e ‘onesta 
mente, il disegno quando, come è 
più visibile nelle teste e nelle mani, 
rimane descrittivo e non entra nel 
contesto per certa sua arrendevolez- 
za quasi didattica. 


MARCHETTI 


Un pittore nato in Friuli, ma tra- 
sferitosi in Brasile e diventato bra. 
Siliano di adozione, Renato Marchet- 
ti, tiene una mostra personale nella 
galleria udinese del Quadrifoglio. Di 
preferenza e di vena è un passaggi. 
sta, ispirato dai vasti spazi di cieli 
e di acque di quel lontano paese che 
egli interpreta con una pittura che 
si compiace di certi virtuosismi di 
spatola che possono anche dare effet- 
ti causali, ma in sostanza piacevoli 
per un fluire della fantasia eccitata 
da luci gonfie dì vapori dei tramonti 
o trasparenti e acquose delle fresche 
mattine e la visione sì solleva al di 
sopra della cronaca naturalistica. La 
quale cronaca tuttavia resta il punto 
di partenza e alle volte anche quello 
di arrivo. 

A, M. 


«Roma cent’anni» 


a Palazzo Braschi 


Roma, 23 

Più di duemila persone han- 
no visitato stasera la mostra 
«Roma cent’anni», organizzata 
dal comune a conclusione delle 
manifestazioni del centenario di 
Roma capitale ed allestita nelle 
sale di palazzo Braschi. Le; 
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sizione, inaugurata dal sindaco 
| Darida, alla presenza del nun- 
zio apostolico in Italia, mons. 
Carbone, i rappresentanti delle 
capitali della comunità europea 
ed esponenti del mondo diplo- 
matico, consente di percorrere 
a ritroso la storia che per cen- 
to anni ha avuto per protago- 
nista una città diventata, senza 
che aspirasse ad esserelo, una 
moderna capitale. (Ansa) 


nifestare i propri sentimenti, che di. ' 
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GIORNALE DI TRIEST 


RINVIATA L’ELEZIONE DEI CONSULTORI RIONALI |REALE A TRIESTE 


Lavori a singhiozzo 
ieri al Consiglio comunale 


La seduta, iniziata con un'ora di ritardo è stota interrotta 
nell’affrontare le designazioni per un organismo regionale 


Una seduta a singhiozzo quel 
la di'‘ieri sera’ al Comune e 
piuttosto vuota di spunti in- 
teressanti, una volta «caduto» 
l’unico: argomento che costi. 
tuiva il «piatto forte» del pro- 
gramma: la nomina dei compo. 
nenti -il secondo gruppo delle 
Consulte rionali, la cui costi 
tuzione subisce così un ulte- 
riore ritardo. Nessuna motiva: 
zione è stata addotta per il 
rinvio; ad ogni modo è stata 
notata l’assenza dell’assessore 
Vigini, ‘alla cui competenza € 
affidata la materia. A proposi 
to di assenze, fino alle 19.30 
mancavano niù della metà dei 
consiglieri, per cui la riunione 
ha potuto avere inizio con oltre 
un'ora di ritardo, per mancan: 
za del numero legale. Finalmen- 
te i lavori sono potuti comin- 
ciare; in apertura di seduta il 
Sindaco. ha comunicato della 
partenza, lunedì, della , delega- 
zione. da lui guidata che par- 


teciperà ‘nel Camerun .al «ge- 
mellaggio» . di Trieste. con la 


Stamane 
il varo 
a Muggia 


Scende oggi in mare (ore 
12) dagli scali dello stabili 
mento «Cantieri Alto Adriati- 
co» di Muggia la nave ci 
sterna per prodotti speciali 
«Maria Rosa‘ Napoleone», 
madrina la'signora Fernanda 
De Angeli Mescalchi; la ce- 
rimonia del varo avrà inizio 
alle ore (11.30. Le principali 
caratteristiche della nave so- 
no le seguenti: lunghezza m 
78,50, portata lorda 2.800 
tonn.; velocità alle prove a 
mezzo carico 13 nodi. 

TI varo ‘odierno si svolge 
in un clima di serenità e di 
rinnovato vigore all’interno 
dello stabilimento muggesa- 
no, dopo le vicissitudini lon- 
tane e più recenti, nella scia 
dell'accordo raggiunto qual- 
che giorno fa all'Ufficio re- 
gionale del lavoro per il tra- 
sferimento di tutti i dipen- 
denti del Navalgiuliano alla 
nuova società. 

Con questa festa del la- 
lavoro, inoltre; si apre un 
nuovo capitolo nella storia 
di questo cantiere, in quan- 
to ‘dovrebbero presentarsi 
ora prospettive «di «lavoro 
davvero incoraggianti (e in 
proposito sì attende una 
conferma, oggi, da parte del- 
l'avv. Napoleone, nella sua 
veste di presidente della 
«Cantieri Alto Adriatico» 
nonché esponente della com- 


pagnia armatrice della nave 
che sarà oggi varata). 


città di Douala, e poi ha ti. 
cordato i riti (deposizioni di 
corone) che il Comune ha pro- 
mosso per il XXV Aprile; ed 
aperta la parte deliberativa, 
sono stati approvati in blocco 
oltre una decina di provvedi 
menti adottati dalla Giunta e 
già «passati» senza opposizioni 
in sede di commissione; un bre- 
ve dibattito si è aperto ‘sull’af 
fidamento all'avv. Amigoni del- 
la tutela degli interessi del Co- 
mune in ordine alla frana di 
via Capitolina (la discussione 
verteva sulla delega alla Giunta 
del potere di deliberare even- 
tualmente) in un secondo tem- 
po, sulla discesa in giudizio), 
Ed ecco, a questo punto la se- 
duta è stata sospesa, «per cin- 
que minuti» ha detto il Sinda- 
co: dovevano riunirsi i capi- 
gruppo per concertare la no- 
mina dei quindici consiglieri 
del nostro Comune che faran- 
no parte — oltre al Sindaco e 
ai rappresentanti dei Comuni 
minori — nel comitato zonale 
(che include Trieste, Gorizia e 
Monfalcone) cui competerà di 
discutere i criteri della pro- 
grammazione regionale nell’am- 
bito delle otto zone socio-eco- 
nomiche in cui dalla Regione 
stessa è stato diviso il terri 
torio del Friuli-Venezia Giulia. 
Senonché tale sospensione si è 
protratta per ben 40 minuti; ed 
anche una volta ripresi i lavo- 
ri, sono occorsi venti minuti 
per le operazioni di voto. Sono 
stati infine nominati i rappre- 
sentanti del Comune al vertice 
di vari organismi locali. 

Perché la delibera sulla no- 
mina dei 15 consiglieri nel comi- 
tato della nostra zona «socio - 
economica» ha richiesto una co- 
sì prolungata sospensione dei 
lavori? Perché non sì conosceva 
fino all'ultimo quale fosse il 
meccanismo della votazione; e 
perciò i vari partiti non aveva- 
no potuto concordare prelimi- 
narmente la lista dei nomina- 
tivi. E poiché — secondo la cir- 
colare dell'assessore regionale 
agli Enti locali, acquisita all’ul- 
timo momento — ciascuno dei 
consiglieri avrebbe potuto espri- 
mere un nome soltanto ma in 
maniera che 10 fossero i rap- 
presentanti dei partiti della 
maggioranza e cinque quelli del- 
l'opposizione, la «calibratura» 
politica delle nomine è risultata 
alquanto macchinosa, In più — 
durante la sospensione — non 
si sono riuniti i capigruppo sol. 
tanto ma anche l’intero gruppo 
della D.C., in seno al quale c'è 
stata una vivace discussione 
sulla scelta dei candidati del 
partito; a un certo punto il 
consigliere Orlando, fanfaniano, 
ha abbandonato la riunione, af- 
fermando che il problema. si 
sarebbe dovuto preliminarmen- 
te affrontare in seno agli orga- 
ni di partito. 

Ed ecco ìi nomi dei 15 consi. 
glieri, infine eletti: Rinaldi, 
Abate, Vascotto, Luciana ' Ben- 
ni, Puppi, Lonzar per la D.C.; 
‘Lonza e Mocchi per il PSDI; 
Pittoni (PSI), Fragiacomo (P. 
R.I.), Monfalcon (PSIUP), Gia- 


comelli (MSI), Zimolo (PLI), 
Rossetti e Crevatin (PCI). Poi, 
a rappresentare il Comune nel- 
la commissione consultiva per 
il civico Museo di storia ed arte 
sono stati designati i consiglie- 
ti comunali Cecovini (PLI) e S. 
Romano (PSDI) nonché in ve- 
sie di esperti Spadaro, Molesi. e 
Benedetto Lonza. Nella commis: 
sione consultiva del civico. Mu- 
seo di.storia naturale, i consi- 
glieri de’ Vidovich (MSI) e Ani. 
ta. Slatti (D,C.) e, come esperti, 
i professori Polli, Bellarosa e 
Homsel. Nel consiglio d’ammi- 
nistrazione dell'Istituto tecnico 
«Volta» il rag. Eraldo Cecchini, 
su proposta del PSDI, E nel 
consiglio d’amministrazione del- 
l'IACP, Giuseppe Rizzi (propo- 
sto dalla D.C.). 


Sit benna Ia 


Missione marocchina 
in visita al porto 


Una . delegazione economica 
marocchina ha visitato ieri il 
nostro porto. La missione era 
guidata dal deputato al Parla- 
mento di Rabat, dott. Benkiran, 
e composta dal segretario di 
gabinetto del primo ministro, 
Tazi, dal consigliere commercia» 
le dell'Ambasciata del Marocco 
a Roma, Benhimi, e da vari 
esperti economici, accompagna- 
ti da funzionari dell'Istituto 
commercio estero, 

Presente anche il capo dello 
ufficio commercio estero della 
Camera di commercio, Maurel, 
gli ospiti sono stati ricevuti dal 
presidente e dal direttore gene- 
tale dell'Ente autonomo del por- 
to, Franzil e Colautti. Nel cor- 


so del. colloquio si è avuto uno 
scambio di vedute sulla possi- 
‘bilità di incrementare l’espor- 
tazione dal Marocco via Trie- 
ste per i paesi dell'Europa da- 
nubiana è orientale. Dopo una 
visita. agli impianti portuali, 
commerciali e industriali, gli 
esponenti marocchini sono ri- 
partiti nel pomeriggio in aereo 
da Ronchi per Milano, dove vi- 
siteranno la Fiera campionaria, 
per fare quindi ritorno a Roma. 


Assemblea sindacale 


del settore spettacolo 


Le segreterie delle Federazio- 
ni dello spettacolo, della. Ca- 

‘a confederale del lavoro, 
viella CGIL, e della CISL, si so- 
no incontrate con l'AGIS, gio- 
vedi mattina, per tentare una 
composizione della vertenza in 
corso dei dipendenti dei cine- 
ma-teatri. Per dare una risposta 


alla proposta dei datori di la- 
voro, viene indetta una assem- 
iblea per oggi alle ore 10 nella 
sede sindacale di Largo Papa 
Giovanni XXIII, 6 (Camera con- 
federale del lavoro, stanza 40). 


Ribadite istanze 


degli universitari 


Si è svolta ieri mattina. l’as- 
semblea generale degli studenti 
universitari. Sono stati esami- 
nati i risultati degli ultimi con- 
tatti con le autorità, particolar- 
mente in merito ai problemi dei 
trasporti e degli studenti fuori 


sede. Nel corso del'dibattito è 
stato anche esaminato il pro- 
blema dell'aumento delle tasse 
di segreteria. Al termine dell’as- 
semblea è stata approvata una 
mozione che riassume il punto 
di vista degli studenti sugli av- 
venimenti di questo ultimo me- 
se. 

Gli studenti nel corso dell'as- 
semblea hanno anche deciso di 
ristrutturare la loro organizza. 
zione, sostituendo il presidente 
Aldo Colleoni con una segrete 
ria, costituita da un rappresen- 
tante per ogni comitato «di lot- 
ta» e di facoltà. 


Requiem in suffragio 
del Console Kedros 


In suffragio del compianto 
Console di Grecia Cleobulos Ke- 
dros, verrà celebrato domani 
un Requiem alle ore Il, dopo 
la Messa che avrà inizio alle 


ore 10 nella chiesa della Comu- 
nità greco-orientale. 


f«Giornalfoto») 

L’on. Reale, già Ministro di 
Grazia e Giustizia, ha parteci- 
pato ieri alla conferenza-dibat- 
tito promossa dall’Alleanza Fem-| 
minile sugli sviluppi parlamen- 
tari delle innovazioni legislati- 
ve sul diritto di famiglia. 


IL PICCOLO 


DOMANI IL RITO PROMOSSO DALLA PROVINCIA 


Sabato, 24 aprile 1971 


E + 


QUATTRO OPERE CHE COSTERANNO QUASI MEZZO MILIARDO 


Nella Risiera il ricordo 
dei Caduti per la libertà 


Il Sottosegretario Toros celebrerà il 25 aprile 


a nome del Governo - Un 


manifesto della Giunta 


La celebrazione del 26.0 anni- 
versario della Liberazione ac- 
quisterà particolare solennità 
quest'anno a Trieste. Domani, 
con inizio alle 10.30, alla Ri- 
siera di San Sabba i deportati 
è i caduti della Resistenza sa- 
ranno ricordati a cura della 
Provincia che ha promosso la 
celebrazione. 

La presidenza , del Consiglio 
dei Ministri ha ufficialmente in- 
caricato il Sottosegretario al la- 
voro on. Mario Toros a rappre- 
sentare il Governo alla manife- 
stazione, tenendo il discorso uf- 
ficiale. Questo sarà preceduto 
da un breve indirizzo del pre. 
dente della Provincia dott. M: 
chele Zanetti. 

Sul piazzale della Risiera, do- 
ve sono: conservati i resti del- 
l’unico lager nazista creato in 
Italia, renderà gli onori delle 
armi ai caduti un picchetto. del 
Comando del Presidio militare. 
Alla celebrazione interverranno 
le massime autorità regionali, 
provinciali e locali, civili e mi- 
litari, le associazioni partigiane 


APERTA LA «CONFERENZA» PROMOSSA DELLA C.C.d.L. 


Il rilancio della marineria 
nelle proposte dei lavoratori 


Il riasseffo: occorrono scelte fempesfive e razionali 
Affronfati anche i nuovi problemi della canfieristica 


Un'indagine dei fatto.che de- 
terminano Ja difficile «situazione 
triestina, ed i suoi riflessi na- 
zionali e internazionali nel set- 
tore della marineria, ossia can- 
tieri navali e porto: questi gli 
scopi della Conferenza sul ma- 
le apertasi ieri mattina nella 
sala maggiore della Camera di 


(«Giornalfoto») 
Il segretario nazionale 
della UIL, Simoncini 


INTERVENTO DEL PRI SU 


UN TEMA DI ATTUALITA" 


Rimasti sulla carta 


progetti per 


Finanziamenti erogati ancora inoperosi 


1500 alloggi 


La Federazione provinciale del 
PRI ha promosso un approfon- 
dito esame della situazione edi- 
lizia a Trieste, al fine di indi- 
viduare le cause del grave pro- 
blema dell’insufficienza alloggia- 
tiva e per proporne le relative 
soluzioni. A «questo proposito, 
una nota del PRI in primo luo- 
go fa rilevare come una inda- 
gine statistica ufficiale sul rea- 
le fabbisogno di nuovi alloggi 
nel Comune di Trieste non sia 
niai stata eseguita. I dati, infat- 
ti, sulla necessità degli alloggi, 
sono stati desunti nel passato 
e lo vengono tuttora, in base 
al numero delle domande dei 
richiedenti, presentate presso 
la già esistente ei ora ricosti- 
tuita «segreteria unica alloggi», 
e questo — si sottolinea — non 
è certo un criterio valido per 
‘avere una visione sincera e rea- 
listica delle esigenze, sulla qua- 
le poi elaborare un programma 
di interventi. 

Ma accanto a questo primo ri- 
lievo viene posto dal PRI quel 
lo, più grave, dell’accertata esi- 
stenza dei finanziamenti predi- 
sposti a favore dell'edilizia po- 
polare nel nostro territorio, non 
utilizzati tempestivamente e gia- 
centi per anni nelle casse dei 
vari enti ed istituti preposti a 
questo servizio. «E’ sconcertan- 
te — si afferma da parte repub- 
blicana — che i fondi stanzia 
t: in questi ultimi anni dallo 
Stato e dalla Regione, per un 
importo globale da permettere 
al momento dell’assegnazione, 
la costruzione di 1500 alloggi 
sufficienti quindi a soddisfare 
in buona parte la relativa do- 
manda, non ‘abbiano trovato 
immediato impiego e abbiano 
perso così per inspiegabili in- 
dugi notevole parte del loro 
valore a causa principalmente 
dell’intervenuta lievitazione dei 
prezzi e dalla svalutazione del- 
la lira». 


La causa di tale «cattiva am- 
ministrazione», la Federazione 


provinciale repubblicana la in- 
dica anche nell’amministrazio- 
ne-comunale, «i cui uffici tecni 
ci rallentano eccessivamente il 
rilascio delle licenze di costru- 
zione e lo svolgimento degli al- 
tri atti che a detto ufficio com- 
pete per legge», è detto testual. 
mente nella carta del PRI, che 
rimarca inoltre. «la mancanza 
di iniziativa da parte del Co- 
mune nell’assumersi, come gli 
compete, funzioni di coordina 
mento dell'attività costruttiva 
dei vari enti interessati, al fine 
di programmare, dopo le inter- 
venute intese, i lavori di pro- 
pria competenza, quali strade e 
servizi nelle zone di nuovo inur- 
bamento e per evitare così ulte- 
riori ritardi per le numerose 
iniziative pubbliche». 

Sulla base di tali dati, emersi 
in questa prima parte dell’inda- 
gine svolta sulla situazione edi- 
lizia locale, la federazione pro- 
vinciale del PRI «richiama la 
amministrazione comunale sia 


a predisporre misure adegua- 
te per rendere i propri servizi 
funzionali e pienamente rispon- 
denti alle esigenze di una am- 
ministrazione snella e moderna, 
quanto ad intervenire coordi- 
nando tutte le iniziative che 
vengono prese nel settore edi 
le, quanto, ancora, ad interes- 
sare l'Ente Regione affinché lo 
stesso si assuma l’onere dei la- 
vori per le opere di urbanizza- 
zione secondo ùn programma 
concordat» e ben definito». 


[STATO CIVILE] 


23 aprile 

MORTI: Moavero Raffaele, anni 83; 
Cegnar Giorgio, 79; Casson Oliviero, 
66; Ozemni Pietro, 78; Argentin Rodol- 
fo, 68; Zerovmk Antonia, 82; Duchiò 
Kerama Letizia, 79; Pomasan (Gio. 
vanni, 63; Panic Elena, 62; Sancin 
Francesco, 84, Del Rovere nata Ker- 
ner Anna, 76. 

NATI: 8. ì 


commercio, e organizzata dalla 
Camera confederale del lavoro 
2 dall'Istituto di ricerche sta- 
tistiche ed economiche sindaca- 
în della CCdL. 


Al saluto porto dal presiden. 
to di questo istituto, dott. Fran- 
co Simoncini, segretario nazio- 
rale della UIL e vicepresidente 
del CNEL. Nella sua documen- 
tata relazione egli ha svolto 
i temi dell'industria cantieristi- 
ca (dei porti e della marina 
muercantile, dimostrando — an- 
che con specifico riferimento 
alla, situazione giuliana — l'e- 
sistenza di importanti intercon- 
nessioni fra i tre ordini di pro- 
hlemi; e inoltre la possibilità 
e l'esigenza del loro inserimen- 
io nelle prospettive di svilup- 
po dei traffici mondiali, nelle 
peculiari condizioni ed esigenze 
del paese. 

Per quanto, più direttamente, 
riguarda la flotta mercantile, 
nell’analizzare le difficoltà del 
settore e le carenze della po- 
litica marinara, Simoncini ha 
au tempo stesso indicato le im. 
portanti prospettive che stan. 
no di fronte a noi, aggiungendo 
però che tali possibilità non si 
lealizzeranno» senza un pode- 
roso impegno e senza scelte ra- 
zionali». 

Le soluzioni peggiori — ha 
continuato il dott. Simoneini — 
deriverebbero di volta in volta 
da una posizione antagonistica 
degli armatori e dei sindacati 
dei lavoratori che, rispettiva. 
mente a favore dell’armamento 
privato o di quello pubblico, si 
limitassero a chiedere provve- 
dimenti di assistenza e di so- 
stegno, incapaci di incidere a 
fondo sulla struttura del setto. 
re .e sulla sua efficienza. Piutto- 
sto, la scelta deve discendere 
concretamente di volta in volta 
dalla disponibilità e dall’attitu- 
dine delle imprese pubbliche e 
private per iniziative valide e 
corrispondenti al programma; 
ma a questo fine la prima con- 
dizione è che lo Stato sappia 
esattamente quello che vuole. 

La relazione sul contributo a 
un discorso sul rinnovamento 
della marineria italiana è stata 
tenuta dal dirigente del sinda- 
cato marittimi CCAL-UIM, Vit- 
torio Piccoli, il quale ha tra l’al- 
tro rilevato come resti aperto 
e attuale il discorso per Trie- 
ste quale terminal del servizio 
containers sull’ Estremo Orien- 
te, e il problema dovrebbe pre- 
sentarsi a breve o a lunga sca- 
denza per altri costituendi ser- 
vizi con navi specializzate. In 
tutti questi casi però va tenuto 
conto che la scelta di Trieste 
sarà effettuata da vari consorzi 
interessati non sulla base di 
considerazioni di opportunità po 
litica, ma solamente se il po- 
stro porto potrà offrire, dimo- 
strandone la reale esistenza, ga- 
ranzie di efficienza operativa e 
convenienza economica. E pol 
ché talune di queste scelte pos- 
sono essere anche molto pros- 
sime, c'è da chiedersi — è sta 
to sottolineato — se il nostro 
scalo sarà in grado di adeguar- 
si con tempestività. # N 

Vittorio Piccoli ha così conti- 
nuato: «Una nota di ottimismo 
può essere comunque data dalla 
constatazione che a Trieste, & 
differenza di molti altri porti, 
se poco si è fatto finora, mol. 
tissimo si può ancora fare, per 
ii potenziale umano disponibile 
e la posizione logistica privile- 
giata nel cuore stesso dell'Eu- 
ropa: purché vengano eliminati 
gli intoppi di una politica nazio- 
nale diffidente e frenante, si dia 
a Trieste il necessario appoggio 
politico in sede internazionale, 
e sì agevoli l'attuazione delle ini- 
ziative avviate in sede locale, 
concedendo le necessarie auto- 


nomie decisionali e i relativi fi- 
nanziamenti. Con queste pre- 
messe Trieste può riassumere 
rapidamente un ruolo di punta 
al servizio dei traffici marittimi 
per il settore dell'Europa centro- 
orientale». 

I problemi della cantieristica 
sono stati affrontati dal segreta- 
rio generale della CCdL, dott. 


Carlo Fabricci, il quale conclu- 
derà nella giornata odierna la 
sua esposizione, dopo aver sot- 
tolineato come siano in atto col. 
loqui informativi per un nuovo 
piano sulla cantieristica. Il dott. 
Fabricci ha quindi esaminato il 
ruolo nelle costruzioni e nelle 
riparazioni navali e grandi tra- 
sformazioni dell'industria can 
tieristica nazionale. E il contri. 
buto che la Conferenza del ma- 
re potrà offrire — ha sostenuto 
l'oratore — servirà a dare ulte- 
riori lumi alla Fincantieri, al 
PIRI e al Governo nei riflessi 
del nuovo piano per la cantieri. 
stica italiana. 

Dal canto loro le organizza- 
zioni sindacali provinciali della 
CISL e della CGIL affermano 
che «l'iniziativa della conferen- 
za sul mare era stata assunta 
nel corso di un incontro fra i 
tre sindacati (CISL, CGIL è 
CCAL) e non era stata proposta 
dalla CCAL bensì dalle altre or- 
ganizzazioni», Nel comunicato 
congiunto è detto anche che 
«data la posizione assunta in 
sede provinciale e regionale, la 
CISL e la CGIL intendevano da- 
re vita ad una mobilitazione u- 
nitaria degli enti locali, delle 
forze politiche ed economiche 
dei sindacati, ciò che è stato 
vanificato almeno per il mo- 
mento dall'iniziativa unilaterale 
e antiunitaria della CCdL». 


e quelle combattentistiche, i 
partiti politici antifascisti, le as- 
sociazioni dei deportati e perse- 
guitati. Corone di alloro al mo- 
numento che ricorda, all'interno 
della Risiera, i caduti della Re- 
sistenza, saranno deposte a no- 
me del Governo da Toros, dal. 
la Regione, dalla Provincia, dai 
Comuni e da altri enti. 

Alla manifestazione saranno 
presenti anche i gonfaloni del- 
l' Amministrazione provinciale, 
del Comune di Trieste e del 
Comune di Muggia. 

Come ogni anno, nella ricor- 
renza della Festa della Libera- 
zione, l’Amministrazione comu: 
nale provvederà alla deposizio- 
ne di corone di alloro nei luo- 
ghi che ricordano l'olocausto 
delle vittime dei nazifascisti. 
Oggi, con partenza dal palazzo 
municipale alle ore 17, una de- 
legazione composta dalla Giun- 
ta comunale e dai capi dei grup- 
pi consiliari si recherà a depor- 
re corone sul cippo della Resi- 
stenza al Parco della Rimem- 
branza, in via Massimo D'Aze- 
glio, in via Ghega, al Poligono 
di Villa Opicina e a Basovizza. 

Da parte della Giunta muni- 
cipale è stato diffuso, il seguen- 
te manifesto: «Cittadini, ancora 
una volta il 25 aprile viene a ri- 
cordarci il sacrificio di quanti 
caddero nella lotta di Libera- 
zione per la libertà, la giustizia 
e la pace. Invitiamo i giovani 
cresciuti nella democrazia a me- 
ditare sui valori della Resisten- 
za e sull'esempio dei combat- 
tenti della libertà. Diamo la no- 
stra testimonianza di voler di- 
fendere i valori per i quali tan- 
ti figli di Trieste, d'Italia e di 
Europa hanno combattuto e sof 
ferto partecipando oggi alla ma- 
nifestazione che la Provincia ha 
indetto alla Risiera di San Sab. 
ba, eretta a monumento nazio- 
nale». 

Promossa dal comitato unita- 
rio «contro il fascismo e la re- 
pressione», alle ore 9.30 un’au- 
tocolonna muoverà da Foro Ul. 
piano e attraversando le vie 
della città si recherà in piazzale 
Valmaura. Qui si formerà un 
corteo che recherà una covona 
alla Risiera. 

Il Comune informa che nei 
giorni di oggi, domani e lune- 
dì, la Risiera rimarrà aperta al 
pubblico dalle ore 8 alle ore 18. 


Tubi danneggiati 
da un fuoco di sterpaglia 


Un incendio di sterpaglia, svi. 
luppatosi nei pressi del Sana 
torio di Aurisina, ha danneg; 
giato numerosi tubi :del co 
struendo acquedotto carsico, ac: 
catastati uno sull’altro. Le fiam- 
me, infatti, hanno trovato faci. 
le esca nel rivestimento di pa- 
glia e catrame delle tubazioni 
metalliche e l’opera di spegni. 
mento da parte dei vigili del 
fuoco del distaccamento di Opi- 
cina è stata piuttosto lunga. Le 
sterpaglie circostanti e i tubi 
stessi sono stati irrorati d'ac- 
qua, ma per spegnere completa- 
mente le fiamme i vigili hanno 
dovuto attendere che una squa- 
dra di operai spostasse i tubi, 
e solo allora l’inconsueto incen- 


Convalidato per via Flavia 
l'appalto del sottopassaggio 


Sarà ristrutturato il padiglione «M» dello Psichiatrico 
Un capannone per il Molo VII e una condotta idrica 


Un nuovo passo avanti nella 
realizzazione del tanto atteso 
sottopassaggio di via Flavia — 
am'arteria pulsante di traffico 
— è stato compiuto ieri, Il co- 
mitato tecnico regionale, infat- 
ti, riunito sotto la presidenza 
qell’assessore Masutto, ha ap 
provato il progetto e l’aggiudi: 
cazione dei lavori per la € 
struzione di tale sottopassaggio, 
che dovrà risolvere definitiva. 
mente il problema dell’attra- 
versamento pedonale di via Fla- 
via con via dei Macelli. 

Questo progetto, presentato 


com'è noto dall'impresa Rosti- 
rolla, a seguito di appalto con: 
corso, prevede una spesa com 
plessiva di 125 milioni di lire; 
l'opera, che viene realizzata con 
il contributo della Regione, avrà 
una lunghezza coperta di cin: 
quantametri con una larghezza 
interna di quasi 4 metri, e tre 
scale di accesso. 

Voto favorevole è stato data 
anche ai lavori di ristrutturazio- 
ne e sistemazione del padiglio- 


ne «My dello Psichiatrico, che 


prevedono una spesa di 121 mi. 
lioni di lire, 

«Sì» del comitato tecnico re: 
gionale pure per il progetto del 
secondo lotto delle opere di am: 
pliamento e potenziamento del: 
la rete idrica del Consorzio ac- 
quedotto del Carso di Aurisina, 
che prevede la costruzione del. 
la condotta adduttrice congiun- 
gente la.stazione di sollevamen- 
to di Santa Croce con quella da 
200. millimetri attualmente in 
corso di costruzione; il costo è 
di 50 milioni di lire. 

E finalmente si arriva ad una 
realizzazione tanto sentita nel 
settore portuale: il comitato ha 
dato il suo parere favorevole 
anche al progetto per un capan: 
none prefabbricato da sisternar- 
si alla radice del molo VII, al 
Portonuovo, da aggiudicare me- 
diante appalto concorso. Il co- 
sto presunto di tale opera ascen- 
de a 150 milioni di lire, e preve. 
de una realizzazione con strut 
ture metalliche, con una luce di 
39,60 metri, una. lunghezza di 


| STRASCICHI GIUDIZIARI 


DI VICENDE POLITICHE 


le bombe di 


Scarcerati frattanto gli 


Addebitate al Neami 


nella zuffa di via Cesare Battisti - Un caso di oltraggio 


via D'Alviano 


undici giovani coinvolti 


P' stata fissata per il 24 mag- 
gio la discussione del processo 
contro Francesco Neami, il gio- 
vane attivista di destra il qua- 
le abita nella stessa casa di via 
D'Alviano nelle cui cantine è 
stato effettuato dalla polizia, lo 
scorso 16 marzo, un rinveni- 
mento d'armi e di materiale 
esplosivo. Il Pubblico Ministe- 
to dott. Brenci, a conclusione 
dell’istruttoria sommaria, ha i 
fatti rinviato a giudizio il Nea! 
davanti al Tribunale con l'impu- 
tazione di detenzione abusiva 
di armi. Lo stesso magistrato 
ha spiccato nei confronti del 
Neami, tuttora in stato di lati- 
tanza, un mandato di cattura. 

Il 10 maggio, intanto, si cele- 
brerà un processo contro un gio- 
vane attivista del PCI, Luigi Ca- 
potorto, con l'accusa di oltrag- 
gio a pubblico ufficiale, per aver 
pronunciato una frase ingiurio- 
sa contro il consigliere del MSI 
Renzo de’ Vidovich, nel corso 
della movimentata seduta del 
Consiglio municipale in cui — 
mentre si stigmatizzavano le vio- 
lenze in cui era sfociata la ma- 
nifestazione missina dell’8 di- 
cembre — un gruppo di attivi 
sti di destra era entrato in au- 
la, fronteggiato da un gruppo 
di estremisti di sinistra, di cui 
faceva parte il Capotorto. Ne 
era nata una zuffa, a un certo 
punto era caduta a terra una 


dio è stato spento totalmente. 


spranga di ferro, e lo stesso 


COSI' LA PARTECIPAZIONE ALLA PROTESTA NAZIONALE 


Nella nostra città e nel resto 
della regione — a quanto si ap- 
prende dall'Unione commercian- 
ti — i negozi non effettueranno 
mercoledì prossimo, come nel 
resto d’Italia, una chiusura di 
protesta, ma si limiteranno a 
tenere spente le insegne lumi 
nose e le luci delle vetrine. La 
Unione commercianti sottolinea 
peraltro che tale differenziazio- 
ne dipende soltanto «dalla posi- 
zione geografica della regione, 
e di Trieste in particolare, e 
non dal fatto che le ragioni ad- 
dotte a motivazione della chiu- 
sura di protesta dalla Confede- 
razione generale italiana del 
commercio e del turismo siano 
qui da noi ritenute meno vali- 
de o meno pressanti», 

In sostanza, quindi, i com- 
mercianti triestini approvano 
completamente le decisioni a- 
dottate dalla Confcommercio, in 
base alle quali oltre un milio- 
ne di aziende commerciali di 
ogni parte d’Italia resteranno 
chiuse il 28 aprile, ma ritengo- 
no che essendo Trieste una cit- 
tà di frontiera, con problemi 
tutti particolari e con una fun- 
zione turistica e commerciale 
differenziata, il servizio di di. 
stribuzione debba essere assi 
curato per non creare un ingiu- 
sto disagio, specialmente nei 
confronti di chi, proveniente da 
altro paese, non sia preventiva- 
mente informato su fatti e ma- 


nifestazioni di tipo eccezionale 
come quello di mercoledì pros- 
simo, Ecco perché nelle 4 pro- 
vince della regione i commer- 
cianti dimostreranno questa 
volta la loro partecipazione al- 
la grande manifestazione nazio- 
nale di protesta delle categorie 
commerciali e turistiche italia- 
ne soltanto con lo spegnimento 
delle luci. 

Comunque qui da noi, come 
altrove precisa  l’Unione 
commercianti gli operato- 
ri mercantili e quelli turistici 
chiedono che nel quadro delle 
riforme socìali di struttura 
trovino un’effettiva soluzione 
i seguenti problemi: una nuo- 
va disciplina dell’attività com- 
merciale basata sui principi 
della programmazione econo- 
mica e urbanistica; la revisio- 
ne della legge sull’avviamento 
commerciale e una nuova re- 
golamentazione legislativa del- 
le locazioni; il contenimento 
per l’anno in corso, ultimo di 
applicazione di tale tributo, 
dei valori medi delle imposte 
comunali di consumo; l’'esten- 
sione ai lavoratori autonomi 
di tutte le provvidenze assì- 
stenziali e previdenziali stabi- 
lite in favore dei lavoratori 
dipendenti; un valido conteni- 
mento della continua dilata- 
zione della rete di distribuzio- 
ne quanto meno in via tempo- 


Dopo i lavori di restauro riapre 
oggi in gran parte rinnovato 


l'Exotarium 


DI TRIESTE, VIALE 


Importanti arrivi : 


XX SETTEMBRE, 31 


Pitoni, boa, varani, grandi pappagalli, simmier, tu- 
cani, pesci marini tropicali, iguana, caimani, colubri 
natrici e un piccolissimo delizioso orsetto dal collare. 


Spente mercoledì in città 
le insegne di bar e negozi 


ranea, cioè fino all'entrata in 
vigore della nuova legge sulla 
disciplina del commercio, ora 
all'esame della Camera dei 
deputati; una. riforma fiscale 
che non determini situazioni 
di ingiustizie e di sperequazio- 
ni, in ossequio al basilare prin- 
cipio che a parità di reddito 
deve corrispondere un iden- 
tico onere tributario. 

Anche i pubblici esercizi se- 
guiranno la stessa linea di con- 
dotta dei commercianti, come 
informa l'associazione di cate- 
goria aderente alla FIPE. 

Intanto l'approvazione in se- 
de deliberante da parte della 
commissione interni della Ca- 
mera della legge Sul riposo 
settimanale obbligatorio a tur- 
no dei pubblici esercizi è sta- 
ta accolta dagli esercenti del. 
la nostra provincia con parti. 
colare compiacimento e soddi 
sfazione. Nell'ordine del gior- 
no dell’Associazione esercenti 
pubblici esercizi (FIPE) si po- 
ne in rilievo come tale favore- 
vole risultato costituisca «la 
prima concreta conseguenza 
dell'imponente manifestazione 
di compattezza e di maturità 
che le categorie rappresentate 
hanno fornito il 24 marzo, con 
la chiusura generale dei pub- 
blici esercizi, a sostegno di 
una giusta e rapida soluzione 
legislativa delle rivendicazioni 
avanzate su tutta una serie di 
problemi fine investono la fun- 
zionalità, il lavoro e lo Stesso 
futuro delle aziende del set- 
tore». 


Assemblea USSI 


Il Gruppo regionale dei gior- 
nalisti sportivi USSI terrà nel. 
l'odierno pomeriggio l’assem- 
blea ordinaria annuale, alle 16 
in seconda convocazione, al Cir- 
colo della Stampa di Trieste 
Dopo le relazioni morale e fi- 
nanziaria, si procederà alle ele- 
zioni del nuovo Direttivo. A ri 
chiesta dei soci, le urne rimar- 
ranno aperte sino alle 20.30! 


Prosindaco aveva raccolto la de- 
nuncia dei nomi dei componenti 
il gruppo di destra. L'episodio 
avrà ora, come unico seguito, il 
processo contro il Capotorto. 
Questi è stato nel frattempo 
scarcerato, assieme ai protago- 
nisti, di destra e di sinistra, di 
un altro episodio di violenza, 
quello accaduto — la stessa, se- 
ra della manifestazione del «co- 
mitato unitario antifascista» — 
in via Battisti. Tutti i protago- 
nisti di quello scontro, incarce- 
rati l’altro giorno per: ordine 
dell'autorità giudiziaria, sono 
stati rimessi a piede libero. 


ERRE SES ZIONE, 


Stasera la conferenza 


dell’on. Luciano Radi 


Stasera, alle 18.30, l'on. Lu- 
ciano Radi, capo della segrete 
ria politica dell’on. Forlani, par- 
lerà nella sala di via Italo Sve- 
vo 23 sulla: «Situazione politica 
italiana». 

Nel corso della conferenza, 
che è promossa dal Centro cul 
turale «Alcide De Gasperi», ver- 
ranno illustrati i temi dibattuti 
al consiglio nazionale della De- 
mocrazia cristiana. 


| CALENDARIETTO] 


Ss. Givegio — Il sole sorge 
05 e tramonta alle 19.02. 

eri: temperatura. massima 20,8; 
minima, 12,5; ssione mb. 1011,9 
stazionaria; umidità 53 per cento; 
cielo coperto; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di 15,6 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Croce 
via Commerciale 26, tel 
setti-Emili, via Combi 19, 
tel, 946. ‘AY Samaritano, piazza 


Ospedale 8, tel. 93006; Tamaro & Ne- 
ri, via Dante.7, tel. 37623. 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.20): Godina, campo 
S. Giacomo 1, tel. 902; 
piazza Virgilio Giotti 1, tel. 
Ai due Mori, piazza dell'Unità d 
lia 4, tel, 35478; Al S. Lorenzo, v 
dei Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 
Le farmacie che rimarranno aper- 
te questo pomeriggio (dalle 16 alle 
19.30) sono situate in: piazza della 
Borsa, 12: via Rossetti, 33; largo 
Piave, Erta di S. Anna, 10. (Co- 
loncovez); via Roma, 16; via Berni 
ni, 4; via Cavana, 11; via Montorsi- 
no, 9; piazza Goldoni, 8; via Belpog- 
gio, 4; via Ginnastica, viale Mi 
ramare, 117 (Barcola); via Giulia, 
14: largo Sonnino, 4; piazza Oberdan, 
via Zorutti, Commerciale, 
via Combi, 19; piazza Ospedale, 


2 


118 metri e un'altezza utile in: 
terna di metri 7,30. Tale opera 
— Jo si è detto ripetute volte — 
risulta assolutamente indispen: 
sabile per rendere funzionante 
una parte del molo, in attesa di 
strutture definitive, soprattutto 
in relazione: alle sempre più 
pressanti esigenze dei trasporti 
a mezzo containers, che sono in 
costante aumenta, 


e 


Protesta sindacale 
alla Cartimavo 


Le segreterie provinciali dei 
sindacati cartai della CGIL, 
CISL e CCdL iniformano in una 
nota congiunta che «la direzione 
della Cartiera del Timavo ha co- 
municato la messa in cassa in- 
tegrazione guadagni di tutti i 
lavoratori a tempo indeterminar 
to, per motivi di revisione tecni 
ca di alcuni impianti termoelet- 
trici, senza comunicare preven- 
tivamente tale fatto ai rappre- 
sentanti sindacali aziendali». Sì 
sottolinea inoltre che «i lavora: 
tori. addetti a quegli impianti 
hanno chiaramente dimostrato 
che le revisioni potevano comun- 
que essere attuate senza alcuna 
interruzione del ciclo lavora- 
tivo». 


ESPOSIZIONE 


alla Caravella di Sistiana 
sino al 2 maggio 


roller 


esme;. Ida 


Prezzi altamente competi- 
tivi. Rateazioni, permute. 
Assistenza tecnica, 


AGENZIE DI VENDITA: 
Trieste: 


CARROZZERIA 


TRIESTE 


Via Scomparini n. 10 - Tel. 
741273 - 92411 (zona ACI) 


abbasso i calli! 


DR. SCHOLL'S 


ha una soluzione radicale peri vostri 


mali. 
2 GOCCE 


il callitugo liquido all'olio di ricino ad 
azione rapida, 


ha una soluzione per tuttii. problemi 
dei tuoi piedi. 


P 
fezioni gialle con l'ovale azzurri 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTI (RE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE Cc. E. 
LAMA RCA 
presso 
ZANETTI 

Trieste 
n. 1111) 


Informazioni 
FARMACIA 


via Mazzini 43 


23-3-51 


Staz. Autolinee tel, 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 


via Dante campo S. Giacomo, 
i piazza V. ti, 1; piazza Unità 
d’Italia, 4; via dei Soncini, 179 (Ser. 
vola). 
Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» (con- 


tratto nazionale): 1 secondo ufficiale 


di macchina; 1 giovanotto di coper- 
ta, turno n. 381, Turno «generaler 
(contratto naviglio minote): 1 mari- 
naio; 1 mozzo, 


per 100 chilometri 


NSU PRINZ 1000 C 


996 cc. - raffreddamento ad aria - 135 km/h - 7 litri 
sedili 


PRONTA CONSEGNA — Prove e dimostrazioni 


AUTOSALONE CATULLO 
VIA FABIO SEVERO 34 — TEL. 764409 - 10 


CACIS 
Piazza Unità telef. 24793 


h [| Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO, LUBIANA, ZAGA- 
BRIA ore 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8;15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12,00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aereì ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


ribaltabili - freni a disco 


Mateo 
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Sabato, 24 aprile 1971 


e i A E ZATII DRAMA III SAI O a IM III AR INS PSI LEN OI 
E REFERE 


LA TAVOLA ROTONDA PROMOSSA DALL'ORDINE 


Ingegneri neo-laureati 
ed esami di abilitazione 


Necessità di un certo periodo di firocinio 


Ha avuto luogo l’annuncia- 

tavola rotonda promossa 
dall'Ordine degli ‘ingegneri 
della nostra città per discu- 
tere i problemi connessi con 
l'attuazione dell'esame di a- 
ilitazione, considerate le e- 
Sigenze della futura. attività 
Professionale dell’ingegnere 
Neo-laureato. 


Hanno preso parte al di 
battito, oltre al presidente 
dell'Ordine, ing. Ballis, e ad 
alcuni consiglieri, autorevoli 
esponenti delle categorie in. 
teressate al problema, tra 
Cui il preside della locale fa- 
coltà d'ingegneria prof. ing. 


Ramponi, i professori ing. 
Servello, direttore dell’Isti- 
tuto di architettura navale, 


e ing. Zoldan, dell'Istituto 
di elettronica, l'ing. Fanfani, 
direttore generale dell’Ital- 
Cantieri, l'ing. Chinaglia, di- 
Tettore  dell’Italsider, l'ing. 
Giannini, presidente del Sin- 
dacato ingegneri liberi pro- 
Tessionisti ed alcuni laurean- 
Si del quinto anno d’ingegne- 
la, 


Il problema in, discussio- 
Ne è da lungo tempo all’at- 
tenzione del consiglio nazio- 
Nale degli ingegneri, che ha 
deciso di promuovere dei di- 
battiti sull’argomento onde 
Taccogliere le indicazioni ne- 
Cessarie per impostare nei 
giusti termini la diagnosi 
della situazione, poiché l'at- 
tuale strutturazione degli e- 
Sami di Stato sembra non 
consentire una oggettiva ve- 
Tifica delle capacità profes- 
Sionalî dei neo-laureati, per 
Cui tali esami sono venuti 
Snaturandosi nella loro fun- 
zione di garanzie per la col. 
lettività. 

L'argomento è stato intro 
dotto dall'ing. Ballis, che ha 
Posto l'accento sulla neces- 
Sità di una netta distinzione 
tra l’esame di laurea e quel 
lo di abilitazione, onde sod- 
disfare le loro diverse fina 
lità, rivendicando agli Ordini 
‘a responsabilità di verifica. 
Te  l’effettiva idonei. dei 
Neo laureati ad essere im- 
Messi. nell’attività professio. 
Male e per il loro indirizzo 
Prescelto. 

E° seguita un’ampia discus- 
Sione sul tipo di preparazione 
fornito dalla laurea e sull’in- 
Serimento, del neo ingegnere 
Rell’industria o nella libera 
Professione, dalla discussione 
© emerso che la parte teorico- 
Scientifica, la preparazione at- 
tualmente offerta dalle facol- 
‘a d'ingegneria, è certamente 
idonea a fornire al giovane u- 

Na salda base teorica per l’in- 
Serimento nella vita produtti- 
Va; in particolare si è rilevato 
©he il corso di laurea in inge- 
Eneria navale meccanica, ri. 
©hiedendo uno studio appro- 
fondito di svariate branche 
della scienza, offre la possibi- 
ità di dare allo studente una 
più vasta preparazione scien- 
tifica e professionale. 


Si è invece unanimamente 
Prospettata la necessità di un 
Certo periodo di tirocinio da 
Svolgersi nell'industria o stu 

professionali prima del con- 
Seguimento dell’abilitazione. 

Su tale argomento gli stu- 

‘enti hanno fatto presenti al- 
Cune perplessità, anche di ca- 

tere economico, mentre; è 
emersa la chiara disponibilità 
dell'industria di assumere in- 
Segneri neo-laureati con ade- 
Suato stipendio per il perio- 

0 del «trainig». 

Il presidente dell’Ordine, nel 
concludere il dibattito, ha as- 


sicurato che si farà interpre- 
te degli orientamenti emersi 
dalla discussione nella previ. 
sta riunione a carattere na- 
zionale. 


I processi di giugno 
all’Assise d'appello 


Sette processi in ruolo per la 
prima’ sessione dell’Assise d'ap- 
pello per l'anno giudiziario "71. 
"72. La Corte, presieduta dal 
dott. Franz, si insedierà il 15 
giugno, e il primo processo sarà 
quello a carico di due stranie- 
Ti in stato di detenzione, Sta. 
nislav Atanackovie e Sima Su- 
sak, imputati di rapina agera 
vata e lesioni volontame ag- 
gravate. 

Il 18 giugno, sarà la volta del 
detenuto per rapina Odino Spa- 
gnolo da Udine; il 21, un altro 
detenuto udinese, Luigino Gan- 
dolini, accusato di rapina e 
lesioni. 

Il 24 giugno, la Corte riesa- 
minerà la posizione di Giusep- 
pe Martinuzzi - Batan (detenu- 


to) e Claudio Querenghi, en- 
trambi da Aviano,. incriminati 
per estorsione continuata, mal- 
trattamenti e furto aggravato e 
continuato. 

Il 25 giugno, comparirà da- 
vanti alla Corte Giordana Gia. 
comini, da Muggia. La donna, 
che è in carcere, fu condannata 
per. omicidio colposo per ec- 
cesso di legittima difesa nella 
persona del marito e maltrati 
menti in famiglia. Contro di lei, 
esiste appello del P.M, 


Il 28, tre imputati a piede libe- 
to: i goriziani Benito Muna- 
Tin, Giampaolo lo Presti e Carlo 
Dormi, accusati di rapina, furto 
aggravato, detenzione e porto 
abusivo d’arma. 


La sessione terminerà il 30 
giugno con il processo a carico 
del detenuto Bruno Bosco, da 
Domodossola, residente a Mi- 
lano e, attualmente, rinchiuso 
nel carcere di Montelupo fioren- 
tino: è imputato di tentata ra- 
pina pluriaggravata, tentato 
omicidio aggravato, furto ag- 
gravato, porto e detenzione abu- 
siva di un'arma, 


IL PICCOLO 


DOMATTINA LA PARTENZA DA RONCHI 


IL GRAN 
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A IDEALE 


IL VOLO INAUGURALE | S'infittisce di giorno in giorno 
TRIESTE-ZAGABRIA | la schiera delle candidate in gara 


La linea entrerà in 


vigore il 15 maggio 


Sarà servita da <Convair Metropolitan 440» 


Sotto ‘gli auspici della Ca- 
mera per l'economia della Re- 
pubblica di Croazia, della 
Compagnia. aerea Pan Adria 
di Zagabria e dell’ATAM (A- 
genzia trasporti aerei marit- 
timi) di Trieste quale agente 
generale della Pan Adria, è 
stato organizzato per la mat- 
tina di domani 25 aprile il vo- 
lo inaugurale sulla linea Trie- 
Ste-Zagabria. 

L'istituzione della linea sul. 
la quale i voli regolari avran- 
no inizio il 15 maggio prossi- 
mo, con frequenza giornalie- 
ra esclusa la domenica, è frut- 


to dei frequenti contatti avuti 
negli ultimi mesi tra rappre- 
sentanti dell’Amministrazione 
regionale del Friuli - Venezia 
Giulia e dell’Unione regionale 
delle Camere di Commercio 
con gli esponenti della Croa- 
zia. 


L'apertura di un. collega- 


mento aereo fra Trieste e Za- 
gabria, che sarà servito da 


QUANDO L'ORA È TARDA E SI È BEVUTO UN PO’ 


Marittimi by -night 


Pestaggio a Roiano: nessuna traccia dei malviventi 
Fa collezione di liti un inglese al bar e in un tassì 


I marittimi a terra sono 
spesso al centro di guai, per 
risolvere î quali è jrequente- 
mente chiamata la polizia. Co- 
sì anche la notte scorsa gli 
agenti sono stati impegnati 
con due casî di «marinai by- 
nìght»: il primo caso riguarda 
un marinaio jugoslavo che le 
ha pigliate di santa ragione @ 
Roiano da due giovani rimasti 
sconosciuti, come talì sono an- 
che le cause della lite; l’altro 
caso riguarda la notte movi- 
mentata di un marittimo in- 
glese impegnato prima in una 
discussione in un bar e poi în 


una lite con un tassista. 

Il primo episodio sì è veri- 
ficato verso le 22 in via Mon- 
torsino, all'angolo con via del- 
le Ginestre. Avvertiti dal «113», 
gli agenti sono giunti sul po- 
sto dove poco prima era av- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 24 aprile. 

ARRIVI: mn. «Kvarner» (jug.), mn. 
«Ionion» (cipriota), mn. «Kyriaki» 
(ell.), mc. «Esso Yorkshire» (ingl.), 
me. «Esso Venezia» (naz.), me. «Sou- 
vretta» (liber.), mn. «Lovran» (jug.), 
me. «Brandon Priory» (ingl,), mn. 
«Polar Scan» (oland.), mn. «Duino 
Bay» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Ujpest» (unghe- 
rese), mn. «Città di Messina» (naz.), 
me. «British Lancer»  (ingl.), mn. 
«Marisol» (naz.), me. «Capo Emma» 


(naz.), me. «Avenger» (panam.), mn. 
«Stanislava» (naz.), mn, «Popi» (ell 
mn. «Maria L.» (naz.), mn. «Conser- 
vas Isabel» (spagn.), mn. «Usolje» 
(sovietica), mn. «Slavonija» (jug.), 
mn. «Ioniony (cipriota), mn, «Liven- 
za» (naz.). 


venuta una violenta lite e vi 
hanno trovato solo il motori 
sta Armando Orlic, di 35 anni, 
nato e abitante a Fiume, im- 
barcato sulla motonave «Bo- 
rovnica», attualmente all’Arse- 
nale per riparazioni. Il marit- 
timo era pesto e sanguinante 
e ha dichiarato in italiano agli 
agenti di essere stato assalito 
senza alcuna ragione da due 
giovani; in particolare uno dei 
due, dì costituzione esile e che 
indossava un giubbotto di pel- 
le marrone, gli avrebbe sjer- 
rato un potente «diretto» în 
faccia. Assieme al motorista, 
gli agenti hanno compiuto una 
rapida perlustrazione nella ro- 
na, ma senza alcun risultato. 
Poi l’Orlis è stato accompa- 
gnato all'ospedale, dove î sa- 
nitari l'hanno accolto per con- 
tusioni, ferite ed ematomi al 
capo e al volto e trauma cra- 
nico. 

Un'ora e mezzo più tardì, su 
richiesta telefonica del geren- 
te di un bar di via XXX Otto- 
bre, gli agenti facevano la co- 
noscenza di un altro maritti- 
mo, questa volta inglese l'e per 
capirlo è stato necessario chia- 
mare sul posto un agente po- 
liglotta), tale Stephey Charles 
Ruane, il quale si era immi- 
schiato în una «grana» di cam- 
bio di valuta. 


Secondo il gestore e suo fi- 
glio, il marittimo aveva chie- 
sto loro di cambiargli due ban- 
conote austriache, entrambe 
di.20 scellini, quindi 40 in tut- 
to. A quanto sembra però il 
marinaio avrebbe detto al fi- 
glio del gestore che erano 400 
e non 40 scellini e questi gli 
avrebbe consegnato l’equiva- 
lente in lire, cioè 8800 lire al 
cambio di 22 lire per scelli- 
no. A questo punto il gerente 
avrebbe avvertito il figlio del- 
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Rivendite giornali di turno domani 


SOSSI Viale Miramare 1 VISINTINI 
PEGORARO Viale Miramare 11 BOENCO 
SENICA Via Molino a Vento 26 PETRI 
STULLE Via Molino a Vento 
DEGAN (ang. via. D'Annunzio) MAGAZZIN 
BOSCHIAN Via Montorsino URBANI 
ZERIAL Piazza Oberdan 4 TARTERINI 
CASTELLANA Piazza Oberdan 5 STEINMAYER 
BUSICO Via Oriani 8 FANTOMA 
CHECCO Largo Papa Giovanni 2 RUTIGLIANO 
OGRISI Via Parini 9 GUADAGNI 
CIVITA Via Pascoli 14 FONTANOT 
CARICATI Via Pascoli 31 FAZZINI 
TROIANO Via Pascoli 4 CALLIGARIS 
PIEMONTI Largo Pestalozzi 2 MARSI 
FELSEGI Capo di Piazza 1 BEVITORI afs 
VERGINELLA Via Piccardi 40 VIDONIS . 
BASSALDELLA Via Piccardi 68 MODUGNO 
PAPAGNO Via Pietà 1 FERRERI 
CIRILLI Via Ponterosso CANNONE 
CALOGIURI Salita. Promontorio 8 NIGLIO 
GERMANI Via Raffineria 9 BELLO 
STROHEKER Via Raffineria BRANDO 
KOMAR Via P. Revoltella 110 VERNARECCI 
SPEDICATO Piazza tra i Rivi 1 FURLAN 
ERMACORA Largo Roiano 1 MARINI 
BONIZZATTO Via Roma 24 AGAPITO 
SPECAR Via Roma 23 ZANOR 
BARBETTI Via, Rossetti .37 CASA” 
GIRO Largo Santorio 4 COLAUTTI 
SVAB Viale R. Sanzio 6 MINISCHETTI 
GEMEINER Via F. Severo 67 OLIMPO 
RADOVINI Via F. Severo 107 CHIEPPA 
MULARONI Via Schiaparelli 3 ANTOLLI 
GIANNINI Via dello Scoglio 135 MAFFIOLI 
CORONICA Via dello Scoglio 135 TOFFUL 
DE CILLIA Piazza Scorcola SCIARRONE 
BUTTI Via di Servola 89 CEPAK 
MASE? Via di Servola 39 SEGALLA 
VALLE Via Settefontane 37 ZLOBEZ 
SBLATTERO Via Settefontane 17 TRISCOLI 
CIRIELLI Via Slataper 12 SUSANNI 
LONDERO Via Slataper 7 MISLEY 
DOLEISI Via S. Bortolo 7 BULIAN 
SENIZZA Via S. Caterina 2 BARTOLI 
RASENI Campo S. Giacomo 8 BONTEMPO 
RITOSSA Via S. Giacomo in Monte. LAPAYNE 
BACHER Passo S. Giovanni MENAZZI : 
VIOLA Via S. Giusto 3 STOCCHI 
GANDOLFO Via S. Marco 15 RAUCICH 
AMATORI Via SS, Martiri 4 BUZZAI 
RIBEZZO Via S. Nicolò 34 SPESSOT 
ZACCARIOTTO Borgo S. Sergio PAPAGNO 
CIVITA Via S. Teresa (ang. via S. Piero) SANTOIENNA 
MARINUZZI Via del Teatro Romano CHIEPPA 
TOMMASINI Via Tigor 9 UBOLDI 
CHIEPPA Piazza Tommaseo 2 FLACH 
BIASIZZO Via Torino 6 CANTELLI 
CAUCCI Via delle Torri 1 PAOLI 
SABLICH Via E. Toti 25 SISMOND 
FUNES Via Tacco 42 VIOZZI 
GIORGI Via Udine 3 AMODEO 
Via Udine 29 STEFANI 
PILLA Via Udine 57 ROSMAN 
SERLI ; Via Valdirivo 29 BLASON 
DERCAR Via Valmaura 1 SPANGARO 
DOZ Piazza Venezia DEMEO 
TAIT Viale XX Settembre 17 MORPURGO 
D'OSTUNI Via Vergerio 12 PARENZAN 


l'errore commesso, e ciò men- 
tre il marittimo si trovava nel- 
la toilette. All'uscita il mariìt- 
timo veniva avvertito e accom 
sentiva a restituire il denaro: 
però metteva sul banco solo 
3800 lire; mancava il biglietto 
da 5000 dì cui diceva di non 
saperne nulla. 

A questo punto sono inter- 
venuti gli agenti, ma di fron- 
te alle versîoni contrastanti e 

| soprattutto di fronte al fatto 
che le 5000 lire non sono sal- 
tate fuori, l'episodio è finito lì. 

Quattro ore più tardi lo 
stesso marittimo inglese era 
nuovamente nei guaì e di nuo- 
vo sono intervenuti gli agenti. 
Era successo questo. Il tassi 
sta Francesco Prato, dì 65 an: 
ni (via dei Berlam 23), alla 
guida dell’autopubblica targa- 
ta TS 62032, si era dovuto fer- 
mare all'angolo tra le vie Car- 
duccì e Coroneo per lasciare 
la precedenza ad altre vettu- 
re. In quel momento la portie- 
ra del tassì è stata aperta dal 
marittimo Ruane, il quale ha 
chiesto all'autista di portarlo 
a San Sabba, ve più precîsa- 
mente al molo ‘petroli, dove 
è ormeggiata la petroliera ‘su 
cui è imbarcato. Visto il tipo, 
il tassista gli ha chiesto un ac- 
conto di 1000 lire (anche per 
la lontananza della zona) e — 
sempre secondo il racconto 
dell’autista — per tutta rispo- 
sta gli è giunto un violento 
pugno sul naso. 

Agli agenti il marittimo ha 
dichiarato invece che era sia- 
to l'autista a colpirlo per pri- 
mo e che lui avrebbe pagato 
a fine corsa. Comunque i due 
sono stati accompagnati alla 
astanteria dell'ospedale, dove 
il tassista è stato medicato e 
dichiurato guaribile in cinque 
giorni e dove al Ruane è sta- 
to riscontrato «alito vinoso». 
Alla fine îl marittimo è stato 
rilasciato. 

ii a 

A Monrupino, scontro tra un ciclo- 
motore e un’utilitaria, entrambi d'ol. 
tre confine. La peggio l'ha avuta il 
centauro, il cittadino jugoslavo Mir- 
ko Ert, di 58, anni, abitante a Kobdi- 
li, il quale è stato accolto con pro- 
gnosi di 8 giorni all'ospedale per 
ferite alla fronte e al volto, E' stato 
riscontrato che era in preda ad eti- 
lismo. Il ciclomotorista era diretto 
al posto di blocco, quando è venuto 
a collisione con una Fiat 850, targà- 
ta Capodistrià e guidata da Franko 
Vrabec, di 28 anni. Sul posto sono 
accorse un'autolettiga della CRI e 
una pattuglia dell'emergenza dei ca- 
rabinieri. 


aerei Convair Metropolitan 
440, viene a soddisfare, sotto 
i profili sia commerciale che 
turistico, l’esigenza di un av- 
vicinamento tra le due capita- 
li regionali e significa soprat- 
tutto un primo positivo inse- 
rimento dell’aeroporto: di Ron- 
chi dei Legionari in un piano 
di collegamenti diretti a carat- 
tere internazionale. 


La data del 25 aprile per 
l'effettuazione del volo inau- 
gurale è stata scelta poiché 
Viene a coincidere. con l’ulti- 
mo giorno di apertura della 
Fiera primaverile di Zagabria, 
dedicata quest'anno in parti. 
colare al settore dei trasporti. 
Al volo di domenica. prende- 
ranno parte le principali au- 
torità delle quattro province 
del Friuli - Venezia Giulia. 
Ha assicurato la propria pre- 
senza anche il dott. Berzanti, 
Presidente della Giunta regio- 
nale, che sarà ricevuto nel 
corso della sua breve visita 
informale a Zagabria dal Pre- 
sidente del Consiglio esecuti- 
vo della, Croazia, Haramija. 
Saranno ‘inoltre presenti il 
presidente ed il vicepresiden- 
te del Consiglio regionale, 
prof. Ribezzi e Pittoni, l’as- 
sessore regionale Varisco, e- 
sponenti diplomatici jugosla- 
vi in Italia, i Sindaci e i Pre- 
sidenti delle quattro Provin- 
ce, rappresentanti delle quat- 
tro Camere di Commercio, 
nonché i presidenti delle Fie- 
re di Trieste e di Pordenone. 


Durante ia permanenza a 
Zagabria la delegazione regio- 
nale visiterà l’esposizione ae- 
ronautica all'aeroporto di Za- 
gabria e successivamente il 
comprensorio fieristico. 

Nel frattempo l’ATAM ha 
già avviato interessanti con- 
tatti con la direzione genera- 
le dell'ATI Aero trasporti i- 
taliani, in relazione ad alcuni 
problemi di ordine tecnico- 
amministrativo connessi alla 
prossima entrata in funzione 
del collegamento aereo. 


Assemblea dei granatieri 


Questa sera alle 19 — come da 
invito diramato ai soci — avrà 
luogo alla Casa del Combatten- 
te l'assemblea annuale dei Gra- 
natieri della sezione «Carlo Stu- 
parich Med. d’O.», All’ordine del 
giorno l’elezione del nuovo con- 
siglio direttivo e il raduno na: 
zionale di Napoli. Ricorrendo il 
decimo anniversario della loro 
morte saranno ricordati i soci 
Giani Stuparich e Guglielmo 
Reiss Romoli. 


TERESA ZUPPEL 
Supermercato PAT 
Monfalcone 


NIVIA TROIAN 
Latteria 
Trieste - Via Giulia, 84 


EMMA BARILE 
Panificio lerian 
Trieste - Via Combi, 26 


LUCIA ESICHIOTTI - 
Panetteria Cuccagna 
Trieste - Via S. Marco, 13 


NATALINA. CARRARA 
Macelleria Furlanut 
Gorizia 


SILVANA BARONI 
Calzature Castiglioni 
Trieste - Corso Saba, 2 


ELVIANA CORONICA 
Panetteria Cepak 
Trieste - Via Settefontane, 14 


SILVA VESSELLI 
Mondadori per voi 
Trieste « Via Gallina, 1 


La gara sì fa ogni giorno più movimentata: molte commesse hanno raggiunto î dieci fatidicì voti che permettono loro di 
entrare in gara ed altre stanno già spiccando il volo verso le centinaia e migliaia di schede. Siamo alla quarta edizione 
del concorso per la «Commessa ideale» del Friuli-Venezia Giulia e possiamo veramente dire che la gara continua a guada- 
gnare în interesse. Questo referendum è ormai diventato tradizionale, e viene atteso e seguito dalle commesse e dal 


pubblico con sincero gradimento. Ricordiamo che quest'anno ben quattro saranno le co; 
parteciperanno alla finale nazionale che avrà luogo al Lido di Caorle il 1.0 e il:2 giugno, 


SE 


Il Milite Ignoto 


La Giunta municipale ha delega- 

to l'assessore Giuseppe de Gioia 
a rappresentare l’Amministrazione co- 
munale alla cerimonia che avrà luo- 
go oggi a Roma, promossa dal Grup- 
po Medaglie d'Oro al V.M., a ricor. 
do del 50,0 anniversario della tra- 
slazione sull’Altare della Patria delle 
gloriose spoglie del Milite Ignoto. 
Alla manifestazione partecipano tutti 
i decorati di Medaglia d'Oro al V.M, 
viventi ed i rappresentanti degli Entì 
locali decorati di Medaglia d'Oro al 
V.M. come il Comune di Trieste. 


Assemblea alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

comunica ai signori consoci che 
lunedì 26 aprile 1971, alle ore 20.30 
în prima e alle 21 in seconda convo- 
cazione, sì svolgerà in sede sociale 
di via Ginnastica 47, l'assemblea or- 
dinaria dei soci per discutere il se- 
guente ordine del giorno: 1) lettura 
ed approvizione del verbale dell’as- 
semblea dell’anno 1970; 2) lettura ed 
approvazione della relazione morale 
dell’anno 1970, 3) relazione finanzia- 
ria dell'anno 1970 e sua approvazione; 
4) relazione dei sindaci revisori rela- 
tiva all'anno 1970; 5) approvazione 
del bilancio preventivo dell’anno 1971; 
6) nomina degli scrutatori; 7) elezio- 
me del presidente della Società; 8) 
elezione di dieci consiglieri, 


Co’ se se vol ben! 


Dante Cuttin, inesauribile e ‘ala 

cre vestale del nostro dialetto, 
ha pubblicato in questi giorni un 
nuovo volume dal bel titolo «Co’ se 
se vol ben!», in cui sono raccolti ot- 
to «pezzi» teatrali tutti pervasi, come 
è sua norma, di poesia e di teneri 
sentimenti, Ne riparleremo in sede 
critica. 


Concerto vocale 


Questa sera, come già comunica- 

to, nella sala maggiore dell’Unio- 
ne degli Istriani, via Silvio Pellico 
2, alle ore 18,30, il complesso del 
Preventorio antitubercolare della Fon- 
dazione «Gen. Petitti di Roreto e 
Modiano», diretto dal m.o Milossi, 
terrà un concerto vocale dì canzoni. 


I cresimandi 


aspettano il dono 
di una bella fotografia 


CERETTI 


SEGNALAZIONI 


Le scuole al Ferdinandeo: 
risponde l'assessore 


Il Servizio Pubbliche relazioni’ del 
Comune . cortesemente ci informa 
che l'assessore alla Pubblica istru- 
zione, prof. Elvira Faraguna, in 
merito alla segnalazione «Le ele 
mentari del Ferdinandeo», : pubbli 
cata il 6 aprile, ha fornito la se- 
guente precisazione: 

«In merito alla preoccupazione 
espressa dalle madri degli alunni 
della scuola elementare del Ferdi- 
nandeo circa il trasferimento della 
scuola materna comunale dal Fer 
dinandeo nel nuovo edificio scola» 
stico di Chiadino in monte desti 
nato a sede della nuova scuola ele- 
mentare, si assicura; che  fale pos- 
sibilità non rientra nei progetti del- 
l’Amministrazione comunaie. 

«Va rilevato, tuttavia, che il Fer- 
dinandeo non è una sede adatta e 
definitiva per una scuola materna, 
Pertanto l'Amministrazione comu- 
nale ha già chiesto il contributo 
finanziario statale per la costru 
zione di un altro edificio nel rione 
di Chiadino San Luigi, in cui si- 
stemare le attuali due sezioni del 
Ferdinandeo ed eventuali altre che 
si rendessero necessarie per soddi- 
sfare compiutamente le esigenze 
derivanti dai nuovi insediamenti». 


Ha visto la targa 


«Care ’Segnalazioni”, ci rivol- 
giamo a questa utilissima rubrica, 
con la speranza che ìl testimonio 
(alla guida di una ’’Mini Morris”) 
dell’incidente accaduto domenica 
18 aprile alle ore 21.30, in viale 
D'Annunzio, legga questa. segnala: 
zione e si presenti al Comando dei 
Vigili urbani di via Madonna del 
Mare, Nell'incidente sono state 


danneggiate due auto: una ‘600 
D', targata TS. 66514, diretta ver- 
soil centro, ed una ’’500”, targa- 
ta INS 112932, diretta verso viale 
Ippodromo. 

«L'auto investitrice proveniva dal 
centro, e nell'effettuare un sorpas- 
so ’’in terza”, si è spostata sulla 
sinistra, investendo la ‘’’600” e la 
"500", riuscendo a dileguarsi. Si 
tratta di una ‘850’, di colore bian- 
co, e della quale îl testimonio è 
riuscito a rilevare la targa. 

«Ringraziamo per l'ospitalità e 
cogliamo l'occasione per esprimere 
la più viva riconoscenza. e grati- 
tudine al Corpo dei vigili urbani 
per la loro fattiva collaborazione 
ed il loro encomiabile senso del 
dovere. Bruno Tedesco e Graziella 
Paclich.» 


Poco rispetto all'erma 
dedicata a Hortis 


«Nel febbraio scorso avevo scritto 
una letterina alle Segnalazioni” fa- 
cendo notare che, a seguito di di- 
versi rilievi apparsi proprio nel 
giornale, il giardino di piazza Hor- 
tis veniva finalmente ripulito, van- 
gato e arricchito di nuove piante. 
Allora scrivevo che, oltre al mag- 
giore decoro d’una parte pittore- 
sca della vecchia città, veniva reso 
doveroso omaggio alla memoria del 
nostro illustre concittadino Attilio 
Hortis. 

«Dato il centro di attività preva- 
lentemente scolastiche rilevavo d’al- 
tro .canto la necessità di dare al 
giardino una assidua vigilanza. Ma 
non se ne è fatto nulla. Tanto è 
vero che, quando, con la bella sta- 
gione, arriveranno i turisti, potran- 
no farsi una buona idea del ri. 
spetto e della considerazione che 
hanno proprio 1 figli giovani e' stu- 
diosi di Trieste verso colui che è 


ivi onorato con un marmoreo bu- 
sto su un'alta erma, al centro del 
giardino, ammirando non solo i 
manifesti appiccicati, ma, più an- 
cora le scritte o meglio oscuri sim: 
boli indelebilmente dipinti su tut- 
te le quattro facce dell'erma, Gra- 
zie per l'ospitalità, E.G.». 


Montagne 


Il socio del CAI - Sezione Alpina 
delle Giulie, Ferdinando Pitzl, ci 
scrive: «Vorrei innanzitutto pregar- 
vi di pubblicare il mio sincero. 
plauso per l'interessante mostra fo- 
tografica: ’’Montagna da salvare - 
montagna da vivere”. Ma io mi 
domando: che cosa si può ancora 
salvare? Ormai nulla, o quasi nul- 
la, rimane da salvare dall'indiseri- 
minata distruzione che l'uomo com. 
pie periodicamente in nome del 
progresso. La sete dei denaro. e 
il menefreghismo di molti, anzi di 
troppi, hanno lasciato che l’imbe- 
cillità umana trasformi tutta la 
montagna in un baraccone da fiera, 
L'unica consolazione che a me ri- 
mane ancora è che sono anziano 
e che ho goduto la vera montagna 
nelle sue bellezze naturali, mai ai 
nostri pronipoti cosa resterà? Ma, 
forse le montagne sulla Luna... 


vi attende al pranzo della 


VALENTINO 


“Risforante 


< Bottega del Vino 


Sastello di Dan Wiusfo 


PIATTO TRIS e |’ HAWAIANA 
oltre alle altre specialità — Prenotazioni — Tel. 95959 


immesse della nostra regione che 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Conferenza alla Ginnastica | Alla Galleria Barisi 


Come annunciato, il ciclo delle 

conferenze indetto dalla Società 
Ginnastica Triestina per onorare le 
gloriose Forze Armate italiane, si 
concluderà mercoledì 28 aprile alle 
gare 18,30, con l'importante conversa- 
zione che rievocherà l’'eroico contrì- 
buto dei «Corpo dei granatieri» nella 
Guerra di Redenzione. L'onore di 
chiudere questo significativo ciclo di 
conferenze patriottiche che tanti con- 
sensì riscosse negli anni 1969-1970 e 
nel corrente anno, è stato affidato al 
dott. Guido Salvi, presidente della 
Sezione di Trieste «Carlo Stuparich» 
dell'Associazione nazionale dei gra- 
natieri in congedo. 


Patroni istriani 


Come già preannunciato, domani 

domenica, alle ore 11 la Comu- 
nità di Pirano si ritroverà al San- 
tuario di Monte Grisa per festeggia. 
re il patrono San Giorgio col tradi- 
zionale rito religioso, consacrando 
nell’occasione, presente l'Arcivescovo 
mons. Santin, l’artistico altare dedi- 
cato al patrono dei piranesi e sco- 
prendo insieme una lapide a ricordo 
del concittadino don Bonifacio, pe- 
rito per mano sacrilega in quel di 
Grisigmana. Anche i profughi di Pie- 
monte d’Istria celebreranno domani 
la festa patronale di San Francesco 
da Paola con una Santa Messa alle 
ore 10 a S. Antonio Nuovo. 


Mostra fotografica 


La collettiva «4 fotografi triesti- 

ni» (Degrassi, Pellicciari, Stravisi 
e Zaccaron), allestita nella sede del 
Circolo Assicurazioni Generali in via- 
le XX Settembre 1, registra quotidia- 
namente un notevole afflusso di pub- 
blico e un lusinghiero successo. La 
mostra rimarrà aperta fino al 30 
aprile, con il seguente orario: tutti 
i giorni dalle 18 alle 21, ‘escluso il 
lunedì. 


«Repubblica dei Ragazzi» 
Oggi nella sede centrale di largo 
Papa Giovanni, dalle 16 alle 17,45: 

«Campionato calcio lilliput Coppa 

Primavera» l’atteso incontro tra la 

capolista «I Leoni» e «Le Tigri»; gare 

di ping-pong; biblioteca circolante; 

TV dei ragazzi. Ore 17: inaugurazione 

dell'angolo degli artisti stravaganti. 

Dalle 17,45 alle 19.30: falò-cine con il 

western technicolor «5000 dollari vi. 

vo 0 morto!», negli intervalli, Tri. 

buna libera con il tema: «Preparia- 
mo il Parlamento», lotteria. 


Presel - via S. Francesco 16 


Espone lampadari in fusione di 
bronzo, cristalleria di Boemia, 
porcellane Capodimonte e Limoges, in 
Un vasto assortimento. Visitateci!!! 


(SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore i2 13,30 © 18 20 
VIA FURREBLANUA N 43 
(angoio via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/07 


domenica per degustare il 


potete approfittare di una grande 

svendita per prossimi lavori di 
restauro: c’è veramente di tutto! Vi. 
sitatela, in via Rossetti 8. 


Per le cresime 1971 


dalla Fiera di Milano a Trieste 

le novità SEIKO 1971 — per il 
classico dono dell’orologio — nella 
Oreficeria Laurenti Stigliani, largo 
Santorio 4, 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 
macchinari modernissimi e pro- 
dottì speciali, pulisce e asciuga sen- 


‘{ za smontaggio sul posto tutti i pa- 


vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento. Preventivi gratuiti. Mas- 
Sime garanzie. Giubilo, via Cicerone 
4, tel, 24041, 


Riparazioni accurate TV... 


con garanzia. Radio Stella, via 
Ginnastica 31, telef. 741801. 


Pulitura Lappeti persiani 
La Ditta Giubilo di via Cicerone 
4, tel. 24041 ha il piacere di an- 
nunciare alla sua affezionata clientela 
di aver iniziato la stagione per pu- 
litura, riparazione e custodia tappeti 
persiani. 


ULTIMI 


x 


Rimangono gli 


per approfittare dell’occasione offerta 
dalla 


GIOIELLERIA 


I Uevisan 


di CORSO U. SABA 5 


Tra pochi giorni, infatti, si concluderà 


la 
vendita speciale 
di chiusura 


E un'occasione, forse unica, che non 


dovrete perdere 


«Maggio B.T.S.I> 


L'ETSI CISL organizza due gite 

a Sella Nevea l’l e il 2 maggio 
al prezzo di L. 1700 comprensive di 
viaggio e pranzo. Soggiorni a Sella 
Nevea - Hotel Canin (nuova gestione) 
dall’ al 2 miaggio L. 6000 viaggio 
compreso, Domenica 9 maggio «Cac- 
cia al tesoro» in collaborazione con 
l'Associazione sportiva piloti ‘Terge- 
ste. Informazioni, iscrizioni e preno- 
tazioni: ETSI CISL, via S. Spiridione 
l, telefono 68992. 


giubilo 
moquette 


Presenta le migliori Case 
nazionali ed europee. 
Posa in opera altamente 
specializzata, 


Preventivi gratuiti. 
Via Cicerone 4 - Tel. 24041 


GIORNI 


acre i 


UN INCONTRO CON ESPERTI UNIVERSITARI 


Si avviano 
del centro 


i progetti 
di calcolo 


Decisa una inchiesta per accertare 
le effettive necessità degli enti locali 


I problemi connessi alla costi- 
tuzione di un consorzio per la 
istituzione e la gestione di un 
nuovo centro di calcolo hanno 
formato oggetto di un nuovo 
incontro promosso dall’ammini. 
strazione regionale. In prece- 
denza erano state discusse le 
esigenze dei maggiori enti loca- 
li della Regione, in vista di una 
loro compartecipazione  all’ini- 
ziativa. Nella riunione dell’altra 
sera sono state raffrontate le 
esigenze dell’Università degli 
Studi e quelle dell'Ente re 
gione. 

Alla riunione hanno partecipa- 
to, per l’Università, il Retto- 
re Origone, il presidente ed il 
direttore del centro di calcolo 
dell’Università, prof. Marussi e 
prof. De Ferra, con i membri 
professori Barozzi, Morelli, Fi- 
decaro, Daboni ed i dirigenti 
ing. Plicastro e dott. Gregori. 
L’Amministrazione regionale ora 
rappresentata dagli assessori ai- 
l'istruzione Giust ed alle finan- 
ze Tripani. Era. presente altre- 
sì una delegazione della socie 
tà Italsiel, che studia la mec- 
canizzazione di tutta l’attività 
amministrativa regionale, guida- 
ta dal direttore generale ing. 
Tedeschini Lalli. 

Nel corso della riunione sono 
stati discussi gli aspetti tecnici 
ed organizzativi relativi all’op- 
portunità o meno, sotto il pro- 
filo funzionale, di una congiun- 
zione di esigenze tecniche ed esi- 
genze amministrative nella ge 
stione di un unico centro di cal- 
colo. L'Amministrazione regio. 
nale è infatti fortemente inte. 
ressata a favorire, anche dal 
punto di vista dell’attuazione di 
un centro elettronico delle di- 
mensioni necessarie, una politi 
ca unitaria regionale. Ed in tal 
senso ha affidato l’incarico alla 
Italsiel di acquisire il quadro 
completo delle esigenze dei mag- 
giori enti locali territoriali del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il prof. Origone, il prof. Ma 
russi e gli altri rappresentanti 
dell’Università hanno messo 
particolarmente in rilievo il 
ruolo essenziale per l’azione 
scientifica e promozionale che 
rivestirà il nuovo centro di cal- 
colo progettato in sede univer- 
sitaria. 

Al termine della riunione l’as- 
sessore Tripani, che ne aveva di. 
retto i lavori, ha riassunto i 
termini dei problemi emersi cir. 
ca i problemi di gestione inter- 
na del centro di calcolo, ri 
spetto ai due tipi di applicazio- 
ni, quelle scientifiche e quelle 
amministrative, ed ha assicura- 


per la soluzione da adottare, at- 
traverso anche l'ulteriore anali- 
si dei casi concreti în termini 
di efficienza e di economia. Il 
Dott. Tripani ha peraltro riba- 
dito la volontà della Regione di 
individuare dimensioni e carat- 
teristiche di un sistema necessa: 
rio e sufficiente a soddisfare le 
esigenze dell’ Amministrazione 
regionale e dei maggiori enti 
locali territoriali. 


Assunzione assistenti 


nelle scuole materne 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione, comunica che il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande per le aspiranti assi- 
stenti non di ruolo nelle scuo- 
le materne statali, per l’anno 
scolastico 1971-72, già fissato per 
il 10 maggio 1971, è stato pro- 
rogato al 22 maggio p.v. 


Studenti premiati 
per temi sull’ONU 


Ieri si è svolta nelle sale di 
Palazzo Artelli la cerimonia con- 
clusiva del primo corso per 
studenti «Sviluppi dell’organiz- 
zazione internazionale con par. 
ticolare riguardo alle Nazioni 
Unite ed alle istituzioni ad esse 
collegate» organizzato dal grup- 
po di Trieste del Movimento 
studentesco per l’organizzazione 
internazionale (MSOI). 

I partecipanti all’annesso con- 
corso che hanno presentato i 
migliori lavori sugli argomen- 
ti trattati durante il ciclo di le- 
zioni sono stati premiati con 
una borsa per la visita alle isti. 
tuzioni ginevrine delle Nazioni 
Unite, che avrà luogo dal 27 a- 
prile al 1 maggio. Si tratta di: 
‘Trebbi (Dante), Salvio (Galilei), 
Barazzutti (Magistrale sloveno 
«Slomsek»), Lodes (Volta). 


Assemblea 


all’ANMIG 


La sezione di Trieste dell'Asso- 
ciazione nazionale mutilati e inva- 
lidi di guerra comunica ai propri 
soci che il giorno 2 maggio p.v. 
alle ore 9.30, in seconda convocazio- 
ne, avrà luogo nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e delle 
arti, via S. Carlo 2, l'assemblea an- 
nuale. Nell'occasione saranno con- 
segnati 13 attestati di anzianità as- 
sociativa, e sarà inoltre data noti- 
zia della situazione sull’adeguamen- 
to ‘delle pensioni di guerra dirette. 

In rappresentanza del presidente 
Riéci, interverrà ai lavori il. vice 
presidente nazionale, comandante 
Renato Mordenti, 


RELAZIONE DELL'AVVO 


IL PICCOLO 


ALL’INSEGNA DEGLI IDEALI EUROPEISTICI 


Il club A. De Gasperi 


Fino al 28 aprile aperta la prima mostra filatelica 


In una calorosa atmosfera di 
consensi e di auspici è stato 
inaugurato, l’altra sera, il «Club 
europeo culturale e filatelico- 
numismatico Alcide De Gasperi». 
Nella sede di via Valdirivo 21, 
fra 1 quadri e le bacheche della 
prima mostra filatelica sociale, 
sono convenuti numerosi rap- 
presentanti delle autorità citta- 
dine, soci, amici e collezionisti, 
che hanno ammirato il materia. 
le esposto. 

Il dott. Pietro Damiani di Ver. 
gada, fondatore e presidente del 
club, ha illustrato agli invitati le 
finalità del nuovo sodalizio, che 


si propone di propagandare e di 
alimentare, sul piano nazionale 
e su quello internazionale, e nel 
campo suo proprio, gli ideali e 
le mete di una Europa unita, 
E' seguita la premiazione degli 
espositori. 


Durante tutta la giornata nella 
sede ha egregiamente funzionato 
un ufficio postale distaccato; i 
due impiegati Sergio Longo e 
Sergio Lucchese, ormai vetera- 
ni di manifestazioni filateliche, 
hanno bollato con solerzia e bra- 
vura — anche battere a mano 
un timbro richiede un certo sti- 
le — hanno bollato un gran nu- 
mero di «oggetti» filatelici con 
l’annullo, ottimamente disegna. 
to e inciso a cura della direzio- 
ne generale delle Poste, recante 
un busto a tre quarti di Alcide 
De Gasperi, Questo annullo sarà 
usato, sempre nei locali del club, 
anche il 28 aprile, giorno in cui 
è prevista la emissione dei due 
francobolli commemorativi del 
ventennale della fondazione del- 
la Comunità europea del carbo- 
ne e dell’acciaio (CECA) ad ope- 
ta di Adenauer, De Gasperi e 
Schuman. La mostra filatelica 
resterà aperta fino a tale data. 
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CATO BERCE' ALLA RIUNIONE CONVIVIALE DEL ROTARY CLU 


== 


La carenza degli alberghi 
provoca la fuga dei turisti 


to la più attenta considerazione 
da parte della Giunta regionale 


Mancano adeguati approdi nautici e qualche stabilimento balneare nella zona portuale 


è destinato a sparire - Grave carenza di ambienti per mostre o per congressi 


Sotto la presidenza dell'avv. | appannato da taluni sintomi 


Slocovich, si è tenuta l'altra |di flessione, 


che potrebbero 


sera la riunione conviviale del! alla lunga sboccare in una vera 


Rotary Club. Relatore è stato 
l'avv. Mario Bercè, presidente 
dell’Ente provinciale del turi- 
smo, il quale ha parlato sul 
tema «Una presa di coscienza 
delle esigenze turistiche quale 
condizione indispensabile per 
lo sviluppo turistico della no- 
stra provincia), 

«Il nostro paese — ha esor- 
dito l’avv. Bercè — ha confer- 
mato nel 1970 la sua posizione 
di preminenza nel campo del 
turismo mondiale con una hi- 
lancia turistica che presenta 
un attivo di oltre mille miliar- 
di. L'Italia è al secondo posto 
dopo gli Stati Uniti nella gra- 
duatoria mondiale delle entrate 
turistiche; un lusinghiero ri- 
sultato, che viene però un po’ 


n 
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MOSTRE D'ARTE 


Otto artisti 


alla «Tribbio» 


Questa sera, alle ore 18.30, 
nella Galleria d’arte «Il Trib- 
bio» di via Piccardi 68, si inau- 
gura una mostra collettiva di ar- 
te grafica allestita con 25 opere 
di seguenti artisti: Afro, Bryen, 
Clavé, Del Pezzo, Dorazio, Poz- 
zati, Turcato, Vedova. La rasse- 
gna potrà essere visitata ogni 
giorno sino a sabato 15 maggio 
con il seguente orario: 
17.30-20. Nei giorni festivi: 11-13 


fan Vi [af 
CARUESIU 

GALLERIA D'ARTE 

STUDIO INCISIONI 
Trieste - Via Giulia n. 10 


o 
OPERE GHAPICRE ED OLII 
1 


SPACAL 


4-7 giugno 

PARIGI 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


LUIGI 


Alla TORBANDENA 


si inaugura oggi alle ore 18 
la mostra collettiva di naifs 
jugoslavi 


YOSIP GENERALIC 
LOVAK BRANKO 
MARA PUSKARIC 
VILMA DORESIC 
MILGEK BARBEROV 


La rassegna rimarrà aperta 
fino all’1l maggio 


DOCCOOcconOnD) 
GALLERIA RUSSO 
(Galleria Rossoni) 
espone il pittore 


NICOLA SPONZA 
DOMENICA APERTO 
DONO tai) 
CORNACHIN 
alla 


Galleria COMUNALE 


Alla Sala Comunale d’arte 
prosegue con successo di 
pubblico la mostra di 
GUALTIERO CORNACHIN 


‘turistiche per lo più finanziate 


e propria crisi del settore, 

L’oratore ha continuato ri- 
cordando che il fenomeno è 
in parte spiegabile con la po- 
larizzazione degli interessi di 
un paese troppo a lungo sotto- 
sviluppato verso una più ele- 
vata produzione di beni di 
consumo, quindi, verso un ra- 
pido sviluppo industriale. 

Gli interventi degli enti pub- 
blici nel settore, fossero essi 
Stato o Regione, si sono fino- 
ra limitati alla tradizionale for- 
ma del contributo a iniziative 


dal capitale privato. La nostra 
Regione — ha osservato ‘Bercè 
— non ha fatto eccezione e non 
ha finora saputo, o potuto, di 
scostarsi dalla tradizionale po- 
litica dei sussidi, una politica 
cioè che tende a incrementare 
le zone turisticamente già satu- 
Te, piuttosto che a organizzare 
il lancio di zone turisticamente 
vergini. Per tradizione e vO- 
cazione la nostra città e i cin- 
que comuni della provincia che 
le fanno corona non possono 
considerarsi come luoghi  tu- 
ristici, e si può affermare che 
lo sviluppo del turismo in que- 
sto dopoguerra è stato la di- 
retta conseguenza della grave 
amputazione di terre che rap- 
presentavano il naturale entro- 
terra economico e turistico di 
Trieste. Lo sviluppo di zone 
quali Grignano e Sistiana è 
quindi strettamente legato alle 
vicissitudini politiche di una 
città che ha dovuto riversarsi 
nelle poche zone a disposizione 
atte a soddisfare la crescente 
domanda turistica interna ed 
estera. L'ultima vocazione della 
nostra città è peraltro rimasta 
ancorata alle ambizioni mercan- 
tilistiche e industriali, 

«Solo in tempi molto recenti 
— ha continuato l'oratore — Sì 
sono manifestati i primi feno- 
meni di rigetto delle iniziati- 
ve industriali, finora conside- 
rate la, panacea d'ogni male, 
in favore di ambizioni turisti- 
che che, come nel caso di Mug- 
gia, presuppongono un certo 
grado di riconversione delle 
attività economiche preesistenti. 

«E' questo un problema che 
tocca molto da vicino la nostra 
provincia, la cui limitatezza 
territoriale obbliga a difficili 
convivenze quali, a esempio, 


In memoria del col. Isidoro An- 
gelo Callisto, nel III anniversario, 
dalla figlia Mariacristina e marito 
Renato Bologna 10.000 pro Parroc- 
chia SS. Pietro e Paolo. 

In memoria di Maria Manzoni 
(25/4) dalla sorella Dora Stancam- 
‘piano 2000 pro «Domus Luciss; dal- 
la nipote Maria Luisa Sevieri 2000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Egone Jensen, nel 
T anniversario, da Mario Napoleone 
5000 pro Centro tumori; da Anita e 
Sirio Napoleone 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Rosina Rapozzi, nel 
TII anniversario (24/4), dal marito 
Carlo 5000 pro CRI (Pronto soccor- 
so), 5000. pro Società di Minerva. 

In memoria della figlia Licia, nel 
TI anniversario, dalla madre Anna 
ved. Colautti 3000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria del col. Giuseppe San- 
felice, nel III anniversario, dalla 
moglie e dalla figlia 10.000 pro Cen- 
tro tumori; dalla sorella Dora Stan- 
campiano 2000 pro Lega nazionale; 
dalla nipote Marialuisa Sevieri 2000 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Umberto Anasipoli, 
nell'anniversario (24/4), dalla mam- 
ma 5000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupe- 
ro ragazzi subnormali. 

In memoria di Giovanna Leva, nel- 
l'anniversario, dalle figlie 2000 pro 
«Domus Lucis», 2000 pro chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giuseppe Orbani, 
nel I anniversario (25/4), dalla mo- 
glie Lidia e figlia Maria Pia 5000 
pro Unione italiana ciechi, 5000 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino a suo 
nome). 

In memoria di Dolores Benedetti 
dalla famiglia Dell’Oro 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Dorbes dal. 
l» famiglie Vascotto-Mangachi 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Bruno de Socchieri 
dai nipoti Trevisonno 5000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Giovanna Albanese 
dalle amiche della figlia 4000 pro 
Centro tumori. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Luigia Sedmak in 
Bertolini da J. E. 2000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Evelina Marin dai 
conlugi Agostini (Roma) 10.000 pro 
Comitato cittadino «Aldo Marchetti» 
Trieste, 

In memoria di Luisa Suligoî ved. 
Bortolini dal preside, professori e 
personale non insegnante della Scuo- 
la media statale «R. Pitteri» 18.500. 
‘pro cassa scolastica della scuola stessa. 

In memoria di Silvio Spagnul, nel- 
l'anniversario. (Dachau 25/4/44), da 
Emira e Sergio Spagnul 10.000 pro 
«Domus Lucis», 10.000 pro Liceo 
«Dante Alighieri» (Borsa di studio 
«F. Nodus»); da Alma e Carlo Gles- 
si Ferluga 5000 pro Madrinato ita- 
lico (Borsa di studio «F. Nodus»), 
5000. pro Scuola elementare «M.0. 
Gabriele Foschiatti»; dal fratello E- 
milio 1000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria del dott. Carlo Vascon 
dal personale della Corte d'Appello, 
di Trieste 15.000 pro Centro tumo- 
ti, 15.500 pro Colonia FAC - «Pio 
XII» (intestata al dott. Carlo Va- 
scon); da Vally e Giorgio Dollinar 
10,000 pro Colonia FAC - «Pio XIS 
(intestata al dott. Carlo Vascon); 
da Rita Marchioro e Lilly Marini 
10,000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Anna Del Rovere 
dalla sorella 10.000 pro Istituto per 
l’infanzia (lettino «Ing. Carlo Giaco- 
melli»); dal fratello Michele Carneri 
e cognata Nerina 10.000 pro Fondo 
«Cap. Giovani Banelli»: da Maria 
Venezian 000 pro Istituto per l'in- 
fanzia (lettino «Bruno Venezianr); 
da. Licia Lorenzi Magnan 3000 pro 
Comunità israelitica. 

In memoria di Elena Cattaruzza 
da Pia e Bice Baldini 8000, da Ore- 
ste e Leda Perisson 5000 pro «Do- 
mus Luciss, 

In memoria di Riccardo Spadon, 
nel IX anniversario, dalla figlia 
Esmeralda 5000 pro Istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio, 
5000 pro Scuola media «Italo Svevo» 
(cassa scolastica). 

In memoria di Lucia Spolverin da 
RIE ‘Tamaro 5000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Giuseppina Burlini, 
nel XXXII anniversario (25/4), dal- 
la figlia 8000 pro Parrocchia Madon- 
na della Provvidenza: da Laura Lus- 
si 2000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Carlo Rutter, nel 
VII anniversario (25/4), dalla moglie 
Bruna 5000 pro Istituto «Rittme- 
yera. 

In memoria di Maria Dorbes dal 
marito e cognata 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Giannina de Schil- 
ler dagli èmici Frezza, Gabucci, 
Ghietti, Maffei, Mestroni, Sereni, 
Stanisci e Strutti 20.000 pro Istituto 
per l'infanzia (lettino a suo nome); 
da Carla e Bruno Fillini 5000 pro 
Istituto per l'infanzia; dalle fami. 
glie Vasari, Sillani e Strain 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Francesco Cocchia- 
ro da A, Accettulli, V. Benco, M. P. 
Castellan, M. G. Cusma, P. Memon, 
E. Riefolo, F. Riosasso 15.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

Im memoria di Bruno de Socchieri 
dall’Associazione nazionale collabora- 
tori scientifici industria farmaceutica 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgina Taticek 
dal marito 5000 pro Asilo «Speranza». 

In memoria di Alberto Strati da 
Elio Busìco 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Carlo Va- 


scon. da Arduino Agnelli 5000, da 
Giorgio Negrelli 50 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Giannina de Schil- 
ler da Maria e Renato Puppis 10,000 
pro Ass, spastici (bambini). 

In memoria di Giovanna ved. Pao- 
letti dai condomini di viale R. San- 
zio 27 e 29 e signore Maria Benve- 
nuti e Maria Zornada 20.000 pro 
Istituto per l’infanzia. 

In memoria di Fulvio Breschi da- 
gli zii Tavolato e cugini 10,000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Anna Orell dalla 
famiglia Rosso 5000 pro Associazione 
famiglie deportati in Jugoslavia. 

In memoria dei tori Lina e 
Paolo Cipriani e della sorella Pao- 
la da Lea e ing. Raimondo Devesco- 
vi 8000 pro Unione italiana ciechi. 


quella della zona industriale 
con la adiacente costiera mug- 
gesana e le attività portuali 
con la presenza, igienicamente 
molto discutibile, di insedia- 
menti balneari nell'ambito por- 
tuale. Si pone perciò anche nel 
nostro ristretto ambito provin- 
ciale un problema di scelte che 
soddisfino alle esigenze di un 
armonico e ordinato sviluppo 
della ricettività turistica nel 
senso più lato. 

«Ciò presuppone anzitutto 
un'attenta valutazione delle 
correnti di turismo — ha ri- 
levato l'oratore — prima tra 
le quali quella jugoslava che 
oggi da sola rappresenta quasi 
il 30 per cento dell'intero no- 
stro movimento turistico, e il 
pronto soddisfacimento della 
domanda turistica in termini dì 
alberghi, ristoranti, stabilimen- 
ti balneari, approdi turistici, 
musei ecc.» 

L’avv, Bercè ha quindi affer- 
mato che a questo riguardo sa 
situazione è tutt'altro che sod- 
disfacente e ne ha presentato 
‘una sintesi. 

Alberghi: l’apertura dell’al- 
bergo-scuola dell’ENALC non 
ha neppure compensato la chiu- 
sura degli alberghi Excelsior, 
Vanoli e Obelisco, per cui la 
situazione alberghiera è attual- 
mente deficitaria. Non esisto- 
no oggi nell’ambito cittadino 
locali adatti per ricevimenti 
per più di cento persone. 

Sale per mostre, esposizioni 
o congressi: mancano nella no- 
stra provincia sale addette @ 
mostre o esposizioni di una cer- 
ta importanza. Manca inoltre 
una sede adatta e attrezzata 
per congressi. 

Musei: il Museo Revoltella, 
i cui lavori d’ampliamento do- 
vevano essere ultimati in oc- 
casione delle celebrazioni del 
1968, deve ancor oggi svolgere, 
neì tradizionali limiti di spazio, 
la triplice funzione di museo 
di arte moderna, di sede della 
scuola di disegno e di rappre- 
sentanza ufficiale per i ricevi. 
menti del Comune di Trieste. 

Approdì nautici: i club nau 
tici esistenti non sono in gra: 
do per mancanza di spazio, di 
accogliere nuovi natanti. Nelle 
stesse condizioni’ si trovano 1 
porticcioli della Sacchetta, di 
Grignano e di Sistiana i quali 
mancano delle attrezzature ne- 
cessarie per l'assistenza ai na- 
tanti. 

Stabilimenti balneari: alcuni 
si trovano ancora nella zona 
portuale e sono quindi desti- 
nati a scomparire. Rimane su- 
scettibile d'incremento e svilup- 
po la riviera muggesana e la 
costiera da Grignano a Duino. 

«La carenza d’approdi per la 
nautica da diporto — ha detto 
ancora l’avv. Bercè — accentra 
l’interesse dell’EPT di Trieste 
per l'interramento in atto nello 
specchio di mare posto tra 
Barcola e il Punto Franco Vec- 
chio, venendo esso a rappre- 
sentare, a opera ultimata, un 
comprensorio di vaste dimen- 
sioni, oltre 22 mila metri qua- 
drati, ove potrebbero trovare 
sistemazione organismi.tra loro 
complementari quali la Fiera di 
‘Trieste e un grande porto nau- 
tico, che potrebbe usufruire dei 
padiglioni fieristici per il ri 
messaggio invernale, 

L’oratore ha poi puntualizza- 
to i problemi del traffico e 
parcheggio cittadino. 

Parlando, infine, del turismo 
di frontiera, l’avv. Bercè ha de- 
nunciato la fuga della clientela 
jugoslava, in ciò facilitata an- 
che dalle autostrade, verso al- 
tre località della regione ‘e del 
Veneto. L'EPT — egli ha ag- 
giunto — si è fatto interprete 
presso il dott. Caidassi, presi- 
dente della locale Camera di 
Commercio, delle necessità di 
venire incontro a tale clientela, 
sia con metodi di tutela con- 
tro i commerciati meno scru- 
polosi, sia con cambi agevola: 
ti, in modo da dare la sensa- 
zione al turista d'essere bene 
accetto, apprezzato e tutelato. 

Nella discussione che si è a- 
perta, sono intervenuti il ba- 
Tone Albori e il dott. Steinbach. 
Il barone Albori ha lamentato 
in particolar modo il perdura- 
re della chiusura dell’albergo 
«Excelsior», osservando che a 
causa della carenza alberghie- 


ra migliaia di turisti (e a vol 
te si tratta di intere carovane) 
non trovano da sistemarsi :n 
città e sono quindi costretti 
a rivolgersi ad altri centri. 

Il dott. Steinbach ha ricor- 
dato il progetto per la costitu- 
zione del Consorzio per la ri- 
viera triestina, del quale molto 
si parla, anche in prospettiva 
regionale e interregionale, ma 
ancora da portare a effettiva 
realizzazione per urgente va- 
lorizzazione delle. attrattive del 
Golfo di Trieste. 

Nel corso della riunione, i 
convenuti hanno espresso i lo- 
ro complimenti al dott, Marass, 
per l’incarico recentemente con- 
feritogli di consulente dell’or- 
ganizzazione mondiale della sa- 
nità, e al dott. Nobile, per ia 
sua conferma nella carica di 
vicepresidente nazionale degli 
alpini. 


Sabato, 24 aprile 1971 


IN ASSISE SEI GIOVANI SOTTO L'ACCUSA DI AVERE ISTIGATO I MILITARI ALLA DISOBBEDIENZA 


Questioni di incostituzionalità 
ha iniziato l'attività sollevate al processo dei volantini 


La cerimonia inaugurale nella sede di via Valdirivo 


Erano stati distribuiti a Gorizia e la difesa sostiene che si tratta di reati di opinione 
Di parere contrario è il P.M. e la Corte si pronuncerà stamattina con un ordinanza 


Problemi di illegittimità costi. , 


tuzionale hanno impresso un 
particolare ritmo anche al terzo 
e ultimo processo in ruolo per 
l’attuale sessione dell’Assise. 
Sei giovani, tutti a piede libe- 
ro, compaiono davanti alla Cor- 
te, presieduta dal dott, Corsi e 
formata dal giudice dott. Sa- 
lerno e dai giudici non togati 
Angelo Serafin, Sergio Arnoldi, 
Michele Polieri, Francesco Ar- 
mani, Bruno Maraspin e Sofia 
Ravbar, P.M. dott. Brenci, can- 
celliere dott. Strippoli. 

Si tratta di Gennaro Lettierò, 
di 19 anni, da Avella di Germi- 
gnana, nel Varesotto, Diego te, 
di 17 anni, da Gorizia, Tarcisio 
Cristiani, di 20 anni, residente 
nel capoluogo isontino, in via 
del Prato 11 (presta attualmente 
servizio militare nei quadri del- 
l'Aeronautica e al dibattimento 
è presente in uniforme), Dino 
Manenti, di 24 anni, da Peru- 
gia, e Carlo Edoardo G., di 17 
anni, da Gorizia. Tutti sono im- 
putati di concorso in distribu- 
zione nelle strade ed anche a 
militari di volantini nei quali, 
secondo, l’Accusa, si elogia ìl 
comportamento di coloro che 
hanno detto no al servizio mili- 
tare e si sono fatti prelevare 
per la strada per mancata pre- 
sentazione alle armi, e si invi- 
tano i giovani a non rispondere 
alla chiamata della Patria e a 
non sacrificare per essa la vita, 
facendo così ai soldati apologia 
del delitto di mancata chiama- 
ta alle armi, istigandoli a disob- 
bedire alle leggi e a violare i 
doveri della disciplina e del giu- 
ramento prestato. 

A Manenti viene contestata 
l'aggravante di avere diretto 
l’attività dei correi e determi- 
nato all’azione i due minori, As- 
sieme a Lettiero deve, inoltre, 
rispondere della contravvenzio- 
ne di mancata osservanza di un 
invito, legalmente dato per ra- 
gioni di giustizia, a presentarsi 
ai carabinieri di Gorizia e, in 
proprio, il Manenti è ancora 
‘accusato per avere, quale stam- 
patore dei volantini, omesso di 
consegnare alla Prefettura e al- 
la Procura della Repubblica di 
Perugia gli esemplari d'obbligo 
degli stampati e di avere omes- 
so di indicare sugli stessi l’an- 
no della pubblicazione. 

Il settore degli spettatori è 
affollato da un pubblico di gio- 
vani e di ragazze, e ai banchi 
della Difesa siedono l'avv. Ca- 
nestrini del Foro di Trento e 
l'avv. Battello del Foro isontino 
per Lettiero, e altri tre patroni 
del Foro di Gorizia: l'avv. Majo, 
per Cristiani e Carlo Edoardo 
G., l’avv. Giannattasio, per Ma- 
nenti, e l'avv. Cossa per Die- 
go K. 


In apertura di dibattimento, 
l'avv. Majo eccepisce la ‘legitti- 
mità costituzionale della nor- 
ma incriminatrice (l'art. 266 del 
Codice penale) in relazione al- 
l'art. 21 primo comma (tutti i 
cittadini hanno diritto di mani. 
festare liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo scrit- 
to e ogni altro mezzo di diffu- 
sione) e l'articolo 3, primo com- 
ma, della Costituzione (tutti i 
cittadini hanno pari dignità so- 
ciale e sono uguali di fronte 
alla legge, senza distinzioni di 
sesso, razza, lingua, religione, 
politiche, condizioni personali 
e sociali), Il patrono rileva co- 
me l’articolo 266 non trovi ri- 
scontro nel Codice Zanardelli 
del 1899, dovendosi ritenere una 
innovazione del Codice Rocco. 

Per l’avv. Majo «si tratta, in- 
fatti, di uno dei tipici reati di 
opinione che non erano assolu- 


colo 268 colpisce le azioni di 
propaganda. solo se rivolta | 

militari, e ciò sarebbe violazio- 
ne dell’articolo numero 3, primo 
comma, della Costituzione in 
quanto — sono sempre opinion 
sue — «si è venuto affermando 
in modo sempre più risolutivo 
il principio secondo il quale il 
militare altro non è che un cit- 
tadino in uniforme al quale s0: 
no riconosciuti gli stessi diritti 
che competono agli altri citta: 
dini. Per queste ragioni — affer- 
ma l'oratore — non pare am: 
missibile che la propaganda di 
determinate idee — quali che 
siano — possa essere ritenuta il: 
lecita nei confronti dei militar! 
e lecita nei confronti degli altri 
cittadini quasi che, ai militar, 
si volesse negare il diritto di 


tamente puniti dal Codice Za- 
nardelli e che hanno trovato 
ospitalità nel Codice Rocco del 
1930, La collocazione storica del- 
la norma può fondatamente far 
dubitare della sua aderenza ai 
principi della Costituzione che, 
con l’articolo 21, ha inteso, ap- 
punto, dettare in aperta anti. 
tesi con i principi vigenti al- 
l'epoca dell'emanazione dell’an. 
cor oggi operante Codice pena- 
le, il fondamentale princi 
della libertà d'espressione, Il si- 
gnificato lessicale dei termini 
apologia e istigazione — dice 
ancora l’avv. Majo — ci confer- 
ma del resto che il reato di cui 
trattasi, in entrambe le ipotesi 
previste, rientra nei reati d’opi- 
nione e, rientrandovi, non pare 
dubbio che la norma male si 
concilia con l'articolo 21 della | apprendere, nelle forme della 
Costituzione». .__: | comune diffusione del pensiero, 

Ad avviso del patrono, l'arti-|le idee degli altri cittadini» 
L'avv. Majo ha, pertanto, solle: 


CONFERENZE 


QUESTO POMERIGGIO AL POLITEAMA ROSSETTI 


citato la Corte di rimettere gl 
atti al Palazzo della Consulta. 

Il P.M. trova «manifestamente 
infondata la sollevata eccezione 
e — dice — se nel Codice Za 
nardelli mancava l’art. 266, ess0 
era contenuto in altra legge ® 
di conseguenza, la norma era 
esistente. Tutti i cittadini — 


il <Sabato» 


Normanno d’origine, 48 anni, 
una lunga attività letteraria, po- 
litica e giornalistica: questo è 
Jacques Nobécourt, corrispon- 
dente a Roma del quotidiano 
parigino «Le Monde» che, con 
inizio alle 18, parlerà al Poli- 
teama. Rossetti sul tema «L’Ita- 
lia oggi: un nuovo  Rinasci- 
mento?». 

Il protagonista del quattordì- 
cesimo ed ultimo «Sabato lette 
rario» promosso dall’Associa- 
zione Culturale italiana per la 
stagione 1970-71 intratterrà il 
pubblico in italiano, impegnan- 
dosi, dopo la conferenza in un 
dibattito che sarà diretto dal 
prof. Edoardo Cumbat. Tra le 
pubblicazioni di Jacques Nobé- 
court fanno spicco opere stori- 
che specie sulla Germania nella 
ultima guerra, molte delle qua- 
li tradotte nella nostra lingua: 
le memorie del generale Gude- 
rian, «Il caso Rodern». «Il col- 
po di coda di Hitler», un sag- 
gio su Pio XII, uno studio sullo 
esercito francese dal 1919 al 


=———== 


PROMOSSO 


Si è concluso ieri a Grado il 
primo corso promosso dal Con- 
sorzio provinciale per l’istru- 
zione tecnica di Trieste e dal 
suo Centro per l'orientamento 
scolastico e professionale dedi- 
cato ai presidi ed insegnanti 
della scuola media dell'obbligo 
della provincia di Trieste sulla 
problematica dell’orientamento 
scolastico e dell'età evolutiva. 


Il corso è durato tre giorni: 
da mercoledì a ieri. Alla ceri- 
monia maugurale di mercoledì 
mattina, presenti autorità ed 
invitati, ha preso per primo la 
parola il presidente del Consor- 
zio provinciale per l'istruzione 
tecnica di Trieste, dott. Rustia - 
Traine. Dopo il saluto del Sin- 
daco di Grado, hanno partito 
il Provveditore agli Studi di 
Trieste, prof. Fidenzi e il diret- 
tore del corso e del Centro 


La Capri è 


gran bella 


Il coupé che si distingue. Sportivo fuori, co- 
modo dentro. Sedile posteriore anche per 3 per- 
sone, Consumo ridottissimo. 
diversa dagli altri coupé. 
più bella, la più agile, la più forte. 


di orientamento scolastico e 
professionale, prof. Stopper. 
La prima relazione del pome- 
riggio è stata svolta dal dott. 
Piemonte sul tema «Che cos'è 
l'orientamento», seguita da una 
ampia discussione. La seconda 
giornata di studi è stata dedi- 
cata alle relazioni della dotto- 
ress Vaccari su «L'orientamento 
scolastico e la psicologia dell'età 
evolutiva» e del prof. Padova. 
ni, dell’Università Cattolica di 
Milano, su «Aspetti sociali del- 
l'orientamento scolastico». Du 
rante la mattinata della terza 
giornata è stata svolta la rela- 
zione del dott. Sedmak su «A- 
lunno, jamiglia e scuola di 
fronte al problema della scelta 
scolastica o professionale», 
mentre nel pomeriggio ha par- 
lato ancora il prof. Stopper su 
«Il consiglio di orientamento 


DAL CONSORZIO PROVINCIALE PER L'ISTRUZIONE TECNICA 


L'orientamento scolastico 
in un corso per docenti medi 


Sì è concloso ieri sera a Grado dopo tre giorni di vivaci discussioni 


al termine della terza media». 
A tutte queste relazioni han- 
no fatto seguito approfondite e 
vivaci discussioni, dalle quali 
sono emersi numerosi elementi 
positivi ed incoraggianti per la 
attività futura del Centro, 
L'intervento finale del presi- 
dente, dott. Rustia-Traine, ha 
concluso î lavori del corso nel- 
la serata di ieri. Dopo aver rin- 
graziato i partecipanti per la 
diligenza e la serietà dimostra- 
te ed essersi compiaciuto per 
l'elevato livello delle relazioni 
svolte dai singoli relatori e del- 
le successive discussioni, il dot- 
tor Rustia - Traine ha espressa 
la speranza che iniziative del 
genere abbiano ad attuarsi con 
maggiore frequenza ed auspi 
[tata per il Centro di Trieste 


un futuro di proficua ed effica- 
ce attività, 


Con Jacques Nohécourt 


continua il dott. Brenci — han: 
no il diritto di esprimere la loro 
opinione e, pur tralasciando gli 
obiettori di coscienza, il volan 
tino dei fatti in causa non rico 
nosce addirittura la Repubblica 
italiana. L'articolo 52 della Co: 
stituzione — conclude il mag 
strato — impone l’obbligo del 
servizio militare e per ora que: 
sta è legge, valida legge». 
P.M. chiede il rigetto della pro: 
posta eccezione mentre gli altr! 
patroni si associano alle con” 
clusioni del collega. La Corte 
deve pronunciarsi e, per pote 
formulare l'ordinanza, il dott. 
Corsi rinvia la continuazione 
del dibattimento alle ore 9 di 
oggi. 


PREVISIONI 
DEL'TEMPO 


conclusivo 


1942 e il recente «L’Italia dal 
vivo». 

La serie dei «Sabati lettera- 
ti» patrocinati a Trieste dal 
‘Teatro Stabile di prosa, che si 
conclude con l'odierna conferen- 
za di Nobécourt, ha visto alla 
ribalta del Politeama Rossetti: 
Vidal, Domenach, Zolla, Cec- 
cato, Forte, Soldati, Giugni, 
‘Wolfe, Moscati, Heschel, Gor- 
lier, Sweezy e Russoli, Gorlier 
ha sostituito Paolo Grassi e 
Nobécourt parla in luogo del 
l'urbansta austriaco Hans Sedl- 
mayr; per il resto il programma 
è stato rispettato. 


Lunedì al C.C.A. 
i critici parleranno 


su «La tuta gialla» 


Lunedì prossimo, alle ore 18.45 
nella sala del Circolo della cul 
tura e delle arti, (Piazza Verdi 
1), i critici Bruno Maier, Silva- 
no Del Missier e Roberto Da- 
miani parleranno sul romanzo 
«La tuta gialla» di Nordio Zor- 
zenon, edito da Mursia nel 1971. 

Alla conversazione a tre voci, 
e nella quale sarà presente Nor- 
dio Zorzenon, possono interve- 
nire quanti sì interessano allo 
argomento. 


Su tutte le regioni, condizioni d 
tempo. perturbato con nuvolosità Î° 
tensa e piogge che inizialmente inte: 
resseranno le regioni settentrionali. 
quelle centrali tirreniche e la Sarde 
gna e successivamente si estenderoli 
no alle rimanenti regioni; i fenomet! 
avranno un carattere più persisten!® 
al Nord. Sulla Liguria, sulle regioî 
Tirreniche e sulle isole possibilità di 


Incontro a Muggia 
sultempo libero dei bimbi 


Per il ciclo di conversazioni 
su problemi di carattere edu- 
cativo, lunedì 26 aprile, con ini- 
zio alle ore 17, nella scuola ele- 
mentare «E. De Amicis» di Mug- 
gia, il dott. Giulio. Montenero, 
conservatore di museo, il prof. 
ing. Roberto Costa, docente uni. 
versitario e il dott. Emilio Za- 
mola, direttore didattico, parle- 
ranno ai genitori degli alunni e 
agli insegnanti sul tema: «Par- 
liamo ancora del tempo libero 
del fanciullo». 

L'incontro risulterà utile, per. 
ché chiunque avrà modo di ma. 
nifestare il suo pensiero su 
quanto si potrà fare a Muggia, 
circondata da colline e aperta 
sul mare, affinché il fanciullo 
cresca libero, sano e felice. 


zioni favorevoli all'acqua alta sulle | 
lagune venete. 1 

Temperatura: in aumento ma coll 
tendenza a. lieve diminuzione dall 
sera sulle regioni occidentali. 

Venti: su tutte le regioni in prev!” 
lenza forti sciroccali, tendenti a dl 
sporsi intorno Quest sulla Sardegn® 

Mari: agitati i bacini occidental 
mossi con moto ondoso in aumen! 

i restanti mari. x 

Le temperature minime e massim® 
Bolzano 10, 18; Verona 13, 18 
12, 21; Venezia 11, 17; Mil: | 
no 14, 16: Torino 9, 13; Genova 1% 
19; Bologna 13, 18; Firenze 13, 20 
Pisa 12, 18; Ancona 14, 18; Perug!® 
12, 20; Pescara 11, 19; L'Aquila % 
20; Roma Nord 12, 25; Roma Fiumit: 
14, 20; Campobasso 12, 17; Bari 1% 
20: Napoli 19. 23: Potenza 11, 18; 
Maria di Leuca 14, 17; Catanzaro 1! 
16; Reggio Calabria 15, 20; Messi? 


DADDIDIADIDIDIDDIDIDA 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE — Domenica 25 aprile 
salita del Monte Guarda nel Grup- 
pc del Canin. Programma ed iscri. 


3, Tel. 35240. 19: Alghero 14, 23; Cagliari 16, !® | 


manifestazioni temporalesche, Condì | 


zioni in sede sociale. Piazza. Unità|15. 18: Palermo 15, 22; Catania Il! Î 
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Ford Capri: î 


Ford Capri: da L. 1.526.000 


(IGE e trasporto compresi) 


RETE DI VENDITA GD 


TRIESTE - NUOVA CONCESSIONARIA S.r.l. 
Via Baiamonti 60 - tel. 823000/823100 


Via S. 


GORIZIA - 


Avanti, allora: 


maniera per andare in giro. 


vieni a provare la tua Capri: 1300, 1500, 1700 GT, Il 
2300 GT o 2600 GT. Entusiasmanti. Ì 


Il tuo concessionario ti aspetta: in omaggio 


Ed è la 


ESPOSIZIONE TRIESTE 


Francesco 11 - tel. 7. 


55600 
PAOLO GRATTON - Via Aquileia 42 - tel. 3218 


avrai il divertente gioco del Rallycross. Ford Capri. 
L'automobile che ti sei ripromesso da sempre. 


Monfalcone - Autofficina Novati & Mio 
Via A. Boito 24 - tel. 72765 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | 


«DAS LIED VON DER ERDE»> DI GUSTAV MAHLER 
NELL'INTERPRETAZIONE DI MAUREEN FORRESTER 


n estremo messaggio 
. di dolore e di poesia 


Che il «Canto della terra» 
sia stato eseguito per la pri 
Îma volta a Trieste soltanto 
ieri sera, non stupisce, quando 
si tenga conto che fino a qual 
che anno fa buona parie del- 
la storiografia musicale ci se- 
gnalava l’immagine di un Mah- 
ler tanto dotato come inter- 
prete e direttore quanto nega- 
ito alla creazione (con qualche 
concessione per alcune pagi- 
ne liriche). 

Che la lacuna sia stata ieri 
finalmente colmata, risponde 
d'altra parte alle esigenze di 
quello. che può considerarsi il 
più singolare fencmeno della 
vita musicale del nostro tem- 
po: vale a dire la clamorosa 
«renaissance»  mahleriana, e- 
splosa recentemente (è una 
nostra discutibile opinione) 
più che per una chiara co- 
scienza di valori e di attuali 
implicazioni scoperte © nella 
musica di Mahler, per l’atti- 
vità divulgativa di direttori co- 
me Kubelik e Bernstein, parti- 
colarmente impegnati nel ri- 
lancio di un virtuosismo or- 
chestrale dalle straordinarie 
Tisorse. Aggiungiamovi l’eco 
inattesa (apparentemente mar- 
ginale ma tipica di certo co- 
stume della nostra epoca con- 
sumistica) suscitata dal film 
di Luchino Visconti «Morte a 
Venezia», in cui, come tutti 
sanno, è adombrata (si fa 
‘per dire) la figura di Gustav 
Mahler, con. il conseguente 
«boom» discografico a livello 
popolare, ed avremo un qua- 
dro approssimativo ma suffi- 
cientemente indicativo del fe- 
nomeno, se vogliamo... dell’e- 
quivoco, ma una volta tanto 
di un equivoco che salutiamo 
con soddisfazione, associando- 
ci alle legioni che oggi into- 
nano la terza e la quinta sin- 
fonia del problematico compo- 
Sitore boemo-viennese. E tan- 
to più gradito questo ritorno 
nei programmi sinfonici del 
«Verdi» perché avvenuto con 
«Das Lied von der Erde», sin- 
tesi. toccante della poetica 
‘mahleriana, realizzato meno di 
tre anni prima della scompar- 
sa del musicista. 

Il vocalismo che si dilata e 
monta con sforzi disperati, che 
si scioglie in fantasie estatiche 
attraverso i Lieder di questa 
eccezionale sinfonia in sei tem- 
pi per contralto, tenore e or- 
chestra, porta con sé i temi 
più genuini del travaglio crea. 
tivo dell'autore: . lo struggi- 
mento provato nella contem- 
plazione della natura, l’identi- 
ficazione di bellezza e di mor- 
te, lo scontro di infantili va- 
gheggiamenti con il sentimen- 
to incombente del.male. Il che 
avvalora le delicate affinità 
spirituali che Visconti ha col- 
to tra Mahler e Thomas Mann. 

«Nel «Canto della terra», tut- 
tavia, il compositore, benché 
ancora legato al respiro am- 
pio, alla struttura monumen- 
tale, si abbandona alla pro- 
pria natura lirica e alla pro- 
pria esasperata sensibilità con 
Un equilibrio che la sua ambi- 
zione sinfonica aveva invano 
ricercato. Qui egli vive in pie- 
no il dramma angoscioso di 
sopravvissuto, che assiste al 
naufragio dell’ultimo ideale ro- 
mantico, che vede i suoi so- 
gni affondare nelle tenebre di 


un tempo nuovo, i cui fremiti 
egli può soltanto percepire, 
non assimilare; e il suo canto 
si inarca con patetica intensità 
anche quando sprofonda in 


quell’oscurità che il tenebroso | 
pedale dell’ultima parte («Lo | 


addio») addensa attorno alla 
voce del contralto. 

Delle poesie cinesi, tradotte 
da Hans Betges, che offrono 
alla composizione un suggesti- 
vo itinerario poetico, Mahler 
sembra aver conservato a trat- 
ti la precisione di un disegno 
fluente e mutevole, proiettato 
in evasioni fuggenti, in imma- 
gini oniriche, ma soprattutto 
ne ha trasfigurato musicalmen- 
te il colore di uns stratifica- 
zione di smalti preziosi, che 
l'orchestra del Teatro Verdi, 
ieri correttamente guidata dal 
direttore dell’opera di Norim- 
berga, Hans Gierster, ‘ha lo- 
devolmente riproposto. 

Non sempre agevole è stato 
il raggiungimento di quelle so- 
narità impalpabili di cui è 
Ticco il linguaggio mahleriano, 
ma la direzione fervida del 
maestro , Gierster ha trovato 
nell'orchestra una convincente 
collaborazione, particolarmen- 
te ammirevole nell’impegno, 
dei fiati, chiamati a tradurre 
certe atmosfere di singolare 
densità coloristica. Ma l’esecu- 
zione di ieri sera ha offerto 
soprattutto al pubblico la 
grande interpretazione di Mau- 
reen Forrester, ed è stato que- 
sto un incontro semplicemen- 
te commovente per la sensibi- 
lità squisitamente mahleriana, 
intimamente sofferta, che sgor- 
ga dal canto del contralto ca- 
nadese. Basta ascoltare il se- 
condo. Lied del «Canto della 
terra» per capire quanto l’in- 
terpretazione della Forrester 
si nutra di un autentico amore 
per Mahler; i suoi fiati lun- 
ghi, delicati o cupi nella loro 
vibrante espressività, ripercor- 
Tono questo estremo messag- 
gio di dolore e di poesia con 
un calore difficilmente supe- 
rabile. La cantante (oggi una 
delle. maggiori specialiste. di 
questo repertorio) era. affian- 
cata dal tenore Karheinz Thie- 
mann, purtroppo assai meno 
convincente per i limiti de- 
nunciati nel precario supera- 
mento della tessitura acuta, 
nonostante lo slancio con cui 
ha coraggiosamente affrontato 
la difficile partitura. 

Senza dubbio la causa di 
Mahler ha fatto ieri un grosso 
passo avanti anche a Trieste: 
per molti una scoperta, per al- 
tri una splendida conferma, 
espressa dalla sincera emozio- 
ne dell’uditorio e dai calorosi 
consensi conclusivi. 

L'attenzione dedicata al tor- 
mentato autore del «Canto del. 
la terra» ci ha fatto trascurare 
il mite Schubert, la cui terza 
sinfonia apriva il programma. 
La spigliata e lineare rilettura 
di Hans Gierster è stata accol. 
ta da vivi applausi. 

Gianni Gori 


Anteprima straordinaria 
alla «Cappella» 


Questa: sera alle ore 21 viene 
presentato al Centro La Cappel. 
la di via Franca 17 in anteprima 
straordinaria il film «Una ra- 
gazza alla deriva», della france. 


E 


== 


MORTE A VENEZIA | 


Roma, 23 


In merito ai problemi della Mostra d’arte cinematografica di 


Venezia, il ministro Matteotti ha fatto oggi la seguente dichiara- 
zione: «Dal novembre 1970, in seguito al non felice esito della 
Mostra internazionale d’arte cinematografica svoltasi nel settem- 
bre dello scorso anno, ho chiesto che il problema della Biennale 
di Venezia venisse affrontato e risolto con la maggiore sollecitu- 


dine per garantire all'edizione del 1971 della Mostra stessa la pos- 
sibilità di una sicura ripresa. Alla presidenza del consiglio, da 
cui dipende la nomina del commissario straordinario della Bien- 


nale, ho segnalato ripetutamente l’urgenza di una scelta tempe- 


Biennale. 


«Preoccupato del danno che ogni rinvio delle nomine può 
rappresentare per la Mostra d’arte cinematografica '— ha aggiun- 
te il ministro — ho contemporaneamente sollecitato, ancora nel 


Stiva dei nuovi dirigenti delle manifestazioni giacché il Parlamen- 
to non ha potuto, fino a oggi, approvare il nuovo. statuto della 


mese di gennaio, le segreterie dei partiti di maggioranza perché 
forniscano concrete proposte per giungere a rapide decisioni. Al 
mio invito di accelerare i tempi è stato risposto che tutti i pro- 
blemi — anche quelli degli enti cinematografici di Stato — dove- 
Vano essere affrontati e discussi secondo un criterio globale su- 
bordinando i problemi della Biennale a quelli più complessi, degli 
@nti che investono esigenze di natura finanziaria. Quando i quat. 
tro segretari dei partiti della maggioranza decisero di adottare, 
her risolvere questi problemi, il criterio della globalità, essi spe- 
Yavano evidentemente di approdare a sollecite soluzioni, E’ avve- 


 lluto esattamente il contrario, Sono passati mesi e solo ora — 


“opo la ristrutturazione e il finanziamento degli enti di Stato — 


Si delinea una soluzione. 


' «Il pericolo — ha continuato Matteotti — è rappresentato dal 
Tinnovarsi di quelle manovre che sino a oggi, vanificando ogni 


| Sforzo, hanno ritardato, quasi oltre il limite della tollerabilità, 


decisioni definitive. Anche in sede di discussione al Senato sui 
bilancio dello spettacolo, si è detto che quel ramo del Parlamento 
Non poteva indicare in tempi brevi una soluzione legislativa del 
Problema dello statuto della Biennale non avendo Ja sicurezza 


della disponibilità di una copertura finanziaria. Si tratta solo di 
Un pretesto con cui si cerca di celare la verità sulle resistenze 
Upposte all’iter del disegno di legge governativo. La copertura per 


na maggiore disponibilità di mezzi — ha concluso — è assicu- 
Tata dalla legge 9 marzo 1971 n. 126, già pubblicata nella «Gazzet- 


l'e», 


ta Ufficiale», che prevede la concessione di un contributo straor- 
inario di trecento milioni di lire per l’anno corrente per far 
l'onte alle esigenze derivanti dall’organizzazione delle manifesta- 
zioni teatrali, musicali e cinematografiche della Biennale e che 
tia la disponibilità comp‘essiva a oltre ottocento milioni di 


(Ansa) 


se Paule Delso], interpretato da 
Jacqueline Vandel e Pierre Ba- 
Touh. In questo suo primo e 
| sinora unico film, la Delsol rac- 
conta la storia di una ragazza 
{di provincia, che, dopo un’espe- 
| rienza infelice, passa di uomo 
in uomo finché non trova. nello 
ambiente degli artisti un lega- 
me stabile e sicuro. 


«Far Out» oggi 
per Arte Viva 


Stasera, con inizio alle ore 
21, nella Sala maggiore del CCA 
(in via San Carlo 2) Arte Viva 
presenterà 16 nuove «situazio- 
ni» realizzate dal proprio Cen- 
tro Operativo. La manifesta. 
zione s'intitola: «Far Out», (da 
un titolo di un brano in pro- 
gramma) cioè «esperienza di 
avanguardia». Alcuni dei pezzi 
in programma sono in prima 
esecuzione assoluta, 

Alla serata, che ‘viene fatta 
con la. collaborazione della se 
zione musica ‘del Circolo della 
Cultura e delle Arti, il pubblico 
potrà intervenire liberamente 
e gratuitamente. 


| Penultima replica 
di «Quattro giochi» 


Questa sera con inizio alle ore 
20.30 al Politeama Rossetti la 
compagnia Proclemer-Albertazzi 
darà, la penultima replica della 
commedia di Barillet e Grédy 
«Quattro giochi in una stanza». 
Domani Anna Proclemer, Ga- 
briele Ferzetti e gli altri inter- 
‘preti dello spettacolo diretto da 
Giorgio Albertazzi prenderanno 
congedo da Trieste con la recita 
diurna delle 16.30. 


«Raffaele» di Brancati 


al Teatro Sloveno 


Il Teatro Sloveno di Trieste 
presenta oggi, la commedia 
«Raffaele» di Vitaliano Branca. 
ti. Sarà questo l'ultimo allesti- 
mento della stagione di prosa 
1970-71. Con «Raffaele» il cartel. 
lene ha assunto una sua propria 
fisionomia definita. nel senso 
delle direttrici che animano. co- 
stantemente la politica cultu 
Tale del repertorio sloveno. 


Oggi all'Auditorium 
«Sapore di miele» 


Oggi alle ore 20,30 al Teatro 
Auditorium, interpretata da No- 
vella Castaldi, Mariella Ferluga, 
Dino Castelli, Roberto Giassi e 
Matteo Ferri e con la regia del- 
lo stesso Castelli, la Compagnia 
di prosa «I Giovani» presenterà 
«Sapore di miele», 2 atti di 
Shelagh Delaney. Lo spettacolo 
verrà replicato soltanto doma- 
ni alle 16.30, il servizio prenota- 
zioni funziona presso la, Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. Agli abbonati allo Stabile ed 
ai tesserati ENAL verranno pra- 
ticate sensibili riduzioni. 


AVEVA NOVANTACINQUE ANNI 


È spirato Tumiati 


L’ultima sua apparizione risale 


a due anni fa 


nell’<Edipo Re» 


Roma, 23 

L'attore Gualtiero Tumiati è 
morto questa mattina, nella sua 
abitazione romana, all’età di 95 
anni. Il 6 novembre dello scor- 
so anno aveva perduto la mo- 
glie, la pittrice-scenografa ingle- 
se Beryl Hight, che era stata 


sua preziosa collaboratrice, e da | 


allora non era più stato bene: 
le sue condizioni di salute erano 
ulteriormente peggiorate negli 
ultimi quindici-venti giorni. Da 
dieci anni era cieco, e in questo 
periodo. aveva fatto soltanto 
due apparizioni sulle scene: 
aveva partecipato all’«Antigone» 
di Anouhil con Ennio Balbo al 
Tor ‘di Nona, quando il teatro 
non aveva ancora questo nome, 
e due anni fa aveva ricoperto 
il ruolo di Tiresia nell’«Edipo 
re», allestito da Giorgio De Lul- 
lo alla Scala di Milano con Gior- 
gio Albertazzi e Anna Procle- 
mer. L'eccezionale coincidenza 


tra realtà del personaggio (il 
vate cieco e vecchissimo) e del- 
l'attore (pure cieco e vecchissi- 
mo) ebbero un'efficacia enor- 
me: per la prima volta nella 
storia del teatro greco, forse, 
il personaggio di Tiresia, sim- 
bolo della saggezza maturata 
nel dolore e nel tempo, veniva 
rappresentato da un attore di 
grande prestigio ormai novan- 
tatreenne, i cui occhi non vede- 
vano più la luce del sole. In 
quell’ultima interpretazione Tu- 
miati aveva rivissuto tutta la 
sua grande passione per il 
teatro. 

Gualtiero Tumiati era nato a 
Ferrara l’'8 maggio 1876. Figlio 
di un noto avvocato di Ferrara, 
aveva cominciato a recitare in 
un collegio dei padri barnabiti, 
la sua vocazione nacque dun- 
que con le ingenue commediole 
scolastiche e diventò autentica 
passione tanto da suscitare le 
ire paterne. In obbedienza al 
padre, Tumiati si laureò in leg- 
ge e cominciò a fare pratica 
nello studio legale, Ma non re- 
sisté a lungo. Nel 1906 debuttò 
come generico nella compagnia 
di Alfredo De Sanctis con una 
paga di sei lire. Ben presto si 
fece notare per la sua nobile 
presenza scenica e il vigore in- 
terpretativo e dopo il grosso 
successo ottenuto col «Cyrano 
de Bergeracy divenne capoco- 
mico. Da allora l’attività di Tu- 
miati, quale direttore artistico, 
si volse al «Teatro di poe- 
sia», senza. peraltro trascurare 
i drammi storici e quelli in co- 

le, 

Nel 1936 fu chiamato da Sil 
vio D'Amico, che ne era presi- 
dente, a dirigere l'accademia 
nazionale d'arte drammatica; 
ma lasciò l’incarico l’anno dopo 


———————— 
TUTTA TRIESTE 
ENTUSIASTA, PARLA 
DEL CAPOLAVORO DI 
DAMIANI 


IN VISIONE AL 


GRATTACIELO 


EURO INTERNATIONAL FILMS 
FRANCO NERO, MARTIN BALSAM 


A 


per interpretare la parte di re 
Carlo in una memorabile ripre- 
sa. dell'«Adelchi» manzoniano 
da lui diretta nel '38 al teatro 
Lirico di Milano, Nel 1940 di. 
resse l’accademia dei filodram- 
matici di Milano e nel ’41 for- 
mò una compagnia con Anni- 
bale Ninchi. Dopo la seconda 
guerra mondiale si dedicò pre- 
valentemente al cinema, appa- 
rendo soltanto sporadicamente 
sulle scene. 

L'attività cinematografica. di 
Tumiati non è stata in genere 
molto rilevante, a parte alcune 
interpretazioni di film di Mario 
Soldati come «Malombra», «Da- 
niele Cortis», «Eugenia  Gran- 
det» (da Balzac). Sono da ricor- 
dare anche le sue interpreta- 
zioni in «Adultera» di Coletti, 
«L'edera» di Genina, «Il Cristo 
proibito» di Malaparte, «Proces- 
so alla città» di Zampa. 

I funerali di Gualtiero Tumia- 
ti sì svolgeranno domani pome- 
riggio partendo dalla sua abi- 
tazione in via S. Erasmo 25. 

(Ansa) 


D 


VIA S. PASQUALE, 9. Tel. 727294 


LA BORA 


di candela. 


TROVATORE PERTEOLE 


FEN ICE «OGGI PRIMA» 


L’ARMA SEGRETA DEI TEDESCHI, NELLA 
PRIMA GUERRA MONDIALE, 
BOMBARDARE LONDRA 
CHIAMAVA: 


LAMARNER BROS ZEPPRE LI N 
wa cana GETTYSFRONKESS. co MICHAEL YORK » ELKE SOMMER 


patri ceva sevonri nante 
L'RONALD GETTY ARTHUR ROWE « DONALD CHURCHILL* OWEN CRUMP 
puma nm OWEN CRUMP-ETIENNE PERIER + PANAVISION® TECHNICOLOR pa pa pa 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


gintercosta alla Franz». Assortimento vini. Sala per banchetti. 


RISTURANTE. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina, Seralmente concertino al lume 


Tel. 99070 — Ogni giovedì, sabato e domenica danze con Lutman 
e il suo complesso, Servizio ristorante. 3 


Ristorante - Taverna AI CASTELLIERI DI MOCCO' 


Prenotazioni nuziali, conviviali. Posteggio auto-pullman, Tel, 821390, 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 20.30 
ANNA GABRIELE 
PROCLEMER FERZETTI 


4 GIOCHI IN UNA STANZA 


Domani 16.30 ULTIMA replica 


SABATI LETTERARI 
‘al Politeama Rossetti 

ORE 18: JACQUES NOBECOURT 
L’Italia oggi: 

UN NUOVO 
RINASCIMENTO? 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica. Giovedì alle ore 
21, concerto diretto dal maestro 
George Alexander Albrecht. Violini. 
sta Salvatore Accardo In programma 
musiche di Weber, Bartok e Brahms, 
Tnizio vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria, del teatro (tel. 23988). 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30. 
(Domani ore 16.30 ultima repl: 1 
«Quattro giochi in una stanza» con 
Anna Proclemer e Gabriele Ferzetti, 
regia di Giorgio Albertazzi. Sconti 
‘per abbonati del Teatro Stabile. Bi- 
glietteria di Galleria Protti (telef. 
36372 - 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Oggi alle ore 18, conver- 
sazione in italiano di Jacques Nobé- 
court sul tema «L'Italia oggi: un 
nuovo Rinascimento?». Seguirà il di- 
battito. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372- 38547). 


TEATRO AUDITORIUM. Oggi alle 
20,30 e domani alle 16.30: «Sapore 
di miele», commedia in 2 atti di S. 
Delaney con la Compagnia di prosa 
«1 Giovani». Regia dî Dino Castelli. 
Novità per Trieste. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Ore 21, proiezione stra- 
ordinaria in anteprima: «Una ragaz- 
za alla deriva», di Pierre Barouh e 
Jacqueline Vandal. Didascalie italiane. 
ARTE VIVA con la collaborazione del 
Circolo della Cultura e delle Arti. 
Oggi alle ore 21, ridotto del Teatro 
Verdi: «Fat out», concerto spettaco- 
lo deì centro operativo Arte Viva. 
Ingresso libero e gratuito. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste (Viale XX Settembre 31), Centi 
naia di animali esotici nei loro am- 
bienti perfettamente ricostruiti. Un 
viaggio spettacolare attraverso il mon- 
do della natura. Rettili, anfibi, mam- 
miferi, ucceli, pesci. Dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20, 


EDEN, 15.50, 17.45, 20, 22.20: «Sac- 
co e Vanzetti» con G.M. Volontè, R 
Cucciola e C. Cusack. Un film che 
non concede tregua e vi affascina dal 
primo all'ultimo minuto, Technicolor. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 19.50, 22.10: 
«Per grazia ricevuta» con Nino Man: 
fredi, Lionel Stander, Delia Boccar- 
do, Paola Borboni, Mario Scaccia, 
Fausto Tozzi. Regìa di Nino Manfre- 
di. Technicolor. 

FENICE. 15.30 - 22.10: «Zeppelin» con 
Michael York, Elke Sommer. Pana- 
vision. Technicolor: Il film è per tutti. 
GRATTACIELO. 16. La Euro Inter- 
national Film presenta l'attesissimo 
capolavoro di D, Damiani: «Confes- 
sione di un commissario di polizia al 
Procuratore della Repubblica», Tech- 
Nicolor con Franco Nero, Martin Bal- 
sam e Marilù Tolo: Viet. min. anni 14. 
NAZIONALE. 16 «22.10: «Il dio ser- 
pente» con Nadia Cassini, Beryl Cun- 
nincham, Sergio. Tramonti. Un film 
di Pietro Vivarelli. Prodotto da Al- 
fredo Bini, Vietato minori di 18 anni. 
RITZ. 16 ult. 22: «Uomini e filo spi- 
nato». Technicolor Dear con Brian 
Keith, Helmut Griem e Jan Hendry. 


PER 
DAL CIELO SI 


Un pericolo mortale viene dal 
cielo...una nuova macchina 
da querra tremenda 

e silenziosa... 
lo ZEPPELIN 


ALABARDA 16,30. Ugo Tognazzi trion- 
fa nella sua migliore ed impegnativa 
interpretazione; «Splendori e miserie 
di Madame. Royale». In technicolor. 
Spettacolo d’alto livello artistico di 
‘V. Caprioli, con Maurice Ronet e Jen- 
ny Tambury. Vietato ai minori. 
AURORA, 16.30. II settimana. L'ulti- 
mo capolavoro di Vittorio De Sica: 
«Il giardino dei Finzi Contini», Una 
opera di grande bellezza ed alta poe- 
sia interpretata da D. Sanda, H. Ber- 
ger e L. Capolicchio. Technicolor. 
Ultime. repliche, 

CAPITOL. 16,30, 19, 22. Tre grandi 
interpreti: Michael Caine, Omar Sha- 
rif e Florinda Bolkan nel colossale 
technicolor: «L'ultima valle». 
CRISTALLO. 15, 18.20, 21.30 (preci. 
se). Terza settimana, L'ultimo film di 
David Lean, il colossale technicolor 
Metro: «La figlia di Ryan» con S. 
Miles e R. Mitchum. Viet. min, 14 a. 
E’ il film dei 6 «Oscar». Ultime re- 
pliche a generale richiesta, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Anch'io 
sono una donna» in technicolor. Film 
sexy-erotico della cinematografia da- 
nese. Una donna affascinante, amori 
proibiti e facili tentazioni, con H. 
Petterson e G. Petré. Vietato ai mi- 
nori, 

IMPERO, 16,30. Da un grande suc- 
cesso librario un film di eccezionale 
potenza drammatica: «La ragazza di 
nome Giulio» con S. Dionisio, G. 
Macchia e A. Moffo. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 
«EI Zorro», Film americano con 


diavolato spadaccino mascherato. To- 
polino. Due ore di svago. Venite 
coi figlioli. 

MODERNO (Via dell'Istria » Nuovo 
Hotel S. Giusto).) 16: «M.A.S.H.y con 
Donald Sutherland, Elliot Gould, Tom 
Skerritt. Il più grande successo del- 
l’anno. Technicolor. Viet. min. 14 a. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color: «Tristana» (Una passione mor- 
bosa). Il capolavoro di Luis Bufiuel 
con Catherine Deneuve, Franco Nero, 
Fernando Rey in un film più appas- 
sionante e morboso di «Bella di 
giorno», Vietato ai minori di anni 14. 
ABBAZIA, 16: «Omicidio al neon per 
l'ispettore Tibbs». Un: giallo eccezio- 
nale carico di suspense con Sidney 
Poitier. Techmicolor. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «La bella 
addormentata nel bosco», Con que- 
sto film Walt Disney ha raggiunto 
la più alta perfezione tecnica, Spet- 
tacolare e con molti spunti comici, 
è un film graditissimo anche agli 
adulti. Segue il cortometraggio: «Il 
mio amico Beniamino». 
ALDEBARAN, 16.30: «Una sull'altra», 
Il più bel giallo prodotto sinora. 
Technicolor con Jean Sorel, Marisa 
Mell ed Elsa. Martinelli. Vietato. ai 
minori di 18 annì. 

ARISTON, 15: «Il gatto con gli sti- 
vali». Favoloso technicolor a cartoni 


animati. Precede: «Gli antenati di Ja- 
mes Bond». 

ASTRA. 16: «Borsalino». Technicolor 
con Jean Paul Belmondo, Alain De- 
lon e Catherine Rouvel. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Matanza» (Il volto del- 
la morte) con Ken Rendall e Kenneth 
Goodned. Un western avvincente. 
LUMIERE. 16: «Sento che mi sta 
succedendo qualcosa». Technicolor 
con Jack Lemmon e C. Deneuve. 


MARCONI, 16: «Watang nel favolo- 
so impero dei mostri». Technicolor 
con H. Ring. L'ultimo capolavoro di 
fantascienza. 

RADIO. 16, 19, 22: «Spartacus», Il 
più grande film. mai prodotto con 
Kirk Douglas, Laurence Olivier, Jean 
Simmons, Peter. Ustinov, Charles 
Laughton, Tony Curtis. Technicolor. 
SERVOLA. 16: «L'isola del tesoro» in 
technicolor. La più bella storia. pre- 
sentata da Wat Disney. 

OPICINA. 18: «Professione bigamo». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Impero, Vittorio Veneto, Abba. 
zia, Alcione, Aldebaran, Astra, Mi- 


gnon. 
“MUGGIA 

VERDI. 17: «Ninì Tirabusciò, la don- 
na che inventò la mossa» con Moni- 
ca Vitti, Gastone Moschin e Sylva 
Koscina. Divertente technicolor. 
VOLTA. 17: «La prima notte del dott. 
Danieli, con il complesso del... gio- 
cattolo» con Lando Buzzanca e Katia 
Christina. Il film più divertente del- 
l’anno, in technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Per grazia ricevutan. 
A colori, 

CAPITOL, 15: «Le calde notti dì Don 
Giovanni», A colori. V.,m. 18 anni. 
CENTRALE. 15: «Il conformista». A 
colori, V.m. 14 anni, 

ODEON, 15: «Rio Lobo». 

PUCCINI, 15: «Le francesi. sì ‘confes- 
sano». Colori. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 16.45: «Borsalino», 
DIANA. 18: «Zabriskie Point». Vieta- 
to ai minori di anni 18. 


FERROVIARIO. 18: «I giganti del 
Mediterraneo». i 
GORIZIA 


CORSO, 17.15: «La notte brava del 
soldato Jonathan» con C. Eastwood 
@ G. Page. Colori, V.m. 14 a. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Corbariy con T. Aumont 
e G, Gemma. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 1%: «Lo strano vi- 
zio della signora Wardh» con E. Fe- 
nech e G. Hilton, Scope a colori. 
V.m, 18 anni, Ult. 22, 


NAZIONALE 


Seconda settimana 


AMORE NUDO E LI 
BERO NELLA LUCE 
INCANDESCENTE DI 
UNA RELIGIONE 


Cucina triestina, Specialità 


MISTERIOSA 


DONNA' BIANCA 
TU APPARTIENI 
SOLTANTO AME‘: 


PANTA CINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE 


‘uva roi ALFREDO MMI 


RE 


et PIERO VIVARELLI cos AIA CASSINI: BERYL CUNNINGHAM 
SERGIO TRAMONTI GALEAZZO BENTIVOGLIO ct EVARISTO MARQUEZ 
prod St ALFREDO BINI reni aFINARCO S;A 


ANOS SA.CARACAS 


msrnemazione lit 4 FILMS VENEZOL 
TECHNICOLOR TECHNISCOPE sti 


SEVERAMENTE VIETATO Al 
MINORI DI ANNI 18 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


CENTRALE. 17: «Il clan dei 2 bor- 
salini» con F. Franchi e C. Ingras- 
sia. Scope a colori, Ult. 21,30, 
VITTORIA, 17.15: «Una messa per 
Dracula» con C. Lee e L. Hayden. 
Colori. V.m, 18 ‘anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
FRINCIPE, 17.30: «Giochi particolari» 
con M. Mastroianni e V. Lisi. Colori. 
EXGCELSIOR. 16: «Il gatto a nove 
code» con C, Spaak e K. Malden. A 
colori. 

AZZURRO. 17,30: «Le belve» con L. 
Buzzanca, A. Incontrera e Ira Fiir- 
Stenberg. A_ colori. 

SAN MICHELE, 18.30: «I due mag- 
giolini più matti del mondo» con F. 
Franchi e ©. Ingrassia. A_ colori. 

STARANZANO 
EDISON. 19.30: «Contestazione gene 
rale» con A. Sordi, N. Manfredi e V 
Gassman. A colori. 


RONCHI 
SIOR. 19: «Sandokan e le ti. 
gri di Mompracem». A colori. 
RIO: «Corbari». 
FOGLIANO 
ITALIA. 19: «Il pirata Barbanera». 
Un film di Walt Disney. A colori. 


GRADO 
GRISTALLO. 20: «Quando le donne 
avevano la coda» con G. Gemma, S. 
Berger, F. Wolff e L. Buzzanca; in 
technicolor. V.m. anni 14. Ult. 21.45. 

RADISCA 
COMUNALE: «Una prostituta al ser- 
vizio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Statoy con R. Ralli. 
EDEN: «Il Grinta» con J. Wayne. 


CORMONS 


ITALIA: «Una prostituta al servizio 
del pubblico ed in regola con le leg- 
gi dello Stato» con G. Ralli. 


COMUNALE: «Vamos a matar com- 
paneros». 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Uomini e cobra». 
CRISTALLO. 17: «I lupi attaccano in 
branco». Technicolor. 
SUPERCINEMA. 1%: «Gli orrori del 
‘collegio femminile». V.m. 14 anni. 
CORDENONS 
VERDI, 1%: «I senza nome». 
SACILE 
NUOVO. 17: «Le belve». 
ZANCANARO 17: «L'arciere di fuoco». 


CERVIGNANO 


«Anonimo Veneziano». 


NUOVO: 


PALMANOVA 


ITALIA: «O’Cangacetro». 
GARIBALDI: «Le piacevoli esperien- 
ze di una cameriera». 
GEMONA 
SOCIALE: «Una nuvola di polvere, 
un grido di morte... arriva Sartana». 
RCENTO 
MARGHERITA: «La moglie del prete». 
TRICESIMO 
MODERNO: «Il sergente Flep». 
SAN DANIELE 


TT, CICONI: «Il pistolero dell'Ave Ma- 
ria», 


EXCELSIOR 


TERZA 


SETTIMANA 


DI 
TRAVOLGENTE SUCCESSO 


Entusiasma il pubblico 
Îl film miracolo dell'anno 


«La Direzione del Festival di 
Cannes 1971 lo ha invitato uffi 
cialmente in concorso per i 
suoi eccezionali meriti artistici» 


NINOSMANFREDÌ «; 


PER GRAZIA 
CEVUTA & 


FASTMANCOLOR 


Orario spettacoli : 
15.30 - 17.40 - 19.50 - 22.10 


ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Corse al trotto 


divertimento completo per tutti 
nel mondo fascinoso dei cavalli 


LONTANI DAI PERICOLI DEL TRAFFICO CONVULSO 


ALL'EDEN 


Seconda settimana 
di grande successo 


A GRANDE E GENERALE 
RICHIESTA, DOPO L’EN. 
TUSIASMANTE SUCCES. 
SO OTTENUTO IN TUTTA 
ITALIA, ECCO IL FILM 
CHE RAPPRESENTA UF- 
FICIALMENTE IL CINE. 


MA ITALIANO AL FESTI. 
VAL DI 


CANNES 1971 


GIAN MARIA VOLONTE' 
RICCARDO CUCCIOLLA 
CYRIL CUSACK 
ROSANNA FRATELLO 
GEOFFREY KEEN 


MILO O'SHEA 


tt quoLO 01 “MOORE. 


WILLIAM PRINCE CLAUDE MANN 


Sacco 
e - qua 
vanzetti 


GIULIANO MONTALDO 
ARRIGO COLOMBO: GIORGIO PAPI 


iva eastita DI SADTO è TANZETTI. 01 GAS: IORRICONE 
e cantata DA 


arnisriazione JOUY PC 


una ComoDUZIONE ALO-«RAMCERE* 
BID FIL nossa THEATRE LE REX mesi 


[uo TECHNICOLOR — 


15 . 17.20 . 19.40 - 22 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ORE 1 5 


PROGRAMMA 
‘ NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 10.55: Carmen, di G. Bi. 
zet; 12: Giornale radio; 12.10; 
Partita doppia; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: La corri. 
da; 14: Giornale radio; 14.09: I suc- 
cessi di R. Conniff, C. Basie, G. 
Moustaki e A. Celentano; 15: Gior- 
nale radio; 15.08; Conversazione; 
15.20: A tutte le radioline in ascol- 
to; 15.50: Incontri con la scienza; 
16: Sorella Radio; 16.30: Serio ma 


non troppo; 17: Giornale radio - 
Estrazioni del Lotto; 17.10: Gran 
varietà; 18.30: I tarocchi; 18.45; 


Cronache del Mezzogiorno; 19: Una 
vita per la musica; 19,30: Musica. 
cinema; 19.51: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
sì fa sera; 20.20: Jazz concerto; 
21.05: Ruggiti in casa Sloop, di B. 
Mazéas; 21.45: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 22.05; Dicono di 
lui; 22.10: Compositori italiani con- 
temporanei; 23: Giornale radio 
Lettere sul pentagramma - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior: 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con H. Pagani e I No- 
madi; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Per noi adul- 


ta minuti; 10.05: Un disco per l’e- 
state; 10.30: Giornale radio; 10.35; 
Batto quattro; 11.30: Giornale ra- 
dio; 11.35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12.10: Tra-. 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
12.35: Caccia al tesoro; 
Giornale radio; 13.45: Qua- 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Un disco. per l’estate; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Relax a 45 
giri; 15.15: Saperne di più; 15.30: 
Giornale. radio - Bollettino navi- 
ganti; 15.40: Alto gradimento - nel- 
l'interv. (16.30): Giornale radio; 
17.30: Giornale radio - Estrazioni 
del Lotto; 17.40: Fuori program. 
ma; 18: Come e perché; 18.14: Ap- 
puntamento con le nostre orche- 
stre; 18,30: Speciale GR; 18.45: 
Schermo musicale; 19.02: Piccolis- 
sima Italia; 19.30: Radiosera; H 
Quadrifoglio; 20.10: ‘Turandot, di 
G. Puccini; 22.15: Conversazione; 
22,30: Giornale radio; 22.40; Chia. 
Ta fontana; 23: Bollettino navigan- 
ti; 23.051 Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
versazione; 9.30: Musiche di G.P, 
‘Telemann e G. Torelli; 10: Concer- 
to di apertura; 11.15: Presenza re- 
ligiosa. nella musica; 12.10: Uni- 
versità Internazionale G. Marconi; 
12.20: Civiltà strumentale italiana; 
13: Intermezzo; 14: L’epoca del pia- 
noforte; 14.40: Concerto sinfonico 
diretto da R. Bonyng; 16.10: Mu- 
siche italiane d'oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Musiche di 
A, de la Halle; 17,35: Musica fuo- 
ri schema; 18: Notizie del Terzo, 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


Per Milano e zone collegate, in occasione della 
XLIX Fiera Campionaria Internazionale: Pro- 
gramma cinematografico. 


10.00; 


MERIDIANA 
Oggi le comiche, 


Telegiornale. 
: Cronache italiane. 


Lotto. 


.RITORNO A CASA 
Gon 


Gong 


RIBALTA ACCESA 


Cronache del lavoro 


leno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: «Teatro 10» - Spettacolo musicale condotto da 
Alberto Lupo - Sesta trasmissione. 


Doremì 


Break 2 


: Segnale orario - 


Doremi 


18.15: Cifre: alla mano; 18.30: Mu- 
sica leggera; 18.45: La grande pla- 
tea; 19.15: Concerto di ogni sera; 
21: Giornale del Terzo; 21.30: Con- 
certo sinfonico diretto da G. Delo- 
gu; 22.50: Il sacrilegio, di R. del 
Valle Inelàr. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14,40: Asterisco musi 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Anni che contano; 15,25: La Resi 
stenza nel Friuli-Venezia Giulia; 
15.35: Canzoni in circolo; 16.10: 
Concerto del soprano Ada Merni e 
del pianista Livio Picotti; 16.35: 
Scrittori della regione; 16.45: Coro 
«Montasio» di Trieste; 19.30: Tra. 
smissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell'econo- 
mia » Oggi alla Regione - Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: «Soto la 
pergolada» - Rassegna di canti fol- 
cloristici regionali; 15: Il pensiero 
religioso; 15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 
7: Notiziario + Buon giorno in 


musica; 7,30: Radio e TV oggi; 
7:35: Buon giorno in musica; 8: 


* Sapere - «Dalla materia alla vita». 


Il tempo în Italia — Break 1. 


PER I PIU’ PICCINI 3 
: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


LA TV DEI RAGAZZI A 
» «Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie - Presenta Febo Conti. 


ig 
: Sapere - «Monografie». 


: Sette giorni al Parlamento. 
: «Tempo dello Spirito» - Conversazione religiosa. 


: Telegiornale spori - Tic-Tac - Segnale orario - 


: «Stasera parliamo di...» - a cura di G. Favero. 
; Telegiornale » Che tempo fa - Sport. 

TV SECONDO 
; «Scuola aperta» - Programma a cura di L. Valli. 
Telegiornale - Intermezzo. 


: «Mille e una sera» - Il cineme d'animazione ita- 
liano - Quinta serata - «La rosa di Bagdad». 


: «I grandi camaleonti» - di Federico Zardi - Se- 
condo episodio (Replica). 
» Sette giorni al Parlamento. 


e dell'economia - Arcoba- 


Canzoni in voga; 8.30: Divagazioni 
in musica; 9: Noi e i nostri figli; 
9.05: I nostri cantanti; 9,30: Venti 
mila lire per il vostro program 
ma; 10: Notiziario; 10,05: Mini ju- 
ke-box; 10.15: E' con no 10.25: 
La ricetta del giorno; 
chestra N. Riddle; 10. 
ti con la Rifi Record; 11: Ascol- 
tiamoli insieme; 11.30: Cantanti 
d'oggi; 11.45: Musica e canzoni; 
12: Musica per voi; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.45: Musica per voi; 
13: Brindiamo con...; 13.07: Musica, 
13.30: Marlboro Music 
‘. Notiziario; 14.05: Si dice 
e non sì dice; 14.15: Complessi di 
musica leggera; 17: Notiziario; 
17.10: Il cantante del giorno; 17.30: 
Parata d'orchestre; 18: Avete scel- 
to; 19: Suonano The Dukes of Dì- 
xieland; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Musica da ballo; 22.30: Ultime no- 
tizie; 22.35: Musica da ballo. 


o 


Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 14,20: Notizia» 
Tio; 14.25: Musica popolare; 14.55: 
Calcio: Germania Democratica-Lus- 
semburgo; 18: Telegiornale del po- 
meriggio; 18.15: La TV per i ra. 
gazzi; 19.20: In giro per il mondo 
con la macchina da presa; 20: Te. 
legiornale della sera; 20.35: Festi. 
val di musica leggera - da Brasov; 
21.35: «Guerra e pace», film sovie- 
tico - parte prima; 23.05: Telegior- 
nale della notte. 


i 
It 


la 


Milano: 


irregolare 


Milano, 23 

Chiusura irregolare con scam- 
bi attivi. Le quotazioni hanno re- 
gistrato sensibili oscillazioni nei 
due sensi, specie nel finale, per 
l’accavallarsi sul mercato di rea- 
lizzi dì fine settimana e di inter- 
venti speculativi piuttosto ampi 
misti a ricoperture. In apertura, 
il sostegno maggiore veniva da- 
gli Assîcurativi (con le Alleanza 
sempre alla testa) da alcune vo- 
ci partrimoniali (Miralanza e 
Mediobanca) nonché dalla ripre- 
sa delle Montedison. Nel primo 
«durante», anche sulle Fiat e Vi- 
scosa si avvertiva un tentativo, 
molto limitato, di risollevarsi. 

Al listino, è titolì in battuta 
consolidavano le plusvalenze ini- 
zialì, altre voci segnavano ampi 
movimenti irregolari. Fra i tes- 
sili sono migliorati sensibilmen- 
te le Lanerossi (-+18 per cento) 
salite da 2760 a 3250, mentre în. 
altri punti hanno acquisito mi- 
gliorie anche le Abeille, Gim, 
Kfl, Olivetti, Breda, Condotte 
Roma, Fisac, Habitat, Fond In- 
cendio, Italpi, Italsider, Medio- 
banca, Montedison, Miralanza, 
Rosarì, Silos, Es Sardi, e Comp 
Torino. Molto realizzute per con- 
tro le Ilssa Viola e deboli an- 
che Manifatture, Siele, Napol- 
gas, Saffa, Linificio, Erba, Caffa- 
to e Bastogi. Poche vendite han- 
no però determinato perdite del- 
l'ordine di 20 centesimi. 

Non molto attivo il mercato 
dei premi con evidenti difficolià 
di incontro tra le varie partite. 
Buono în complesso tutto il set- 
tore dei titoli di Stato e obbliga 
zionari. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
28.000.000; Buoni del Tesoro 111 
milioni; obbligazioni 814.111.100} 
azioni 2.287.925. 


DOPOBORSA — Pochi affari. 
Prezzi in lettera sulle basi della 
chiusura del listino. (Rilevazio- 
ni effettuate a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,185; 
dollaro. canadese 617,20; corona dane 
se 83,075; corona norvegese 87,29; co- 
rona svedese 120,572; fiorino olande- 
se 172,817; franco belga 12,537; fran- 
co francese 112,802; franco svizzero 
144,66; lira sterlina 1504,90; marco 
tedesco 171,037;  scellino austriaco 
24,098; escudo portoghese 21,83; pe- 
seta spagnola 8,943. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
622,10; lira sterlina 1508; franco sviz- 
zero 144,90; franco belga 19,50; fran- 
co. francese 112,80; marco tedesco 
171,05; scellino austriaco 24,10; pese- 
ta spagnola 8,85; escudo portoghese 
21,80; dollaro canadese 
olandese 172,30; corona danese 83,15; 
corona svedese 120,25; corona norvi 
gese 87,20; dinaro jugoslavo 40,40-41; 
dracma greca 20-20,50. 


ORO E MONETE 
sterlina oro v. e. 6900-7300; sterlina 
‘oro n.c. 5950-6300; marengo svizzero 
6850-7250; oro fino 780-300; platino 
2500-3000; argento 33500-37500. 


TRIESTE 


‘Mercato poco mosso con. piccole 
oscillazioni nei due sensi e assenze 
di scambi. Sui prezzi precedenti il 
reddito fisso, Titoli trattati: obbliga- 
zioni 2.000.000. 

Bastogi 2978; Finmare 309; Finsi- 
der 1425; Sip 2580; Sme 20%; Stet, 
2850; Ass. Generali 63800; Ass, Italia 
na 114000; Ras 72000; Gerolimich 


7500; Premuda 41000; Tripcovich 
34990; Marzotto priv, 1110; Viscosa 
ord. 2200; Viscosa priv. 1770; Dalmi- 
ne 498; Italsider 660; Cantieri 60; 
Fiat ord. 2320; Fiat priv, 1715; Terni 
146: Anic 995; Liquigas 213; Monte: 
dison 796; Beni stabili 2950; Immobi- 
liare 340; Pirelli S.p.A. 2400;  Rina- 
211, 


scente 270; Rinascente priv. 


LONDRA 


‘Prezzi in. forte aumento su un vo- 
lume di scambi molto ampio. Il red. 
dito fisso ha superato abbastanza 
facilmente l'impatto negativo del rial- 
zo del «i le» negli Stati Uni. 
tà. Tra i titoli più in vista, Ici, Bee: 
chams, Glaxo, e Unilever hanno gua 
dagnato fino & lil pence, Tra gli este. 
ri, ribasso. degli australiani e au 
mento degli auriferi sud-africani, In- 
dice «Financia] Times», a quota 385,4 
con una variazione del +2,10 p.c. 


NEW: YORK 


Brusca sterzata verso l'alto, dopo 
tm'apertura con tendenza al ribasso. 
In aumento anche il volume dei ti- 
toli. trattati, che oggi sono stati 
20.150.000, contro i 19.270.000 della 
seduta - precedente. L'indice dello 
«Stock Exchange» ha chiuso a 57,32, 
in rialzo di 0:29. 


to agli equivalenti di Wall Street. 
Indice a quota 238,0, con una varia: 
zione del +0,33 p.c. 


A.PARIGI — Titoli in aumento in 
un quadro fortemente attivo. Tra i 
titoli che hanno dato prova di mag- 
gione fermezza: CGE, Bull, Alsthom, 
Chijers, Esso, CFP, SNPA e Faux. 
‘Roussel in nibasso tra i chimici, al. 
tirimenti bene orientati. Tra i valori 
esteri. sono ‘apparsi bene onientati i 
‘belgi, gli americani e gli olandesi, 
itre è continuato il declino dei 
leschi. Migliorati gli auniferi. In. 
dice a quota 101,1, ‘con una varia: 
zione del +0,49 p.c. 


A FRANCOFORTE — Prezzi di nuo- 
vo in ribasso, in un quadro opera 
tivo che Si è vivacizzato solo verso 
l'ora di chiusura. Tra gli automo- 
‘bilistici, comunque, le Audi NSU 
hanno recuperato una parte del ter: 
reno perduto di recente. Siemens ha 
presentato un altro spunto di fer- 
mezza tra gli elettrici. In ribasso il 
resto del listino. Indice a quota 684,2, 
con una variazione del —0,17 p.c. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


FITOLI PREZZI 
Dreytus f doll. 12,92 14,16 
Fidelity C, » 13,13 14,35 
Pidelity FP. » 16,93 18,50 
Fidelity T. » 25,65 28,03 
Itac fr.sv. 1209— 201 
‘Robeco fior. ol. 240,50 — 
Rolinco » 190,50 — 
Amitalia ‘doll. 915. 10 
Capitalitalia » 9776. — 
Equitalia d des 
Executive 1. doll..c 3,89 — 

. Europrogr. fr.sv. 115,06 — 
Fonditalia doll. (1052 — 
Interfund d 10,16 10,81 
Interitalla lire 1692 9606 
Intern. S.F. fr.bg. 336.—- — 
Intertrust » 10,66 11,59 
Ttalamerica doll. 9,80 10,40 
Italunion » 10,36 10,42 
Medicalum:S, > 9,88 10,74 
Rominvest » 10,06 10,86 


3-RManagement lire 528781 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


{ BORSE E MERCATI | 


LS 
n e MI ” 
Titoli azionari 
TITOLI 224 | 234 | TITOLI 224 | 284 
Alimentari Fabi sovelim]. (2000/0008 
Firidania . .. ,| 1900] 1900] In. Edilizia 3325) 
Es, Molini . . . 450] 449 Milano Cen. 
Mottaniz eius Sila 33106. 3110,| Risanamento 
Rom. Zucc, . . + 198 178 | SACIE pr. . 
Rom, Zucc. pr. » 349 349 | Silos Gen... 
Talmone . . . . 33171 3320 Meccanici e 
Assicurativi LESSE 
Generali 3 63700] 63840 È ‘piatpr, — 
Ass. Milano . . <| 17440| 17600 | Nebiolo 
Ass, Mil. pr. . ». + 12450| 12450 | Olivetti ord. 
Ass. Torino . . » 15800 | 15980 | Olivetti pr. 
SEO pr.» Rini ion Tosì Franco . 1149] 7210 
L'Abeille . _. + 
Fond. Incendio 14200 |. 14610 Minerari 0 metallurgici 
Fond. Vita . . 27060 | 27200 | Ace. Falck ord. . . 3379] 3370 
L’Assicuratrice 113750| 114200 | Acc. Falck pr. . + 3375 3350 
Ras_. 72300) ‘72000 | Broggi-Izar . » . 860 846 
31810 31750 | Dalmine sere 498 | 497.50 
51000 | 52200 | Issa-Viola . + .| 4000) 3800 
Italsider De 694 660 
Magona . . . .+| 2323] 2360 
Comit . . |. .| 18790| 19880) Metal. Italiana. | 3500 3595 
B. ee 0 È 19000| 18930 | M. Amiata . . + 2391 2389 
Credit 1% | ‘igor 1891] Pertusola . . .| 2060/2099 
Mediobanca . » » 'm4900| 76320 | Siele. . . +. + + 2899 2800 
Interbanca . . .| 17265] 17340 Trafilerie . dia 950 940 
Chimici Tessili e manifatturieri 
k È Chatillon. . 2662! 2699 
Sifeohi asi Contenari Zin, (| 39950|. 910 
Gas Napoli ; + Cot. Cantoni «..| 12630] 12800 
Caffaro ee Olcese . 258 257 
Erba è Cucirini Di 5060 5120 
Erba pr. . sè De Angeli è 3820 8850 
Italgas . Hea Cascami Seta +. + 3920 3915 
Lepetit ord. . + Fisac e ASL | d70 
Lepetit pr. . + Lanerossì . + + + 2760) 3250 
Liquigas . +» Gavardo. + + » 1394] 1875 
Mira Lanza . + Scotti .. » 0 164} 164 
Montedison . Linificio . . . + All 390 
Petrolifera Marzotto pr. >. .| (Hioj HO 
Pibigas Rossari & Vara . 1610 1647 
Blerrelio Rotondi 1| 23250) 23250 
Rumianca Man. Tosì . , .| 1395| 962.50 
Saffa Pacchetti . +. + + 962| 1305 
Sarom >. Snia Viso. +. + +| 2190) 2208 
Siossigeno È Snia pr. ele 1759) 1771 
Tilane . . +... 300) 300 
SEO ed Unione Manifatt. ‘| 139801 13600 
get... 
E. Marelli. . + ; Trasporti 
Sip PES Alitalia priv. . . | 12400 | 12298 
Tecnomasio . » + | Nord Milano . + 4600) 4600 
Terni Nuova . . L'Ausiliare se coni Du 
Finanziari VO. DI: I i 
Agr. Lig. Lom. .. + 1669| 1667 versi 
Bastogi 2125) 2078 | De Ferrari — 1299) 1239, 
Breda . | 3950/4100 | Autostr. TO-MI 31500 | 32000 
Finmare 305 309 | Cartiere Binda 20600 | 30000 
Finsider 425 425 » Burgo 11200 | 11200 
Generalfin 709 705 » Donzelli 605 608 
Gim x 3500 3615 | Cementir 5 1630 1620 
IFI pr. pro rata 6655 6650 | Cer. Pozzi fi 250 246 
IFI pr. . a i| 25420] 25900 | Cer. Pozzi pr. » + 260 260 
Invest > lio 2660. 2660 | Cer. Ginori . + 609 601 
Italpi . . ..0. 1940) 2970 | Ciga SALONI 6075 6100 
La Centrale. +» 4610 4590 | Acque Pot. . + + 825 825 
Pirelli & 0,» > >| ‘12380| 2374) Eternit. + + + | 2128] 2120 
Sme To: le Tee 2017 2026 | Italcable . + + » 3000 2990 
Stet ; 002 2 | 284] 2856] Italcementi . . ..| 22795] 20740 
Sviluppo . ». + » 2420 2420 | Cond. Acqua . + 6 705 
o) Rinascente . . »| 270.50) 269.75 

Immobiliari e agricoli Rinascente pr. . + 211 211 
Aedes . .| 2918] 2935 | Mondadori pr. + .| 3280] 3281 
Beni Stab. . : | 2940| 2950) Pirelli Sp.A. 2408 2393 
Bonif. Ferraresì . 1281| 1281 | Rejna . . 969 9 
Certosa SAN 5700 5770 | Smeriglio . + + | 160.75 
Co Ge TI) 16500) 16500) SES... + | 3970 
Edilcentro . ». + 861 869 | SGES . . 1700 
Imm. Roma . + 340 340 |! Terme Acqui . . 1295 

n PORSCTI . alte 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 234 | TITOLI 234 
Rendita 5%| 92— | M.P.diSiena 5%) 95— 
Redimibile 1934 3,50% : I) 6%| 95 
Ricostruzione 3,50%0 3, # gd ip. 5% 95° 
» 5% Miglioramento € 5% I 
Redim. Trieste 5% » DU 5% 
Rif. Fondiaria 5% » E 5% 
Redimibile 1954 5% » FP. 5% 
Edilizia scol. 5,50% dii G 6% 
» n» 68 5,50% Comune di Milano 4% 
» » 69 5,50% San Giorgio 4% 
Cert. Cr. Tes. 76 5% Genova 5,50% 
» n» 76 5,50% » 1959 6% î 
»» » M_5% » 1961 5,50% ; 
» » ». 77 5,50% Torino Az. El. 60 5,50% n 
» no» 78 5,50% » n» n» 62 5,50% 8— 
nn» 79 5,50% Opere Pubbliche 5% | 78.20 
Buoni Tesoro 1973 5% mt) » 5,50% | 80.75 

è» _d97 5% » » 6% | 85.60 

» » 19751. 5% » » 7% 92,30 

» » 197531 5% Op.Pubb. ss1  6%| 8680 

» ©» 1977 5% » » ssi 6%| 86.80 

» » 1978 5% » » ss.l 6%| 86,50 

» _» 1979 5,50% » »  ss.Anas 6%| 85.70 
Amm.FFSS. 67/87 — 6% » » DotazI 6%| 9 

» n 68/88 6% » » » II 6%| 85.90 

» » 69/89 6% » nIntstiss. I 6%| 86 

n» po do 7% » » ny I 6%) 8— 
Op: Pubbl, .SS.A 6% Mai ia (FAVA PAG ‘ 

» » SSBI 6% » » nos IVO 6% 
» n SSBIL. 6% » Int. Stat. V 6% 
» »SS.B.III1 6% mig 0 prVII RA R%a 
» è» SS.B.IV 6% nd» VII 1% 
» » SSBV  6%|, Elfer 5% 
» n SSB 7% FF. SS. 1952. 5,50% 
» » SSCI 6% » » 1953. 5,50% 
» » SSCHI 6% » » 1955 5,50% 
» SS.CHI 6% md 1958. 5,50% 
d » SS.aut.I 6% vo» 1960 5% 
» p_R_M 1% »_» 1961 5% 
ENEL 19651 6% » » 19651 6% 

» 196511. 6% » » 196511 6% 

» 1966I 6% » » 19661 6% 

” 196611, 6% » » 196611 60% 

» 1967 6% »_» 1967 6% 

» 19681 6% » » 1969 6% 

» 196811 6% »_ » 196911 6% 

» 1969/89 6% » » 1970 6% i 

» 1969 II 6% Piano Verde Iem 5% ; 

» 1970 7% » » 2» 5% 4 
ENEL Europa "95 6% » agua 5% | È, 
ENI. — 196511. 6% » » 1» 6%| 8680 
IMI Fin.ind Man. . 6% » » 2» 6%| 86.60 
IMI Autostr SSA 6% È » » 3» 6%| 86,55 
IRI Sider 1953 5,50%) 98.10 » » do 6%| 86.30 
Isveimer 1961-11 5,50%| 93— » » 5» 6%| 8630 

» 1962-IV 5,50% | 90.50 » » 6» 6%| 8590 

» = 1962/77-V 5,50%| 90 » » Tv 6% 9595 

d 1962-VI 5,50% | 89.65 » » 8» 6%| 85.95 

» 1963-VII 3,50% 87,90 Roma 1 5% 94.20 

> 1963-VIII 5,50% | . 86.90 | Milano Il 5% | 79.20 

» OGLIX — 69 | 90.10 | Publ. Util (yent.) 5,50% | 86.30 

» 1964X = 6%| 59.70 » » (trent)  6%| 96,30 

» 1965XI  6%| 88— »  » (vent)  6%| 85.90 

» 1966-XII  6%| 87.25 » © » KVle 7%) 9625 

è 1967-XUI = 6%| 8545 | Pub.Ut.Edison 46 5,50%) 93.80 

» 1967-XIV 6% 86.— » » o 1951 6%| 100.10 

» 1968.XV  6%|, 85.70 » no» 1955 6%| 9675 

»  1969-XVI  6%| 85.30 n° pos (1956 6%. 9630 

$  I970-XVII  7%| 9450 » » Montec.  6%| 95.15 
Autostr. © CC. 63 5,50% | 80.95 | ILM.L XVIII 6%| 98.90 

» CO. 65. 6%| 8845 » XX 6%| 9150 

» CO. 67 6%| ‘8610 » XXI 5%| 9810 

» ce. 6% | 86.10 » XXIl  5%| 8890 

»  CC.6811 6%| 86.10 » XXIM  5%| 8410 

» . 69 6%| 86.10 » XIV 5,50% | 85— 
SAT.AP. 65 5,50% 84.30 » XXV. 6%| 89.60 

È) 67 5,50% | 8290 » XXVI. 6%| 8645 
BEI 1962 = 5%| 85.80 » XXVII 6%| 86,25 

» 1965 = 6%| 8735 » XXVII 7%| 9590 

» 1966 6%| 87.90 » T% | 94.25 

» 1967 6%| 86,90 » 1964 6,25% | 93.70 

” 1968 6%| 87.20 » Finan 68. 6%| 89,50 
BIRS 5% | 84.90 | Credito Nav 63 6%| 92.20 
CECA 63/88 5,50% 6 Ù » 6 6%| 8875 

» 66/86 6% ENI 1956 6%| 9970 

» 68/88 6% » 88,95 

» 6811 6% » 99.95 
Banca Lavoro 5% » 9930 

» » 5% » 95.80. 
B.ca M. Cred 6% » dai 

» n » 601° 6% » 15 

» n n 69I1 6% » 97.10 

»_»_» 7% > 91.50 
Banco Napoli 5% » 91,30, 
Banco Sicilia 5% » 87.75 

d » OP. 5% » 36,80 
C.R. Bologna 5% » 86,20 
» n» OP. 5% » 91.70 
(C.R. Milano 5% » 91.90. 
» » OP 5% » 93.90, 
ri gi Mipign e 4806 LRL 98.50 
C.R. Roma _X.le 5% » 97.60 
vv» KVle 5% » 99.60 
PAG ti 6% » 1957/77(vent) — 6% | 96.30 
n» KXde 5% » 1958/78 6%| 96.15 
»» î) 6% » 1959/79. 5,50% | 89.70 
Trentino A.A 5% » 1960/80. 5,509 | 87.60 
dg) LP. 5% » 1961/86 5,50% | 83.75 
C.F. delle Venezie 5%, » 1963/83. 5,50% 85,30 
» n n OP. 5% » 1964/82 —6%| 89.90 
»_pn_» SS. 6% » 1965/83 — 6% 88:30. 
Ist.lt. CP. Roma 4% » _ Elet. opt. 5,50% | 9480 
» Di » 5% Cart. Bi 3,50% | 96.50 
» L mR 5% n» 6% 82.70. 
» » X1 5% »_» 1961. 5,50% | 81.20 
» » XI 5% » n. 1962 5,50%| 84— 

» XIV 5% » Ital 1949 7%| 95,30 
Medioc. Cent. 676% »__d 1962 5,50% | 82.10 
» » 68 6% » Timavo 1% 99.40! 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
so14 66/86 6,50% | 8860. | ENEL 170/85 7,50% | 85.95 
» 67/82 feb. 6,5090!| 86.25 | ENI 66/81 6%| 38,35 
d 67/82 set, 6,50%| 08.30 ». 66/81 6,50% | 90.50 
» = 68/80mar 6,75%| 9470 » 67/82 6,50% | 89.10 
» = 69/84nov 7,50%) 96.90 » 87/87 6,50 98.60 
CECA 66/86 giug 6,50% | 86.10 » 88/88 6,75% | 93.60 
» 66/86 dic: 6,50% | 85.10 d 68/88 Il 6,75% | 89.35 
» 67/87 6,50% | 8540 » /81 7%| 9270 
d 67/87 6.625% | 87.40 ' IMI 1970/81 1,25%) 9430 
Elo I Lille} 
c Monfalcone tel. 40400 
Trieste. Sede tel. vhs Ud tel 56045 
Trieste Borsa » 24609 | Roma Notiz. Ec. (06)6705 


DEL PIANO 


Programmare è difficile. Si 
tratta di far coincidere — pos- 
sibilmente — obiettivi e rea- 
lizzazioni, previsioni e risulta- 
ti, e invece succede che questi 
ultimi siano più o meno lon- 
tani dalle aspettative. E' quel- 
lo che sta accadendo nella no- 
stra regione a proposito del 
primo piano di sviluppo eco- 
nomico e sociale. Valido per 
il quinquennio 1966-1970, esso 
è venuto a scadere, bene 0 
male, alla fine dello scorso an- 
no. Quali le risultanze delle 
prime verifiche compiute in se- 
de regionale? 

Premesso che i dati disponi. 
bili al momento non coprono 
l’intero periodo quinquennale 
di applicazione del program- 
ma, ma solo i primi quattro 
anni, sta di fatto che tutte le 
componenti fondamentali del- 
l'operazione — calcolate al 
1969 o in base ad una media 
annua — si sono attestate su 
valori più bassi di quelli pre- 
fissati. 

Eccole in sintesi: 1) popo- 
lazione residente: 1.220.000 per- 
sone (nel 1969) in luogo di 
1.243.000 (2 per cento in me- 
no); 2) forze di lavoro: 465.000 
unità (nel 1969) in luogo di 
490 mila (5 p. c. in meno); 3) 
reddito: 5,1 per cento di tasso 
annuo di aumento anziché 5,7 
per cento; 4) investimenti: 232 
miliardi di lire (media an- 
nuale) contro 277 (16 per cen- 
to in meno); 5) consumi pub» 
blici: 134 miliardi di lire (me- 
dia annuale) contro 150 (11 
per cento in meno). In cam- 
‘bio, i consumi privati rappre- 
sentano l’unico dato in au- 
mento rispetto alle previsioni 
del piano: 681 miliardi, in con- 
fronto a, 625. 

Naturalmente ciascuno di 
questi fenomeni ha la sua spie- 
gazione, in sede competente. 
Così l’insoddisfacente anda- 
mento demografico è dipeso 
dal fatto che ci sono stati 
meno nati e più morti del pre- 
visto, e meno emigranti di ri- 
torno; a sua volta, il minor 
incremento delle forze di lavo- 
ro è stato determinato dalla 
diminuzione della popolazione 
attiva, su cui hanno agito 
in particolare l'invecchiamento 
della popolazione presente e 
la riduzione dell’occupaizone 
femminile; sulla ridotta espan- 
sione del reddito ha influito 
‘principalmente il fatto che nel. 
la regione sono stati creati po- 
chi posti nuovi di lavoro; in- 
fine, sul parallelo rallentamen- 
to degli investimenti s'è riper- 
cosso l'insufficiente interven- 
to ordinario e straordinario 
dello Stato. 

Questa dunque, nelle grandi 
linee, la situazione emersa a 
un anno dalla scadenza del 
primo piano regionale, Tanto 
più gravoso, quindi, l'impegno 
che si richiederà al secondo 
piano di sviluppo per la corre- 
zione e l'inversione di code- 
ste tendenze negative. 


Edito il manuale 


delle agevolazioni 
Roma, 23 


Un nuovo strumento di pra- 
tica consultazione per gli im- 
prenditori italiani è stato mes- 
so a punto dal Banco di Ro- 
ma con la pubblicazione di un 
manuale che raccoglie una ac- 
curata selezione di norme e di- 
sposizioni riguardanti le age- 
volazioni previste dalla legge. 
Si intitola «agevolazioni tribu- 
tarie per le società e per l’edi- 
lizia». n 

Il volume è corredato in ap- 
«‘pendice, dal testo aggiornato 
con le norme del cosiddetto 
«decretone», con le recenti di- 
rettive del CIPE (Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica), e 
con le nuove disposizioni pre- 


IL PICCOLO 


UN PRIMO CONSUNTIVO QUINQUENNALE 


ESITI NEGATIVI 


REGIONALE 


ni delle società, i nuovi inve- 
stimenti, gli aumenti di capi- 
tale e la costituzione di socie- 
tà. 

Assai dettagliati sono i ri- 
ferimenti, nella sezione riser- 
vata alle società, le condizio- 
ni di applicabilità delle age- 
volazioni, quelle in materia di 
imposte indirette e di imposte 
dirette, e l'imposta sull’inere- 
mento di valore delle aree fab- 
bricabili. Razionalmente ripar- 
tita è la selezione delle nor- 
me che riguardano le agevola- 
zioni per i nuovi investimenti, 
quelli su tutto il territorio na- 
zionale e quelli nel Mezzo- 
giorno, con la misura delle de- 
trazioni, i periodi di riferi- 
mento, i soggetti beneficiari, e 
la conformità delle operazioni 
alle direttive del CIPE. 


La sezione dedicata alle age- 
volazioni all'edilizia parte dal- 
la legge Tupini, si occupa del- 
la scadenza delle agevolazioni 
temporanee disposte dal de- 
creto legge 1965, e riporta in- 
fine le norme che riguardano 
l'imposta sul reddito dei fab- 
bricati e l'imposta di consumo 
sui materiali da: costruzione. 


(Italia) 


Sabato, 24 aprile 1971 


Pag. 8 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN APPELLO DEL MINISTRO DEL TESORO FERRARI AGGRADI 


<Rimettere in funzione 
la macchina produttiva» 


Il primo problema che bi 


del reddito nazionale - Sarebbe il momento di prendere 


sogna risolvere, secondo il ministro, è l’aumento 


«grosse iniziative» 


Milano, 23 

«In questo momento è neces: 
sario che nelle aziende e nei 
luoghi di lavoro si riprenda 
un normale ritmo di attività, 
che vengano superate certe ten- 
denze al lassismo e al disim- 
pegno, e soprattutto che si tro- 
vi il modo di utilizzare a pie- 
no le capacità produttive esi 
stenti. Chiediamo alle forze vi 
ve del Paese che, pur non rt 
nunciando alle proprie aspira- 
zioni, ma anzi unendosi a noi 
per realizzarle concretamente, 
ci aiutino a rimettere in pieno 
junzionumento la macchina 
produttiva per poter fare avan- 
zare l’Italia sulla strada di uno 
sviluppo crescente». Lo affer- 
ma il ministro del tesoro, on. 
Mario Ferrari Aggradi, in una 
intervista sul momento econo- 
mico italiano, che il settima- 
nale «Gente» pubblica nell'ulti- 
mo numero. 

Dal punto di vista obiettivo 
— osserva Ferrari Aggradì — 


NEL QUADRO DELL'ACCORDO DI COOPERAZIONE 


Il Banco 


di Roma 


nella <Europartners» 


Apporto di un terzo del capitale sociale 


con la Commerzbank 


e il Credit Lyonnais 


: Roma, 23 

Il Banco di Roma si è 
ieri associato, quale terzo 
partner, nella Banca d’in- 
vestimenti newyorkese «Eu- 
ropartners Securities Cor- 
poration», il cui capitale di 
5 milioni di dollari era fino- 
ra posseduto in parti ugua- 
li dalla Commerzbank e dal 
Credit Lyonnais. 

La partecipazione del 
Banco di Roma si inquadra 
nelle intese di attività co- 
muni in paesi terzi previ. 
ste dall'accordo di coope- 
razione tra le grandi Ban- 
che europee. L’«Europart- 
ners. Securities  Corpora- 
tion — che opera prevalen- 
temente quale commissio- 
naria di Borsa e sottoscrit- 
trice di emissioni azionarie 
e prestiti obbligazionari — 
si propone di facilitare alle 
aziende ed agli investitori 
europei un'introduzione nel. 
l’area nord-americana, at- 
traverso un ampio servi. 
zio finanziario. La «Euro- 
partners Securities Corpo- 
ration» è membro della 
«National Association of 
Securties Dealers (NASD)» 
ed opera nello Stock Ex- 
change di Filadelfia, Balti- 
mora, Washington. 


Tassi indicativi (in 
validi 


MERCATO. DELLE EURODIVISE 


per transazioni tra Banche 


NUOVI ORARI 
PER LA BORSA 


Roma, 23 

Con decreto del ministro del 
tesoro, in data 22 aprile 1971 
e in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale, è sta- 
ta disposta la modifica del- 
l'orario di Borsa a decorrere 
dal 3 maggio 1971. 


Tale provvedimento — infor- 
ma un comunicato del Teso- 
to — tende a realizzare la più 
stretta collaborazione per il 
controllo del mercato dei cam- 
bi nei paesi membri della 
CEE, in base alle decisioni 
adottate dal «gruppo degli 
esperti» degli istituti centrali 
di tali paesi. 

In particolare, il decreto sta- 
bilisce che le riunioni di Bor- 
se si svolgano dalle ore 10 alle 
ore 13.45 (anziché dalle ore 10. 
alle ore 13,30) e che la chia- 
mata del listino di chiusura 
delle valute estere abbia ini- 
zio alle ore 13,15 e termine 
alle ore 13,45. 


Nel periodo in cui è in vi- 
gore l’ora legale in Italia lo 
inizio e il termine della chia- 
mata stessa vengono spostati, 
rispettivamente, alle ore 14,15 
e alle ore 14,45. Con ciò si assi- 
cura la simultaneità delle con- 
trattazioni delle valute estere 
nei paesi membri della Comu- 
nità, (Italia) 


%) del 23 aprile 1971 


viste dal disegno di legge sulla Un mese Tre mesi Sei mesi 
casà. > 

; .. || Dottaro usa 5- 9/16 6-16 6-12 
LegaA dell orme el» GietituaJiianolea, (i /E:UMR CL Ri o 
le società comprende le dispo- Franco svizzero 2- 9/16 3-5/8 4- 1/2 
sizioni relative alle fusioni, Marco germanico 4+09/16 > 635/16 513/16 
concentrazioni e trasformazio- t'—_ 


Lrinedì, la quota è scesà ad un 
nuovo minimo assoluto per questo 
‘anno, superando sia pure di pochis. 
simo ìl minimo del 15 gennaio. Mar- 
tedì sì è avuto un rimbalzo che l’ha 
riportata. sui valori del precedente 
venerdì e quindi mercoledì e giove- 
di si sono registrate due nuove se- 
dute deboli, per concludere l'otta- 
va al venerdì con un lieve movi- 
mento reattivo ed un ricupero di 
circa lo 0,5 per cento. Nell'insieme, 
una serie di andamenti contrastanti 
che hanno mantenuto la quota sui 
livelli di una settimana fa ma che 
nel contempo hanno posto nuovi in- 
terrogativi circa la reale situazione 
del mercato, lasciando gli osservato: 
ri piuttosto sconcertati. 

Quello che impressiona non è so- 
lo la debolezza di fondo che rende 
fragilissime le. trame. operative, ma 
è soprattutto la facilità con cui si 
capovolgono gli indirizzi degli inter- 
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venti ‘su questo 10 quel titolo per 
cui in una stessa. mattinata si con- 
tano sbalzi anche sensibili rei due 
sensi, senza una logica apparente. 
In quesco clima, intanto, la quota 
continua a registrare sempre nuove 
erosioni e per singoli valori sì deb- 
bono segnalare minimi assoluti, non 
toccati mai, o comunque non toc: 
cati da tempo lunghissimo. Ta' que- 
sti, ad esempio le Rinascente, le fin: 
sider, I° Siele tanto per fare sualche 
nome. Pesanti le Viscosa che ‘però 
questa settimana si trovano în buo 
na compagnia, sé si pensa che an- 
che le Fiat o le Olivetti hanno su- 
bito sensibili arretramenti, oltre ad 
altri titoli di primo piano. 
Buono, invece, il comportamento 
dei titoli immobiliari, con sbalzi 
elevati soprattutto per le Aedes, le 
SACIE, le Iniziative, e diseteti per 
i Beni Stabili e le Immobiliare Ro- 
ma, Bene pure le Pirelli S.p.A., che 


(LA SETTIMANA IN BORSA ) 
MERCATO SCONCERTANTE 


sono riuscite ad andare contro cor- 
rente grazie alle positive risultanze 
del. bilancio aziendale. 

‘Tra i valori ad andamento positi- 
vo in questa ottava anche quelli del 
comparto assicurativo ed in genere 
quelli a contenuto patrimoniale. Nel 
comparto bancario, situazione incer- 
ta, salvo per le Mediobanca che 
hanno avuto una tenuta relativamen- 
te resistente 

Sui futuri sviluppi le previsioni 
mancano o sono assai caute. Ci s0- 
no: troppi elementi arruffati sia în 
economia che in politica per poter 
azzardare un qualche dipanamento. 
Uno spiraglio potrà derivare alla Bor- 
sa dalle ultime assemblee di aprile, 
ma non è certo che se anche emer- 
geranno notizie lieie la Borsa sarà 
in grado di poterle valorizzare. Un 
mercato che da sette settimane non 
fa che denunciare indebolimenti, dif- 
ficilmente può approfittare di tali no- 
tizie pel avviare un movimento riva. 
ilutativo di una certa consistenza, E 
che il mercato sia veramente giù di 
corda lo si desume da cento indizi, 
oltre che dalla statistica. Tra l’altro 
può essere indicativo del polso del 
mercato l’insolvenza di un grosso 
agente operante sulla piazza di Na- 
poli. L’insolvenza in questione non è 
trascendentale, ma vale a riflettere 
lina certa condizione di ‘disagio pre- 
sente pure su altre piazze, anche se fi- 
no a questo momento sotto controllo. 

ll reddito fisso mantiene una sua. 
linea di discreta resistenza che tut- 
tavia non ha potuto evitare taluni 
assestamenti. Ma di fronte alla ul 
teriore contrazione dei tassi di remu- 
nerazione del denaro da parte del 
settore bancario, le basi operative 
restano buone. 


Alfredo Nemez 


esistono le condizioni e î mezzi 
necessari per consentire l’au- 
mento del reddito nazionale e 
quindi per poter avviare a s0- 
luzioni jondamentali problemi 
di progresso sociale e civile. 
Ciò che ci pare vada rinsaldato 
è lo spirito di iniziativa, la re- 
ciproca comprensione. Oggi è 
venuto il momento di metterci 
intorno allo stesso tavolo per 
discutere, tutti insieme, cosa 
si può fare per ridare tono alle 
attività. produttive. 

E° inutile — continua îl mini- 
stro — farsi illusioni. L’alterna- 
tiva è molto semplice, e ad 
essa non è possibile sottrarsi: 
o sì aumenta la produzione 0 
finiremo fatalmente per rinun- 
ciare a un aumento dei consu- 
mi e degli investimenti. Nel se- 
condo caso saranno proprio i 
lavoratori e le categorie più 
modeste della popolazione a pa- 
garne le spese. 

«Il primo problema da risol- 
vere — sottolinea quindi il mi- 
nistro del tesoro — è l’incre- 
mento del reddito, attraverso 
l'aumento della produzione. Il 
secondo problema riguarda il 
«buon impiego» delle risorse, 
cioè una responsabile, efficien- 
te politica della programmazio- 
ne, Un popolo serio, come una 
famiglia seria, cosa ja? Ade- 
gua î propri progetti ai mezzi 
disponibili. Il che implica la 
necessità di compiere scelte re- 
sponsabili. 

«Ritengo — continua il minì- 
stro — che in questo momento 
si debba dare spazio crescente 
soprattutto agli învestimenti e 
ai consumi civili: la scuola, gli 
ospedali, la sanità, trasporti, 
l'urbanistica, Oggi il benessere 
delle famiglie non dipende tan- 
to dall'alto livello dei consumi 
individuali quanto e soprattut- 
to dalla possibilità di usufruire 
dei grandi «servizi collettivi» 
che contraddistinguono la ci- 
viltà di un popolo. 

«Il governo, questo governo 
— prosegue Ferrari Aggradi — 
è impegnato nell'attuazione di 
riforme, che dovrebbero risol- 
vere alcunì jra î maggiori pro- 
blemi della società italiana. Ma 
non è possibile fare tutto e tut- 


to assieme. In questi giorni 
vengono avanzate al governo, 
da settori disparati, e per ra- 
gioni diverse, innumerevoli ri- 
chieste di nuove spese, per un 
complesso di somme ingenti. 
E' nostra convinzione che esse 
non siano compatibili con una 
politica di stabilità e di svilup- 
po, o sacrificare, annullandole 
o diminuendole, spese decise in 
precedenza; 0, ancora, aumen- 
tare le imposte per assicurare 
nuovi introiti nelle casse dello 
Stato, oppure rassegnarsì pas- 
sivamente a un'apertura verso 
l’infiazione. Noi ci opporremo 
con estremo rigore a quest’ul- 
tima soluzione e per quanto ri- 
guarda l'eventuale ricorso a 
nuovi tributi ci sembra che in 
questo momento sia più neces: 
saria che mai una pausa di 
assestamento. 

«Il momento che attraversia- 
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mo — afferma quindi il mini 
stro — è un momento impor- 
tante. Il domani sarà quale noî 
lo vorremo, perché il domani 
dipende esclusivamente da ciò 
che noì saremo capaci di fare. 
In alcuni settori, in quello edi- 
lizio e în quello tessile in par- 
ticolare, esistono condizioni di 
difficoltà obiettive e specifiche. 
Ma nel complesso abbiamo no- 
tevoli possibilità di ripresa, 
«Se io fossì un imprenditore 
— conclude il ministro — non 
avrei esitazioni. ‘Dal punto di 
vista economico questo è il mo- 
mento per prendere grosse ini- 
ziative, per avviare nuovi inve- 
stimenti. Le condizioni per un 
rilancio ci sono. Non bisogna 
avere timore e occorre saper 
avere fiducia nelle straordina- 
rie capacità dì progresso del 
nostro Paese». (Italia) 


già pubblicato. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i signori azionisti che l'Assem- 
blea avrà luogo in «seconda convocazione il giorno 
29 aprile 1971» in Milano, presso la Sede Sociale 
— con ingresso da Corso di Porta Nuova 7 — alle 
ore 16, come previsto dall’avviso di convocazione 


p. il Consiglio di Amministrazione 


IL PRESIDENTE 
Avv. Luigi Santa Maria 


—_————_—___-F_Gt@G@—t—“"”““===““««““ 


CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 


La ottenuta autorizzazione ad 
istituire una Sezione Opere Pub- 
bliche costituisce il fatto carat- 
terizzante della gestione 1970 
della Cassa di Risparmio di Go- 
rizia, il cui bilancio, recentemen- 
te approvato dal Consiglio di 
Amministrazione, si è chiuso 
con risultati estremamente lu- 
singhieri sia sotto il profilo pa- 
trimoniale che quello econo- 
mico. ù 

La creazione del nuovo organi 
smo finanziario destinato, se- 
condo i compiti stabiliti dalla 
legge, a fornire agli enti pub- 
blici, alle aziende autonome, al 
consorzi ed alle società costi- 
tuiti dagli stessi enti pubblici, 
nonché ai privati concessionari 
di opere e di impianti di pub- 
blica utilità, i capitali occorren- 
ti per l'esecuzione di opere pub- 
bliche e di pubblica utilità è un 
fatto di fondamentale importan- 
za e coincide significativamen- 
te con il 140.0 annuale di atti- 
vità della Cassa di Risparmio 
isontina e con il 70.0 di attivi- 
tà del Fondiario. 

Uno strumento in più e di 
grande rilievo quindi, si aggiun- 
ge a quelli con i quali la Cassa 
di Risparmio di Gorizia già tra- 
dizionalmente opera in sostegno 
all'economia della sua provin: 
cia, sorretta in questo non fa- 
cile compito dalla fiducia della 
popolazione e degli operatori 
che ad essa affidano una parte 
consistente dei loro risparmi. 

La massa fiduciaria è salita 
a 36,3 miliardi, con un aumento 
di 5 miliardi, pari al 16,06% del- 
la consistenza al 31 dicembre 
1969, anno che, in assenza delle 
tensioni che hanno invece ca- 
ratterizzato il 1970, ha segnato 
il maggiore incremento della 
raccolta. 

Il collocamento delle cartelle 
fondiarie è proceduto in manie- 


ra assai positiva incontrando no- 9 


tevole apprezzamento. L'assor- 
RIA ha superato i 4.800 mi- 
ioni. 


ESERCIZIO 1970 


Gli impieghi economici effet- 
tuati dalla Cassa nell'esercizio 
hanno sfiorato i 6 miliardi, con 
un incremento del 51,40%. At- 
tualmente, ammontando in to- 
tale a 17 miliardi e mezzo, co- 
stituiscono circa il 56% di tutti 
gli impieghi della provincia, pro- 
va di più dell'incidenza deter- 
minante dell'Istituto sull’econo- 
mia isontina. I mutui in essere 
del Fondo di Rotazione, altro 
strumento di basilare importan- 
za per la crescita produttiva, 
sono saliti, al 31 dicembre 1970, 
a 15 miliardi e mezzo. 

Imponente l’attività del Fon- 
diario che ha erogato mutui per 
8.435 milioni (di cui 3.941 in pro- 
vincia di Gorizia), dato tanto 
più significativo in quanto rap- 
presenta il 76,20% in più della 
circolazione al 31 dicembre del- 
l’anno precedente. Le operazio- 
ni di credito agrario sono am- 
montate nell'esercizio a 382 mi- 
lioni, il che fa ascendere il to- 
tale complessivo di questo tipo 
d'impiego a 3.825 milioni, 

Notevole, per volume e quali- 
tà di transazioni, il lavoro svol- 
to dal servizio estero, conve- 
nientemente attrezzato per po- 
ter assolvere in breve tempo le 
auspicate funzioni di banca a- 
gente. 

Eguale mole di lavoro hanno 
svolto anche gli altri servizi, che 
hanno incontrato l’incondiziona- 
to favore della clientela. E° pro- 
ceduta, con la migliore cura, an- 
che nel 1970, l'azione di espan- 
sione e di rafforzamento delle 
strutture organizzative, portate 
a livelli degni dell'importanza 
sempre maggiore dell'Istituto. 


Ha continuato a far spicco nel 
quadro degli interventi istituzio- 
nali, l’attività benefica e per 0- 
pere di pubblica utilità, per le 
uali sono stati erogati contri- 
buti per oltre 75 milioni. 

I fondi patrimoniali della Cas- 
sa, con l’assegnazione effettua- 


ta a fine esercizio, hanno supe- 
rato il traguardo dei 2 miliardi; 
ad oltre 1 miliardo ammontano 
il fondo di dotazione e gli altri 
fondi della Sezione di Credito 
Fondiario. 

Le risultanze di esercizio, te- 
nuto conto dei costi sempre cre- 
scenti, sono state soddisfacenti: 
l'utile netto della gestione è sta- 
to di 156.915.663 lire; la Sezii 
ne di Credito Fondiario ha chiu- 
so da parte sua con un utile di 
76.931.039. lire. 

| Tutti questi favorevoli risulta- 
ti sono messi in rilievo nella re- 
lazione del direttore generale 
dott. Alberto Pezzini che accom- 
pagna i bilanci e confermati dal- 
la relazione del collegio sinda- 
cale. 

Una nota di compiacimento @ 
rivolta, in chiusura di relazione, 
al personale di ogni ordine e 
grado che con la sua dedizione 
incondizionata ha permesso il 
raggiungimento di così signifi- 
cative risultanze. Il ringrazia. 
mento più vivo è infine rivolto 
alle Autorità, all’Organo di Vigi- 
lanza, alle Associazioni di cate- 
goria ed alla clientela, per l’aiu- 
to e la collaborazione tanto fat- 
tivi. Un particolare cenno di 
plauso è anche indirizzato alla 
Presidenza, al Consiglio d’Am- 
ministrazione ed al collegio sin- 
dacale, per la competenza e lo 
entusiasmo con cui assecondano 
lo sviluppo dell'Istituto. 

Al 31 marzo gli organi ammi: 
nistrativi della Cassa erano così 
formati: 

Presidente: cav. rag. Gilberto 
‘Barnaba. Vicepresidente: cav. 
Marino Di Bert. Consiglio d'Am- 
ministrazione: Antonio Coprivez, 
ing. Edoardo Grusovin, cav Lui- 
gi Krainer, dott. Vittorio Lante, 
comm. dott. Matteo Marsano, 
p i. Ettore Michielin. Collegio 
sindacale: gr. uff. prof. dott. Gui- 
do De Vetta, geom. Armando 
Gregorig, comm. rag. Elio Va- 
lentini. 


PRESTITI AI PRIVATI 


Basta la garanzia del vostro lavoro per ottenere un 
finanziamento personale “PRESTI TEMPO” delli 


BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 


Professionisti, dirigenti, impiegati, operai possono 


ottenere prestiti personali senza garanzia, per qualsiasi 


necessità 0 desiderio, come 


— l'acquisto di una barca, di un'auto o di una roulotte 
— un viaggio di piacere o spese per le vacanze 
— un nuovo arredamento o un hobby da soddisfare 


“PRESTITEMPO” permette di procurarsi subito ciò che si desidera. 
Rivolgetevi alla più vicina filiale della Banca d'America e d'Italia e 
potrete ottenere, in pochi giorni e senza formalità, quanto vi occorre 


| 
| 


Sabato, 24 aprile 1971 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


diri 


CLAMOROSA UDIENZA AL PROCEDIMENTO PER GLI ATTENTATI DINAMITARDI {| OLTRE MEZZO CHILOMETRO DI ASFALTO TRA GAND E ANVERSA INONDATO DA GAS LIQUIDO 


IL PUBBLICO INSULTA | GIUDICI L'inferno su un’autostrada belga 


AL PROCESSO CONTRO GLI ANARCHICI 


Grida di «buffone» e «assassino» - Il presidente costretto a far sgomberare l’aula 
Un incidente fra corte e difensori a proposito dell’interrogatorio di due testimoni 


Milano, 23 

L'udienza odierna del proces- 
so per gli attentati dinamitardi 
si è conclusa poco dopo le 14, 
quando il presidente Curatolo 
ha ordinato al pubblico di sgom- 
berare l’aula. Il provvedimento 
è stato preso dal dott. Curatolo 
dopo che dal settore riservato 
al pubblico si erano levate con- 
tro di lui e del giudice a latere 
dott. Danzi grida ostili, come: 
«Buffone», «Hai paura», «Assas- 
sino». 


Mentre le forze di polizia in 
servizio nell’aula provvedevano 
‘a far sgomberare il pubblico, 
si è levato un assordante cla- 
‘more provocato dalle grida di 
coloro che venivano espulsi dal- 
l’aula, in tutto una cinquantina 
di persone, Uscendo col braccio 
alzato e il pugno chiuso molti 
giovani si sono messi a urlare: 
«L’unica giustizia è quella pro- 
letaria». Dal banco degli impu- 
tati, Pulsinelli, Braschi, Della 
Savia e Faccioli si sono messi 
a loro volta a ripetere ad alta 
voce il motto, salutando i com- 
pagni con il pugno. chiuso. 

Sgomberata l’aula, l’udienza 
è proseguita ancora per qual. 
che minuto, il tempo necessario 
perché il cancelliere registrasse 
due dichiarazioni fatte rispetti 
vamente dall’avv. Spaziali, a no- 
me del collegio della difesa, e 
dal presidente Curatolo, e ri- 
guardanti entrambe la decisio- 
ne presa dal presidente del tri. 
‘bunale di licenziare il teste ma- 
resciallo Vito Panessa, dell’uffi- 
cio politico della questura di 
Milano, mentre gli avvocati del- 
la difesa volevano che rimanes- 
se ancora in aula per risponde- 
re ad altre loro domande. 

Dopo la dettatura delle due 
dichiarazioni e dopo che gli av- 
vocati della difesa avevano mi- 
nacciato di declinare il manda- 
to loro affidato, il processo è 
stato rinviato a lunedì prossimo. 


La contestazione tra i rappre- 
sentanti della difesa da una par- 
te e il presidente del tribunale 
e il pubblico ministero dott. 
Scopelliti dall'altra è sorta quan- 
do la teste Rosemma Zublena 
è stata messa a confronto con 
il maresciallo Vito Panessa. Nel- 
l'udienza di martedì scorso il 
sottufficiale aveva dichiarato di 
non avere mai mostrato foto- 
grafie di persone indiziate alla 
Zwublena quando questa fu in- 
terrogata nell’ufficio politico del- 
la questura di Milano, tanto me- 
no di averle mai fatto vedere 
una foto del Pulsinelli. 

Interrogata stamane sulla cir- 
costanza, la insegnante ha in- 
vece confermato quanto già dis- 
se a suo tempo, e cioè che în 
questura le vennero mostrate 
alcune fotografie, tra. le quali lei 
ticonobbe quella di Pulsinelli. 
Ta Zublena, però, non ricorda- 
va ‘il nome del funzionario che 
gliele mostrò, dicendo soltanto 
che doveva trattarsi di un certo 
«dott. Palizzi o Panizzi». Il pre- 
sidente ha allora ordinato che 
la Zublena venisse messa a con- 
fronto con il maresciallo Panes- 
sa, che si trovava in attesa di 
essere a sua volta ascoltato co- 
me teste. 

Appena il sottufficiale ha fat- 
to il suo ingresso nell'aula, la 
‘professoressa Zublena ha escla- 
mato, indicandolo con il braccio 
teso: «Sì, Io riconosco, è lui il 
signore che mi mostrò le foto- 
grafie». All’affermazione della te- 
stimone il pubblico ha comin- 
ciato a rumoreggiare e il presi- 
dente ha dovuto faticare per 
riportare la calma in aula. Al 
maresciallo Panessa il dott. Cu- 
tatolo ha ricordato la nreceden- 
te deposizione e gli ha chiesto 
che cosa avesse da dire in pro- 
posito. 

Panessa: «E' un particolare, 
quello delle fotografie, che non 
Tammento bene». 

Tl maresciallo è stato inter- 
rotto dalla Zublena la quale, so- 
vrastando con la sua voce le 
contestazioni che si levavano 
dal banco dei difensori, ha det. 
to: «Ricordo che questo signore 
non partecipò ai verbali, ma 
venne da me in un intervallo e 
mi mostrò le fotografie, ma sol- 
tanto per pochi minuti». 

A questo punto il pubblico ha 
cominciato a rumoreggiare e 
il presidente ha deciso una so- 
spensione di venti minuti. Quan. 
do l’udienza è stata ripresa, sul 
pretorio è tornato nuovamente 
il maresciallo Panessa, mentre 
ln Zublena è rimasta per tutto 
il tempo della sospensione se- 
duta sulla sua sedia, con i go- 
miti appoggiati sul banco dei 
giudici e la testa fra le mani, 
con le spalle rivolte all'aula. Il 
presidente Curatolo ha chiesto 
ai difensori se avevano altre do- 
mande da fare ai testi e l’avv. 
Spaziali si è rivolto al sottuffi- 
ciale di polizia chiedendogli se 
nell'ufficio politico della questu- 
ra di Milano esistesse un archi- 
vio fotografico di persone indi- 
ziate. 

Il maresciallo, come aveva già 
detto nei giorni scorsi, ha detto 
di no. L’avv. Spaziali ha quindi 
Chiesto nuovamente al teste se 
fu lui a far vedere la foto del 
Pulsinelli alla professoressa Zu- 
blena. E’ stato a questo punto 
che il pubblico ministero e lo 
stesso presidente hanno fatto ri- 
levare al difensore che alla do- 
manda il teste aveva già dato 
Una risposta. 


Nuco ha chiesto alla teste se ri- 
cordava di avere conosciuto un 
certo «René» e in quale occa- 
sione. 

Zublena: «No, non ho mai co- 
nosciuto alcun René». 

Avv. Dominuco: «Eppure in 
Un verbale steso dal dott. Cala- 
brese lei afferma di avere co- 
Nosciuto questo René e di aver- 
lo visto una sera davanti a una 
boutique di Milano mentre era 
con il Braschi». 

Zublena: «Io e il Braschi ci 

ncontrammo con un gruppo di 
giovani anarchici stranieri e 

‘aolo mi disse che tra di loro 
Ci doveva essere anche René. 
Ecco perché io ho detto di aver- 
lo visto, perché se era tra i gio- 
Vani di quel gruppo devo averlo 
Visto senz'altro, ma non ricordo 
chi fosse, So soltanto che dove- 
Va essere un giovane che veni- 


va in Italia per insegnare la 
tecnica degli attentati ai com- 
pagni italiani». 

Braschi: «Ma quali giovani, 
quale René. René è un nome che 
ho inventato io in carcere per 
liberarmi della presenza del 
dott. Calabresi». Poi, rivolto al- 
la Zublena: «Tu quel nome l’hai 
chiesto a me quando sei venuta 
a trovarmi in carcere». 

Zublena: «Quando mai? Non 
ho mai parlato di René in car- 
cere con il Braschi». 

La teste ha quindi riferito al- 
la Corte su una telefonata che 
Della Savia ricevette, in presen- 
za dell'insegnante e di Braschi, 
da una signora svizzera, la qua- 
le lo informava che la stampa 
elvetica aveva pubblicato un suo 
«identikit» in occasione di un at- 
tentato avvenuto a Zurigo. Lo 
argomento della telefonata la 
Zublena ha detto di averlo sa- 
puto dallo stesso Braschi, al 
quale lo aveva riferito Della Sa- 
via. Braschi e Della Savia han- 
no invece smentito la circo- 
stanza. 


Per lunedì è previsto un nuo- 
vo interorgatorio del dott. Ca- 
labresi, commissario di pubbli- 
ca sicurezza dell'ufficio politico 
della questura di Milano. Il fun- 
zionario era già stato chiamato 
a deporre nel corso dell’udien- 
za di ieri. (Ansa) 


A 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — La testimone Rosemma Zublena lascia l’aula dopo 
la sospensione dell’udienza decisa dal presidente della Corte | ne della scena dell’incidente, si 


dopo l'esplosione di una cisterna 


Bruciate decine di macchine - Tre morti: la prontezza dei passeggeri nell’abbandonare le vetture ha limitato 
il numero delle vittime -- Il. combustibile era uscito da uno squarcio prodotto dall’urto contro il «guard-rail» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gand, 23 

Poteva essere un disastro di 
immani proporzioni e solo una 
serie di fortuite circostanze ha 
circoscritto sul nascere quella 
che poteva essere la più pesan- 
te catastrofe della strada mai 
registrata nel Belgio. Un’auto- 
botte carica di gas liquido, 20 
tonnellate di isobutilene, un 
prodotto altamente infiammabi- 
le se innescato con una sorgen- 
te di calore, è esplosa sull’auto- 
strada Gand - Anversa, gremita 
di traffico, coinvolgendo, in un 
gigantesco quanto fulmineo ro- 
go, decine di vetture. 

Oltre mezzo chilometro si è 
trasformato in pochi secondi in 
un mare di fuoco provocando 
scontri a catena, un fuggi fuggi 
generale ed un comprensibilis- 
simo panico fra quanti si sono 
visti piombare addosso l’inferno. 
Quando i primi soccorritori, 
inorriditi per lo spettacolo del- 
le fiamme che si levavano altis- 
sime dalle carcasse delle auto- 
mobili bruciate, parlavano già 
di non meno di dieci morti — 
tanto per citare una cifra basa- 
ta su una stima ottimistica — 
il bilancio, completata l’ispezio- 


TRADITO DAL SUO STESSO COMPORTAMENTO UN EMULO DI MINICHIELLO 


Fallisce su un <DC 8> americano 
un dirottamento verso l’Italia 


Quando l'aspirante pirata si è mosso, il comandante dell'aereo, in volo da New York a Miami 
ha effettuato l'atterraggio per un finto rifornimento - A terra attendevano gli agenti dell’FBI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Miami, 23 

Frank Anile, un italo-america- 
no di trentasette anni che vole- 
va andare în Italia a trovare la 
madre, e aveva deciso di dirot- 
tare un aereo oltre Atlantico, 
come Raffaele Minichiello, si è 
tradito con la sua stessa faccia 
e il suo comportamento. Il per- 
sonale di terra dell’aviolinea 
presa di mira lo ha perquisito, 
e quando Frank Anile, dopo il 
decollo, ha chiesto di essere 
portato in Italia, il comandan- 
te, informato che era disarmato, 
sì è anche permesso il lusso dî 
prenderlo in giro. 

Tutto è cominciato alle ope- 
razioni di imbarco del volo «Ea- 
stern Airlines» New York -Mia- 


IN OLANDA 


CALCOLATORE PAZZO 


Stipendi da nababbi 


Nimega, 23 
Dieci impiegati del comu- 
ne. olandese di Nimega han- 
no avuto la piacevole sor- 
presa di vedersi assegnare, 
a fine mese, uno stipendio di 


100 mila fiorini, pari ad ol- 

tre 17 milioni di lire. 
L’«aumento» è frutto di un 
errore del calcolatore elet- 
tronico addetto alla contabìi- 
lità, che ha suddiviso tra die. 
ci persone gli stipendi di tut- 
ti gli 800 dipendenti del co. 
mune. Agli altri 790 dipen. 
denti, il calcolatore non ha 
assegnato neanche un soldo. 
(Ansa- Afp - Upi) 


mi, all'aeroporto di Newark. 
Anile ha fatto la fila come tutti 
gli. altri passeggeri, ma qualco- 
sa nell'espressione del suo vol- 
to o nel suo comportamento 
corrispondeva perfettamente ai 
criteri di identificazione dei pro- 
babili pirati dell’aria, su cui si 


\basa il personale della «Eastern 


Airlines». L'italo-americano è 
stato quindi perquisito. Quando 
il personale è stato sicuro che 
era disarmato, lo ha lasciato an- 
dare senza dirgli niente. 

Anile è salito a bordo del 
«DC 8» con gli altri 43 passeg- 
geri. Quando l’aereo si è trova- 
to a meno di un'ora di volo da 


Miami, Anile ha tentato îl dirot- 
inmento in bianco. E’ andato 
da una hostess e ha detto di es- 
sere armato di una pistola cali- 
bro 45 e di una bomba a mano. 
Avrebbe fatto saltare l'aereo se 
non l'avessero portato in Italia. 
Il comandante è stato avvertito 
e si è messo in contatto con la 
torre di controllo. Jack Shields, 
funzionario del servizio di sicu- 
rezza dell’aviolinea, ha informa 
to il comandante che. Frank Ani- 
le era «armato solo dei suoi 
denti» e di non aver timore. 

A questo punto il comandan- 
te si è permesso anche di pren- 
dere in giro il dirottatore în 
pectore, fingendo di assecondar- 
lo. Gli ha spiegato con estrema 
calma che l'avrebbero portato 
dovunque, ma era necessario 
scendere a Miami per fare ri- 
fornimento di carburante e pre- 
pararsi al grande balzo. Quan- 
do l'aereo e sceso all’aeropor- 
to di Miamì, gli agenti dell'FBI 
attendevano a braccia aperte 
Frank Anile, e il suo sogno di 
recarsi in Italia sfumava. 
quanto risulta dai primi inter- 
rogatori, ha detto Shields, vole- 
va raggiungere la mamma. 

La cosa che più ha confortato 
tuiti è stato il fatto che questi 
criteri di identificazione dei pi- 
rati dell’aria, che si basa sulla 
valutazione complessiva della 
personalità del ‘passeggero, han- 
no dimostrato di funzionare per- 
feitamente. Ovviamente, nono- 
Stante le ripetute richieste, i 
funzionari dell’aviolinea si sono 
rifiutati di indicare, nemmeno 
per sommi capi, in che cosa 
consistano questi criteri, su 
quali princìpî si basano. «Non 
vogliamo che î futuri pirati del- 
l'aria ne sappiano troppo in pro- 
posito. Comunque il procedi 
mento funziona, come dimostra 
questo caso». 

A bordo dell'aereo non vi era- 
no nemmeno gli «ski marshals», 
glì agenti speciali dì cui il pre- 
sidente Niron dispose l’impiego 
a bordo degli aerei americani 
all’epoca în cuî î dirottamenti 
aerei erano divenuti una vera 
e propria frenesia. Frank Amile 
è stato trasferito nel carcere 
della contea di Dade non essen- 
do stato în grado di pagare la 
cauzione per la libertà provvi- 
soria, fissata dal giudice în una 
cifra scoraggiante, 100 mila dol- 
lari (62 milioni di lire). A 

ASP: 


PS 


“AD AMSTERDAM 


Dal giudice gli indiziati 
dell'uccisione di Mazzilli 


Amsterdam, 23 


Le tre persone, trattenute in 
stato di arresto in connessione 
con la morte di Romano Mazzil- 
li, l’esercente romano ucciso lu- 
nedì notte nel suo letto, sono 
comparse oggi dinanzi al giudi- 
ce istruttore. 

Secondo la polizia la. signora 
Adriana Mazzilli ha già confes- 
sato di aver organizzato la mor- 
te del marito per mano di un 
sicario. Un pittore di 39 anni, 
certo M. H., ha dal canto suo 


ammesso di aver agito da inter- 
mediario fra la mandante ed il 
killer. Il 60-enne giavanese Li 
nus Van Der V., che la polizia 
sospetta di essere l’autore mate- 
riale del delitto, nega invece 
qualsiasi addebito. CAP) 


INDAGINI A PRATO 


su un assassinio 


Prato, 23 

Proseguono a Prato e nei din- 
torni le indaginì .sull’uccisione 
di uno zingaro, Imschire Had- 
zovie di 24 anni, colpito alla te- 
sta con una revolverata. Il fatto, 
è accaduto in un accampamen- 
to di zingari jugoslavi. (Ansa) 


IL PROCESSO CONTRO L'EX SINDACO PETRUCCI 


Favoritismi politici 
nelle forniture all’ONMI? 


Per l'accusa sarebbe stato prescelto un grossista 
di ortofrutticoli perché segretario di sezione dic. 


Roma, 23 


Nuova udienza, oggi, al pro- 
cesso contro l’ex sindaco di Ro- 
ma Amerigo Petrucci, accusato 
di peculato e interesse privato 
in atti d'ufficio per il modo in 
cui, come commissario straor- 
dinario, diresse la federazione 
romana dell'Opera nazionale 
maternità e infanzia. Termina. 
ta la lunghissima analisi di 418 
‘pratiche di assistenza che — se- 
condo l’accusa — sono irregola- 
rì, Petrucci è passato ad un al. 
tro argomento: i rapporti fra 
L’ONMI e Domenico Cavallaro, 
un grossista di derrate alimen- 
tari. 

Per anni Cavallaro vendette 
all’ONMI prodotti ortofruttico- 
li: secondo l'accusa, le sue for- 
niture erano fatte a prezzi più 
alti di quelli di mercato ed 


Tutto 


o.k. per <San Marco è» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Nairobi — Il prof. Franco Esposto, capo della piattaforma del «San Marco», cura gli ultimi 


particolari del satellite italiano. Com'è noto, il veicolo, spaziale, del peso di 130 chili, entrerà 
in un'orbita equatoriale. Il lancio è stato fissato tra le 9.47 e le 12.47 della giornata odierna 


| con quella pratica». 


erano per lo più scadenti. Pe- 
trucci ha affermato di non aver 
concesso la fornitura a Caval 
laro per l'impegno politico del 
commerciante — era infatti se- 
gretario di una sezione romana 
della Democrazia cristiana — 
né con secondi fini di altro tipo. 
Petrucci ha detto: «Per evitare 
questi inconvenienti, venne de- 
ciso di trovare un fornitore co- 
mune a tutte le case madri del- 
VONMI, e così, dopo vari ten- 
tativi, si arrivò a Cavallaro. 
Presidente: «... Che lei però 
già conosceva...à. 
Petrucci: «Sì, ma questo non 
c'entra con la fornitura». 
Presidente: «... Lo conosceva, 
perché Cavallaro era segretario 
della sezione ostiense della DC», 
Petrucci: «Appunto, ma ripe- 
to che questo non c'entra. Mi 
limitai a presentare Cavallaro 
agli economi. Il commerciante 
entro un mese inviò delle pro- 
poste per iscritto, che vennero 
poi esaminate dal dott. Bono, 
dal dott. Bari, dalla dottoressa 
Pisani, dal dott. Di Tullio». 
Presidente: «Tutti questi fun. 
zionari dell’ONMI che lei nomi- 
na hanno detto in istruttoria di 
non aver avuto nulla a che fare 


Petrucci: «In istruttoria c’era 
un certo clima e... capirà... se- 
condo chi faceva lé indagini, 
ogni cosa che dicevo io era 
menzogna, mentre quello che 
dicevano gli altri era verità». 

Presidente: «Resta strano, co- 
munque, il fatto che la lettera 
con la quale Cavallaro fece quel- 
le offerte non ha neppure il 
timbro di protocollo». 
Petrucci: «Non saprei, forse 
è una copia». 

Presidente: «No, non è una 
copia: è stata sequestrata pro- 
prio all'ONMI». 

Presidente: «Perché non fu sti- 
pulato con il commerciante un 
regolare contratto dal quale ri- 
sultasse che l’altro contraente 
era l'ONMI?», 

Petrucci: «Si voleva che Ca- 
vallaro assumesse, attraverso 
la mia persona, impegni con 


l'ONMI e non viceversa. Que- 
sto particolare accordo ha con- 
sentito che il rapporto con Ca. 
vallaro venisse interrotto con 
una semplice lettera, allorché 
la qualità delle forniture non 
era più rispondente alle esi- 
genze dell’ente». 

Dopo qualche altro scambio 
di battute, l'udienza si è con- 
clusa. Il processo riprenderà 
domani: sarà ancora interroga- 
to Amerigo Petrucci, (Italia) 


è ridimensionato, fra lo stupo- 
re ed il sollievo generali, a tre 
morti e cinque feriti, tre dei 
quali ricoverati in gravi condi- 
zioni nel vicino ospedale di 
Gand, la cittadina nota ai turi. 
sti per i suoi canali e la curiosa 
produzione di tappeti di sabbia. 


Il pesante mezzo, un bestione 
articolato di 30 tonnellate, era 
in viaggio dal complesso chimi- 
co di Terneuzen al porto di An- 
versa, Nei due contenitori tubo- 
lari l'isobutilene, un gas liquido, 
di largo impiego nell'industria, 
più pesante dell’aria, perciò ten- 
dente ad espandersi a livello del 
suolo senza però formare auto- 
maticamente una miscela esplo- 
siva al contatto con l'atmosfera. 

Giunto in prossimità di Heu- 
sden, un piccolo villaggio a po- 
chi chilometri da Gand, l’auti- 
sta spostava. l’autobotte sulla 
corsia di uscita dall’autostrada 
per infilare uno svincolo a sen- 
so unico. Improvvisamente la 
disgrazia. Per cause che debbo- 
no ancora essere appurate, pa- 
re tuttavia che vi sia stato uno 
scontro con una vettura che lo 
precedeva sulla curva, l’auto- 
mezzo ha strisciato contro il 
«guard-rail» provocando una 
fenditura nella botte posterio- 
re. Dalla spaccatura è fuoriusci- 
to il gas che ha ingolfato in 
un’acre nube biancastra le auto- 
mobili che lo seguivano a passo 
d’uomo. 


La nuvola, e quindi il camion, 
sono poi esplosi con una gigan- 
tesca fiammata, sembra provo- 
cata o da un tubo di scappa- 
mento incandescente o da un 
mozzicone di sigaretta. Mentre 
il camion si rovesciava su un 
fianco, i passeggeri delle mac- 
chine avvolte dalle fiamme riu- 
scivano con. eccezionale pron- 
tezza a gettarsi fuori cercando 
scampo oltre il limitare della 
carreggiata, sui prati e nei cam- 
pi. «Bastava che vi fosse stato 
un solo attimo di esitazione e 
sarebbero tutti morti bruciati», 
ha commentato il comandante 
della  gendarmeria di Gand. 
«Tutti hanno dimostrato ecce- 
zionale prontezza di riflessi e 
gli scampati debbono la vita an- 
che alla loro agilità». 

I primi soccorsi sono giunti 
sul posto solo dopo mezz'ora 
non essendo nessuno riuscito a 
reperire un telefono in quel 
tratto di strada. Otto mezzi dei 
vigili del fuoco hanno combat- 
tuto per più di tre ore prima di 
spegnere le fiamme mentre le 
autoambulanze avviavano i feri- 
ti in ospedale. La superstrada è 
stata interrotta al traffico per i 
gravi danni subiti dalla sede 
stradale. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Heusden — I vigili del fuoco si riparano dietro il relitto di un’auto mentre con getti dî 
schiumogeni tentano di spegnere le alte fiamme che avvolgono l’autobotte, dopo l'esplosione 


Le vittime viaggiavano’ sul. 
la vettura che si trovava imme- 
diatamente a ridosso dell’auto- 
‘botte. La prognosi di quattro 
ricoverati è tuttora preoccupan- 


te, ma i medici sperano di 
strapparli alla morte. 
A. P. 
pie i ie 


DALL'EGITTO 


RIENTRA IN ITALIA 
il pilota precipitato 


Il Cairo, 23 

Tl pilola italiano Ernesto Di 
Caria, che la sera dell’undici 
aprile scorso è precipitato con 
un aereo «FS 260», nei pressi 
dell'aeroporto di Luxor, lascerà 
Il Cairo domani mattina per 
rientrare a Roma. 

Di Caria, attualmente ricovera- 
to all'ospedale italiano del Cairo 
per una frattura alla colonna 
vertebrale, è stato raggiunto dal- 
la moglie e ha deciso la parten- 
za contro il parere dei medici. 

L'aereo pilotato da Di Caria 
faceva parte di un gruppo di 
apparecchi, acquistati dalle Zam- 
bian Aairlines, in volo di trasfe- 
rimento a Lusaka. (Ansa) 


Manson a San Quintino 


nel «braccio della morte» 


Los Angeles, 23 

Dopo essere stato condannato 
alla camera a gas per l’assassi- 
nio dell'attrice Sharon Tate e 
di sei altre persone, Charles 
Manson è stato trasferito, ieri, 
dalla prigione di Los Angeles, 
dove era rimasto durante il pro- 
cesso, nel penitenziario federale 
di San Quintino, dove è stato 
rinchiuso in una cella del «brac- 
cio della morte». 

Manson tornerà però la pros- 
sima settimana a Los Angeles 
per comparire nuovamente lu- 
nedì dinanzi al tribunale per ri- 
spondere dell’omicidio del musi- 
cista Gary Hinman commesso 
nel luglio 1969, e di Donald Shea, 
il cui cadavere non è mai stato 
trovato. 

Anche Susan Atkins, una delle 
coimputate di Manson nel pro- 
cesso per l'assassinio di Sharon 
Tate, comparirà con Manson nel 
nuovo processo per l'assassinio 
di Hinman, insieme con Bruce 


Davis di 27 anni e Steve Gro- 
gan, di 19, che fecero parte del. 
la «famiglia Manson». 

(Ansa - Ajp - Reuter) 


po CERTI TR O 


La legge per il restauro 


delle ville vesuviane 


Roma, 23 

La commissione P.I. di Pa- 
lazzo Madama ha approvato, in 
sede legislativa, la legge sui 
provvedimenti relativi al restau- 
ro delle ville vesuviane. La com- 
missione ha unificato i due de- 
creti legge presentati dai grup- 
pi del PSI e del PCI. Il prov. 
vedimento assume un’importan- 
za di grande rilievo anche ai 
fini di una nuova diversa poli. 
tica di tutela e di valorizzazio- 
ne del patrimonio artistico. 

In particolare la comimissio- 
ne ha approvato una modifica 
che prevede uno stanziamento 
di un miliardo di lire, rispetto 
ai 500 milioni come veniva pro- 
posto nella legge discussa alla 
Camera. Il DDL passerà al più 
presto all’altro ramo del Par- 
lamento per la sua definitiva 
approvazione, (Italia) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 24 aprile 1971 


SCATTERÀ IL 12 GIUGNO L’ASSICURAZIONE AUTO 


Due milioni di 
automobilisti 
saranno tenuti 


ad apportare i 


necessari ritocchi 


per essere in regola con la legge 


Due milioni di automobili. 
sti dovranno entro l’l11 giu- 
gno apportare alcune modifi- 
che alle proprie assicurazioni 
muto. Si calcola, infatti, che 
le polizze di assicurazione che 
dovranno essere modificate 
per rispondere ai requisiti ri- 
chiesti dalla legge sull’assicu- 
razione obbligatoria siano ap- 
punto due milioni. A tale ci. 
fra si aggiungono due milioni 
circa di automobilisti che dal. 
l'inizio del 1971 non sono an- 
cora coperti da alcuna assicu- 

I contratti di assicurazione 
relativi alle autovetture pri- 
vate dovranno coprire i ri- 
schi di responsabilità civile 
almeno per una somma di 25 
milioni per ogni incidente, 
con almeno 15 milioni per 
ogni persona danneggiata e 
3 milioni per le cose e gli 
animali. Tutti coloro quindi 
che non hanno una copertura 
assicurativa che preveda al- 
meno queste condizioni do- 
vranno stipulare un nuovo 
contratto. 

Così anche per i motovelt- 
coli la legge prevede una co- 
pertura minima di 15 milioni 


per quelli con cilindrata in- 
feriore ai 150 centimetri cu- 
bi e di 20 milioni per quelli 
con cilindrata superiore, 
Sempre per i motoveicoli, il 
limite minimo per danni a 
‘cose ed animali è, rispetti. 
vamente, di uno e di 1,5 mi. 
lioni di lire. Un discorso a 
parte riguarda coloro che nel. 
la polizza già stipulata in pre- 
cedenza avevano inclusa la 
copertura dei danni ai terzi 
trasportati. Questa clausola 
è obbligatoria solo per gli 
autoveicoli da noleggio 0 ad 
Uso pubblico, i quali dovran- 
no avere una copertura di 40 
milioni per ogni sinistro. Lo 
stesso massimale è consiglia- 
to da molte società assicura- 
tive per quegli automobilisti 
privati che volessero mante- 
nere tale garanzia, Le socie- 
tà fanno rilevare al cliente 
che, in caso di sinistro, la 
precedenza del pagamento, 
mantenendo il massimale a 
25, viene data ai non traspor- 
tati, mentre aumentando il 
massimale. ciò non avver- 
rebbe. 

Sempre esammando i vei. 
coli da trasporto privato, per 


SEMPRE COL BRACCIO 
la segnalazione di svolta 
DEL MOTOCICLISTA 


L’uso degli indicatori di di- 
rezione per le potenti e velo. 
ci motociclette straniere dive- 
nute, dallo scorso anno, di 
larga moda anche nel nostro 
paese, è considerato reato in 
base all’attuale Codice della 
strada e, quindi, passibile di 
contravvenzione. La stessa 
presenza sui motocicli delle 
«frecce direzionali» non è com- 
patibile con la nostra, norma» 
tiva in materia e perciò, 
proprietari, possono essere 0b= 
‘bligati a rimuovere tutto lo 
impianto. 

E’ quanto afferma, implici- 
tamente, una risposta del Mi. 
nistro dei trasi Vigliane- 
si a due interrogazioni rivolte- 
gli dai deputati De Meo (DC) 
e Pirastu (PCI). I parlamen- 
tari avevano infatti chiesto se 
non ritenesse ingiusta la nor- 
ma che colpisce l’uso di un di., 
spositivo oltremodo necessa- 
rio proprio nei motociclisti 
il cui equilibrio instabile, da- 
ta anche la velocità da essi 
raggiungibile, viene reso. più 
precario. dalla necessità per 
il motociclista di abbandonare 
il manubrio con la mano per 
indicare la direzione di svolta. 

Il nostro Codice della stra- 
da stabilisce, con l'art. 45, 
che i motocicli non debbono 
avere indicatori di direzione 
luminosi e, con il 111, che le 
eventuali svolte devono essere 
segnalate alzando il braccio 
sinistro o il destro a seconda 
delle intenzioni del guidatore. 

Pertanto — conclude la ri- 
sposta del Ministero — per 
le motociclette non può esse- 
re ammessa la presenza né lo 
uso di dispositivi in parola in 
quanto, in mancanza di un 
‘preciso obbligo in proposito, 
posto dalla legge, l’eventuale 
uso facoltativo dei dispositivi 
medesimi, fatto da qualcuno e 
non da tutti i conducenti di 
motoveicoli e ciclomotori, de- 
terminerebbe incertezza negli 
altri utenti della strada. Co- 
munque, quanto prospettato 
in materia, sarà portato al 
Pattenzione della Commissio, 
ne interministeriale per lo 
studio della riforma delle nor- 
me del Codice della strada, 
perché ne sia tenuto conto in 
sede d'esame degli articoli in 
questione. (Italia) 


Batterie 
in plastica 
a colori 

e leggere 


Milano, aprile 

Più utile d’un accessorio ma 
non parte integrante de! moto- 
re, pur essendo al funzionamen- 
to di questo indispensabile, la 
batteria dell'automobile aveva 
sempre trovato una sua preci. 
sa definizione sul piano tecnico 
come pure su quello estetico 0, 
‘almeno, esteriore. Il nero era 
sempre stato îl suo colore natu- 
rale, al punto da sembrare ov- 
vio; il suc. peso, in genere, non 
scendeva quasi mai sotto i 3500 
grammi; la resistenza all'urto. 
non variava mai (variavano, al 
' massimo, gli urti...); il. posto 
occupato nel vano motore, dal 
punto di vista volumetrico, era 
sempre quello. 


Da oggi — nell’era del pro- 


gresso tecnologico — anche per, 


la batteria d’auto è venuto il 
momento di rinnovarsi non s0- 
lo esteriormente. ma anche 
strutturalmente. La plastica, 
si è impossessata di questo in- 
dispensabile accumulatore 
corrente, ne ha mutato l’aspet- 
to e, implicitamente, migliorate 
le prestazioni. 

Come si può osservare nel pa- 
diglione della Montedison alla 
Fiera di Milano, le batterie di 
domani, abolendo il nero della 


tradizionale ebanite, saranno a 
colori vivaci mediante l’impie- 
go del moplen. Dopo lunghe 
sperimentazioni, è stato scelto 
un copolimero del propilene 
dotato di particolare resistenza 
all’urto anche alle basse tempe- 
rature. L’ing. Sergio Taranto, 
responsabile del servizio com- 
merciale della società, e l’ing. 
Coccioli, capo del servizio svi- 
luppo ed assistenza della divi. 
sione Petrolchimica Resine, 
hanno illustrato i vantaggi delle 
nuove batterie: peso minore 
(circa 920 grammi), migliore 
resistenza agli urti, maggiore 
spazio interno e perfetto iso- 
lamento. Inoltre il polipropile- 
‘ne consente l'adozione di pro- 
cessi più moderni e più auto- 
‘matizzati in sede di fabbrica- 
zione, come la sigillatura del 
‘monocoperchio sul contenitore 
col procedimento «a piastra 
calda» mediante macchine au- 
tomatiche. 


scontato successa. 


‘permanente. 


mandate in pista. 


i 


I due schemi, con i relativt diagrammi, 


i motoscafi la copertura mi. 
nima è di 15 milioni per ogni 
incidente se il motore è di 
cilindrata interiore ai 150 cen- 
timetri cubici o potenza frà 
i 5 e gli 11 cavalli; di 30 mi- 
lioni per i motoscafi con mo- 
tori più potenti. In tutti e tre 
i casi la copertura minima 
per ogni persona danneggia» 
ta è di 15 milioni. 

Dalla mezzanotte  dell’11 
gennaio la legge prevede per 
tutti coloro che circoleranno 
con una polizza assicurativa 
che non copra tali rischi, una 
ammenda fino a 300 mila lire 
e l’arresto fino a 3 mesi. Co- 


Nuovi 
autoveicoli 
iscritti 

al P.R.A. 


Nel periodo 1.0 - 15 aprile 
1971, secondo i dati rilevati 
in via provvisoria dall’ufficio 
statistico dell’ACI, sono sta- 
ti iscritti al P.R.A, 67.409 au- 
toveicoli nuovi di fabbrica, 
così ripartiti: 60.500 autovet- 
ture; 66 autobus; 3.278 auto. 
veicolî industriali; 3.565 mo» 
toveicoli, 

Nella prima quindicina del 
mese di aprile 1970 risulta. 
rono iscritti al P.R.A. 773.159 
autoveicoli, suddivisi in; 65 
mila 254 autovetture; 171 au. 
tobus; 3.652 autoveicoli indu- 
striali; 4.082 motoveicoli. 

Pertanto nella prima quin. 
dicina del mese di aprile di 
quest'anno, rispetto all’ana- 
logo periodo dell’anno prece- 
dente, si è registrata una di- 
minuzione di 5.750 unità, pa. 
ri al 7,86 per cento. In par: 
ticolare risultano diminuzio- 
ni: di 4.954 unità pari al 7,29 
per cento per le autovetture; 
li 105 unità, pari al 61,40 per 
sento per gli autobus; di 374 
nità, pari al 10,24 per cento, 
per gli autoveicoli industria» 
li; di 517 unità, pari al 12,67 
per cento, per i motoveicoli. 


sì anche coloro che circole- 
ranno sprovvisti dell'apposito 
certificato rilasciato dalle 
imprese assicurative o senza 
aver esposto sul parabrezza il 
«contrassegno» avranno una 
multa da 1.000 a 10,000 lire. 
(Italia) 


Il Giappone in febbraio ha 
esportato 121.609 autoveicoli, 
raggiungendo quasi 1l record 
di 124,300 unità di dicembre. 
Le esportazioni di febbraio 
hanno superato del 15,8 per 
cento quelle del mese prece- 
dente. Sono state esportate 85 
mila 261 automobili, 35,531 au- 
tocarri e 817 autobus, per un 
valore complessivo di 163 mi- 
lioni 680.000 dollari. 


La guida, ad esempio. La soluzione adottata per la 127, attra» 
verso l’esperienza acquisita in precedenti positive realizzazioni, ha 
permesso di raggiungere un tipo di guida neutro, di immediata 
adattabilità ad ogni conduttore. La guida della 127.risulta leggera, 
precisa, sicura, sempre facilmente controllabile anche nelle condizio- 
ni estreme d’impiego. La scatola sterzo a cremagliera è fissata alla 
scocca con l'interposizioni: di elementi in gomma ed è in posizione 
arretrata (dietro il gruppo motopropulisore). Il piantone guida è 
diviso in tre tronchi collegati da due giunti cardanici ed è in grado 
di assorbire. in caso d'urto, notevoli deformazioni ruotando sugli 
suodi stessi, senza ripercussioni sul volante. La cremagliera è colle 
gata alle ruote con due tiranti montati su snodi a lubrificazione 


In questo clima nasce la 127; vettura sicura, che compendia i 
risultati delle esperienze condotte dalla Fiat sui precedenti modelli, 
ed il cui progetto si è andato via via affinando sulla base di prove 
eseguite su diversi prototipi: le prime vetture complete sono state 
sottoposte ad urti frontali e posteriori a velocità crescenti per 
esaminare il suecedersi delle deformazioni nei vari componenti della 
ossatura. In base a questi primi cicli di prove, si sono decise le 
modifiche da apportare alle vetture definitive. 


Particolarmente severe quindi le prove intese ad assicurare alla 
struttura dell'abitacolo la massima resistenza agli urti di ogni tipo: 
prove statiche a carico crescente mediante una pressa speciale che 
permette di «vedere al rallentatore» il progredire delle deforma. 
zioni della vettura e di misurare i carichi corrispondenti ai vari 
gradi di deformazione; prove d'urto contro ostacoli di vario tipo, 
condotti su catapulta in laboratorio e mediante vetture radioco- 


Per quanto concerne la sicurezza preventiva si possono ricordare: 
circuiti idraulici indipendenti per i freni anteriori e posteriori; freni 
anteriori a disco; regolatore di frenata sul circuito dei freni posteriori 
agente în funzione della variazione del carico statico e dinamico sulle | 
ruote posteriori; pneumatici a carcassa radiale, che assicurano la 
massima aderenza su ogni tipo e in qualsiasi condizione di fondo 
stradale; principali comandi sul piantone sterzo e al volante: leva 
comando luci esterne, avvisatore acustico, comando tergicristallo, 
comando starter, commutatore a chiave per accensione. 


SS 


’ 


illustrano alcune caratteristiche della 


modificare le polizze 


La Ford 
accelera la 
presentazione 
dei modelli'72 


Dearborn, aprile 

La Ford Motor Co. ha detto 
che il passaggio alla produzio- 
ne dei modelli di automobili 
e di autocarri 1972 avverrà 
quest’anno in un tempo mol. 
to inferiore a quello impiegato 
negli anni passati dalla. mag- 
gior parte degli impianti di 
montaggio della Ford nel Nord 
America. 

In passato alla Ford occor- 
reva, in estate, da tre a quat- 
tro settimane di tempo per ef- 
fettuare il passaggio alla pro- 
duzione dei nuovi modelli. 
Quest'anno il cambiamento av- 
verrà in tre o quattro giorni. 

La Ford potrà così iniziare 
la vendita dei nuovi modelli 
prima degli anni scorsi. Se- 
condo alcuni esperti di De. 
troit, la Ford prevede forti 
vendite per l’ultimo trimestre 
di quest’anno, e deve pertanto 
costituire forti scorte dei nuo- 
vi modelli 1972. 


ALLA «DIAVIA» LA CONCESSIONE PER L'ITALIA 


RCA OBBLIGATORIA: chi dovrà NVOYA PRODUZIONE 


DELLA ASORIVOLTA» 


La Isorivolta ha affidato la concessione 
esclusiva di vendita, per l’Italia e la Città del 
Vaticano, della sua produzione di autovettu- 
re alla Diavia S.p.A. che ha la sede legale a 
‘Trento, la direzione commerciale a Bologna e 
il deposito centrale alla pista dell'aeroporto di 
Bologna. La Diavia è una società per azioni con 
maggioranza di capitale estero: alla presiden- 
za è stato nominato il comm. Widmo Vanti, 
alla direzione commerciale il geom. Giancarlo 


Mantellini 


UN IMPORTANTE ASPETTO DELLA CIRCOLAZIONE 


Rilascio e revoca patenti: 
primato della Lombardia 


Quasi statica la situazione nel Friuli-Venezia Giulia 


La Lombardia, con 2,421 pa- 
tenti sospese, 646 revocate e 
188.585 allievi che hanno su- 
peruto favorevolmente la pru- 
va d'esame per il consegut- 
mento del documento di gut 
da, è la regione che — secon- 
do le statistiche della Moto- 
rizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione — ha 
‘maggiormente «movimentato» 
nel 1970, questo aspetto della 
circolazione stradale. I tota- 
li nazionali, a conclusione 
dell’elaborazione statistica so- 
no, per l'anno considerato, 1 
seguenti: 20.393 patenti su- 
spese (contro 22.035 nel 1969), 
5.039 revocate (4.858), 1.306.475 
rilasciate. L'ultima cifra com- 
prende le patenti militari © 
quelle estere convertite in 


L’ultima nata della Casa torinese compie i primi passi 
n AI, i i e i; E RD 


FIAT 127 


La Fiat 127 percorre ormai le nostre strade; ognuno la può esa. ; 
minare «de visu», la può provare, comprendere il perché del suo 


Fiat. 127. In alto: 
zione; qui sopra: le velocità massime nelle singole marce. 


nazionali. Quelli che hannv 
superato favorevolmente gli 
esami di guida sono stati nel 
complesso 1.187.365, con una 
diminuzione, în assoluto, di 
33.000 unità rispetto all'anno 
precedente. La suddivisione 
per zone degli «idonei» trova 
al primo posto il Settentrio- 
ne con 573.898, seguito dal 
centro con 245.164, dal Meri- 
dione con 232.872 e dalle îso- 
le con 135.431. 

Una circotare del Ministero 
dei trasporti, trattando l’ar- 
gomento sospensioni e revo- 
che, sottolinea l'importanza, 
aì fini della prevenzione degli 
incidenti stradali, del ritiro 
della patente di guida «da 
considerarsi uno degli ele- 
mentì più efficaci per il mi 


vederla 
è provarla 


glioramento della sicurezza 
della circolazione». Il ritiro 
può consistere, ai sensi del- 
l’art. 91 del Codice della stra- 
da, nella revoca ovvero nella 
sospensione del documento. 

Queste le cifre del 1970 re- 
gione. per regione (tra paren- 
tesi i datì relativi al 1969): 
1.141 sospensioni e 205 revo- 
che in Piemonte (1.160 e 161), 
2.421 e 645 in Lombardia 
(2.805 e 700), 420 e 116 nel 
Trentino-Alto Adige (319 e 
71), 1.918 e 276 nel Veneto 
(1.753 e 230) 572 e 305 nel 
Friuli-Venezia Giulia (508 e 
305), 691 e 350 in Liguria (1926 
e 233), 2.415 e 368 nell'Emi. 
lia-Romagna (2.402 e 360), 
1.865 e 294 in Toscana (2.287 e 
327), 398 e 172 nell'Umbria 
A e 181), 771 e 175 nelle 

farche (708 e 146), 1.201 e 
256 nel Lazio (958 e 380), 92 e 
21 nel Molise (115 e 45), 676 e 
79 megli Abruzzi (638 e 88), 
919 e 245 mella Campania 
(1.068 e 258), 1.233 e 464 nelle 
Pualie (1.450 e 429), 179 e 67 
nella Basilicata (273 e 66), 677 
è 343 in Calabria (750 e 368), 
2,262 e 517 in Sicilia (2.702 e 
400), 551 e 140 în Sardegna 
(637° e 110). 

Roma e Palermo sono le 
città ove è stato registrato un 
maggior numero di patenti 
sospese, rispettivamente con 
812 e 738, contro le 569 e 709 
dell’anno precedente. Seguo- 
no, al terzo e quarto posto, 
Firenze (663) e Milano (625). 
Le relative cifre sono netta- 
mente inferiori a quelle regi- 
strate nel ’69. Milano ha inve» 
ce il primato delle patenti re- 
vocate, con 275 (contro 195 
nell’anno precedente), segui- 
ta da Genova (187, contro 
166). IT numero delle revoche 
è sceso, tra l’altro, a Bologna, 
Firenze, Roma (da 240 a 184) 
e Napoli. 

La revoca della patente, 
prevista per 1 conducenti 
mancanti dei requisiti fisici 
e psichici o morali o di ida- 
neità alla guida, nonché Ila 
sospensione per i conducenti 
che, essendosi sottratti allo 
obbligo del controllo medico 
o tecnico, fanno sorgere il 
fondato dubbio di non essere 
più idonei alla guida, servono 
ad escludere î conducenti ca- 
munque inidonei alla circo. 
lazione. Analogo fine di pre- 
venzione degli incidenti rive- 
ste la sospensione della pa- 
tente a seguito di ripetute 
violazioni gravì alle norme 
della circolazione. La patente 
può essere infine sospesa ed 
în alcunì casi revocata a se- 
guito di incidenti gravi. 

«Anche in tal caso — sotto: 
lineano gli ambienti compe- 
tenti — la sospensione della 
patente costituisce un ener- 
gico efficace richiamo al con- 
ducente che ha manifestato la 
propria pericolosità nel pro- 
vocare l'incidente, ed è per- 
ciò una forte remora a cau- 
sure futuri incidenti» 

(Italia) 


Niente 

auto straniere 
al Salone 

di Parigi 


Parigi, aprile 

Gli importatori francesi di 
automobili straniere hanno 
confermato oggi che non par- 
teciperanno al Salone pari 
gino dell’auto 1971. Come con- 
dizione della loro partecipa- 
zione, essi avevano formulato 
alcune. domande (riguardanti 
soprattutto i prezzi delle auto- 
mobili straniere) che però so- 
no state ignorate dal Governo. 


e all’ufficio stampa, P.tt. il sig. 
Augusto Righi, Sono state create tre filiali: a 
Roma a Bologna e a Milano. 

Al Salone di Torino sono state presentate 
la nuova Grifo IR 8 (nella foto) la Fidia IR 10 
e la Lele IR6. La Grifo IR8 avrà la linea 
rinnovata con la collaborazione di Bertone, 
mentre nella Fidia IR 10 e Lele IR 6 verranno 
apportate importanti innovazioni particolar. 
mente nell'interno con inserimento di nuovi 
accessori e un depuratore dei gas di scarico. 


sli 


Cristalli di 


sicurezza 


per auto 


VIS 


per tutte le autovetture 


Rivenditore autorizzato 


ZANCHI 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TEL. 29684 


I favolosi GLASTRON 
e i CANOTTI CALLEGARI & GHIGI 


sono a vostra disposizione presso 


REPARTO NAUTICA 


Trieste 


Via della Zonta 8 - Tel. 3022 


Per qualsiasi scafo motori fuoribordo 
CHRYSLER e DUCATI 


1288 cc BERLINA 1.340.000 


70 CV — Albero a camme in testa — 4 ruote indipendenti — Trazione 
anteriore — Barre antirollio anteriori e posteriori — Freni a disco 
anteriori e compensatore di frenata — Riscaldamento, sbrinamento, 
climatizzazione con ventilatore incorporato a velocità variabile — 
Tetto apribile a richiesta — Pneumatici radiali 145 SR 14 — Antifurto 
incorporato — Grande bagagliaio 


PRONTA CONSEGNA DI TUTTE LE VETTURE 


cucino PEUGEOT 
BAN & LEUS 


Via Torricelli, 3 - Tel. 764112 


Prove, dimostrazioni, assistenza — Aperto anche il sabato pomeriggio 


ROULOTTES 


motori 


EVINRUDE - CARNITI 
gonfiabili LAROS 
PIRELLI 


motonautica 


BRAGALINI 


Telefono 72363, Monfalcone 


PROVATELA E PRENOTATELA OGGÌ STESSO PRESSO 


motoscafi 


FIORD BOATS 
HERWA - SAGATOUR 
ALBIN 


motonautica 


BRAGALINI 


Telefono 72363, Monfalcone 


» 
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FORD TAUNUS 


Chassis interamente in metallo 
Isolamento totale delle pareti 

Grande abitabilità 

Massimo comfort 

Finiture accuratissime 

Prezzi contenuti (a partire da Lire 695.000) 
Finalmente a Trieste la roulotte più venduta in Francia 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO : Ban & Leuz 


via Torricelli 3, telefono 764112 


Concessionario 
PEUGEOT 


Mostra permanente via Cologna angolo via Fabio Severo 


motoscafi 


BORA 


junior - sportman 
85 sport-85-86-103 
maior 
motenautica 


BRAGALINI 


Telefono 72363, Monfalcone 


LA VETTURA PERFETTA 


FORD TAUNUS: progresso è il suo nome. Progresso nello 
stile che è già di domani ma esprime la classe di sempre. 
Progresso nel motore, che è forte e silenzioso. Progresso 


nella meccanica che si 


traduce 


in comfort ma parla 


soprattutto il linguaggio della sicurezza. 


LA NUOVA CONCESSIONARIA 2» 


TRIESTE 


Otterrete le più ampie facilitazioni di acquisto e la più 


SEDE: Via Baiamonti n. 60 - Telefoni 823000 - 823100 


ESPOSIZIONE: Via S. Francesco n. 11 - Telefono 755600 


‘ ALTA VALUTAZIONE DELLA 
VOSTRA VETTURA 


USATA 


ea 


DLOQIILCZAILOAN 


thats as=o 


Vel-a 


| 


Sabato, 24 aprile 1971 


IL PICCOLO 
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Milanello — Inchiesta TV sulla dieta degli atleti. E* il medico dott. Bergamini che risponde 


all’intervistatore, alle cui spalle figurano Scattolin, sparring partner di Benvenuti, di fianco 
a capo chino, e l’allenatore Cuneo. 


(Fotosport) 


BARUZZI K.0. ALLA 12,a 


A Ros il titolo 
dei pesi massimi 
Bologna, 23 

Bepi Ros (kg. 100,300) di Santa 
Maria di Piave, ha conquistato 
il titolo italiano dei pesi massi. 
mi battendo il detentore Pier 
Mario Baruzzi (kg. 96) di Bre- 
scia per k.o. alla 12.2 ripresa. 

Nell’altro incontro, di fronte 
il bolognese Canè e Faustinho, 
Netto il divario di peso e netto 
anche il divario di potenza a 
favore del pugile italiano. Canè, 
poco alla volta è riuscito ad ave- 
re ragione della difesa arcigna 
dell'avversario e ha concluso 
vittoriosamente. 


PALLANUOTO 


Leghissa convocato 
con la «Under 20» 


Bruno Cerni, della Triestina 
Nuoto, non sarà in campo con 
la «Under 20» di pallanuoto im- 
pegnata 11 e il'2 maggio contro 
la rappresentativa della Germa: 
nia occidentale. Cerni è costret- 
to a dare «forfait» causa i suoi 
impegni di studio divenuti piut 
tosto pesanti in seguito alla pre- 
cedente presenza con la «Under 
19». 

A Voltri e ad Albaro, sedi dei 
due incontri, sarà invece in ac- 
qua Dario Leghissa. Sebbene 
non attraversi un felice periodo 
di forma, è augurabile che Le- 
ghissa, ritrovandosi nell’ambien- 


te azzurro riacquisti la condizio- 
ne e la grinta dei giorni migliori. 


«QUINTA» DEL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE COMANDATO DALLA CASA TEDESCA | ‘Giochi della gioventù 


Più veloce la Porsche di Elford 
nelle prove per la 1000 km a Monza 


La Ferrari di Ickx e Regazzoni hanno il secondo e terzo tempo = In forma Galli con l'Alfa 


Milano, 23 

Nel pomeriggio di oggi si 
sono iniziate sulla pista stra- 
dale dell'autodromo di Monza 
le prove ufficiali per la «1000 
km - Trofeo Caracciolo», orga- 
nizzata dall'Automobile Club 
di Milano quale quinta prova 
del campionato mondiale mar- 
che, in programma. per dome- 
nica 25 aprile con inizio alle 
ore ll. Domani seconda tor- 
nata di prove ufficiali dalle 14 
alle 18. Le vetture presentatesi 
sono state 34 con 64 piloti, 
mentre un'altra dozzina era 
‘pronta, ma è rimasta nei box 
del recinto rimesse a causa 
della pioggia, riservandosi 
quindi per domani le prove. 
Il miglior tempo è stato ot- 
tenuto dall'inglese Vie Elford 
su Porsche 917, di cinque litri 
di cilindrata, in 1’32”’93/100 a 
quasi 223 kmh, al di sopra del 
record non soltanto per. le 
vetture di cinque litri, ma an- 
che di quello delle tre litri, 


00 === 


VISITA A MILANE 


LLO AL PUGILE TRIESTINO CHE SI PREPARA PER MONZON 


‘Benvenuti in fase di recupero 
| appare già in eccellenti condizioni 


| Potenza e determinazione durante gli allenamenti sotto la guida di Toni Caneo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milanello, 23 

Se Nino Benvenuti batterà 
Carlos Monzon l'8 maggio a 
Montecarlo, non sarò io a gri- 
dare al miracolo. Perché il vero 
«miracolo» Nino lo ha già mo- 
Strato, ricostruendo il proprio 
fisico e soprattutto il proprio 
Morale dopo il k.o. di Roma e 
dopo la sconfitta con lo scono- 
Sciuto Chirino, Ho visto Nino 
în allenamento a Milanello, 
Ospite del Milan con la bonaria 
«supervisione» di Nereo Rocco, 
e ne sono rimasto più che sor- 
| Dreso. E’ un Benvenuti deciso, 
119 Iresco, potente, quello che sì 
Prepara a battersi per ricon- 
Quistare il titolo mondiale; un 
| Benvenuti che ispira fiducia, un 
envenuti pieno di fiducia. 
Ci sono due fasì del recupe- 
to dì Nino, come due erano î 
motivi che hanno determinato 
îl suo crollo con Monzon e la 
deludente prestazione con Chi- 
Tino. Benvenuti è arrivato al 
match di Roma privo di forza, 
®buoto di energie. Non ha por- 
tato pugni, non ha lottato con- 
tro Monzon. «Attendevo il k.o. 
come una liberazione» aveva 
| detto poi, e basta questo per 
| Capire che sul ring non era sa- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


| lito il Benvenuti di sempre, ma 


Un Benvenuti scarico. Perché si 
| *rovava così? Superallenamen- 
to, eccesso di concentrazione: 
tutto fuorché «vecchiaia». Il suo 
ìsico era stato trovato in ec- 
Cellenti condizioni dopo la scon- 
litta, che comunque non era sta- 
ta pagata a caro prezzo per 
Quanto riguarda il pugile-atleta. 

Concordata la rivincita, Nino 
eva ripreso la via della pa- 
lestra, ma l’incontro con Chiri- 
no ne ha interrotto subito il re- 
Supero. Troppo anticipato. quel- 
l'impegno, troppo forte il suo 
Qversario in quel momento, Ni- 
Ro lo ha affrontato ancora sot- 
lo choc; sì batteva contro Chi- 
Tino e credeva di affrontare 

onzon. Erano le sembianze 
Qel vincitore di Roma che sì so- 
Vrapponevano a quelle di un 
Ultro pugile, sconosciuto ‘ma po- 
lente, È Nino, ancora impre- 
Parato per soffrire dieci ripre- 

Se e visibilmente soggiogato al- 

‘inizio dalla foga dell’avversa- 

Lio, ne aveva subìto l'iniziativa. 

La liberazione era avvenuta pe- 
_Tò già durante il match di Bo- 
— logna, tanto da finire in cre- 
Cendo, ‘con la convinzione in- 
‘Tna, poi clamorosamente ma- 
| Rifestata, di non aver .perso 
Quel brutto match. 

Nel contrasto di quella esibi- 
| Zione c’è però la spiegazione 
| del suo recupero, così eviden- 


| 


temente palesato a Milanello. 
L'incubo di Monzon è sparito, 
Chirino è considerato un epi- 
sodio legato al Monzon di Ro- 
ma, ma che non potrà legarsi 
al Monzon di Montecarlo. Ed è 
con questa componente psico- 
logica che si è sviluppato anche 
sul piano fisico il recupero di 
Nino. Dì un Nino che ì medici 
di Bologna e quelli della Fede- 
razione hanno trovato in eccel- 
lenti condizioni fisiche, attestan- 
do în pratica che Benvenuti è 
un pugile tutt'altro che «suona- 
to» e che la sua carriera non 
deve ancora ritenersi finita. Dal 
risultato di questi esami. Nîno 
ha ricavato nuova forza, ma la 
convinzione di poter affrontare 
Monzon con serie possibilita di 
riprendersi il titolo egli l’ave- 
va già maturata dentro di sé, 
quando aveva ripreso la prepa- 
razione, con la brusca sferzata 
della sconfitta con  Chirino. 


«Benvenuti ha perso quell’in- 
contro — ha detto l’allenatore 


Totocalcio n. 35 


CATANIA - MILAN 
FIORENTINA » VA E 
FOGGIA . L.R, VICENZA X 
INTER . SAMPDORIA .. 1 
LAZIO . JUVENTUS ... 1X 


(0 


NAPOLI . ROMA ..... 1X 
TORINO . CAGLIARI .. 1X 
VERONA . BOLOGNA ,. X21 
CESENA . PERUGIA .., X2 
COMO - PISA ,...... x 
PALERMO . ATALANTA . X12 
PADOVA . VENEZIA ... X 


D. DUCA ASCOLI-RIMINI, X 


Scheda Totip 


(Trotto MILANO) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato x 
(Trotto. MILANO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
NAPOLI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
BOLOGNA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato x 1 

(Galoppo ROMA) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


a, = 


"L'INTER OSPITA LA PERICOLANTE SAMPDORIA 


| In palio a San Siro 


| seudetto e salvezza 


lu Milano, 23 
larme per Vieri che, appe- 
3 ha avuto la possibilità d 
de trare in squadra per la ri. 
inizione della squalifica, si è 
Ortunato in allenamento pro- 
dal ndosi, in uno scontro con 
Romi, un taglio alla testa che 
d dovuto essere suturato con 
| }Ke punti. Per il medico del- 
i suter comundue Vieri con la 
Y ipdoria potrà giocare e 
ache lo stesso portiere ha af- 
tieato di tenere molto al 
ENtro, Se comunque Inverniz- 
è Don intenderà rischiarlo, vi 
‘Mpre pronto Bordon che 


se, 
ta dim 


ostrato di essere un ot- 


Mo ri on 
| che Tincalzo. Invernizzi è an. 


Paby intenzicnato a schierare 
dep Dian in mediana e retroce- 
Îîm © Bedin a terzino, La for- 
Regione sarà: Vieri (Bordon); 
de » Facchetti; Fabbian, Giu- 

Toni, Burgnich; Jair, Berti: 
? Soninsegna, Mazzola, Corso. 
pe licora un. piccolo dubbio 

Cipa; Quanto riguarda la parte: 
7 zione di Suarez (ma lo spa- 


gnolo dovrebbe farcela) e la 
formazione della Sampdoria 
per la difficile e importante 
partita con l'Inter è fatta. Ber- 
nardini, infatti, indipendente- 


mente dalla presenza del cen- 
trocampista spagnolo, ha de- 


ciso di schierare Morello nel 
ruolo di ala destra. 

Per la squadra genovese, in- 
fatti, la conquista di un pun- 
to a Milano rappresenterebbe 
un grosso successo e sarebbe 
tremendamente utile ai. fini 
della classifica finale e della 
lotta per la salvezza. Su que- 


‘sto argomento Bernardini è 


stato molto esplicito: «A Mila- 
no cercheremo di vendere 
molto «cara la pelle, Per l’In- 
ter si tratta della conquista 
dello scudetto ma per noi si 
gnifica la permanenza in se- 
rie Ap. 

Questa la formazione: Batta- 
Ta; Sabatini, Corni, Spanio, 
Lippi; Morelli, Lodetti, Cristin, 
Suarez (Salvi), Fotia. Secon- 
do portiere: Pellizzaro; n. 13 
Salvi. 


Caneo — ma il vincitore Chiri- 
no è ancora all'ospedale a ri- 
farsi la faccia». 

Il desiderio di rivincita — in 
presenza di una condizione fisi- 
ca eccellente — è la molla prin- 
cipale che ha portato Nino in 
ritiro a Milanello, con una, de- 
terminazione e una continui 
di lavoro che per sua ammissio- 
ne mon metteva in opera da 
quando si preparava per i cam- 
pionati dilettanti. L'ambiente è 
ideale, perché alla tranquillità 
che esprime, alla bellezza di 
quel centro sportivo rossonero 
si accompagna nelle ore di li- 
bertà la vicinanza di atleti — 
le forze giovani del Milan — 
che con la loro presenza, con i 
loro discorsi, aiutano Nino a 
sentirsi un ragazzino come lo- 
ro, altrettanto desideroso di ar- 
rivare. 


consistenti: il romano Calcabri- 
nî e il mestrino Scattolin, un 
mediomassimo quest'ultimo le 
cui doti fisiche ne fanno la con- 
trofigura di Monzon. Per que- 
sto Caneo lo ha voluto ed è sta- 
ta scelta opportuna. Scattolin è 


un pugile professionista, con ol- 
tre 100 incontri alle spalle, So- 
lido, potente, mobile, ha detto 
di Nino dopo le tre riprese 
jatte con lui: «Ha un sinìîstro 
che impressiona veramente, E 
se adesso non picchia a fondo, 
cosa accadrà quando lo farà? 
Io dico che se Monzon prende 
un sinistro buono”, deve mol- 
lare il titolo. Nino è troppo 
forte». 

Calcabrini, che si trova a Mi- 
lanello dall'inizio di aprile (Scat- 
tolin è appena arrivato) ha jor- 
nito il giudizio più interessante 
sui progressi nella preparazione 
di Nino. «Neì primi giorni — 
ha detto — quando facevo i 
guanti con lui, mi meravigliavo 
della facilità con cui riuscivo a 


portare i colpi. Adesso non mi 
riesce più, e mentre ne porto 
uno, me ne arrivano addosso 
tre, di quelli che fanno male. 
Mettiamo pure che Monzon è 
più forte di me, ma mentre lo 
argentino ne portera uno, glie- 
ne arriveranno addosso uno e 
mezzo. Benvenuti è già in otti- 
me condizioni e per mio conto 
ha fatto enormi progressi in 
venti giorni. Fino al match di 
Montecarlo ha tempo per met- 
tersi perfettamente a punto». 

Nino sta impressionando dav- 
vero quanti sono ammessi — so- 
lo di rado — ad assistere al suo 
allenamento pomeridiano. «So- 
no abituato a smentire tutti 
sempre — aveva detto prima di 
partire da Trieste — e lo jarò 
anche questa volta». C'erano due 
colleghi di Milano, ad osservar- 
lo oggi, ed erano sbalorditi.| 
«La cosa che più mi diverte — 
ha commentato Nino più tardi 
— è leggere le acrobazie che 
vengono eseguite per risalire la 
corrente, dopo avermi dato. per 
spacciato. Un esercizio che îm- 
pegna a fondo molti esperti di 
pugilato...». 

Ha lavorato alla pera con la 
rapidità di una miìtragliatrice, 
poi ha attaccato il lavoro sul 
ring, incrociando ì guantoni al- 
ternativamente con Calcabrini e 
con Scattolin. I due scendeva- 
no segnati dal quadrato e man- 
cava solo che Nîno dicesse 
«Avanti un altro», dopo averli 
conciati male. Il suo colpo d’oc- 
chio è rassicurante; velocità, 
‘potenza e mobilità sono eviden- 
ti. Ha portato certi colpi in se- 
rie da far spavento, da strap- 
pare l'applauso al dott. Berga- 
mini che lo seguiva a lato del 
ring. Appena finite le cinque ri- 
prese previste, una ripresa al 
sacco, che pareva spaccarsi sot- 
to i colpì sinistri e destri; poi 
due riprese contro l’ombra, 
un'altra di salto della corda. 
Con îi guantoni Nino ha già fat- 
to un'ottantina di riprese, due- 
cento complessivamente con gli 
altri attrezzi da palestra. «Fra 
giorni faremo una specie di pro- 
va generale fino a dodici ripre- 
se — ha detto Caneo — ma non 
occorre forzare, perché Nino è 


già pronto per la distanza del- 
le 15». 


In effetti Nino è apparso în 
eccellenti condizioni fisiche, con 
un morale a prova di... Monzon, 
caricatissimo. Pensa a Monzon 
con il proposito rabbioso di 
batterlo, non con paura. E per 
averlo sempre davanti, si è fat- 
to fare una foto di lui, in gran- 
dezza naturale, che tiene nella 
propria camera. Lo guarda e 
digrigna i denti, poi ride di- 
vertito. Sa che non gli occorre 
tutto questo per caricarsi. 

«Lavoro senza risentire lo 
sforzo — ha commentato Nino 
— e giorno per giorno mi ac- 
corgo che la condizione miglio- 
ra. C'è la birra dentro di me, 
Caneo mi dà la carica. La mia 
impostazione sul ring è muta- 
ta, rispetto al confronto di Ro- 
ma. Quel Benvenuti è morto; 
adesso ce n'è un altro che ha 


deti 
cisi: 
ricerca dei ‘colpi 


s da portare, 
in maniera istintiva. Mì difendo 


già pensando al contrattacco, 
perché stavolta dovrò agire in 
contropiede, con Monzon: pre- 
cedere le sue azioni, anticipa- 
re i suoi attacchi. Sia chiaro: 
non attaccarlo, ma precedere le 
sue intenzioni, per interrompe- 
re ì suoi disegni offensivi. E* 
questione di forma e cì riesco 
già: scatto e anticipo è quello 
che mi occorre per bloccare 
Monzon agendo di rimessa». 

«Puoi tranquillizzare tutti gli 
amici di Trieste — mi ha delto 
ancora — sulle mie condizioni 
di spirito e fisiche. Quello che 
si batterà a Montecarlo è un 
Benvenuti convinto delle pro- 
prie possibilità, convinto che 
Monzon è forte, fortissimo ma 
non imbattibile. Io a quel con- 
fronto cì arriverò preparato, 
con la determinazione di im- 
pormi. E sarà la più bella sod- 
disfazione che potrò dare a tut- 
ti quelli che credono in me: non 
ho ancora vinto, ma farò di 
tutto per vincere». 

Dante di Ragogna 


migliorato ufficiosamente nei 
giorni precedenti dalla Ferra- 
Ti 812 con 12484. Il secondo 
miglior tempo della giornata 
è stato ottenuto dal belga 
© Jacky Ickx su Ferrari 312, tre 
litri, in 1°33”91, mentre il suo 
compagno di equipaggio, lo 
svizzero Clay Regazzoni, con 
la stessa vettura prototipo ha 
realizzato 1’34"72. Quarto il 
toscano «Nanni» Galli sul pro- 
totipo 33 dell'Alfa Romeo con 
1°35”15 davanti alla Ferrari cin- 
que litri 512 M guidata dal- 
l'inglese Mike Parkes. 

Alle 64 vetture già ufficial 
mente iscritte si sono aggiun- 
te oggi altre due macchine, la 
cui iscrizione era stata ritar- 
‘data a causa delle agitazioni 
postali che avevano bloccato 
le schede. Si tratta di una Fer- 
rari 512 S, che sarà pilotata 
da J, Weir e De Cadenet, per 


la categoria sport fino a 5 li- 
tri, e di una Fiat Dino «Ipsi» 
degli italiani «Shangrila»-Mo- 
reschi, iscritta nella categoria 
prototipi fino a 2000 cc. Le due 
vetture completano lo schie- 
ramento delle iscrizioni, 66, e 
sono già arrivate all’autodro- 
mo. 

Le prove odierne, che non 
hanno espresso tutta la po- 
tenza di cui sono capaci le 
vetture, sono servite ai diri- 
genti delle diverse scuderie 
per fare prove di pneumatici. 
La pioggia battente ha sugge- 
rito frequenti sostituzioni di 
gomme per cercare quelle ché 
meglio si adattavano alla sci- 
volosità causata dall’acqua, 
che è continuata. a cadere per 
tutto il pomeriggio. 


Ecco i migliori tempi delle prove 
Ufticiali odierne: 


1) Vie Elford su Porsche 917 in 
1°32”’93 media kmh 222,987; 2) Jacky 
Ickx, Ferrari 312, 1'33”91; 3) Clay 
‘Regazzoni, Ferrari 312, 1’34"72; 4) 
«Nanni» Galli, Alfa Romeo 33, 1'35'15; 
5) Mike. Parkes, Ferrari 512.M, in 
1'35°'17; 6) Pedro Rodriguez, Porsche 
917 K, 1735'74; 7) Andrea De Ada- 
mich, Alfa Romeo 83, 1'35'74; 8) De- 
Bell, Porsche 917 «Muletto», in 
155188; 9) Joseph Siffert, Porsche 
917 K, 1°36”40; 10) Nino Vaccarella, 
Alfa Romeo 33, 1°36°'98; 11) Henry 
Pescarolo, Alfa Romeo 33, 1’37”24; 
12) Rolf Stommelen, Alfa Romeo 33, 
1'37'62; 13) Giancarlo Gagliardi, Fer- 
rari 512 M, 1’37''71; 14) Toine Heze- 
mans, Alfa Romeo 33, 1'37"'98; 15) 
Herbert. Muller, Ferrari 512 M, in 
1’38'30; 16) Arturo Merzario, Ferra- 
‘i 512 M, 1’39"I1; 17) Corrado Man: 
fredini, Ferrari 512 M, 1’39”44; 18) 
Van Lennep Gijs, Porsche 917, in 
1°39”85; 19) «Pam», Ferrari 512 M, 
1'40?’28; 20) Jack Oliver, Porsche 917 
«Muletto», 1/41”48, 


Pignorati i mobili 
nella villa di H.H. 


Roma, 23 

Il Ministero delle finanze, in 
merito alla vicenda delle tasse 
di Helenio Herrera, ha emesso 
un lungo comunicato in chi si 
precisa fra l'altro che l’ex alle- 
natore giallorosso. aveva pre- 
sentato nel 1969 dichiarazioni 
per un reddito netto complessi- 
vo di 29 milioni e miezzo, nel 
1970 per 140 milioni. L'esattoria' 
di Roma ha citato in giudizio la 
Roma per bloccare le somme 
che avrebbe dovuto corrispon- 
dere a Herrera ma il Tribunale 
ha rinviato l’udienza del 22 
aprile. La rata dovuta da Herre- 
ra per la scadenza di febbraio 
è di 23 milioni di lire, per il 
cui recupero sono stati pignora- 
ti i mobili della villa dell’Aven: 
tino, abitata in affitto da H.H. 
Il primo esperimento d'asta si 
avrà domani, il secondo lunedì. 


I mobili però non appartengo- 
no né alla Roma né a Herrera, 
per cui è certo che ci sarà una 
opposizione giudiziaria. 


CALCIO : PROMOZIONE 


Um Per il campionato regionale di 

promozione, il Ponziana ospiterà 
domani sul proprio campo lo Spi 
limbergo (l’incontro si giocherà al 
@Grezar»), mentre i'Edera sarà in 
trasferta a Mossa. 


CALCIO FEMMINILE 


Mil Inizia domani, con una settima- 

na di ritardo rispetto a quello 
maggiore, il campionato di Serie B 
organizzato dalla federazione roma- 
na. L’Iris Trieste è stata inclusa nel 
girone triveneto comprendente squa- 
dre di Pordenone, Crocetta, Padova, 
Vicenza e Treviso. L'incontro della 
prima giornata Iris - Crocetta è sta- 
to rinviato ad altra data su richiesta 
della società triestina. Partenza da 
fermo, quindi. 


INCRIMINATO IL DIRETTORE DI CORSA 


OMICIDIO 
LA MORTE DI 


COLPOSO 
BERGAMONTI: 


Presa la decisione alla luce di due perizie 


Bologna, 23 

Il giudice istruttore presso 
il tribunale di Bologna dott. Vi- 
trello ha aperto formale istrut- 
toria per la morte del corrido- 
Te motociclista Angelo Berga- 
monti, accusando di omicidio 
colposo: Bruno Ronci, direttore 
di gara della competizione mo- 
tociclistica che si svolse il 4 
aprile scorso a Riccione e du- 
tante la quale Bergamonti cad- 
de; il pilota morì la stessa se- 
ta nell'ospedale Bellaria di Bo- 
logna. 

Dopo il tragico incidente ven- 
ne aperta un'inchiesta giudizia- 
ria condotta dal sostituto pro- 
curatore della repubblica dott. 
Passarelli, il quale ordinò due 
perizie: una sulla motocicletta 
usata dal corridore e la secon- 
da tendente a ricostruire la di. 
namica della caduta. Conosciu- 
to l'esito delle due perizie, il 
giudice istruttore ha ora ineri- 
minato di omicidio colposo il 
direttore di gara del ventotte- 
simo «Premio Riccione». 


(Ansa) 


Si farà un incontro 


Gina-Giappone di nuoto 
Tokio, 23 

Dopo l’incontro Cina popolare- 
Stati Uniti di tennis da tavolo, 
avremo, a quanto pare, prossi- 
mamente, un incontro fra il 
Giappone e la Cina popolare di 
nuoto. La federazione giappone- 
se ha intenzione di chiedere alla 
federazione internazionale l’au- 
torizzazione per organizzare un 
incontro amichevole di nuoto 
fra le due nazioni da effettuarsi 
a Tokio. La domanda di auto- 
rizzazione sì rende'necessaria in 
quanto la Cina popolare non fa 
parte della Federazione mondia- 
le di nuoto. Analoga richiesta 
hanno intenzione di fare alle ri. 
spettive federazioni internazio- 
nali anche quelle di atletica leg- 
gera e di calcio per un incontro 
fra il Giappone e la Cina po- 


polare. 
(Ansa - Afp) 


di hockey su prato 


Dodici squadre di hockey su’ 


‘prato prenderanno parte alla 
fase ‘eliminatoria comunale. def 
Giochi della gioventù. Le squa- 
dre, appartenenti ai Comuni di 
Trieste e di Duino Aurisina, so- 
no: state inserite in tre gironi, 
che risultano così formati: Gi 
tone A (UST «A», Hockey Cluh 
«A», Itala «A». e Polisportiva 
«B»); Girone B (Itala «A», Po- 
lisportiva «A», UST «B» e Itala 
«C») e il Girone di Duino‘. ‘Av- 
risina. (Aurisina «A», Aurisina 
«B», Hockey Club «By e UST 
O»). 

Questo pomeriggio avranno 
inizio le partite sul campo di 
San Luigi per le formazioni 
«triestine», mentre ’domanì 
‘prenderà il via il girone di Dui. 
no - Aurisina. 

Prima giornata (24 aprile): 
Itala «C» - Itala «A» (ore 15); 
Polisportiva «B» - Hockey Club 
«A» (ore 16); Triestina «Ay - Ita- 
la «B» (ore 17); Triestina «B» - 
Polisportiva «A» (ore 18). 

La formula prevede che le se- 
conde classificate dei Gironi A. 
e B si incontreranno il 15 mag- 
gio, alle ore 16, per il terzo e 
quarto posto, mentre le prime 
classificate dei due gironi «trie- 
stini» s'incontreranno, sempre 
sabato 15 maggio, alle ore 17, 
per l'assegnazione del primo e 
secondo posto. 

Prinia giornata (25 aprile): 
Aurisina «A» - Aurisina «B» (ore 
9, campo di Aurisina); Hockey 
Club «B» - Triastina «C» (ore 9 
campo San Luigi). 

e TI 


Fortitudo - Libertas 
anticipo in via Flavia 


Per il campionato dilettanti 


di prima categoria Fortitudo e , 


Libertas si incontrano, questo 
pomeriggio sul campo di via 
Flavia (ore 15,30) nel tradiziona- 
le derby del sabato fra le? trie- 
stine. si 

La partita si annuncia di im- 
portanza decisiva per le sorti 
cella Libertas, rimessasi in. cor- 
sa per la salvezza grazie alle 


Ultime due vittorie consecutive. , 


La Fortitudo, dopo aver preso 
ossigeno dal successo col Ve- 


sna, è intenzionata da parte sua » 
a mettersi al più presto al'sì- 


curo. 


Dilettanti Ill categoria 


Si, concluderà domani il campio- 
nato dilettanti di terza categoria di 
calcio per quanto riguarda i tre gi- 
roni triestini. Questo il programma: 

Girone «N»: Portuale-Duino, S. Lui- 
gi, 11.30; (C.M.M. -. Primorec, Guar- 
diella, 10.30; Audax-Demacori, Opici- 
nia, 13.30; Don Bosco-Vesna B, Opici- 
na, 11.15; Inter S. Sabba-Union, via 
Flavia, 16. 

Girone «O»: Roianese - Coop, Ope- 
raie, S, Sergio, 8,30; Esperia - Pri- 
morie «B», S. Luigi, 14.45; Viani. » 


Zaria, Prosecco, 13; Lib. Prosecco - > 


Olimpia, Prosecco, 11; Bar Veneto - 
Virtus, via Flavia, 8.30. 

Girone «P»; Flaminio - Zaule, San 
Sergio, 10.30; Lib, Opicina - Costalun. 
ga, Opicina, 15.30; Lib. Barcolana - 
C.G.S, Opicina, Prosecco, 15.30; Cam- 
panelle - S. Sergio, S. Sergio, 12.30; 


Stock . Fiamma, Aurisina, 10.30, 


GLI ALABARDATI SI TRASFERISCONO STAMANE DAL RITIRO DI MOGLIANO 


Fregonese centravanti a Trento 
Braico per rinforzare il centrocampo 


Ultime ore di permanenza nel 
«ritiro» di Mogliano Veneto per 
la Triestina che stamane inizie- 
rà il viaggio di trasferimento in 
pullman alla volta di Trento. 
Ieri gli alabardati hanno con- 
cluso la preparazione per la se- 
conda trasferta consecutiva do- 
po quella di Treviso. Pison ha 
impegnato a lungo i suoi gioca» 
tori‘sul rettangolo del Mogliano, 
controllando particolarmente le 
condizioni fisiche di Del Piccolo 
€ di Loppoli. Lo stopper lamen- 
ta ancora alcuni disturbi provo- 
cati dalla tallonite che lo afflig- 
ge dalla partita di domenica ma 
sarà ugualmente al suo posto. 
«Non ci sono alternative — ha 
detto a proposito l’allenatore — 
per cui Del Piccolo dovrà strin- 
gere i denti e cercare di dare il 
meglio. A questo punto del cam- 
pionato e icon la classifica che 
abbiamo, non possiamo certa- 
mente concederci il lusso di ri- 
munciare a una pedina come Del 
Piccolo». 


La formazione per Trento sa- 
tà quindi quella annunciata, con 
le novità, rispetto a domenica 
scorsa, di Fregonese al centro 
dell'attacco in sostituzione di 
Campana, il rientro di Loppoli 
a interno sinistro al posto del- 
lo squalificato Scala e l'innesto 
all'estrema mancina di Braico, 
che pur indossando la maglia 
numero undici agirà da centro- 
campista. Lo schieramento quin- 
di sarà il seguerite: Colovatti; 
Moretti, Martinelli; Del Piccolo, 
D'Eri, Pestrin; Tumiati, ‘Truant, 
Fregonese, Loppoli e Braico. 
Con la maglia numero tredici 
siederà in panchina Naldi e la 
scelta sta a significare che la 
‘Triestina non giocherà una par- 
tita esclusivamente difensiva. 

Ieri si è unito alla comitiva 
nel «ritiro» di Mogliano l’interno 
Truant mentre ha lasciato i com- 
pagni Scala. Anche l’allenatore 
in seconda Fulvio Varglien ha 
fatto rientro in sede. 


Cc. N. 


PALLACANESTRO 


"L'Italsider a Rimini 


Ultima fatica stagionale per 
l’Italsider domani a Rimini. Si- 
‘curi ormai del terzo posto in 
classifica, i ragazzi di Damiani, 
nelle cui file mancherà Porcelli, 
giocheranno in scioltezza senza 
preoccupazioni di sorta, con la 
intenzione però di chiudere con 
un'ultima vittoria questo bel 
campionato. 

Proseguono le partite delle 
finali maschili e femminili del- 
la Promozione. La Cianocolori, 
dopo aver superato agevolmen- 
te nel primo turno la Staro 
Venezia, sarà a Budrio (Bolo. 
gna), Se vittoriosi in questa 
trasferta, i triestini di Bianco 
evranno messo una buona ipo- 
teca sul campionato agli effetti 
della promozione nella Serie D. 

In campo femminile il Circolo 
Marina, sconfitto di misura do- 
menica scorsa sul campo della 


Reyer Venezia (36-38), cercherà 
di rifarsi con la Libertas ‘Forlì 
nel debutto casalingo che avrà 
luogo nella palestra di via del- 
a Valle con inizio alle ore 15,30. 
cli DIE IRISIATZI 


TENNIS 


Due squadre regionali 
nella «Coppa Bellegarde» 


Ha inizio domani la «Coppa 
‘Bellegarde», campionato nazio- 
nale femminile di tennis a squa- 
dre per terza categoria. Due 
formazioni del Friuli - Venezia 
Giulia risultano in gara in que- 
sta manifestazione, il T. C. Trie- 
stino e il CRDA Trieste che so- 
no state incluse nello stesso rag- 
gruppamento eliminatorio che 
comprende il T. C. Canottieri 
Padova, il 'T. C. Mestre e il T. 
C. Treviso. Nella giornata inau- 
gurale il T. C. Triestino gioche- 
tà sul campo del Treviso men- 
tre il CRDA ospiterà il T. C. 
Canottieri Padova. 


PATAVIUM E TRENTO OSPITI DI TRIESTINA E EDERA 


Torneo | 


nterclubs 


alla piscina <Bianchi> 


Nella piscina. «Bianchi» si 
svolgerà oggi pomeriggio il 
«Torneo Interclubs» maschile, di 
nuoto riservato alla categoria 
«A» e alla «B», Triestina e Pa- 
tavium Padova, essendosi piaz- 
zate nello scorso campionato 
di società entro il dodicesimo 
posto, appartengono alla cate 
goria «A»; Edera e R. N. Tren: 
to, classificatesi nello stesso 
campionato dal tredicesimo al 
ventottesimo posto, gareggeran- 
no nell’altra categoria. 

Entrambi gli incontri si prean- 
nunciano spettacolari in consi- 
derazione dei bei nomi che vi 
saranno impegnati. Nelle file 
della Patavium spiccano infatti 
Mauro Calligaris, Roberto Chi- 
misso, Fontanive, Schiavo e Fa- 
Vero; in quelle alabardate Mat- 
tei, Carabellese, Zori, Giuliano 
Divich, Lugnani e Colautti. Nel- 
l’Edera i punti di forza saranno 
costituiti da Irredento, Zetto, 
Isler e Giacomini che si tro: 
veranno, di fronte, fra gli altri, 
Sano) Rosanelli e Roberto Da 
nieli. v 


In base alla formula del tor- 
neo, in ciascun incontro ver- 
ranno disputate quindici gare e 
inoltre ogni atleta non potrà 
svolgere più di tre prove. La 
composizione delle singole for- 
mazioni non è ‘conosciuta in 
quanto i nominativi che pren- 
ceranno parte alle singole ga- 
Te verranno resi noti soltanto 
un'ora prima della manifesta- 
zione. 

Edera e Trento si affronte- 
ranno alle ore 15.30, Triestina 
e Patavium alle ore 18,30, 


V.F. 


Calcio Enal 


Orari e campi degli incontri odier- | 


ni, Ore 15.50, S. Croce: Modiano-Iret; 
15.30, ©Opicina: Vetrobel-Cumin; ‘17, 
S. Croce: Vigili del Fuoco . Calza 
Bloch; 15.15, Basovizza: Dreher - Po- 
stelegrafonico; 16, Prosecco: Edile 
Adriatica . Franz Rozzol; 15, S. Ser- 
gio: Ente Porto . Acegat; 15.30, San 
Luigi: Redi - Ospedaliero; 17, San 
Luigi: C.M.M, «N. Sauro»-Provincia. 


LAMGT REI Sto 
MN Giadiatore ha vinto a S. Siro il 

Premio Tissot di galoppo, valido 
come corsa Tris della settimana, da- 
vanti a Bonvesin e Chardin, Combi. 
nazione vincente 1-2-11. A ciascuno 
dei 219 vincitori andranno L. 268.572. 


la freschezza 
in pugno 


BASEBALL: DE MARTINO 
Mi Per il torneo «De Martino» di 

basebali è in calendario domani 
mattina alle ore 10 a Villa Opicina 
il derby fra la Libertas e il Cumini. 
L'Alpina giocherà in trasferta a Ri 
mini contro il Remedal, 


SOFTBALL . FEMMINILE 
I Seconda giornata del massimo 

campionato di softball femmini- 
le. Il Signo Baby Opicina rimarrà a 
riposo per il turno imposto dal. ca- 
lendario mentre il' Peanuts, dopo la 
sconfitta casalinga nella prima gior- 
nata, giocherà in casa del Norditalia, 


PRIMA CATEGORIA 
Ml Una sola partita è in program- 

ma domani sui campi triestina 
per il campionato dileftanti di prima 
categoria: a Santa. Croce la ceneren- 
tola Vesna ospiterà la titolata Aqui- 
leia, 


HOCKEY SERIE «GC» 
I Questa sera avrà luogo a Porde- 

none, con inizio alle ore 21, la 
partita di qualificazione tra il quin- 
tetto del Pordenone e quello degli 
Hockeysti Triestini, valevole per la 
Coppa Italia e riservato alle squa- 
dre di Serie «C». Nel precedente tur- 


no i «Triestinin hanno eliminato i 
gradesi, mentre i pordenonesi hanno 


Vinto a Padova. U 


TRE CAMPIONI TRIESTINI NEL TROFEO TOMMASINI 


(Foto de Rota) 


Festosa premiazione, nell'aula magna del «Dante», dei concorrenti che hanno partecipato al Trofeo Tommasini organizzato 
dal SAI Trieste, Ecco con il trofeo assegnato allo Sci Cai XXX Ottobre, Roberto Vencato (fondo juniores), Cristina Naccari e 
Alessandro Beltrame (campioni triestini di slalom gigante); a destra, Aldo Tommasini premia Oscar Ebner, per il fondo 
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SERRATURE sicurezza, brevetti APPARTAMENTO in villa am- 
antifurto, apertura, sostituzio» 
ni. Tel. 95834 ininterrottamen- 
te. 43375 CCI 


mobiliata al mare affitto. Tel. 
EC (0) N (0) M I Cc | IMPIEGO E LAVORO 


37915. 45190 I 
Offerte 


GIULIANI 34 V affittasi libero 
camera cucina gabinetto, 10 
Lo 
MINIMO 10 PAROLE Lire 100 per parola 
Im testata di ogni singola |A.A.A. AIUTO commessa e com- 


te 15-16. 451 
VALMAURA stanza cucina Da- 
gno ripostiglio centralnafia af- 
fittasi Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344, pomerig- i 
gio aperto. 23183 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


rubrica è indicato il prezzo messa cercansi per panetteria 
per parola. Minimo 10 parole. | pratica, Carducci 32. 44487 D ichi 
Gli avvisi ordinati per la do- | A.A.A. BANCONIERI o giovani HOOD | 
menica subiscono una mag- | can pratica di bar cercansi. L Lire _90 per parola I 
giorazione del 20 per cento. Bar interno Ippodromo di NE ra 
Gli avvisi economici posso Montebello. Solamente per le A Gorizia cerco affitto 2-3 stan- 
1 no essere ordinati presso la tiunioni di corse 1 0 2 volte ze comforts soleggiate. Scri- 
ia | 5 si S per settimana. Poche ore e vere Sella, Venezia, Castello 
| S.P.1. Società per la Pubblicità | bene retribuite. Rivolgersi al-|:. 3338. 15439 L 
i in Italia, via Silvio Pellico n. 4 la Torrefazione «Argentina», î i a : : SI = È 3 ATTENZIONE, attenzione! Al fi- 
TA pianoterra dalle ore 8.30 alle via Battisti 13. 23173 D È 4 è s 5 É S SRO 5 FSE E ne d’incontrare le numerose 
3 ù "i SS È Sri È richieste di alloggi in affitto È 


12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- |A.A. APPRENDISTA e aiuto ban- da parte di Funzionari, Tecni- 


‘bato dalle ore 8.30 alle 12.30 coniera per gelati cercansi bar x 3 Ì È 3 Ss + Sé —.. 0° gl Li RR | 2 

e dalle 15.15 alle 20. Questi av. | Eugen, Carducci 32. 44487 D : ; . .... ° i - |; _'’@ sn Si motori ea si o inguslnie, | 

visi possono essere inviati a | ADDETTO lavori magazzino pre- i È i i da a Cino Cani To af 

mezzo posta allo stesso indi- feribilmente conoscenza sloye- È i = 3 fitto varie grandezze. Nessun Ì 

rizzo con il relativo importo no e/o croato cercasi pronta- SII - set onere 2 carico del proprie 

(minimo 10 parole a cui va ag: Pene: FrGSSUgIai DIO, ol Si .... ; ; tario. Organizzazione Immobi- 

giunto il 4% Ige e 4% tassa | SIOE Gi PIO ; . liare Italia Piazza Ponterosso i 
ih i È Magazzini Giovanni, via Ghega 2 d È c 5 a è 3, piano II tel. 61512 - 38102. 

per la pubblicità). Gli avvisi | 6. Trattamento buono. iii di Do . i » PI 7 33 L 

economici possono anche es- 23047 D i k S È Oa È 5 5 i ici st 

sere dettati per telefono chia. | AFFIDIAMO confezione cosme- 5 È > 4 È $ ù 3 SO SES ih 

mando il n. 767676 dalle ore 9 | tici docimilio. Alta retribuzio- : 1 i ° S ii ; > dita mq 300 circa. Telefonare 


alle 12,30 e dalle ore 16 alle 19. | ne. Scrivere Sympathie, Ca- + ; È . : » i ; > Tha i Gorizia 87401. 2248 L 
Il servizio di accettazione te- a Postale 100 SEE: fl sa - di ; ; i 7 È È “| CERCASI affitto appartamento 
lefonica degli annunzi econo- i È fd 3 hi <A 3 4 N Di zona verde minimo quattro 
‘mici funziona esclusivamente AFFIDIAMO tutta Italia volon- 4 stanze salone servizio O villa 
1 eur di Triest terosi facile propaganda ore con giardino. Telefonare 61200 
per la rete urbana di Trieste. | Jibere presso conoscenti utili 22852 L 
Gilì avvisi economici vengo articoli novità. Retribuzione CONIUGI soli cercano affitto ap- 
no pubblicati nella rubrica ricchi premi. Scrivere: «Pip», ‘partamentino tutti comforts. 


‘più corrispondente all’oggetto via Ponale 48, 20162 Milano. È È i < - Telefonare 61500, ore 9 in poi. 
delle inserzioni minimo 10 pa- 5721 D . i . . ACT S 3 ; 23143 L 
ALBERGO «Ploner» Carbonin/ - DA J ò 3 sa GORIZIA appartamento centra- 


SE cana 


IC NM ESS5z0s55z5005E 


de pro O per adi Cortina cerca subito oppure le tristanze ser cercasi. 
x LA » da accordarsi: donne per mac- 3 È $ 3 È 3 Scrivere cassetta n. 15419 L 
tare le ricerche viene modif | chine lavapiatti, donne aiuto | {i ; 9 i ‘SPI Trieste. 

cato eventualmente il testo in cucina e lavanderia, mensile E i 3 3 i 

modo da renderne l’evidenza. 80-100.000 con vitto alloggio, i a È È ; 

La S.P.I. ha la facoltà di ab- franco trattenute. ‘Telefonare Sa î a g VENDITE D'OGCASIONE 
‘breviare qualche parola degli 0474/76122, oppure 72240. i i di ta M Lire 90 per parola 
È annunci. 


5724 D n * È 
ALTO guadagno a domicilio, 4 7 d ; 7 EE COMBINATA 4 lavorazioni tra- 

x (reclami isa a RADO È Praffstaller, via SR n Bb” È ; 2 SSR pano elettrico sega circolare 
presi in considerazione solo | Piacenza 84 . 39100 Bolzano. ; i 3 HP occasionissima. vendesi 
dietro presentazione della ri- 5594 D È È i $ condizioni. Tesa 12. 73290 M 
cevuta dell'importo pagato per | AMBOSESSI ovunque residenti E > PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
gli avvisi. affidiamo lavoro di ricalco. E Ù : 1 lano 16. Troverete la pellic- 

Coloro che non intendono Scrivere Orac 20099 Sesto (Mi- (0 3 CE cia di classe per la signora 
4 dare il proprio indirizzo per | 1an0). 5714 D ; e elegante. Inoltre tutte le qua- 
itÀ l'avviso possono servirsì per | APPRENDISTA e aiuto comme- i Cipe] Dn 

I il recapito delle offerte delle | SO 0etca negozio articoli leo: TELEVISORE 1.0-2.0 canale ga- 


cassette istituite nei aostrì | nici. Tel. 370%. oO . . ; ; tito perfetto funzi nto 
uffici verso pagamento della | APPRENDISTA pasticciere cer- |? . ‘ aiar AI ra 43 
quota di abbonamento che è Pi RIA O «La 3 " tealmente via dell’Istria 13 si | 
del costo dell'inserzione e di È 73274 D 3 gozio. 1 
lire 104 tasse comprese per la | APPRENDISTA o mezza lavo- È 
4 durata di 10 giorni. rante cerco urgentemente. MOBILI E PIANOFORTI | 
! Le lettere alle cassette de- | Tel. 730250. 73298 D NN Lire 90 per parola | M 


TA vono essere indirizzate a: S. | APPRENDISTE e commesse 
P.I. Cassetta, numero e lette. | Qualificate ramo maglieria 
ra. Tutte le lettere indirizza. | confezioni uomo donna e mer- 
te alle Cassette dovranno per- cerie varie possibilmente co- 


" noscenza sloveno e/o croato, 
venire attraverso la Posta; le | cercansi per subito. Presentar- 


APPROFITTATE! Ultimi giorni | O 
vendita mobili muovi prezzi il 


n » AGIP RCA e VOXSON È occasione; causa trasloco. 
per un rifornimento di benzina e musica STEREO 8 oli Petronio se _, 115, NNO 


via Fonderia 3, viale XX Set- 


respinte. Non sì assumono re. || presso grandi magnziti. Go AGIP, in 1100 posti-musica, offre agli listi un’eccezi ione: ibilità di cari ita "AR 
! e or i _ AGIP, posti-musica, offre agli automobilisti un eccezionale occasione: la possibilità di caricare METRIRONTALI sopgicitti nei: © fa 
ti gato alla corrispondenza. | 3195?- Trattamento Dione, 7 in macchina il cantante preferito. Si tratta di un servizio esclusivo in collaborazione con la Voxson e la RCA. Rn 
sponsabilità per casuali mam (tx infermiere uomo dipiome oxson produce infatti la meravigliosa gamma di apparecchi Sonar per la riproduzione delle cartucce STEREO 8. RCA affida alle MOBILI antichi diversi Gi grate. ff ta 
Gi stampa od omissioni. La | Sis Dee Casella. Postale sue cartucce STEREO 8 il repertorio più aggiornato di musica ad alta fedeltà. E ogni cartuccia Teatioini, Privato vendi È 


bilità il fisco, RS AA anta ; : ; ; fon | 
î pubblico © 1 terzi delle in° | Centrale», biasza Sari Giovan. STEREO 8 offre da 40 a 80 minuti ininterrotti di musica stereofonica su quattro programmi! Freccia a destra, entra all'Agip! [SL da 
(0) 


serzioni eseguite rimane pie ni 3; 23171 D 

na e intera agli inserenti, BUON trattamento commessa Lire 90 per parola 
aiuto commessa conoscenza 
sloveno cerca negozio Sergio, 

via Roma 8, telefono 31817. 
Sfera CAMERIERA pi: si ta 
ai piani massimo 
| LI Lire 100 pet parola 40.enne pratica cercasi. Pre- 
Lol sentarsi Albergo alla Posta, 
1 CERCASI per Opicina domesti-| piazza Oberdan 1. ‘73306 D 
tf ca stabile referenziata ottimo | CAMERIERE internista cercasi 
stipendio. Tel. 211168. 73272 B| pizzeria Vesuvio. Tel. 31993. 
CERCASI ragazza stabile. Tele- 1713324 
fonare 410097. |. 45196 B| CAMERIERI referenziati per ri-, 
CERCASI prestaservizi tre mat-| storante cercansi. Tel. 414274. 
tine settimanali Stazione cen- "3282 D 
trale.' Telef. 67484 dalle 9-12.| CASA spedizioni internazionali 
22869 B| autorevolmente affermata cer- 
CERCASI domestica pratica ore| ca per occupazione immediata: 
816 o da convenirsi ottimo| elemento primordine con con- 
trattamento. Telef. 410894 ore| grua esperienza disposto viag- 
13-14, 23117 B| giare Nord e Centro Italia per 


mantenere contatti clienti ed 
I RRI JA acquisire nuovi traffici inter- 


nazionali. E° assolutamente in- 
la freschezza 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min, via Mazzini 40. 130 O | 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


AGENZIA Bertolli - \De Rica 
cerca venditore capace prati- 
co alimentari ottimo tratta 
mento. Telefonare 2186, Gori- 
zia. 15437 P 

CERCASI rappresentante intro- 
dotto grossisti alimentari @ 

detersivi, per prodotti di gran- 

de consumo e facile vendita. 

Provvigione buona, Zone Udi 

ne - Gorizia - Trieste - Tren 

to - Bolzano. Sctivere Syn 
chem - Carmignano di Brenta 
(Padova). 5709 P 

S.I.A.E. cercansi elementi esper- 

collocamento opere librari 

Casella postale 494, Trieste. 

73280 P 

VITERIA cerca rappresentante: 8g 
introdotto settore industria |" 
meccanica per vendita local@ i 
propria produzione. Vibo di, 
Bontempi, Brescia, Casella po 
stale 215. 5720 P 


dispensabile conoscenza par- 
lata e scritta lingue tedesca 0 
inglese. Offerta manoscritta 
nella lingua conosciuta accom- 
pagnata da curriculum vitae e 
foto. Si garantisce assoluta ri- 
servatezza ed attività di gran- 
de soddisfazione. Scrivere &: 
Cassetta 83/E SPI Bolzano. 
5702 D 

CASA di spedizioni cerca impie- 
gato militesente con patente 
macchina. Tel. solamente dal- 
le 18 alle 19 al 225373. 73288 D 
CASSIERA impiegata indispen- 
sabile conoscenza sloveno 0 
croato massima serietà cerca 
importante negozio abbiglia- 
mento centrale ottimo tratta- 
mento offerte. Cassetta 23113 D 
CERCANSI commessa aiuto 
commessa negozio abbiglia- 
mento preferibilmente cono- 
scenza lingue slave. Telefona- 
te lunedì orario negozio 28697. 
CERCANSI Dna 
2 È 3 NSI internista apprendi- 
POMERIGGI 3 ore giovane re-| sta cameriere presentarsi ri- 
ferenziata cercasi via Battisti. | storante «Al Granzo» 8.30-11.30 


AUTO, MOTO, GICLI 
Q Lire 120 per parola 


PT SI 
AAA. 1300 GT Junior anno 70 
‘perfettissima vendo permuto 
ì  rateizzo. Fonderia 6. 73328 @ 
\ ANCHE a rate con garanzia 
vendonsi: Bianchina 68, Fiat 
500 65, Ford Capri XL 1500 
69. NSU Prinz 67, NSU 1100 
67, Simca 63, Simca 1000 65- 
Tuite ottime condizioni mec: 
canica e carrozzeria. Renaulli 
Service, Rotonda Bo-chera a i 


5 n go mn ny 
AUTOBIANCHI Monfalcone vi& 
i Garibaldi, telef. 40052. Prova 
| A 119; pronta consegna All 


Le stazioni Agip contraddistinte da questa insegna 

offrono lo speciale servizio AGIP RCA VOXSON. 

Ogni cartuccia STEREO 8 può essere acquistata a sole 500 lire 
da chi ne restituisca una già ascoltata. 


Tel. 31475. 73304 B 
5 piazza Venezia n. 7. 45148 D 3 
SIGNORA per governo a, cer CERCANSI cuochi per ristoran- Occasionissime: 850 sport Vi 
casi se coppia possibilità al te. Tel. 209174, 99758 D gnale; Primula ’68; Prinz ’66; 


#67. Con garanzia 15.000 chilo — 


loggio ottimo trattamento. Tel. | CERCANSI personale per aspor- 
metri: 125 ’68; 1100 R; 500 F: | 


28376, ore negozio. 73238 B ri Marizon 
STABILE referenziata cercasi. | ‘0 giorni festivi chiuso, bar De 216 A 
Tel. 24547. ARIES B | VORO ORO CABINATO Owens bimotor? _ 
i CERCASI aiuto periboriso 15 È o FE È "post: letto | 
i ci gorifero elettrico Ò 
ARTIGIANATO 18 Colussi corso So 5 n 


ce Lire 80 per parola | | CERCASI agente per la regione | CERCASI pratica import-export CERCASI signorina con perfet- | ficio cercasi. Presentarsi Tesa NOTA industria metalmeccani- brillantini caro ricordo smar- 
£ introdotto installatori indu- Sa È; A ssrbo ta conoscenza tedesco per A-| 12. ; 73292 D| ca assumerebbe signorina cor- OGGETTI SMARRITI rito 7 aprile. Telefonare al pi 5 to 
A.A.A. PARCHETTI aschiatura| strie elettriche e industrie in| croato referenze massimo 35| genzia Immobiliare Turistica|IMPIEGATA diplomata cono- rispondenza commerciale este- Lire 100 per parola 740353. 23187 H| Machiavelli 28. 109, 
verniciatura riparazioni posa| genere. Rimborso spese più| Shni mviare offerte Cassetta| a Bibione per stagione estiva.{ scenza lingue ottimo tratta-| ro perfetta conoscenza ingle- ERANO SR CERIS Orale I f 


“LAVORO A DOMICILIO 


Lire 90 per parola 


in opera garanzia lavoro mas-| provvigioni. Tel. 31835 ditta| 73294 D SPI. Eventualmere anche stabile. | mento cerca ditta centralissi-| se tedesco e lingue slave. Ri adrone € : ; 
sima puntualità. Di Toro, te-| Relnea salita Montanelli 2. | CERCASI impiegata anche sen-| Scrivere indicando referenze | ‘ma massima riservatezza, of-| chiedesi massima serietà pro-|CHI trovasse un bracco tedesco | persona amante phi o domenica ore 9-12 Muggia. Q 
lefoni ‘753492 - 744717. 44954 CC ©3196 DI “a titolo di studio assumesi| Curriculum vitae e pretese al | ferte manoscritte  cassetta| fessionale distinzione bella | incrocio con poenter, mantello sposta a tenerla. Te Vi È — 44459 E, 
A. PARCHETTI raschiatura ver-| CERCASI apprendista panettie- Cetona di Zona B. Telefono| l'Agenzia Buratti, Bibione Pi | 23115 D. presenza disposta effettuare | bianco con dei puntini marro- Mens FIAT 1100 D 1963 ottimo state | 
Ticiatuta (i Tiparazioni in gene-| re. Via Piccardi 23, telefono | 795939, |, © 93147 D| neda, Venezia. 5739/1 D| 1MPIEGATA dattilografa prati si FOOTER ie Nazi ne, con Di sno APPARTAMENTI E LOCALI ei Dente ti i 
MO GnbinI S1/A, iéietono n° CERCASI apprendista Gio CERCASI ragazzo per negozio CERCASI apprendista pastiece- || ca lavori ufficio ata a lione Se sovra sE SSR Sa E Offerte FORD Capri 1700 seminuova rie 
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IL PICCOLO 


|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO) 


IN VISTA DI UN’INTESA PARZIALE E LIMITATA FRA ARABI E ISRAELIANI 


Rogers nel M.0. giocherà 
la carta del canale di Suez 


Sosterà a Roma il segretario di stato americano al ritorno dalla sua missione 
Non è aumentato il ritmo delle forniture militari statunitensi a Gerusalemme 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


New York 23 

Davanti alle tenui speranze di 

‘ere una pace definitiva in 
Staurarsi tra arabi e israeliani, 
Bli Stati Uniti hanno deciso di 
‘ompiere uno strenuo sforzo, 
îhirante al raggiungimento di 
Un'intesa ‘parziale e limitata in 
ledio Oriente, puntando sulla 
Carta decisiva del canale di 
Suez. In questa prospettiva, la 

; ione Jarring e l'opera dei 
| ‘Quattro grandi» rimangono mo- 
| Îentaneamente in ombra; tor 


| Na invece in primo piano, sen- 


ta pregiudicare né escludere 
| Qualsiasi azione futura dell'O. 
*U. o i passi multilaterali del- 
DO) potenze, l'uomo che ha lega- 
il suo nome alle iniziative ri- 
Velatesi, finora, più efficaci nel 
‘Ungo processo di pacificazione 


mediorientale; il segretario di 
stato americano, William Ro- 
gers. 

Nella conferenza stampa te 
nuta oggi a Washington, per il. 
lustrare il significato della visi. 
ta che compirà ai primi di 
maggio in cinque paesi del Me- 
dio Oriente (e che ha definito 
«un’occasione eccezionale» per 
un ulteriore progresso verso la 
pace nella turbolenta regione), 
il capo della diplomazia statu 
nitense ha annunciato che si re. 
cherà anche in Italia, per con- 
ferire con gli esponenti del go- 
verno italiano sugli sviluppi 
della crisi e sulle note proposte 
di temporanea sospensione del 
conflitto mediante l'apertura del 
canale di Suez, proposte per le 
quali gli Stati Uniti si sono ora 
impegnati a fondo, assumendo 


= = 


UN APPELLO RIVOLTO DALLA PREMIER CINGALESE 


Bandaranaike invita 


li ribelli ad 


arrendersi 


| Minacce, in caso contrario, di una dura offensiva 
O Ùltre tremila i rivoltosi finora caduti prigionieri 


Colombo, 23 


Il primo ministro di Ceylon, 
‘nora Sirimavo Bandaranaike, 
cha invitato gli insorti «guevari- 
» ad arrendersi, avvisandoli 
| xe, in caso contrario, dovran- 

Îo affrontare un'offensiva mi 

lare. 11 primo ministro ha ri- 

Volto questo appello alla resa 

el corso di una trasmissione 

io, a 18 giorni di distanza 

“all'inizio della rivolta. Sirima- 

Vo Bandaranaike ha detto: «Se 

Non c'è altra via, dovrò dar or- 

le affinché venga messa in 
atto un’offensiva militare da par. 

delle forze armate. Un’offen- 
| liva concertata delle forze ar- 

Mate significherebbe che molti 

Slovani sulla soglia della vita s 
*bbero uccisi o mutilati com- 

ttendo per una causa che è 

perduta». 

La premier ha affermato poi 
Me le modalità per la resa sa- 
ino annunciate più tardi e 
he coloro i quali si arrende 

ino non subiranno alcuna vio- 

h . Inoltre il primo ministro 
(da ringraziato la Gran Breta- 
Vu, gli Stati Uniti, l'Unione So- 
l'etica, l'Egitto, il Pakistan e 

{a Tugoslavia per la loro pron- 
ag essistenza durante la rivolta 
ai ha espresso la sua gratitu- 
| Se al Canada, alla Germania 

identale e a quella Orientale 

T essersi impegnati a fornire 
Validi aiuti. 

“Desidero affermare che nes- 
iN Soldato straniero viene im- 
i, Fato per combattere l’attivi- 
iN terroristica degli insorti — 
ti aggiunto — astuti e ambizio- 


anni che fu ministro degli este- 
Ti nel 1968 e riuscì a portare 
a conclusione le trattative sul- 
la questione dell’Alto Adige. 

La lotta elettorale, anche se 
corretta, è stata più accanita 
che mai poiché, nell’ultimo an- 
no, è diventata sempre più evi. 
dente la grande importanza del 
potere del Presidente della Re- 
pubblica, 

Senza dubbio, tra i due can- 
didati è Jonas che ha la miglio- 
Te posizione di partenza, spe- 
cialmente per la popolarità che” 
ha guadagnato nei sei anni del- 
la carica presidenziale. Ma 
Waldheim ha saputo rimontare 
la corrente con la sua perso- 
nale campagna propagandistica, 
intensa, instancabile, agile, in- 
telligente, con cui ha meravi 
gliato i suoi stessi amici e in- 
nervosito gli avversari. (Ansa) 


un attivo ruolo di mediazione 
fra le parti. 

La tappa romana di William 
Rogers, che testimonia la par: 
te rilevante svolta dall’Italia 
nella ricerca di soluzioni paci 
fiche per il Medio Oriente, av- 
verra sulla via del ritorno a 
Washington; in precedenza, il 
segretario di stato avrà ottenu- 
to, dai respnosabili israeliani e 
egiziani, e da quelli giordani, li- 
banesi e saudiani, le più am- 
pie e dirette indicazioni sulle 
possibilità di successo del pia- 
no di riapertura del Canale e, 
quindi, d’una virtuale separazio- 
ne dei contendenti. Viene, così, 
ripreso a Roma il dialogo italo- 
americano, una fase importan- 
te del quale si era conclusa a 
Washington appena due mesi fa, 
con la visita del presidente del 
consiglio, Colombo, e del mi 
nistro degli esteri, Moro, nella 
capitale degli Stati Uniti. 

Rogers, oggi, è stato ottimi. 
sta: î progressi diplomatici fino- 
ta compiuti — ha detto — ab- 
binati al fatto che, da circa 9 
mesi, è in atto nella regione 
una tregua effettiva, costituisco- 
no «motivo di speranza». Ne- 
gando che la sua mediazione 
tra Egitto e Israele costituisca 
un’ usurpazione delle funzioni 
affidate all’ambasciatore Jar- 
Ting, il segretario di stato ha 
ribadito che il suo viaggio for- 
nirà un’altra prova del deside- 
rio degli Stati Uniti «di svolge- 
re un ruolo costruttivo» per ot- 
tenere la pace. Confermando che 
il governo di Washington è 
in costante consultazione con 
Israele e con l’Egitto, su richie- 
sta di entrambi, per la riaper- 
tura del canale di Suez alla na- 
vigazione internazionale (non 
escluse le navi israeliane) Ro- 
gers ha sottolineato che questa 
‘operazione è soltanto un aspet- 
to dell'accordo di pace genera- 
le, la cui ultima responsabilità 
spetta alle Nazioni Unite. 

Secondo il segretario di stato, 
l’America non ha aumentato il 
Titmo delle sue forniture mili- 
tari a Israele, nonostante il re- 
cente, rinnovato flusso di mate- 
Tiale bellico dall'Unione Spvie- 
tica verso l’Egitto, Le consegne 
di cacciabombardieri «Phantom 
F4», di cui si è parlato nei 
giorni scorsi e che hanno sol- 


levato tanta apprensione al Cai- 
to, fanno parte dell'accordo in- 
tervenuto nello scorso autunno, 
in. seguito all’introduzione dei 
missili sovietici nella zona «proi- 
bita» del canale di Suez, dopo 
l’entrata in vigore della tregua 


arabo-israeliana del 7 agosto. 
«Non abbiamo preso alcun nuo- 


centi spedizioni sovietiche. Non 
ci siamo impegnati in alcuna 
nuova fornitura a Israele, que 
st’anno» ha commentato Rogers. 

Oggi, la «Washington Post» ri- 
ferisce esservi «indicazioni con- 
sistenti» del fatto che i sovieti. 
ci avrebbero consegnato agli 
egiziani, in questi ultimi giorni, 
un importante quantitativo di 
un nuovo tipo di missili antiae- 
rei, simili ai «Sam 2» e ai «Sam 
3», ma molto più efficaci poi- 
ché, essendo montati su veicoli 
semoventi, possono essere rapi- 
damente spostati da un luogo 
all’altro, sottraendosi quindi agli 
attacchi avversari. 


Carlo Scarsini 
dell'uAnsa» 


vo impegno in risposta alle re-' 


& È ù è 


IL NUOVO PADRONE DI 


Ò 
SI 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Port - au- Prince — I familiari del defunto dittatore di Haiti, Duvalîer, assistono ad un servi. , 
zio funebre. Il figlio Jean Claude di vent'anni è stato designato successore a vita di «Papà Doc» 


E FINITO L'INCUBO PER LA FUNZIONARIA DEL CONSOLATO AUSTRIACO 


Rimette in libertà la donna 
il folle barricato a Zurigo 


La Kneissel è potuta uscire incolume all’alba dalla casa in cui era prigioniera 
da 5 giorni - Fernand Mueller ancora nell’appartamento, minaccia di uccidersi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 23 

Finalmente per la signorina 
Inge Kneissel, l'incubo è fini- 
to stamane, poco prima della 
alba. L'uomo che da cinque 
giorni ormai la teneva come 
ostaggio nella casa dove sì era 
barricato al secondo piano del- 
la Minervastrasse, ha improv- 
visamente ceduto e, senza av- 
vertire nessuno, ha consentito 
alla Kneissel di lasciare l’appar- 
tamento salone e di uscire in 
strada finalmente libera: lui 
Fermand Mueller, il protagoni- 
sta di questa allucinante vicen- 
da, ha deciso invece di restare 
barricato nella sua casa, e an- 
cora nessuno può dire quale sa- 
tà l'epilogo dato che ha jatto 
sapere che ha deciso di sui- 
cidarsi. 


sono io, la signorina Kneissel, 
ma vi prego non fotografatemiy, 
I due giovani, di fronte all’an- 
goscia che esprimeva quel vol- 
to, hanno abbassato le macchi- 
ne e subito, a bordo di un'auto, 
l'hanno portata ad una stazione 
di polizia dove subito ci sì è 
preoccupati di lei, delle sue 
condizioni di salute che a cau- 
sa della malformazione cardia- 
ca di cui soffre, avevano su- 
scitato non poche apprensioni. 
Da lei la polizia attende di 
conoscere elementi importanti 
per decidere lo atteggiamento 
da seguire mei confronti di 
Mueller. 

Questi, mezzora dopo circa 
che aveva lasciato libera la 
donna telefonava alle redazio- 
ni dei più importanti giornali 
per leggere una lunga dichiara- 
zione, in cui era tenuto a far sa- 


L'anziana signorina che, come 
moto, è funzionaria del consola- 
to austriaco, è uscita dal nu- 
mero 1l6 della Minervastrasse 
alle 4.30 di stamane, La poli 
zia non era stata avvertita, e 
primi a scorgerla sono stati due 
Jotografi appostati nelle vici- 
manze dell'edificio în attesa di 
qualche novità da impressiona- 
re sulle pellicole delle loro 
macchine Quando l'hanno vi 
sta, hanno avuto come un tuf- 
fo al cuore, non vi era dubbio: 
era lei, proprio lei, la. donna 
che lentamente si era incammi- 
nata per la via con un'espres- 
sione assorta nel volto. Di cor- 
sa l’hanno raggiunta, e strin- 
gendo in mano le loro macchi- 
ne, le si sono posti di fronte. 

La donna ha avuto come un 
sussolto e ha mormorato: «Sì, 


ma di suspense che da cinque 
giorni si respira nella Minerva- 
strasse, non si è ancora di. 
Sperso, 

La signorina Kneissel in una 
conferenza stampa tenuta que- 
sta sera ha, in un certo senso, 
difeso l’uomo che l’ha tenuta 
prigioniera. Ha detto: «Com- 
prendo i suoi motivi. Non è mai 
venuto meno alla parola datami 
e sapevo che non mi avrebbe 
mai fatto del male e che mi 
avrebbe lasciata libera». 

Dopo averla liberata, l’uomo 
ha informato stamane la poli- 
zia, avvertendo che non insiste- 
va più sulla richiesta di trasferi- 
re î figli all’estero, una volta for- 
niti di un'adeguata somma di 
denaro. 

AP. 


1 GIUDICI DI LOSANNA NON HANNO CREDUTO ALL’IDEALISMO DELL’INGEGNERE 


CLAMOROSA PROTESTA 
di reduci dal Vietnam 


‘pere di avere conseguito l’obiet- 
tivo, che si era-proposto e cioè 
quello di attirare la attenzione 


OLTRE QUATTRO ANNI DI CARCERE 
ALLA SPIA SVIZZERA DEI «MIRAGE» 


L’imputato riconosciuto colpevole di violazione di segreti militari - Confiscata la somma 


| dangaPi di questo movimento 
ino indotto i loro sostenitori 
€redere che alcune potenze 
: ti nlere avrebbero fornito ar- 
Dea tifornimenti e appoggio mo- 
Ale; ed i loro sostenitori sem- 
ite ‘0 averlo creduto, ma que- 
dapllermazioni sono false», ha 
netto ancora Sirimavo Banda- 
Anaike, 
molrimavo Bandaranaike ha am- 
fc SO che le forze cingalesi era- 
in Impreparate quando il 5 
arie cominciò la rivolta. «Noi 
tx \Vamo armi, munizioni e ae- 
HI inadeguati per affrontare 
bet precisa minaccia per un 
| }}iodo lungo come questo — 
Mjgetto — ma ora più di tre. 
‘è persone sono state arre- 
ù altre vengono arrestate 
À giorno e i guerriglieri si 
apigiano nei boschi e ricorro- 
) gi rapimenti, all’arruolamen- 
| a,forzato e al saccheggion. La 
| \aNdaranaike ha dichiarato infi- 
* Che molti dei capi ribelli so- 
MyStati catturati e che i loro 
Mpenitori difettano, general 
i te, di munizioni, di 
D; Qi carburante. 
gi i giornali, la stazione 
o e funzionari governativi 
0 ricevuto lettere misterio- 
\ ‘he proverrebbero dai ribel- 
}Relle quali si offre una tre 
n alle forze di sicurezza. In 
_Gelle missive si offre di in- 
i © tre capi della rivolta nel- 
Ùgpcapitale, con l’autorità per 
|Soziare la pace, e si chiede 
a \esso di poter parlare al- 
| dio. 
agllanto il governo ha annun- 
i l'imminente apertura di 
©entro speciale di riabilita- 
4 è dei giovani «Quevaristi» 
ta lrati, all'università. Vidyo- 
té 4 Che, per ironia, era il cen- 
lx dSl fronte di liberazione na 
È sa da cui ebbe inizio la 
; lione. Nell’ateneo, che sor- 
| \nÉlla periferia della capitale, 
Ton o ospitati 500 giovani ri- 
| lay, Scelti fra coloro che non 
ttiy;c'parono ai combattimenti 
i Te contro le forze governa- 
; De centro assumerà le ca- 
Mip'istiche di una accademia 
Mep Te con corso di indottrina- 
9 politico. 
(Ansa- Reuter- Ap) 


n 
| DOMANI in AUSTRIA 
' elegge il presidente 


Too, Vienna, 23 
(8: milenica prossima l’Austria 
Neggilioni e 20 mila elettori) 
ler'Seranno il Capo dello Stato 
MM nuovo periodo di sei 
deh Candidati sono il Pre. 
ù ani Uscente Franz Jonas, di 
» © Kurt Waldheim di 52] 


armi 


che gli era stata pagata da Israele per la «vendita» dei piani - L'accusa aveva chiesto 7 anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Losanna, 23 

I giudici non hanno creduto 
al preteso idealismo di Alfred 
Frauenknecht e hanno condan- 
nato l'ingegnere svizzero, prota- 
gonista del più sensazionale ca- 
so di spionaggio avvenuto in 
questo paese dalla fine della se- 
conda guerra mondiale, a quat- 
tro anni e mezzo di carcere di 
rigore. L'accusa aveva chiesto 
sette anni. La Corte ha optato 
per una pena più mite in consì- 
derazione del fatto che l’imputa- 
to non aveva precedenti penali 
e in riconoscimento della repu- 
tazione di esperto capace e ze- 
lante del Frauenknecht. 

Nel corso del breve processo, 
apertosi agli inizi della settima- 
na, l’ingegnere Frauenknecht 
aveva sostenuto di aver agito 
per motivi ideali, e non venali, 
nel passare a Israele venti casse 


di documenti relativi al proget- 
to del motore a reazione dei 
bombardieri «Mirage». L’opera- 
zione, avvenuta nel periodo com- 
preso tra il maggio 1968 e il set- 
tembre 1969, gli era stata ispi- 
rata, a detta sempre dell’impu- 
tato, dalla simpatia che provava 
per Israele e il popolo ebreo e 
dalla situazione «disperata» in 
cui questo era venuto a trovarsi 
a seguito dell'embargo posto dal. 
la Francia alle forniture di armi 
e della contemporanea intensifi- 
cazione dell’armamento dei pae- 
si arabi per iniziativa sovietica. 

I 578 giorni trascorsi in stato 
di arresto, durante la lunga e 
complessa istruttoria, sono stati 
dedotti dalla pena. I giudici han- 
no inoltre condannato Frauenk- 
necht. alla privazione per due 
anni dei diritti civili, al paga- 
mento delle spese processuali 
calcolate in tremila franchi e al- 


== 


ORRENDO E MISTERIOSO CRIMINE NEGLI S.U. 


Famiglia bruciata viva 
da un uomo a Las Vegas 


Tra le vittime: padre, madre e figlio di 14. anni 


Las Vegas, 23 

Padre, madre e figlio sono 
stati legati, cosparsi di benzina 
e bruciati vivi da un uomo; tut- 
tora sconosciuto. I poveretti 
sono Alfred e Ida Lizzio, con 
il figlio quattordicenne John, i 
cui cadaveri carbonizzati sono 
stati identificati a fatica dalla 
polizia. 

Il portiere, tale Jake Wright, 
che. pure ha subito, un tratta- 
mento analogo, cavandosela con 
ustioni sul 50 per cento della 
superficie del corpo, ha potuto 
dichiarare alla polizia che un 
uomo, armato di pistola, dopo 
aver legato i Lizzio e lui stes- 
so con le mani dietro la schie- 
na, ammucchiò abiti cosparsi 
di benzina tutto intorno, ap- 
piccandovi poi il fuoco. Si igno- 
Ta al momento se si tratti del 
gesto di un folle o di un’orri. 
bile vendetta. 

L'uomo scampato alla strage 
ha dichiarato di non aver mai 
visto l’autore del terribile de- 
litto. È (Ap) 


IN MESSICO 


Ucciso dai guerriglieri 
il figlio di un possidente 


Acapulco, 23 

La polizia messicana ha tro- 
vato ieri sera, crivellato di pro- 
iettili, il cadavere di Agustin 
Bautista, figlio di un proprieta- 
Tio di piantagioni di caffè, rapi. 
to dieci giorni fa da guerriglieri 
messicani. Il cadavere è stato 
ritrovato in una zona montagno- 
sa a 45 chilometri da Acapulco, 
in un punto indicato alla poli- 
zia dagli stessi rapitori — un 
gruppo di rivoluzionari auto-de- 
nominatosi «comitato armato di 
liberazione Emiliano Zapata». 

Per il rilascio di Agustin Bau- 
tista i rapitori avevano chiesto 
al padre, accusato di essere uno 
«sfruttatore dei contadini». un 
riscatto di 20 mila dollari. Il 
piantatore si era rifiutato di 
Pagare e, contrariamente all’in- 
giunzione dei guerriglieri, si era 
Tivolto alla polizia, (Ansa) 


la confisca da parte dello Stato 
del conto bancario di circa 140 
mila dollari, quanto era rimasto 
al momento dell’arresto dei 200 
mila dollari pagati all’imputato 
da Israele. Il cugino di Frauenk- 
necht, Jesef, è stato prosciolto 
dall’accusa di complicità e ri- 
messo în libertà. 

In particolare i giudici hanno 
riconosciuto colpevole Frauenk- 
necht di tradimento di segreti 
militari nazionali, una accusa 
che rasenta il tradimento, e di 
spionaggio economico. 

Respingendo la tesi della dife- 
sa secondo cui l'imputato non 
violò il segreto militare, il pre- 
sidente della Corte, Paul Reich- 
lin, ha sottolineato nella moti. 
vazione del verdetto, emesso dai 
cinque giudici, che «il motore 
del ’’Mirage” è composto di 25 
mila pezzi costruiti con la mas- 
sima precisione in funzione di 
un prodotto di alta qualità». Se- 
condo Reichlin, il fatto che 14 
paesi abbiano acquistato i «Mi. 
Tage» o li fabbrichino su licenza 
non intacca in alcun modo l’im- 
pegno della Svizzera a mantene- 
te il segreto. 

Dopo aver rilevato che i docu- 
menti valevano «molto più di 
200 mila dollari», il presidente 
del tribunale ha detto: «Nessu- 
no è ancora in grado di sapere 
che uso Israele ne abbia fatto, 
E’ chiaro che Frauenknecht tra- 
dì deliberatamente il segreto 
militare ma la Corte accetta la 
sua tesi di non aver avuto l’in- 
tenzione di recare danno alla 
Svizzera». 

Quanto alla motivazione idea- 
listica rivendicata dall’imputato, 
Reichlin ha affermato che la 
grossa somma di denaro da lui 
Ticevuta costituì indubbiamente 
un fattore determinante per il 
gesto che fece. Il presidente ha 
concluso definendo l’imputato 
«un agente altamente pagato che 
rimase ovviamente lusingato 
dalle attenzioni usategli dal di- 
rettore generale della società 
aeronautica israeliana». 


A. P. 


VISITA A BELGRADO 
di Chaban-Delmas 


Belgrado, 23 

Il Presidente Tito ha ricevuto 
oggi il presidente del consiglio 
dei ministri francese, Jacques 
Chaban-Delmas, che da ieri si 
trova in visita ufficiale a Bel- 
grado, 

Durante il colloquio — secon 
do fonti jugoslave — si è pro- 
ceduto ad uno scambio di opi- 


dell'opinione pubblica mondia- 
le sul suo caso. Come moto, 
Mueller oltre ad avere richiesto 
una forte somma e il rilascio 
di un salvacondotto per trasfe- 
rèrsi in Francia insieme alla 
sua famiglia, mirava ad una spe- 
cie di riabilitazione morale e 
legale. Per questo fino a ieri 
aveva insistito a chiedere alle 
autorità cantonali di Zurigo di 
attestare pubblicamente di es. 
sersi sempre comportate in ma- 
niera ingiusta nei suoi confronti. 
In particolare, Mueller vole- 
‘| va che fosse lasciato cadere un 
procedimento, per ora ancora 
in fase istruttoria, che îl tribu- 
nale di Zurigo avrebbe instaura- 
to nei suoì confronti per l'atti- 
vità connessa al salone di bel- 
lezza da lui yestito. Inoltre chie- 
deva che gli venissero restituiti 
ì figli attualmente ospiti, a spe- 
se dello Stato, di un ostello. 
Ma queste rivendicazioni lo 
interessano ancora? ‘La risno- 
sta sembra negativa, se' si tie- 
ne presente che, dopo aver af- 
fermato che è sua intenzione 
«continuare a resistere» nella 
sua casa fino a che gli sarà pos- 
sibile, ha manifestato l’inten. 
zione di suicidarsi. «Non per 
viltà — ha assicurato — ma 
perché so benissimo che mi 
esporrei a nuovi dolori e a 
nuove calunnie, mi ucciderò». 
Non appena informate di que- 
sta tragîca risoluzione, le au- 
torità di Zurigo hanno disposto 
l'invio nei pressi della Miner- 
vastrasse di altri funzionari di 
polizia, di un'autoambulanza e 
di un reparto di pompieri. Il cli- 


Washington, 23 

Un migliaio di ex-combattenti 
americani nel Vietnam ha pro- 
testato oggi in modo clamoroso 
contro la guerra in Indocina, 
restituendo simbolicamente al 
Congresso le medaglie e le de- 
corazioni ottenute sul campo. I 
veterani hanno incominciato a 
sfilare davanti alla rete alta tre 
metri eretta nelle ultime ore 
davanti al Congresso per impe- 
dire a: dimostranti di invadere 
l’edificio. Venivano dapprima i 
mutilati, alcuni delle gambe, al- 
tri delle braccia, poi i loro com- 
militoni rimasti illesi, ma con 
il volto teso e le labbra serrate. 

Ad uno ad uno, tutti hanno 
gettato le loro medaglie al di là 
della rete, alcuni con noncuran- 
za, altri con rabbia. Le hanno 
strappate dalle uniformi da cam- 
pagna facendole volare oltre la 
barriera. (Ansa) 


«OFFERTO» IN GARANZIA 


STUDENTE GRECO 


«ostaggio» di un albergo 


Belgrado, 23 
Lo studente greco Statopu- 
los Spiridoni è «ostaggio» di 
un albergo jugoslavo. Sarà li. 
berato quando giungerà il «ri- 
scatto» di circa 800 dollari. 
Spiridoni è stato offerto in 
«ostaggio» da una agenzia turi. 
stica ateniese quale garanzia 
per il pagamento di 818 dolla- 
ti dovuti all’albergo per spese 
extra relative al soggiorno di 
80 turisti greci. (Ap) 


nioni sui più importanti pro- 
blemi internazionali. In modo 
particolare, sono stati esamina- 
ti i problemi che riguardano la 
situazione europea, i preparati 
vi per la conferenza Sulla sicu- 
rezza del continente, la situa- 
zione nel Mediterraneo, la crisi 
nel Medio Oriente. 

Il Presidente ‘ jugoslavo ha 
ampiamente informato lo stati. 
sta francese sugli sviluppi in- 
terni della Jugoslavia, soprat 
tutto in connessione con i cam- 
biamenti costituzionali in corso. 

Il Presidente Tito ha, quindi, 
offerto al suo ospite una cola- 
zione e gli ha. conferito. la de- 
corazione jugoslava «Bandiera 
jugoslava con cordone». Nel po- 
meriggio il «premier» francese 
ed il suo seguito Sono partiti 
per Skoplje, capoluogo della 
Macedonia, successivamente si 
recherà a Zagabria e Lubiana. 

(Ansa) 


DA SCIANGAI A TIENTSIN 17 ORE E MEZZO DI PIACEVOLE TRASFERIMENTO. 
Agi «borghesi» sui treni 


per i pongisti inglesi in Cina 


Comode carrozze-letto, tè a volontà e musica diffusa per il relax degli atleti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tientsin, 23 

La squadra inglese di tenni: 
da tavolo è arrivata a Tientsin, 
attraversando in treno una re- 
gione che raramente è vista 
dagli occidentali: sono state di- 
ciassette ore e mezzo di viaggio 
da Sciangai, e le autorità cine- 
sì hanno scelto il treno in par- 
tenza da Pechino per la città 
portuale del Nord alle undici 
e mezzo del mattino, in modo 
che gli ospiti potessero ammira- 
Te la campagna percorsa dal 
convoglio. 

A Tientsin la comitiva è stata 
alloggiata nell’albergo che ha 
adesso lo stesso nome della cit- 
tà, ma che si chiamava (prima 
dell’avvento dei comunisti al po- 
tere, nel 1949) «Hotel Astor». 
L'edificio è situato nel cuore 
dell’antica concessione britan- 
nica: città di architettura mi. 
sta — ci sono edifici di stile oc- 
cidentale e giapponese, accanto 
a quelli di linea cinese (retag- 
gio dei giorni in cui era porto 
franco), Tientsin ha ampie vie, 


grandi magazzini a molti piani 
e una vecchia moschea. 

A Tientsin attendono la rap- 
presentativa inglese due incon- 
tri con squadre locali; poi, essa 
andrà a Pechino, per l'ultima 
fase del viaggio. Gli inglesi so- 
no in Cina da dieci giorni: a 
Sciangai — dove la comitiva 
era arrivata in aereo prove 
niente da Pechino, il 18 aprile 
— gli inglesi sono rimasti cin- 
que giorni, visitando la fiera 
industriale, una fabbrica di pal- 
line da tennis da tavolo, una 
«comune popolare» e le abita- 
zioni di alcuni lavoratori, Han- 
no anche giocato a ping-pong, 
e assistito a spettacoli. 

Tutto questo è stato comu- 
nicato dall'agenzia «Nuova Ci. 
na», la quale ha anche fatto 
sapere che: gli inglesi sono stati 
ospiti a un banchetto offerto 
dalla sezione di Sciangai della 
«federazione cinese di tutti gli 
sport». A salutare gli inglesi alla 
partenza da Sciangai. erano di- 
tigenti della federazione spor: 
tiva cinese e della sezione lo- 


cale dell’associazone cinese per 
l'amicizia con i paesi stranieri, 
e anche allenatori e giocatori 
di tennis da tavolo. Durante il 
tragitto in treno, gli inglesi (si- 
stemati in comode carrozze-et- 
to con té a volontà e musica 
diffusa da altoparlanti) hanno 
potuto vedere il ponte ferro- 
viario e stradale sullo Yangtse, 
completato. nel 1968, con ‘una 
pista stradale a quattro corsie, 
lunga quattro chilometri, e con 
sei chilometri e mezzo di binari. 


U. P.L 
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ISEE ZNII 
Se ne andato per sempre 
ieri, lasciando attorno a sè 

un vuoto incolmabile, 


Goffredo Bon 


La moglie, i figli, i parenti ne 
annunciano la morte, dopo una 
Vita che è stata un esempio di 
dedizione alla famiglia e al la- 
voro. 

Per espresso desiderio della 
famiglia si dispensa dalle visite 
di condoglianza. 

Monfalcone, 24 aprile 1971 


La Socielà «GOFFREDO BON 
& FIGLI» partecipa a quanti 
Lo conobbero e ne apprezzaro- 
no le rare virtù di uomo la 
morte del suo fondatore e tito- 


Ù Goffredo Bon 


Si associano al lutto della fa- 
miglia gli impiegati e gli operai 
Gell’azienda. 


L'Unione monfalconese di 
coordinamento del P.S.D.I. par- 
tecipa con profondo dolore al 
lutto che ha colpito il compa- 
gno dott. Eldere Bon con la 
scomparsa del padre 


Goffredo Bon 


Monfalcone, 24 aprile 1971 


— Si associano al lutto profon- 
damente commossi i Comi. 
tati direttivi e tutti i com- 
pagni delle sezioni Centro e 
Panzano del P.S.DI. 


Partecipano al lutto gli iscrit- 
ti della Federazione di Gorizia 
del P.S.D.I. 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie: 

— GALLAS . COSTALUNGA 
— CIOLI 

— DORIGO 


Il 23 aprile è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Silvia Robustelli 
ved. Adiletta 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CARMEN con il marito 
ARMANDO TOSELLI, i nipoti 
MARISA e PAOLO, gli adorati 
nipotini SILVIA, STEFANO, 
MASSIMO e UMBERTO, le so- 
relle, i fratelli e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 9.30 dall’abitazione di Go- 
rizia, via de Brignoli 12, per la 
Chiesa Parrocchiale di S. Anna, 
da dove proseguiranno per Cor- 
mons nella tomba di famiglia. 
Non fiori, ma opere di bene 
Gorizia, 24 aprile 1971 


T 


Il giorno 22 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Pomasan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
SILVANA con il marito LORIS 
e l’adorato nipotino GIORGIO 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 24 corr. alle ore 10,45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
III NSOE 


Il 20 aprile 1971 è mancata al. 
l'affetto dei suoi cari 


Anita Barbetti 
ved. Busioli 


I funerali ebbero luogo a Pa- 
dova il giorno 22 aprile. 

La cara salma riposa nel Ci- 
mitero di Padova accanto al suo 
caro PALMIRO. 

Gli addolorati sorella GIGET. 
TA, il cognato ANTONIO BU- 
SIOLI e i parenti tutti. 


Teri 23 aprile è mancato al 
nostro affetto 


Carlo Sluga 


Lo piangono la moglie LUI- 
GIA, le sorelle e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
domenica 25 corr. alle ore 9.45 
dall’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per. le molteplici 
attestazioni d'affetto tributate 
al nostro caro 


Alfredo Sinibaldi 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
do hanno voluto prendere par- 
te al nostro grande. dolore. 
La moglie, la figlia 
e il genero 
Gorizia, 25 aprile 1971 


O RITIRO ZII 


Nel 10° anniversario della 
dolorosa scomparsa di 


Guglielmo Reiss Romoli 


e nel ricordo del 54° anniver- 
sario della morte gloriosa di 


Giorgio Reiss Romoli 


volontari irredenti nel 
1° Reggimento Granatieri 


una Santa Messa di suffra- 
gio verrà celebrata domani 
domenica 25 aprile 1971 alle 
ore 10 nella Casa del Fan. 
ciullo di Sistiana dell'Opera 
per l'Assistenza ai Profughi 
Giuliani e Dalmati ed ai 
Rimpatriati. 


===! 


Nel decimo anniversario della, 
scomparsa del nostro indimen- 
ticabile 


” a CI à 
Dino De Biasio 


i familiari Lo ricordano con im- | {© 


mutato affetto. 


Nel quinto anniversario della tragi. 
ca morte della 


DOTT.SSA 
Marussa Zagari 


ore 19 sarà celebrata tina S. Messa 
io) Chiesa del S. Cuore di via del 
‘Onco. 


VIZIO RIPA ESITI 
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Lorenza Speranza 
nata Brucoli . 


madre, nonna, bisnonna non 
è più. 

Affranti ne danno il tri 
ste annuncio il figlio MI- 
CHELE con MARIA CAM- 
POREALE e con i nipoti UC- 
CIO, RINO e GIANNI; la 
figlia MARIA con CORRA- 
DO FARINOLA e i nipoti 
ANGELA, FRANCO e LO- 
RENZA; il figlio GAETANO 
con SILVANA CERNE e i 
nipoti NINI e la piccola, 
adorata LORI; la figlia IDA 
con NATALE DE PALMA e 
il nipote GIUSEPPE. 

Si ringrazia sentitamente 
il gentile dott. Bernardo 
Bennari. 

I funerali avranno luogo 
domani 25 aprile alle ore 11 
dall'abitazione di via del To- 
ro 8 direttamente per il Ci- 
mitero di S. Anna, 


Ruvo di Pugiie, 14.12.1879 
Trieste 23.4.1971 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


3f 


Il 23 aprile è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Rodolfo Argentin 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie MARIA, i 
figli BIANCA con il marito 
CLAUDIO MONETTI e GIAN. 
NI con la fidanzata GABRIA, 
le sorelle STEFANIA e IOLAN: 
DA (assente), la nipote GRA- 
ZIELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al. 
le ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


î 


Il giorno’ 23 aprile è ‘mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro zeri 


Volontario Giuliano 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
ghe GIOVANNA, la sorella ANTO- 
NIETTA con il marito ANTONIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sabato 
24 corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VEISONIEZIRO TIENITI 


1 Il giorno 21 aprile si è spen- 
to serenamente il 


COMM. RAG. 
Raffaele Moavero 


A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio del defunto, 
lo annunciano la desolata mo- 
glie LIA CUMIN, i fratelli e i 
‘parenti tutti, grati al dott. Raf- 
faele Okorn per l’affettuosa, va- 
lente assistenza. 


Il giorno 23 aprile è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


‘ Antonietta Tusnik 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LILIANA con il marito 
ATTILIO e il nipotino ENRICO. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 24 corr. alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell’Osn. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38908) 
III III AIR 


A New York, il 22 aprile 


Ettore Zucca 


ci lasciò per sempre. 

Lo piangono la moglie HELEN, i 
fratelli SILVIO e FERRUCCIO con 
la moglie LINDA. 

WII TIZIA TZ IENZIN 


Il 25 aprile ricorre il terzo” 
anniversario della tragica scom- 
parsa della 


DOTT. 
Mariuccia Danelon 
in Mastromonaco 


I Suoi cati La ricordano agli 
amici e a quanti L'hanno ama: 
ta e stimata. © È 

Domani, domenica 25 aprile 
verranno .celebratè in. Suo suf- 
fragio una S. Messa nella Cat 
pella del Centro. Stella Matuti. 
na alle ore 10.30e una la sera 
alle ore 19 nella Chiesa Metro- 
politana. 


Gorizia, 24 aprile 1971 


COIN TONI 


Nel primo triste anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Lucia Goruppi 


i figli, il genero, le nuore, i nipoti 
ed i parenti tutti La ricordano con 
immutato affetto, 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi alle ore 19.30. nella 
Chiesa di S. Giacomo Apostolo. 


CITA IZZZZIAE PZA 
La moglie, le figlie, i generi e i 
Nipoti ricordano con tristezza il loro 


Antonio Minca 


nel primo anniversario della Sua di. 
partita. i 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


e _————_ — — 
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IL PICCOLO 


Sabato, 24 aprile 1971 


GRADO centro nuovo condomi- 
nio bella posizione tranquilla 
affittansi camere con senza co- 


PARRUCCHE modo cucina, comfort maggio 
KANEKALON settembre. Telefonare sere sa- 
ribassate bato domenica Grado 80794. 
da L.17. 44471 S 
asol GRADO attico 3 stanze terrazza 
vicino spiaggia libera, mutuo 
..13.000 ‘approvato vendesi. Telefono 
766664. 22678 S 


IMPRESA vende attico centrale 
4 stanze salone mansarda, ter- 
Tazze. Telefonare 726205. 

22734 S 

IMPRESA vende tre stanze cu- 
cina due stanze soggiorno cu- 
cinino centrali, Telefonare al 
1726205. 22734 S 

IMPRESA vende locale affari af- 
fittato 9% rendita. Telefonare 
1726205. 22734 S 

LAMARMORA 32: primo ingres- 


market della parrucca 


TRIESTE*VIA SAN: LAZZARO, 17 


ZODIAC tutte le scelte di battel- 
li pneumatici per ogni servi- 
zio, fatevi consigliare, Adria- 
‘boats, riva Grumula 2, Trieste. 


Tel. 61245. 22106 Q| so, pronta consegna, ultimi ap- 
1100 D ’65 perfetta vendesi. Tel. paridnani Sane a 
816529. 45146 Q| finiture accurate, vendonsi; vi- 


site sul 9vs > feriali 10-12.30, 
festivi 10-13. Immobiliare Ita- 
lia 38102. 83 S 
OCCASIONE Manzoni 5, IV. 
Visita. oggi 14-16: saloncino 
stanza stanzetta cucina bagno 
5.500.000 vende immobiliare. 
Tel. 767993. 23181 S 
SAN PASQUALE 115: autobus 
11, soleggiati, salone, 2 stanze, 
doppi servizi, 2 terrazze, can- 
tina, posto macchina, conse- 
gna aprile, finiture accurate, 
visitabili giorni feriali 15-18, 
vendonsi. Organizzazione Im- 
mobiliare Italia 38102. 83 S 
SE occasione compero apparta- 
menti liberi da restaurare Te- 
lefonare 763217 ore ufficio. 
23121 S 
TERRENO Cattinara 2.000 mq 
progetto approvato 8.500.000. 
Tel. 37915. 45190 S 
VENDO casa comoda I piano 
e mezzanino. Tel. 78438. 
23151 S 
ZONA Università vendonsi ap- 
partamenti palazzine in co- 
struzione, massimo confort, 
vista panoramica, collegamen- 
ti diretti centro, prezzo medio 
lire centomila mq, Informa- 
zioni 18-19, telef. 29570, 44990 S 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A. PRESTITI celerissimi a tutti 
massimi importi condizioni. 
Tel. 722667. 23145 R 

CEDESI salumeria causa ma- 
lattia telefonare 96115. 

MATT R 

CEDESI causa malattia negozio 
abbigliamento attività decen- 
male Lignano Pineta, Raggio 
Scirocco 30. Visibile sabato in 
poi. 5738 R 

OCCASIONE altipiano causa al. 
tro impegno cedo licenze com- 
preso muri e abitazione forno 
pane, vasta licenza generi ali- 
mentari articoli drogheria can- 
celleria chincaglieria  frutta- 
verdura pane dolciumi liquori 
vino birra per asporto. Scrive- 
re cassetta 22694 R. 


7 da L. 15.000 


parrucche 
capelli 
veri 


VILLEGGIATURE 


Lire 120. per parola 


BELLARIA - Albergo «La Con- 
chiglia», tel. 44307 - sul mare - 
cucina casalinga. Bassa 2200- 
2500 - Alta 3100-3400. 5613 T 

BELLARIA - Albergo Italia, tel. 
44308, 20 m mare, centrale. 
‘Bassa 2100, alta 3200 comples- 
sive. Prezzi speciali per fami- 
glie. 5407 T 

CATTOLICA - Hotel Adriatico, 
tel. 63445, vicino mare, camere 
servizi. Aprile-maggio 1600/ 
1800, giugno-sett, 1800/2000; al- 
ta da 2300 a 3000. 5406 T 

CATTOLICA - Hotel Due D. Tel. 
62703 - direttamente mare - 
camere servizi. Giugno-sett. 
2400 - luglio 3000 - agosto 3600 
- 25-31/8: 2800 complessive 

5635 T 


market: della parrucca 
TRIESTEAVIA SAN LAZZARO; 11° 


TELEFONARE 33743 cedesi oc- 
casione attività 
| documentabile 30.000.000 altra 
‘adatta nucleo familiare con 
‘condominio. 15.000.000 apparta- 
menti per investimento capita- 
le. 73258 R 
VENDESI drogheria profume- 
ria vera occasione Baschiera 
via Mazzini 55. 12828 R 


CASE; VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


$ A. OCCASIONE conclusione ven- 
dite condominiali Settefontane 
‘Manzoni condizioni vantaggio- 
se appartamenti pronta entra- 
ta, esente tasse venticinquen- 
nali. Rivolgersi Settefontane 6. 
Uffici rimangono aperti dome. 
mica mattinata. 22794 S 
AFFARONE vendesi villa signo- 
rile con meraviglioso parco 
serre stupenda pineta casa cu- 
stode casa giardiniere com- 
plessivi 12. mila mq. Opicina 
casella 2231 S, SPI, Trieste. 
APPARTAMENTO Commerciale 
3 camere soggiorno accessori 
moderni giardino vendo. Te- 
Jef. 37915. 45190 S 


CERCASI appartamento ammo- 
‘biliato periodo estivo letti 4 
pressi Barcola. Telefonare o- 
tario negozio 755933. 23139 T 

CESENATICO, Albergo Adriati- 
ca, tel. 80207, sulla spiaggia 
(senza attraversamenti) came- 
re doccia wc balcone, tran- 
quillo, centrale, cucina eccel- 
lente, prezzi veramente con- 
venienti, interpellateci. 5681 T 

CESENATICO . VALVERDE . 
Hotel Tillj, nuova costruzione 
1970-71. Maggio - giugno - sett. 
1800 - 2300, Luglio-agosto 3000. 
3500 tutto compreso. Direzio- 
ne: Rocco Di Giorgio. 5503 T 

ECCEZIONALE. Hotel Doge 
Igea Marina, Tel, 44711 - 49357. 
Vicinissimo mare, tutte ca- 
mere servizi, ambiente fami- 
liare, cucina abbondante, ferie 
indimenticabili, 5301 T 

GABICCE Mare - Hotel Europa 
tel. 62755 - sul mare - tutte ca- 
mere servizi. Maggio 2200 - 
giugno sett. 2400 - 1-10/7 e 25- 
31 agosto 3000 - Alta interpel- 

i 5683 T 


lateci. 

GABICCE Mare - Hotel Romea, 
tel. 62478, nuovo vicino mare, 
menù a scelta. Maggio 2100, 
giugno-sett. 2400, 1-10/7-21-31/8: 
3300, 11-31/7: 3500, agosto 4000 
complessive. 5638 T 

GABICCE MARE. Hotel Athe- 
na, tel. 61882, moderno, came- 
re servizi, menù a scelta. - 
Maggio 2100 - Giugno - sett. 


pa £ 40.000 


frontini 
uomo 


market della‘ parrucca 


TRIESTEXVIA' SAN ‘LAZZARO, 17 


ATTENZIONE: conclusione ven- 


Ki dite al Quartiere Marcesio-via | ‘2300; 1-10/7 - 20-31/8: 2600; 
ZIONE Condizioni vantaggio | 11.31/7: 3000. Agosto 3700 com: 
4 issime. Appartamenti pronta plessive. 5639 T° 


consegna. Mutui lunga scaden- 

za. Piccolo anticipo. Informa. 

i zioni Puccini 72, tel. 811225. 

| Festivi: 10-12; feriali: 14-18.30. 

È 22686 S 

CATTINARA terreno vista golfo 

progetto approvato vendesi 

mq 2400 circa a lire 3500 mq 

trattabili. Telefonare 90236. 

| 22826 S 

CHALET Negritella, pronto su- 

bito, 3 stanze, soggiorno, cu- 

cina, servizi, vendesi Pieve Te- 

î sino (Trento). Telef. (0461) 

| 36340 Trento. 5713 S 

RR FABIO SEVERO vendesi appar- 

tI tamento ampio salone 2 came- 

ITA re cameretta cucina doppi ser- 

ii vizi poggioli cantina, esclusi 
| 
4 
| 


GABICCE MARE. Hotel Giusep- 
pina, tel. 61352, abit. 61096. 
‘Tranquillo, camere doccia we 
balconi garage spiaggia priva- 
ta. Bassa 2200-2400; 1-10/7 L. 
2600-2800. Alta modici, sconto 
bambini. 5323 T' 

GABICCE MARE. Hotel Gar- 
den, tel. 61584, abit. 61096. 
Sulla spiaggia, moderno, ca- 
mere servizi. Bassa da L. 2500, 
alta modici. 5325 T 

GATTEO Mare - Hotel Estense 
via Gramsci 30 - tranquillo - 
camera con servizi. Maggio 
1800 - giugno 2200 - luglio 2800 

prenotate - telefonando al 
0547/86239-86137. 5501 T 

HOTEL GATTUCCIO - 47042 CE- 
SENATICO 200 m mare, tran- 
quillo, camere doccia, we, 
parcheggio, cabine mare, Mag- 


I intermediari. Telefonare 65730. 
22878 S 
GRADISCA vendesi zona centra- 


le casa quadristanze servizi] gio 1700; 1-6 - 10-7 L. 2000; 
giardino. Telefonare 9627. 20-8 - 30-9 L. 2000, sconti bam- 
2235 SÌ bini. 5263 T 


PER I VOSTRI CAPITALI 
Investimenti immobiliari ad elevato reddito nella più 
affascinante zona turistica del mondo 
completamente ESENTI DA TASSE ED IMPOSTE presenti 
e future. 

Per ulteriori informazioni scrivere a: 
RESIDENTIAL RESORT SALES, LIMITED 
P.0. Box 1612 CHIASSO (Svizzera) 


MIRAMARE - RIMINI. Hotel 
Cannes, tel. 33282, al mare, 
moderna costruzione. Bassa 
1800 - 2000. Alta interpellateci. 

.,5621.T 

MIRAMARE - RIMINI . Hotel 
H_G, tel. 33014, direttamente 
mare, 1-6 - 10-7: 2200; 11-30/7: 
3000; 1-20/8: 3500; 21-31/8: lire 
2600; settembre 2200 comples- 
sive. 5661 T 

MIRAMARE-Rimini - Pensione 
Capriccio tel. 32521 - vicinis- 
sima mare - comforts - mag; 
gio 1800. giugno-sett. 2000 - 
luglio 2700 - agosto 3000 com- 
plessive. 5285 T 

MISANO ADRIATICO. Hotel 
Italy sulla spiaggia. Maggio 
1800; giugno - sett. 2000-2200; 
luglio 2400-2600; agosto 3200 
3600. 5300 T° 

PINARELLA DI CERVIA. Ho- 

tel Casadei. Camere servizi, 

balcone vista mare, grande 
giardino, Maggio 2000, giugno. 

sett. 2500; luglio - agosto 3700- 

4000 complessive. 5434 T 


PINARELLA di Cervia - Hotel 
Zeus - tel. 73806 50 m.mare - 
tutte, camere. servizi. Bassa 
2200 - giugno 2500 - luglio 3500 
- agosto 4000. complessive. 

RICCIONE .- Hotel Franchini, 
Tel. 41333, 100 m. mare, ogni 
comforts. Bassa 1900 - 2100; 
1-10/7. 2700; 11-31/7: 3400. Alta 
interpellateci. 5663 T 

RICCIONE. Hotel San Franci- 
sco, tel. 42729. Vicinissima 
mare, camere con servizi. 
Maggio 2200, giugno-sett. 2400; 
1-10/7 e 26-31/8: 3100. Luglio 
3600. Agosto 3800. 5601 T 

RIMINI - MAREBELLO. Hotel 
San Souci, tel. 32798; moder- 
no, tranquillo, 20 m. mare. 
Maggio 1600, giugno 1800, ca- 
mere con - senza servizi. 

RIMINI . Viserba - Pensione Or- 
letta tel. 38068 - moderna - 
tranquilla - familiare - giugno 
sett. 1750 - luglio, agosto inter. 
‘pellateci. 5509 T 

RIMINI-Torrepedrera - Hotel 
Ideal tel, 38305 - sul mare - 


gno fino 14 1800 - 15-30/6 e 
Sett. 2000'- luglio 2600. 5606 T' 
RIMINI-Rivazzurra - Pensione 
Annabella tel. 32527 - 10 m 
spiaggia - tranquilla. Giugno- 
sett. 1800. luglio 2300 - agosto 
2900. 5604 T° 
RIMINI-Miramare - Hotel Kent 
tel. 33073 - vicino mare - tran- 
quillo - cucina romagnola - 
parcheggio. Bassa 2000 - alta 
3000 complessive. 5549 T 
RIMINI . Villa Santucci via Pa- 
‘risano 88° tel. 52285. Nuova - 


vicinissimo mare - comforts. 
Bassa 2000 complessive. Ge- 
stione propria. 5662 T 


RIMINI Pensione Orchidea 
V.le Cormons 12 - tel. 23903 
vicino mare - centrale - trat- 
tamento eccellente. Bassa 1900 
luglio 2800, agosto 3000. 5602 T 

RIMINI,. VISERBA. Pensione 
Rosy, tel. 38005, 30 m mare. 
Bassa 1400, giugno e dal 26-8 
e sett. 1600. Luglio 2100. Ago- 
‘sto 2500, 5319 T 


or 


r favore, to 


comforts; Maggio 1600 - giu-| RIMINI-Rivabella 


Doria tel. 27158 - vicina mare. 
- rimodernata - trattamento fa- 
miliare abbondante. . Bassa 
1800 - luglio 2400 - agosto 2900 
complessive. Direzione Aldino 
Doria. 5493. T 
RIMINI-Rivazzurra - Pensione 
Zurigo tel. 33022 - Mocena, - 
comforts - camere servizi bal. 
coni. vista mare. Bassa 2200 - 
luglio 2800 complessive. Ago- 
sto interpellateci. 5264 T 
RIMINI. Pensione Marily, via 
Zuettina, tel. 26972, vicina 
mare, parcheggio. Bassa 1700. 
‘Alta interpellateci. 5386 T 
RIMINI. Pensione Castellani, 
via Algarotti, tel. 27364. Came- 
re con - senza servizi. Bassa 
1600 - 1800. Luglio 1900-2200. 
Agosto interpellateci. 5302 T 
RIMINI. Hotel Brasilia, Casella 
Postale 190, moderno, dirett. 
mare, camere con e senza doc- 
cia, balconi, wc. Autoparco. 
Bassa 2000-2200. Alta 2950 - 
3200 complessive. 5546 T 


Pensione | RIMINI - ADRIA. Hotel Record, 


tel. 21805. Nuovo, tutte came- 
re doccia wc, balcone, auto- 


parco. Bassa 2300. Alta inter: | 


pellateci; ‘cabine mare. 5320T 
RIMINI - Pensione Lugano, tel. 
24238, tranquilla, cucina otti- 
ma casalinga. Bassa 1700-1800; 
1-15/7 L. 2300, complessive. AL 
ta interpellateci. Aperto da 
Pasqua. 5336 T 
RIMINI - VISERBA. Hotel Pen. 
sione Dolores 10 m mare, ca- 
‘mere con - senza servizi, auto- 
parco, trattamento signorile. 
Bassa 1800-2200, alta interpel- 
lateci. 5269 T 
RIMINI. Albergo Mafy, telefono 
27316, familiare, comforts, cu- 
cina casalinga. Bassa 1900-2100, 
luglio 2500-2700, agosto 2900 - 
3100 complessive. 5660 T 
RIMINI. Pensione Ivrea, telef. 
55064. Camere icon - senza ser. 
vizi. Maggio - giugno - sett. 
1700 - 1800; 1-15/7 2300 tutto 
compreso, cabine mare, inter- 
pellateci. 5552 T 


È 


Presso i centri di vendita 


RIMINI-Marebello - «Villa S0- 
nia» tel. 32568 - Vicinissima 
mare - Bassa 1700-1900 - lt 


glio 2400-2600 - agosto inter 
pellateci. 5618 T 
RIMINI-Rivazzura - Hotel Pal 


miri tel. 32622 - 80 m spiaggia 
- moderno - giugno-sett. 2100 - 
luglio 2800 - agosto interpel 
lateci. 5620.T 
RIMINI-Miramare - Hotel Imp®- 
ro tel. 32028 - 50 m mare 
moderno. Bassa 2000-2400 + 
Sconti speciali per famiglie. 
5608 
RIMINI-Marebello Pensione 
Amneris tel. (0541) 32270 - 50 
metri mare - tranquilla. Bassa 
2000 - luglio 2600 - agosto 10 
terpellateci. 5299 T 
RIMINI-Rivabella - Nordic Ho- 
tel tel. 55121 - giugno-sett. 2400 
2800 - luglio 3000-3400 - agosto 
3400-3800 - cabine spiaggia. 
5637 


RIMINI - Hotel Cobalto Tivoli 
tel. 24356 - nuovo - camere con 
senza doccia WC - bassa prezzi 
specialissimi - alta interpella: 
teci - cabine mare. 5393 T 

RIMINI - Hotel Miami tel 
- Moderna - tranquilla 
ne sulla spiaggia - cuc: 
nuina romagnola - vicinissim® 
mare - interpellateci. 5495 T 

RIMINI - Pensione Tranquilla 
tel, 24317 - vicino mare - Ca 
mera con/senza servizi - ci 
cina bolognese. Bassa 1800 * 
luglio 2400 - agosto interpella= 
teci. 5498 Ti 

RIVAZZURA-Rimini Hotel 
Monviso tel. 32887 - al mare - 
tutti comforts - ottima cucina 
- tutte camere servizi. Bassa 
2000 - alta prezzi modici. 

5318 © 

RIVAZZURA-Rimini - Hotel Mi 
rano tel. 33310 - moderno - tute 
te camere doccia - wc. balco- 
ni - bassa 2000-2300 - media 
2800-3200 agosto interpellateci. 

5287 T 

RIVAZZURRA - Rimini - Pensi0: 
ne Valeria, tel. 33238 - 27284 
Vicinissima spiaggia, tulte ca- 
mere doccia WC balcone. Bas 
sa 2000, alta 3000 complessive: 

RIVAZZURRA - Rimini - Hotel 
San Francisco, tel. 32338-32339. 
Direttamente spiaggia, tutti 
comforts. Maggio 2000/2500; 
giugno-settembre 2600/3200, al 
ta 3800/4800 complessive. 

RIVAZZURA-Rimini - Pension 
Zenith via Messina 5 tel. 32211 
- comforts - tranquilla. Bassa 
1600 - luglio 2200 - agosto 2500 
tutto compreso. Vini produ: 
zione propria. 5342 

SAN Giuliano-Rimini - Pensi0 
ne Villa Beatrice tel. 55321 © 
tranquilla - confortevole - CU 
cina ‘sana e genuina. Bass 
1600-1800 - luglio 2200-2500. 

5659 T 

SAN Mauro Mare - Hotel Bal 

tic - Direttamente spiaggia © 


tutte camere doccia, WC, tele 
fono, balcone vi reo 
prezzi vantaggios 56111 


TORREPEDRERA-Rimini - HO 
tel Mercury tel. 38294 - nuovis 


RIMINI, Pensione Liana, telef. 
24244, nuova, centrale. Bassa 
1800 complessive. Sorprenden- 
ti sconti famiglie. Cucina a ri- 
chiesta. Gestione propria. 

5667 


RIMINI . RIVABELLA. Hotel 
Analad. Tel. 29511. Vicino ma- 
re, camere servizi, bassa 2000, 
Luglio 2600 complessive. Ago- 
sto interpellatecì. 5261 T 

RIMINI . Marebello - Hotel No- 

va Delhi tel. 33066 - al mare - 

cucina familiare. Bassa 1800- 


2200 - luglio 2400-2800 agosto 
interpellateci. 5504 
RIMINI-Viserbella - Pensione 


Flora tel. 38278 - dirett. spiag- 
gia - familiare - parcheggio - 
camere balconi sul mare. Bas- 
sa 2100 - alta 3200 complessive. 
5616 T 

RIMINI - Hotel Domus Mea tel. 
23407 - sul mare - camera con 
senza doccia e WC - cucina 
romagnola, Bassa 2200-2500 
1-15/7 2700-3000 - prenotate an- 
che telefonando. 


5497 T 


simo - sul mare - camere sel= 
vizi e telefono. Bassa 25 
complessive. Alta  interpellà 
teci. 5612 
TORREPEDRERA - Rimini - Ho" 
tel Olimpia, tel. 38258. Cam@ 
re con/senza servizi. Maggi0 
1700/2000,  giugno-sett. 2200/ 
2500, luglio 2700/3000, tutto 
compreso. Direzione Marco 
Zamagni. 5502 
TORREPEDRERA-Rimini - Pell 
sione Frisoni - Stella Colizzb 
tel. 38270, vicino mare, cucin 
bolognese, comforts. Bass 
1700, alta modici, sconti bank 
bini. 
TORREPEDRERA-Rimini - HO: 
tel Seven tel. 34046 - nuoviss: 
mo - tranquillo - vicinissim0 
mare. Maggio 2000 - Giugno” 
sett. 2500 - luglio 3200 - agost@ 
3500 - gest. propria. 5284 
VILLAMARINA - CESENATICO: 
Pensione Nella, tel. 86302, VE 
cino mare, trattamento fam 
liare, parcheggio. Bassa 2200; 
Alta 2800 - 3200. 5338 £ 
VISERBA - RIMINI. Pension? 
Ray. Tel. 38421, Cucina genul 
na abbondante. Maggio 1700* 
1900. Giugno 2000 - 2200, Sett 
1800-2000 complessive. Alta il 
terpellateci. 5341 9 
VISERBA-Rimini Pension? 
Janka tel. 38267 - direttament@ 
mare - camere con-senza sel” 
vizi - prezzi speciali bassa St& 
gione. Direz. propria. 5296 T 
VISERBA-Rimini - Hotel Auru® 
tel. 38483 - sul mare - camere 
con-senza servizi. Bassa 2 
2400 complessive - alta inter): 
53171 
VISERBA - RIMINI. Pension? 
Arcobaleno, tel. 38038, vicini 
sima mare, familiare. Bass? 
2000. Luglio 2700, agosto 300 
complessive. 5553 
VISERBA - RIMINI. Pension? 
Renzo, tel. 38563. Comforis: 
eucina casalinga abbondant® 
Bassa 1900, luglio 2500, ag 
sto 3000 complessive. 5559 " 
VISERBA - Rimini - PensioNi 
«La Carrozzella» tel. 38051 20 
taz. 34098 - Dirett. mare - PA 
cheggio. Bassa 2000-2200 - al T 
interpellateci. to 


540. 
VISERBELLA -Rimini - Pension 
Alba vicina mare - tranquilli 
‘ottima cucina - maggio gi 
gno sett. 2000 - luglio 2600 
agosto 2800 complessive. q 
53990. 
VISERBA - Rimini - Hotel TI 
tone - tel. 38040 - dirett. malf: 
- Camera servizi - ottimo Lies 
tamento. Bassa 2100-2300 


2800-3800 tutto compreso. î 
5301 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 
CONOSCERSI informazioni DÎ4, 
matrimoniali. Mercoledì pom! 


riggio, domenica mattina. pel 
liccerie 6, Udine, tel. 6627 Ù 
ST. 


“CUCINE COMPONIBILI 


mod. Gemina 


Le cucine componibili Snaidero si scelgono toccandole con mano. 


